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Chiesti alla Procura provvedimenti per gli esperti'della difesa: sarebbero stati disponibili a discutere gli sviluppi dell'indagine con l'Arma .llzzurra

ccSuUstica 10periti infedeli»
ngiudice Priore: inquisite i consulenti, informarono l'Aeronautica
SvOlta dopo le perquisizioni negli uffici
del geiIeraIe Nardini, già «avvisato»
1familiari delle vittimt: verità· tradita

ROMA - Depistaggi, ostacoli, mUli di gomma.
Adess!) anc,he una «confUsione di interessi. che, se
provata, sarebbe molto grave. Nella storia Inl'In.lta
dell'inchiesta sulla strage di Ustica. la ricerca della
verità continua il. Incontrare resistenze di ogni tipo.
Ne è convinto Il giudice istruttOre Rosario PrIore. Ma
a suo avvlso à frenare non sono solo I general1 sotto
accusa, quelli che fecero parte dello Stato Maggiore
tra 1980 e Il 1989 e al quali ha contestato nel 1992 l
reati di attentato agU Organi costituzionali a l1n1 d:
tradimentO e falsllicazlone di do.cumentl. Nel giorni
scom avrebbe individuato «Infedeltà. nello svolgi­
mento del proPrio compito anche In un gruppo di
consulenti di parte. Sono una decina e per loro PrIore
ha chiesto al Procuratore della RepubbUca di Roma
Michele'Colro l'emiSsione. di un provvedimento di ac­
cusa per n reato appunto di consulenza Infedele.

La notizia è arrivata all'Associazione famlllarl delle
vittime di Ustica. E Il suo presidente, Daria Bon1lettl,
ha commentato: «Abbiamo la prova provata che al­
l'Interno dell'Aeronautica si è continuato a Javorjlre
contro la verità•. Ed ha aggiunto che «bisogna impe­
gnarsi per fare Chiarezza perché è provato che tutto Il
sapere mllItare è stato usato non per scoprire, ma per
coprire. lo stessa ho denunciato più volte l'utilizzo
che veniva fatto, da parte del periti degU imputatI, di
fax. telefoni e auto dell'Aeronautica•.

DI cosa sono accusati I conSUlenti di parte? La ri­
chiesta del giudice PrIore ha origine dal sequestro di
documenti. trovati nello studio del generale Stello
rlard1n1, già capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica.
Dall'esame delle carte sarebbe emerso
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clllll dell'Aeronautica la cui "
nomma destò subito per-
plessità - avreb-
bero agito In ma- \
nlera scorretta.'
Nel corso delle
perqulslzlonl"-

"una ha rlguardato i
anche l'abitazione I
del generale Nar- .". ".dlnI - sono state .
ritrovate relazioni
perltall di parte
consegnate allo
stesso NardInl e al
suo uft'Ic1oadd1rl.t­
tura prima che
fossero depositate
nelle mant del ma·
gistrato. Relazioni· :
dettagliate su l'.

operazioni svolte "'dal periti d'utftc1o .
(quelli c1òè.ri'bmt-·'
nati dal maglStra·
to), documenti
trasmessi sultax

· dello Stato Mag-
· glore, verbal1 di
riunioni avvenute I
tra periti d'utftclo e consulenti di parte. Tutte notizie

·ovviamente molto riservate. Inoltre, per quanto ri­
guarda le carte sequestrate allo Stato Maggiore, In
atcuneel sarebbe la prova che I consulenti avrebbero
dato la loro dJsponlbWtà a d1scutere deg11 svtluppl

·deU'lncb1esta su Ustica con 1vertici dell'Aeronautica,
che nel procedJmento 51 è costituita parte civile; In- 'I
somma un comportamento contrarlo al doveri d'um- .
cio perché I consulenti fanno parte del coll~ò èlIfen- :
sivo degli imputati I cui1nteressi potrebbero anche",
essere In contrasto con qu.eW dell'Anna azzurra. E
siccome gIllnteressl delle parti del processo devono
essere dJstlntl. di qui la richiesta di,. Priore. .

. Ora, nel valutare le richieste del giudice Istruttore, ~

Il proèUratore Cairo dovrà tener conto anche dellal'
poslzfone de! generale Nardlni. Prima delle perquisi-
zioni, Il 22 febb~ scorso, venne notificato all'ex ca- • ,/
pc di Stato MaggIore un avviso di garanzia CÒD le lPO-!

. tesi di favoregglllmento IlgJ11Ivato e concorso In sop-
pressione di atti. SI dovrà stabWre se anche NardlnIl'

" debba essere inqUIsIto per le accuse che potrebbero!
essere contestate al consulenti di parte. La decisione
sarà presa In settimana. Tra glllmputatt dell'lnchie- _
ste le posizioni plà gravi sono quelle del generan:
Lamberto BartoJucc~Franco Ferri. Corrado MellUo e ~
Zeno Tasclo. Sono colnvoltt anche I generali Franco.!
Pisano, Giovanni Cavatorta, Domenico Zaull. Glan1u- .'
ca MuzzareW e Giorgio Russo. n reato «consuienza
Infedele- viene contestato a chi, .rendendosllnfedele
al suoi doveri professlonsli, arreca nocumento agli In-.
teressl della parte da luimppresentata davanti all'au-,
torttà giudJz1ar1a•. Nel caso meno grave lapenaprevi­
sta è quella della reclusione da uno a tre anni con la
multa non interiore a un mlIIone di llre.

P.Men.
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},Clamoroso retroscena da~seq~estro dei 'documenti del generale Nardiniex capo di Stato,maggiore dell'Arma azzurra

U$ti~~, scheda'i:·gli,esperti
lJAeronautica's'interessava;agli orientamenti di magistrati eperiti

~ MA":" Per anni, con ",Ilp-..."I;'re· deRa D~nub·.·i.lica· Ì"'~iro.· "arnre un' ':..Jn"':..". sto fatto crea un'ambi·
mezzo possibUe, U ' lJI.,UI uw JUlI' li \AI 1" "'""5""' gultà e pone un problemat ice dell'Aeronautica Arel....,mc+w. JnnI.';':, :..Jn~n~ anc',LA 8 ,;.;,,;..:....;;...~ JIU'tI'I'm!n.utati· politico>, dice li preslden·

t
, italiana ha cerea· Hl •..S...·w '"'51J "IUU5U1.J ne t,lJIf,)~IU' r.R;5' 1". te della Commissione

~W~~t~~=i~~ Latàlpa si Oceùpàva di PrWre, delpm Salvi 'e di un tecnico :Dini solidale con, i carabinieri ~~~a~{~~:1~ ~~~rJi
t trati~d~s~it~E'" '..,1.,.' ," " . , • Orlando a fondo nei sondaggi :gir~~~:,y~~~~~3H~

i
orientamenti e ' ROMA - npresidente del con.'"Uo, Lamberto mllltare nella vicenda di

politica, aml· ..... Ustica. Oltre allo scanda·
d'lnfIuenzabl. DInI, ha espresso .la sua plena,solidalieta. al ca- lo della commissione pe.

, questo Uretrosce. rablnlert nel corso della visita compiuta lerl al rltale esistono l radar del.

I
~h.e, emerge dal seque· Comando generale, dove è stato accolto dal co· la VI Flotta e non si può
~. del documenti di mandante Luigi Federicl, dal vice Giovanni Mar· continuare a far nnta di
~oNardInl. ex consto roccoe dal capo di Stato maggiore Alessandro niente., dice l'esponente
QitJre mwtare del presi. vannucchi. Dinl - afferma un comunicato della di An, Roberta Ange1illi.

E
'te Cossiga ed ex capo stessa Arma - ha rlvolto parole di vivo elogio per E Giovanni Salvi,' che

.. tato maggiore del. la proficua attività che I carabinieri svolgono. inSieme a Vincenzo Ro.
I a azzurra. Tante quotidianamente e sUenziosamente al 'servizio selli è uno dei due Pm
é!l1be da 'riempire alcune della collettività nazionale.. dell'inchiesta, che ne dicetllle: conservate nella Intanto le polemiche seguite al suicidio del ma· della sua scheda? .Per il
e,pa"abitazione' privata e resciallo Antonino Lombardo mandano a picco' momento posso solo dire
~cio .dell'Ente per la popolarità di Leoluca Orlando, che a .Tempo che il contenuto del do·
I~stenza,al volo, di cul 'reale~, in Tv, aveva accusato il sottumclale della cumento è per me IllSin-
fa'I responsabile; ma Benemerita: è scesa del 22%. Stando 81mento a ghiero. Vi sono, valutazio.
so~rattutto dentro gli aro un ,sondaggio sul gradimento del' sindaci com· nl :sulle mie capacità che
madl blindati del Terzo misslonato dalla testata giomallsticarégionale sarei tentato di far inserl·
~ltto dello Stato mago della Ral a Datamedia.n 25 febbralo Orlando sa· re nel mio fascicolo per·
l~. Cioè, nello stesso rebbe stato rieletto dal 53,5% delle mille persone sonale per gli avanza.
i ~zo da cui, uno dopo 'interpellate, percentuale scesa:al 31.~ (con U menti In carriera. E' U

i"hThto, formalmente, i geo 52,6% sfavorevole alla rielezione): Cala'di 15 pun· metodo che è inaccetta·.
nerall, hanno sempre of· ·ti,anche.l'indlce di soddlsfazlone'per'l'operato bUe e che mi preoccupa
fElll10 collaborazione e ri· ,del primo cittadino: dal 69,8% del 25 febbraio al· come cittadino, prima
v!W4Icato la trasparenza l'attuale 54,4%. 011 scontenti salgono,proporzio· che come magistrato: la
e la' fedeltà alle Istltuzio· nalmente, dal 25,5% al 41,9%. presunzIone di conoscere
n.I,::·~Ustica? Una monta' ,..... -,.__-.,..- gli orientamenti della

I ttp::,r~~~d;iIaRe; l'Aeronautica: dispensati" Giovanni cas~r-o-sa-';~-iche :dIC~:in-U-n-~s'sUe alla strage di Ustica. E gio sullasirage·dt Ustica :=~3:~~~n~h~u::
p~l:lblica di Roma Miche· a suo tempo dal mInIste· Salvi, la .talpa- che pre. la causa della strage) per anche di' quella trasmis· sono tutt'altro che chiuSi, ta; Ufatto che si dia con·

'11è tolro ha aperto un fa- ro della Difesa per la loro para l'lnformatl..,a scrive' finire con gli ultlml, del sione; della presenza di la verità è che dà quindici to del contenuto dei miei
sc!polo sulla Caccenda, attività di consulenti del che, ha grandi çapacità .Collegio Mlsltl» (che 'Giullano Amato in stu· anni sosteniamo che l'Ae· colloqul con terzi. Mi di·

I
uj'l,a~ brutta faccenda. !;e,' cinquanta e più generall,: d'anallsl, peccato che ab· 'hanno puntato sulla dio, di ciò che si sarebbe 'ronautica nasconde e non stur'ba particolarmente
IpOtllsl di reato su cui si umciall e sottumcialllm· bla un fratellopidlessino bomba, ma talmente ma, detto o forse dovuto dire veniamo ascoltati: ecco le poi che pubblici funzio·
la~9ra sono di consuienza putatl per la' strage' di, (Cesare Salvi)"che abbia . le da farsi giudicare la lo· c'è traccia nelle carte di prove-, dice Darla Bon- nali non riescano ad 1m'

lù;fe\iele, abuso d'umcio, Ustica. Declsione dlscuti-. contatti con un parla· ero, perizia .inutlllzzabi· Nardini Carte su cui è ll.ett1,cheguldal'Associa- maglnare che si faccia U
Idv.elazione di segreto bUe" visto che la stessa mentare della Sinistra in· 'Ie-). ' :, ,stato chiamato a dare zione dei famlllali delle 81 proprlo dovere senza re·
d'Ut'nclo, violazione del Aeronautica è parte civUe' dipendente (Sergio De Uno dei nomi che rlcor' chiarimenti l'attuale ca.' vittime delDc9 !tavia ed conditi fini: ev1dentemen·
~greto Istruttorio. E gi' nel: processo. Ma tant'è: Jullo, componente· della rono piÙ ft'equentemente pC> di Stato maggiore del· è parlamentare progres- te, ognuno dal proprio
nt)v~ gli Iscritti nel regi· poSlzI(lne umclale da una· Commissione stragi) e ,nelle carte di Nardlnl è l'Arma azzurra Adelchi' ,sista. .E' un fattorUevan- cuor l'altrui mlsura~, Un
s~,deglllndagati: Uge·, parte e sotto'quella In·. che sia convinto che ad.:quello del generale Fran· Pllllnin1, convocato una te e,aJJannante. Gli um· altrosclvolone, dunque,
~àle di squadra aerea confessabile delle' sche·: ,abbattere UDc9 sia stato; co Di Marco: esperto di, ventina di giorni fa dal clall periti di parte degli Non c'è che da attendere
"~èl1oNardIn1eottoperl-' dature.···'··;:J;I'1J)?,~~q..'un missUe: in compenso' radar'ma anche,.ln urta giudici 'Rosario PrIore e imputati e quindi nel adesso la reazione degli

I utatl: Nazare· 'Larelazlonlf (anonima)' però; scrive la 'talpa- nel· occasione, portavoce 'in, CarioMastellotll (che, in· campo. "avversarlo', rl· Imputati di alto tradl·

I .. ardlnall,Ermanno trovata tra le, carte 'di, la sua relazione, Salvi è in televisione delle tesi degli dagando' su Argo 16, ha 'spetto all'istituzione cui mento, rispetto al gualo
B echi, Giorgio Del· Nardlnl si occupa'a fondo:' grado di condizionare U imputati. Ruolo che scoperto anche 11 retro· appartengono e che è che i loro periti e colleghi

Il'tlz:b, Franco DI Marco, 'del giudice lstruttoreRo-;· giudice PrIore; Cene' è toccò anche ,al generale .scena su Ustica ed è poi parte clvUe nel processo, hanno combinato. Da

I
I;\1là:t Brindisino, Ernesto sarlo PrIore,' di' uno' 'del; anche per I: perlti' d'ul'll·. i Zeno Tascio,' poi incrlml· stato,uno dei motori delle allo stesso tempo riferiva· escludere, In questo caso,
~a;'Mareo Giu'bbolinl, due PIn, Giovanni Salvi, el dO,.lgnorantl' :e'.sprov·' ,nato, quando partecipò 'petqùlslzloni), .". no al vertici gerarchici uno sciopero di solida·

I Pllolo Neri. Tra loro, molo del perito d'umclo const·' veduti., a 'cominciare da 'alJa; puntata .ciI Telefono . ·.La verltà è che i' giochi dell'Arma i risultati dei . rletà. ..;
..1'"rn,.1..,H 11"'l c:'1\,..rl'~"'~" 1"\1'\1_ ti",.,..,tt\ mnflO m~l1".~hno rml'>lH finl «("!nllptrin 'Rl::l~h.. Oi1tlln ~hp Ant'.in~ <i~rlt(lÒ ('U f"f"lnprtl1rn p etpnt~t~€Y~ loro :H'~prt.llmpnt1. Qllfh I\ntl"f'~ P"rft'~tf\,.i
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.,,~stica: magi~ati~he,dati .
:.Dossiera casa di,un generale

ROMA - L'Aeronantica mBltare schedava mà·
" I1sb'atl e periti d'ulllelo eh. ladalUO sulla sb'a'

le! di Ustica. Lo Cleeva aequlsendo lafonnazlonl '
, rlsel"l'llte, telefonate. valutando p1Uio d'aftldabl- '.
. Il.tà politica, amicizie, eapacltà e posizioni secon- .
. do lo stile del nenior 8uar. Gll nove cD Iscritti
~ nel registro deililidaPtLn generaleStello Naro

dlnI, ex conslcDere mllltare del presidente COssi' '
; P. ed ex capo di stato UIllftlore, e otto periti de-
'.. cD imputati: Nazareno CUdInaIl, Bmwmo Baz.

zocchl, Franeo DI Mareo, 0101110 Den'oro,' Lulp

\
: Brindisino, Marco GlubboJlnl, Eroesto Eula, '
. Paolo Neri. Le Ipotesi di reato 'V8DDO da eomu·

I . lenza Infedele ad abuso d'ufllclo, da rivelazione
f··dI·segreto· d'ufllclo a 'nolulone del secreto

istruttorio. Le carte ehll oraeolavollODo l vertici
den'Aeronautica erano custodlte sia la easa di .

! NardIIll sia la alcunlannadl bllndatl deDo stato
:. manlore. E' stato ascoltato l'aUua1e capo di sta·
,.to maaiore,Adelebl PllIla1IIL che U19 gennaio.,
"1985 elilese ,al comandl àmerleanl tutte le regt.
sb'aZIoni radar e radio deUa notte del 21 PlllUO •

"1980 (come da doeumento agIl attl.deDa Com·
'; missione sb'aIi). ,, " PurgItOri a pagina 10
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nella base 'non ci fu alcu­
na esercitazione simulata
e che anzi lo scenario dei­
la litrage era perfettamen­
te .visibile sugli' schermi

. radar. Così come t.utti gli
altri aerei che erano In 'lO­

.lo vicino al nC9: compre­
so quello che gli stava in
coda'e che, nella ricostru­
zione figurata fatta da Ca­
rico, procedeva ,a velocità
così. sostenuta che sem­
brava lo volesse sorpassa­
re.

Per quindici anni, la
magistratura ha avuto a
disposizione solo i nomi
di sei cont.rollori di Ciam­
pino. Quindi, la svolta di
poche sett.imane fa. Non
grazie alla collaborazione
ofCerta dall'Aeronautica
ma alla ricerca paziente
sulle ricevute delle inden­
nlt.à pagate a ufficiali e
sottufficiall' per ii servizio
notturno..Sono stati così
identtncati e interrogati
cinquanta mUltari che la
scra.d~l.la strage erano

-- ,~.

' ..
",' .
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ROMA - Caccia ameri­
cani erano In volo nel cie­
lo 'del Tirreno la sera della
strage di Ustica e I radar
n· inquadrarono nella zo­

. na dell'esplosione del
· DC9 Itavia. L'hanno rac­

contato alcuni' controllori
militari del centro'dl

· Ciampino,' Identificati do·
. po quindici anni soltanto

grazie al ruolinid'inden­
nità notturna, poiché
rAeronautica aveva sem­
pre dichiarato di avere
smarrit.o li foglio presenze
di quel giorno. Non è que­
sta l'unica svolta clamo­
rosa dell'inchiesta. Lu·
nedì s'è presentato ai giu­
dice per una dlchiarazio,
nellpontanea 'il mare·

.sciallo Luciano Carico,
che il 27 gìugno 1980'era
ln servizio alla base della
Difesa aerea di Marsala.
Sembrava una formalità e'

· s'è invece' trasformata in .
, . un ,interrogatorio di sei

ore, da cui è emerso nei
dettagli che quella ~era

:[.5 AP~. 1995"
f ....

, (roRRlfRE Dm ~ 5lRft \ " _ _.,~

/ Un'altra svolta nelle indagini d~po il sequestro di carte ail'ex capo dell'Ae~o~~~ii~a, )'i;~dGi:0'( .

«Caccia USAnei cieli di Ustica~>i~"
• • 1_,',;' :;,' ,',

l' • • • :\ • I ,- ,''' ••. ~' I.'. . •

~D---...o~o15annì le confessioni deicontrollori~iJ~jam~iI!o
• • .," .... ,.,.. • . ..... -,' i

r
'-" ;" "

E iallo ' , , ilA' ala brecciasisUaimprovvisa." ,giore··dell'Aeronautica,;'il.ì' ",::'
1 Ull maresc Ul servlZw a mars ' mente aprendo. E la deci.·generale';NardW,i,fdocu~" ,"

I .I t d' , t ',~.J sione presa,dal marescial- 'menti consegnatr/daL·jla parla o l'UIl aereo YlS oSUl ruciar: lo Luciano Carico dipre- nuovocoman(iatrLedel-/!..
iii C'O,la al De'n, tel""'va i.l so,r,'nass'o sentarsi spontaneamente )'Apna azzurra;·Ugenera·j ,~

UI :/. uu I r davanti a Priore potrebbe le...·Plllinini{compresl. ì

davanti al radar del ceno avrebbero giustificato 11 rappresentame la confer- qu.elli "che' Nardini'lasciò,'; ~, .
ma. Carico, imputato'in- Inuna'busta'anonima': ;J.:. ,.,

tro di controllo romano. E. loro silenzio lungo qulndl- sieme a una cinquantina ' :dent~o'allaproPrla:'c~sa~;: t
alcuni di loro hanno con- ci anni col semplice fatto di ufficiali' e sottufficlali' forte.' nello studio al ,.Pa-/.
fessato al giudice istrut- che nessuno li aveva mal . . .
tore Rosario Priore, e .ai ,chiamaU) caiano adesso per gravisslmireaU' con· :lazzo dell'Aeronautica) ei i
Pm Giovanni Salvi e·Vin-lo scenario della strage in nessi alla strage, era' già fascicoli' rltrovatb dentro;.
cenzo Roselli di aver visto una gabbia che ora sarà stato Il teste chiave degli· un' armadio. blindato· del.
sugli schermi le t.racce di diCCicillsslmo scardinare. interrogatori di cinque.' ':II Reparto, USios:;Com·:,
un certo numero di caccia Perché si sommano alle anni fa: cioè Il primo a ln.. · plessivamente; un palo ~,

americani' in volo nel cl'elo d p slzioni di al"n" mlli"a crlnare la versione del·' 'casse dLmateriale che'; I
di Ustica, ri

e
d~1 soccorso ~aereo ~di l'Aeronautica sostenendo' ,giudiciPriore {titolare del.

Secondo quanto hanno Ciampino, cui fu detto che il radar' di .Marsala,: :casoUsLica)'eMast~onlj
detto gli operatori,la pre- che c'erano appunto aerei aveva seguito benlssimo '{che indaga'su «Argo 16", .
senza dei caccia (sempre americani in volo. E alle. la fine del DC9. Adesso ha .l'aereo dell'Aeronautica.. !:~.,: ,'. .
smentita dalle autorità conversazioni registrate agglunto.a quelle dichJa··· .milit.are sabotato'e 'poI'. .~ , •
americane) non allarmò nella nottata, in cui gli .razioni nuovf particolari' preclpltato"a'Mestre) f':' : '.
sul momento nessuno, operatori di varie basi determlnantl; compreso U~: ',stanno esaminando ,e:da ,j,••••• '

perché quella sera era s'interrogarono. sulla pos- racconto di quel secondo'..cu1iè'emersa la prova di" L,' :. '..
st.ata annunclata una slbilitàdiuncollegamen- aereononidenWicatoche "un'operazione'dl scheda,;' 'j~'.: "

.esercitazione ed era stato to tra. i caccia e la strage, era In coda al DC9 e a 'un ·tura compiuta' dall'Aero~ l'..; .,.. '.
emesso un apposito ..no- lino a decidere di contat- certo punto sembravjl. 'lo: nautica su giudici e periti.- "';',' :'
tamo , un avviso ufficiale tàre l'ambaSciata Usa e il lesse sorpassarlo. ' .La svol4l di questi giorni.·' " "
di cui per~ s'è ~a allora comando della VI Flotta. . In mano al magìstrati ci, ',è anche,fru,~~~ :,~~ Iq~el'I~~::': . ': .
persa ogm traccia. Que- La sensazione degli in- sono le carte sequestrate 9.U~~~t.:O~l, , .. .
ste rivelazioni (i radarlsti vestigatori è che una all'ex capp,di,st.ato mago, ., .._.h .. " ." ' :;.: . ; .

. . : .-"-,~"'~,., .. ·.~n~':':'i'.;?'·""·":"·'·".;'.' ,_.:~:,;~:',~::-.(... :•.::, :,,: ;;.. :,.
.'.
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MILANO - L'as·
soluzione di Giorgio
Strehler rischia di
aprire un nuo\'O ca­
so: per I finanzia­
menti Cee alla scuo­
la di teatro del Pic·
eolo, I giudici hanno
.resuscltato. la far·
mula dell',lnsuffi·
clenza di prove.,
abolita dal nuovo co­
dice.

L'altro Ieri li presi·
dente Francesca
Manca ha deposita­
to le 54 pagine di
motivazioni della
sentenza che Il lO
marzo aveva scagio­
nato il regista e due
collaboratrici dalle
accuse di truffa, fal­
so e malversazione,
condannando il solo
raglonler Peirano.
L'esame del ruolo di
Strehler si chiude
così: -Data la sua
posizione di diretto­
re del teatro e della
scuola, nonché di
Ideatore del proget­
to di formazione, ap­
pare poco verosimile '
che egli non parteci­
passe all'inoltro del­
la domanda dì con­
tributo o alla reda­
z�one del rendiconto
e che addirittura
non vedesse tali do­
cumentI. Tuttavia,
nonostante tall dub­
bi, le dichiarazioni
del testimoni e gli al·
tri dati obiettivi
emersi non offrono
seri riscontri alla
prospettazlone ac­
cusatoria•. Conclu­
sione: Strehler va as­
solto -applicato il
principio tn dubio
pro reo, sancito dal­
l'articolo 530/2.. Un
richiamo che sembra
rafforzare l'appello
del pm De Pasquale.

«Prove
insufficienti»
EStrehler
fu assolto

MILANO - Nuova
retata per corruzio­
ne nell'hinterland
mllanese: 21 ordini
d'arresto eseguiti ie­
ri all'alba dal carabi­
nieri di Legnano. In
carcere, con un plo­
tone di politici, in­
termediari e costrut­
tori, è finito l'ex se­
natore democristia­
no Giampiero RoSSi,
slridaco di Busto Ar·
sizlo dal '62 al ''10 e,
dopo l'elezione a Ro­
ma (19'15), dall'S5
a1i'811 e poi dal '90 al
'93. Manette anche
per l'ex primo citta­
dino dc di Parabia·
go, Renzo Fontana,
in carica per oltre un
decennio fino al '93.

I pm Napoleone,
Rollero e Glttardl,
del pool ,edillzia pu­
lita., hanno scoperto
un giro di tangenti
da quasi 5 miliardi:
soldi Incassati tra
1'88 e Il '93 dal politici
delle vecchie giunte
Dc-Fsi di Legnano.
Busto e Parabiago.
In cambio di varianti
al plani regolatori.
progetti di recupero
o appalti per rifiuti o
strade. A Busto la
mazzetta piil ricca:
due mllIardl sborsati
dal manager di EdU­
terziario (gruppo
F1nbrescla).

L'inchiesta è lega­
ta alle prime rivela­
zioni dell'architetto
Alfio Lorenzettl, In
cella da tre settima­
ne. che llrmò i piani
regolatori di Busto,
Parabiago e, in pas­
sato, anche di Le­
gnano. n suo studio
con '10 teclÙcl era fai­
Uto l'anno scorso
sull'onda d'urto di
Tangentopoli

Mani pulite
Altra retata
nel Milanese
21 arresti

le sedute con Iperiti d'uf­
tlclo, quelli di parte e con
U magistrato, Ma c'è al­
tro e di più. Le recenti
confessioni di almeno tre
operatori radar di Ciam­
pino, Identificati dopo
quindici anni e non gra­
zie alla -collaborazione_
dell'Aeronautica (era
SParito U foglio di servi­
zio) che hanno racconta­
to di aver visto caccia
americanlln volo sul Tir­
reno la sera della strage.

ROMA - Ancora polemiche sul disegno di leg·
ge di riforma della custodia cautelare, all'esame
della Commissione giustizia del Senato. E' stato
lnCattl approvato un articolo del testo, il numero
cinque, nella forma «garantista. varata dalla Ca­
mera, mentre alcUni senatori ne chiedevano la
soppressione e U manteIùmento della leglslazlo·
ne In vigore. L'articolo contestato, già oggetto di
polemiChe a Montecltorio, modifica l'articolo 2'15
del Codice di procedura penale, e In pratica 1im1•
ta la posslbll1tà di disporre la custodia cautelare
In carcere al soli reati di mafla, quelli cioè previsti
dall'articolo 416 bIS del Codice penale. '

Tale Iim1tazlone è stata contestata da alcuni
senatori, In particolare da Libero Gualtieri e Fer·
dinando Imposlmato (Progresslstl) e Giovanni
Fabrls (Lega Nord). Gualtieri ha presentato un
emendamentosoppresslvo dell'articolo 5 del di­
segno di legge, che però è stato respinto dalla
Commlsslone, Con l'approvazione di questo arti­
colo del nuovo testo, lancia l'allarme Gualtieri,
viene eSclusa l'obbUgatorietà della custodia In
carcere per reati come, ad esempio, devastazlo­
ne, saccheggio, strage, guerra clvUe, OmiCidio, ra­
pina aggravata, produzione e tramco illecito di
sostanze stupefacenti, sequestro di persona. -Se
l'aUla dovesse confermare tale voto - ha detto
ancora U senatore Gualtieri - si abbasserebbe
gravemente la guardia delle istituzioni nel con­
fronti della erimlnal1tà organlzzata, vanlficando
l'operato delle forze dell'ordine e della maglstra­
tura-o

schedatura del maglstra·
tllnquirentl (quelli favo­
revoli alla Ipotesi del mls­
sUe, quelli ravorevol1 all'I­
potesi della bomba, l'a­
rea di appartenenza poli·
tlca, le amiclzfe, il grado
di Influenza sul colleg\l1,
eccetera). un altro esem·
pio ancora? TI metodico
brieflng con cui per anni I
periti (mUItarl) degl1 lm­
putatl hanno -somato- al
vertice dell'Arma azzurra
tutte le InCvImazloni sul-

reo nel clelo del TIrreno,
Ca partire una richiesta
riservata e ufficiale di

. chiarimenti diretta agI!
americanI. La risposta,
negativa, arriva Il -3 lu·
gIio•. Ma evidentemente
II vertice deli'Aeronauti­
ca ha dubbi seri e moti­
vati sulle spiegazioni al·
leate. Cos!, Intanto, na­
sconde li documento. E
lo ripropone qualche me­
se dopo, però con la data
contraffatta In -3 dicem­
bre. e cancellando daIi'o·
riglnale una Intera fi'ase
con I riferimenti allo
scambio dll'ax Intercorso
con I comandi mllltari
americani.
"Un altro esempio? La

sera della strage nel cen­
tro radar di Ciampino e
dall'esame di altro mate­
riale rinvenuto In varie
basi della Toscana, del
Veneto, del LlIzIo, della
Campania, della Sicilia.

Elementi che la dicono
lunga su quella che Umi­
nistro della Difesa, gene·
rale Corclone, aveva te­
merariamente definito
qualche settimana fa In
Commissione stragi _col·
laboraztone leale e ratti­
va dell'Aeronautica.. Un
esempio? La notte stessa
della strage, lo stato
maggiore dell'Arma az­
zurra, preso dal panico e
forse anche dal sospetto
concreto di UIl duello ae-

,SdSpetti di depistaggio'sul genè~e' Nardini

-~ÌitcrinJinato!rUsfica ,',
'·i; ;:, .. " , . .llf.; .' .. ,

eX~,dèll'Aerowtuti~
.~~~~ .::cl~q~;inc~ln~o.~·t;·~Ciail-dell'i..ii>-'
nautica nell'Indagine lui depistaggi per la strage di
Uallca 'Uno del prowadlmentl .. atato 'notlfIclItO al
ganenile StellO' Nardlnl (nella foto Anea), terzo ax
capo' di ltIIto maggiore dell'Arma lIZZIIrre a finire
Botto Inchiesta, H_r,e PurglltOrl a pagina 15

Stello tlardlnl, ex capo di Stalo maggiore dell'Aeronautica sollo Inchiesta per Usllca

sarto Priore, nel corso di
un vertice al qUale hanno
partecipato Il Procurato­
re capo :MIchele Coiro e I
Pm Giovanni Salvi e Vin­
cenzo Roselli. Gli stessi
che tre ,anni Ca avevano
messo sott'accusa per
reati gravlsslml una decl·
na di generall con l'ag­
gravante dell'alto tradi·
mento, Ed è soltanto la
prima svolta di una nuo·
va fase dell'Indagine, aro
ricchita dal sequestro di
centinala e centinala di
documenti nell'abltazlo·
ne e nell'umclo di Nardi­
ni, ma anche nel palazzo
dell'Aeronautica, attra­
verso le testimonianze
del m1Iitari In servizio la

A15 anni dalla strage del DC 9, confessioni enuovi documenti rafforzano l'ipotesi di un intrigo internazionale

Ustica: indagato il generale Nardini
L'ex ropodell'Aeronautica sotIiJ inchiestttper depistqggio conaltri 4miIitari

Ai cinque nuovi incriminati sono, stati invum inviti a comparire , ~~J)t:sij:aec~ep~=:
eh , _.1.' h" , agli " gono hanno sempreL'Anna fl'l1JUT(l teSe ~WJito c iarlmenti amencam smentito ma che le carte

ma la rispOsta, benché negativa, fu noscosta epoi alterata Senato, .pass',a linea aarantista:' ;o=;:~ecl:sament.e
bi Al cinque nuovi Incn-

• uJe'la· lo ,hn minatI, sono stati notlfi·arresti ,ca n so per maJ'" ;::tt:tl~~~I ~~~~p~:
rlre-. Tutti puntualmen­
te Inevasl con la giustifi­
cazione dello sciopero
degli avvocati che si pro­
trarràllho al 2'1 maggio
prossimo.' [ difensori
(quello del generale Nar­
dlnl è Il professor Carlo
Taormina, lo stesso del
generale Cerciello, impu­
tato a Brescia per lo
scandalo delle tangenti
Intascate da alcUni finan·
zleri) hanno però conse­
gnato al magistrati delle
memorie scritte, nelle
quali si contestano le ac·
cuse che sono state rias·
sunte dal reato di abuso
d'Ufficio. Le carte che
hanno Ingusiato Nardinl
e I suoi ufficlali sono sta­
te recuperate anche gra­
zie al mone d'Inchiesta su
_Argo 16-, l'aereo del·
l'Aeronautica precipitato
a Mestre una ventina
d'anni fa In circostanze
misteriose, su cUi indaga
li giudice Istruttore vene·
ziano Carlo Mastellonl.

Dopo la dura contesta·
zlone del risultato della
perlzia d'umclo che 1m.
putava a una bomba la
causa della strage del
DC9 [tavia, I magistrati
hanno ora deciso di far
eseguire nuovi esami tec­
nlcl sul relitto 'e sul trac­
ciati radar. Mentre la
Corte del Conti potrebbe

à aperto una pro­
sulle par­
o richieste

dal dodici esperti Italiani
e stranleri che hanno fir­
mato la perizia.

Flavio Haver
Andrea Purgatori

ROMA - CInque Incri­
mlnaZIoni, nuove accuse
pesantissime, li sospetto
crescente di una metodi­
ca operazione di depi­
staggio delle indagini, un
altro ex capo di stato
maggiore dell'Aeronauti­
ca mUltare Itallana (è li
terzo) che rischia di tlnI­
re sul banco deglllmpu­
tatl. L'inchiesta sulla
strage di Ustica è entrata
da alcune settimane In
una Case cruciale. Carte
sequestrate, interrogato­
ri, confessioni: passa U
tempo (15 anni li prossi­
mo 2'l giugnO) e svani­
scono un po' alla volta le
spel'lUl2e li.:. chi avrebbe
voluto Insabblare li se­
greto Inconfessablie che
nasconde la flne del DC9
In volo da Bologna a Pa­
lermo, quasi certamente
abbattuto nel corso di
uno scontro tra caccia.

Con queste clamorose
dec!:slolÙ, la Procura del­
la Repubblica di fatto
riapre li capitolo deli 'In.
trlgo Internazionale e
sceglie la linea più dura
contro chi, dentro le !:stl·
tuzloni ed al più alto li­
vello, fin dall'Inizio ha
cercato di coprire, sviare
e distruggere le prove. In
cima alla lista degll ultl·
mi cinque Incrim1natl, c'è
Il ienerale di squadra
Stello Nardlnl, per tre
anni al comando dell'Aro
ma llZZurra dopo cinque
passati al QulrInale, In
qUlllltà di conslgllere mi·
litare di Cossiga, Gli altri
nomi non sono ancora
noti; si dovrebbe trattare
di quattro uMclllll del·
l'Aeronautica che hanno
lavorato come peritt del
50 m11itarl bnputati nel·
l'Inchiesta di strage, Cioè
di altri ufllc1llll e sottum­
clall dell'Aeronautica.

I provvedimenti sono
stati decisi su richiesta
del giudice istruttore Ro-
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~' il 5 agosto 1980, il comitato governativo per la sicurezza (Ciis) discute della strage alla stazione di BologI
Jresiede Francesco Cossiga. Si parla di tutto, dalla pista libica alle connessioni con Ustica, ma si decide di tal
'e con chiunque, soprattutto con la magistratura. Oggi quel verbale torna alla luce a pagina
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LJ.al 27 giugno ali. agosto: più di 16U morti. Il Cils discute, .
i ministri collegano i due eventi. Ma il verbale si perde per 15 anni

La riunione era
presieduta da
Cossiga, che alla
fine propose
di non contattare

~ la magistratura.
~ Forti indizi su una
tj pista libica
cc
Q.. DARIALUCCA
CI ROMA

LA DATA: 5 agosto 1980, tre
o giorni dopo la strage di Bo-
I- lagna. La sede: Palazzo
~ Chigi. sala del consiglio dei mi­
LI.. nistri. I protagonisti: Cossiga.
52, Rognoni, Lagorio, Fonnica. Co­
c: lombo. Reviglio. Mazzola. I
~ comprimari: Bisaglia. Marlino,
....J Santovito, Grassini. Pelosi (de-

bagagliaio dell'aeroporto di
Bengasi.

Interviene Rino Fonnica, mi­
nistro dei trasposti, e accenna al
fatto che ad Ustica l'incidente
sarebbe stato provocato dal~­
sUe. Pelosi veIbalizza. Santovito
rincara lad~:guardate che sia­
mo in tensione, con i libici; loro
hanno ammazzato qui intomo
un sacco di oppositori. noi sia­
mo stati costretti ad espellere
una ventina di «indesiderati•.
Insomma, il direttore del Sismì
biscia intravedere una scia di at­
tentati che comincia.10Dtano e •termina a Bologna. Batti e ribat-
ti. le citazioni libiche risveglia­
no U ministro dell'intemo. Vir­
ginio Rognoni si ricorda di esse­
re stato contattato. Ugiomo pre­
cedente. dal suo collega tedesco
occidentale, che gli avrebbe
«consigliato». per la strage di
Bologna. di «chiedere» al capo
dei servizi segreti di Gheddafi.

r:hp. ~Itro sp.rvìva. il ~ allosfn



1980. per dare un po' di credito a
un'ipotesi in cui bisognava lega­
re la strage del DC 9 Itavia alla
bomba nella sala d'attesa di se­
conda classe? Nulla. anche per­
ché quel giorno stesso il colon­
nello Gheddafi reprimeva nel
sangue i ribelli di Tobrnk. Alme­
no quattro o cinque governi oc­
cidentali (i tedeschi ne sono la
prova) erano al corrente dei pia­
ni degli insorti. del tentativo di
destabilizzare Tripoli e il suo go­
verno. Invece. la pista cade subi­
to. e per sempre. Come mai? La
bomba di Bologna ha un sapore
neofascista. si inquadra nell'e­
versione di destra cominciata
dieci anni prima. conclude il
presidente del consiglio France­
sco Cossiga. Che in aggiunta in­
vita tutti ad astenersi dall'avere
contatti con i giudici.

Ma allora. a Ustica, è stata una
bomba? La domanda è mal po­
sta. Ecco quella giusta: che cosa
è successo a Ustica di tanto in­
confessabile da costringere "Un

intero governo a negare il colle­
gamento con Bologna?

Nell'immediato. non ci saran­
no chiarimenti dai protagonisti.
Per la semplice ragione che, in­
terrogati dal giudice Priore, nes·
suno dei ministri. né il sottose­
gretario ai servizi Franco Mazz<r
la, sono riusciti a ricordare la
riunione, le loro stesse dichiara- ,
zioni e. soprattutto, quelle ina­
scoltabili parole pronunciate da
Bisaglia e da Formica. Non ri·
cordava Cossiga, non ricordava
Rognoni. non ricordau. Colom­
bo. che era ministro degli esteri.
Nemmeno Formica aveva con­
Mato memoria della seduta. Il
fatto è che non ricordavano da
subito. Tutti. compreso Mazzo..
la. hanno sempre sostenuto che
TT"+;,..,,,,, .... O.,i"'rt..-.,,, r'O __ "'" ......,...,"" ~~.,;

rilbn aldirettorfdei ser­
vizi segreti. Quandoi
commissariIlchiedGno
comemainessamo, al
tempo, lavoròsuqueIapi­
sta, FormicarispoIlde:
.senonerastatoIIIcedi­
mento del'aereo, nél1li

coIisione, IIU'Iicichepo­
tevano spiegareeranoì
servizi segreti. Conut­
qua, quando siperdetem­
po, si ha modo disoppri-

infatti, ascoltatodalla
commissionestraliqua1­
che giorno prina, dicedi
aver riferito leconfidenze
sul missile soltantoalmi­
nistro della difesa (a lui,ne
avevapartato I Pr8Iiden­
te def registro aer0nauti­
co iblUano, generalesa­
verio Rana). NéFormica
ha presente, quandode­
pone in convnissione onei
verbali successivi come

FnIIcescoCossIga foto Marco Lanni

I ministri in commissionestragi ,

avrebbe detto delmiuiJe,
ipotesidanonscartare,
perla stragediUstica. ()v.

viament8, rallora miniiIro
deladifesanonaccenna
affattoala riunione del
Comitato informazionie
sianzza in et.i rll1tero
governo avrebbediscus­
sodei lqamifraBologna
eUstica, missilec0mPre-
so.

, Quelrll'lfuocata seduta del

SCHEDA

«Fornicamiparlòclma
voce senzaalcunriscM­
n.Mip.-ve increcIbIe,
LNdiquellefolgorazioni
inInagi1ifIcheefantasti­
che percui ilmiocollega
vafamosOIt. Così,16lu­
gIio 1989LeIoLaa:orio
rievoca ali;commissione
parlamentarestralir.
contro con ilministrodei
trasporti, quello incui, su
undivanodel senatoin at·
f'p....~ ,.,; riilt1'V\""O~""ilft ;...

U1U U) ..... uUlUL~; L'l::LU:>L. !JnH~110

di prima classe che al momento
della stesura riveste la carica di
segretario del Cesìs. E. come ta­
le. è tenuto a verbalizzare. C'è
voluta la bellezza di 15 anni per­
ché le cinque pagine del reso­
conto. insieme al brogliaccio di
accompagnamento. arrivassero
sul tavolo di una commissione
parlamentare d'inchiesta. E sì
che il contenuto interessava gli
inquirenti. Ma alla fine della di­
scussione, riassumendo la sedu­
ta. il coordinatore aveva invitato
i presenti a non avere «rapporti
diretti» con la magistratura. n
suggerimento era di Francesco
Cossiga. che era anche il presi­
dente del consiglio.

n verbale del Comitato inter­
ministeriale per le informazioni
e la sicurezza che collega la stra­
ge di Bologna a quella di Usticaè
arrivato a Palazzo San Macuto
l'altra settimana. mandato dal
giudice Rosario Priore che, a sua
volta. l'aveva ricevuto dal pre­
fetto Umberto Pierantoni. attua­
le segretario del Cesis. E' un d<r
cumento storico. a suo modo.

nClis viene convocato la mat·
tina di martedl5 agosto. prima
della riunione del consiglio dei
ministri. Ordine del giorno: la
bomba scoppiata alla stazione di
Bologna alle 10,25 del sabato
precedente. A un certo punto,
prende la parola il ministro del·
l'industria. Antonio Bisaglia, e
annuncia di avere saputo che
l'esplosione di Bologna andreb­
be collegata «a quell'incidente
aereo di fine giugno». Per tutta
risposta. il direttore del Sismi.
Gim;eppe Santovito, parla del·
l'esplosivo usato alla stazione.
Di provenienza argentina il ma·
teriale, sostiene, del tutto identi·
ci adalcuni recentissimi attenta­
ti '" T ;l"l .... 1", ~..;1 ..... n 1,... ""'Onr1"l't>'.
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Unvero e proprio -eserel­
,toclandesllno eoccullo••
Eancori -una slnltturl ..
supersecretaemeclioco­
IlOSCIuta dai legionariço­
me Nuclei ten1toriafi ..di­
fesa delo stato, che
....bbe doNlorisponde­
re Ilio .tlliomagglore del­
reHl'Cllo, conisupporto
Iogislicodelcarllblnie.....
E'I proliodi una oGlad'1O :
parallelh.lCOlIOC!ula1 '.
moni degl .Ie.si1I1d'..10­
rIoebe aveva come obiet­
tivouncolpo di stato di de­
stri. F eme..... daDe paro­
le dib.n ..n. coll.bor.­
tori di glu$!/zl., rivelale al
magistralOIlll'aneseGIi­
do Salvini nel corso delle
Indagini sulla stragedi
piaua fontana. fra Icol·
laboralorl, ancheatrenll·
no En;oo ferro, reclutalo I

Verona da un componen­
le doRaoRosa del venti.

, .

Usasui radar

-~-._.:yERSIONE •

Ora spuntar..; i.

la Gladio.>'·.:H ..·.'
«parallela» :.~
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Il maresciallo Carico chiede di essere reinterrogat9;,~«t.{q·Y!~~9}~~t

Taere.o.cadere, l'ho visto inseguire».Sarà riascoltato igiudici .
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OARIAUJCCA

MAkt:.~U.o ('.;srico. se-­
condo allo. il dloOlO. Il
soUufficiale che ammi~c

di a"crc ,'islo il OC!J predI'ilare
si n ripr(~~l1t;llo ~ponl;m('..;mfro
manlc dal gilltfi~.Ha chieslo di
c~sere ria~coh.,I("l, ha \'olulo ri...
l'r''lIrlcre lo parola. Pcr dire che
co"'! L'impressione cenerale è
slala, l'altra sera ndl'uClicio di
Rosario l'<iol1l. che Luciano Ca·
rico volesse lIlellero le mani
a"auti. lia ripclulo che l'eserci·
lozione. a Man;ala, qllell. che
a\Tebbc impedilo ali. di lesa ae­
rea di accorgersi di quanlo slava
succedendo. non c'è slala.1I che
è l'arso suffràgalo da altri dacu.
nlellii hm'ali neeli armadi del
senemle' Sielio Nardini c dello
slalo maggiore aeronautico.. Ha
accennalo a un aereo che segui.
"", il DC!lrtlalovl!lndli\ ,!nt:llljftoP
rarlo. Ila dello altre cose. giudi·
cnle lanlo delicale da richiedere
una ."c~ssivachiamala. Il ma·
resciallo sarà riconvocalo•...

L'inlerrogalOlÌo si il fenqaloal
punlo in cui il magistralo ~a\'a

per conlc.<lal1l a Carico le dichia·
Tazioni di altri rndarisll, Il dle,
prob.,biln,enle. aiula a spicgal1l
il ra""I\'alo fervore del sollum·
dale. Lui: ad csempio.. 'a,'cva
sempre negalo che acea~loaljel
civile. la sera del 27.. giugno
1980. fossero slali visti altri ae­
rei. Mililari.s·inlende. :.

E invece. qualcuno li ha visti.
A Ciampino, sede del radardvi·
le di Roma. da dove sono Inlalli
p.:u1i1e. Verso i centri della diI"""
aerea na7.ionale, le ridUC$IO di
conlrollare la p",ocnZ8 .di traffi.
CO mililnl'C! in lOnll ••

I m"gislTati sono riusci'i, un
I"io di mesi fa. nd ultenere l'c­
1''11<:0 .lel l"""unale di lumo a
Ci~llll>ino)a sera della sl.r.age di

Ustica, a Ciampino
furono visti i caccia
americani,
nella zona
dell'incidente.
Scomparsi
i Notam
dell'esercitaz.ione

.;·t••.

;
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Uslica.l:fllZit- all~ indennità noi·
tunlC* Non ci voleva mollo. ma
)'Acronautk.a 3\'('\,,a !it~mprc ne-­
Sdlo )'cJrnco ~nsh'ncJ1do di non
avere più Sli ordìni.di servizio.
Erano 52. i ..darisli d"l1n noU"
fra il 27 c il 28 gi "I:no. Sono slali
Illui inl",rosali. Alcuni di questi
hmmu tr:-limonialo di avere ,"i·
:-10. ~lJg1i ~h('mlì. i ('.accia amc...
rir.'lli ndla zona ddl'incÌtlclll~_

E' la l'rima \'olla che IIn lesti·
mone dichiara di avere \'i5to
personalmenle. Finora, i giudici
si erallO sempre imb.'lIuli in no-

tizie .cle rclnlo-. r.ompresc le Ic­
ld"'lale in"'",,,"'" dopo l'inci·
denle fra aaml'ino e la difesa
al~r('..,. Ora ~i ~pif1ja la arranno~

ricerca della pol1aercì. le lelefo­
nate all·amb.,~iata americana,
per conlallnrc, a nolle fonda,
raddetto mìlitare. E l'i c.'I_isco-­
no anche j ca$u;;.!i ac(".clll1i a
un·~rcilaziuno dcnonlinnla
.. l'atriciaa. (Pare che qUHlcUJlo.
l'm di negare, ahuia Imitalo di
$O,lenere che nelle con"crsa7Jo­
ni non si nominasse .Patricia»,
ma I\mntricc).

"

J",

Quando i mdilIisli di Ciampi.
110 hanno ,-islo i Cfl\.da sugli
sdmrn,i. Ii hanno collesali asli
m'yi~ì di C'.....crdtnzioflc che evi...
llculcllwnte erano stati coure­
gnali l'er la giornnla. Ma qU1'll1i
a\'\'i~i non sono nlai appa1"$t an...
zi, sono proprio sl'arlli. Nolam,
queslo il lennine ,,"allo. Ne&<u­
110 li ha Illai coll."'l;llali agli iII­
quire"li. Allura. chi li ha climi·
nali! La "".<Impa""". più ancora
dell'olUissione delle lesI imo­
nianze, è la confernl. dci depi·
sla~io.A proposilo, perché j m·
,]..risli non si sono lalli a"anti
prima! Nessw,o li ave\'a cOn"o­
cati, n~.ssuno a"eva chieslo nul·
la; ecco la sem;>lice ragione. 0..,
dO,no?

La commissione stragi. che i...
ri sera ha ""n\ilo il direllore del
Sismi in carica, generale Siracu·
sa, sIa nel'frallempo valulando
In rl\'01"7.ionl sni c:r.II"11ilmenll
1m Uslica o llologna, em,,",l da
UII velbale d ..J ais, il ComllalO
inlermlnlslerialc Informaziolù e
sicurezza. dcI 5 agoslo 1980, A
Ire giorni dalla s!rase della sIa·
ziano, due minislri (Bisaglia e
Fonnica) parlano di Ustica. Il di·
retlore del Sisml, Sanlo\'ilo, pro­
pone Ulllt pisla libica. Il presi.
denle del consiglio (Cossiea) in·
sisle Invece per la pisla neofascl·
sia. E comunque il legame con
Ustica' si, perderà dopo quella
riunione. O no! Lo raa;oglie di
CCfio il quolid iano 'Washington
Post, che il ti agosla acccnna a
un 11m'olle fra j due avvenimen·
li. E' il giorno dopo la riunione
del ais, ma II giornale america­
no cila IIn omologo i1l1liano,
Tullavia. basla il .un <:0110 1lI11·
colo.lcosl viene definilo noi fo­
nogramma) per convincere l'al­
lora solloscgrclario di slalo Wa...
nm Ouislopher. chiedere lumi
all'ambasciala Usn di Roma.



za e Ustica», disse il generale.
Ogni dieci di voi ce ne sarà lillO

che la cazzata la farà grossa e per
sempre... «Si, ma che c'entra
con il Mig? Non capisco».
«Niente, presidente. Che vuole
che c'entri?»,

.'-"-ime di guerra81
Sarà in libreria martedl prossi•.

ma per f tipi di «Spei'ling 8' Kup­
fèr». Il titolo, «A un passo dalla
guerra. Ustica, storia di un se- '
greto inconfessabile» re 26.500}.
Lo firmano la nostra cronista
Daria Lucca, Andrea Purgatori
del «Gorrieredella sera», Paolo
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Ore OO.45~ la verità

«Non è molto. Ma è abbastanza». L'ammi­
raglio si spostò verso la schermo, al centro
della parete di fronte alla dòppia fila di poI­
troncine. Quando ritenne di essere nella
posizione giusta, allungò meccanicamente

Li aveva convocati nella sala del
consiglio dei ministri. Li aveva
fatti aspettare più di un'ora. (..) Il
Ciis, acronimo per Comitato inter­
ministeriale informazioni e sicu­
rezza, era stato istituito dalla legge

. 801, la rifonna che aveva varato i
nuovi servizi segreti. (...)

«Vi ho convocati perché mi so­
no persuaso che la sera del 27giu­
gno scorso, nel cielo del Tirreno.
davanti a casa nostra, le aviazioni

Base Nato Foto di Vito PaoloAliquò di almeno tre paesi, non tutti ami­
ci, si siano sparate addosso, incu­
ranti delle conseguenze, e abbia­

" no in questo modo causato la mor­
te delle 81 persone che viaggiava­
no a bordo del Dc9 Itavia Bologna­
Palenno. Qualcuno non ricor­
da?,». Il presidente diede un'oc­
chiata circolare, esplorando le
reazioni. Il ministro della giusti­

zia aveva splancato la bocca. Il ministro
dell'industria, gli occhi. Il capo di stato
maggiore dell'aeronautica aveva spalanca­
to la cartella e stava rovistando frenetica­
mente alla ricerca di qualche cosa che non
trovava. Il ministro della difesa stava sbadi­
gliando. Il prefetto del Cesis agitava un ven­
taglio, vecchia abitudine dei burocrati bor­
bonici per contrastare l'afa. Utile anche per
mascherare i cambiamenti di colore della
faccia. Il comandante dei carabinieri sbatte­
va le ciglia. Eguardava il ripiano del tavolo.
Il direttore del Sismi e il capo di stato mag:
giore della difesa lo stavano guardando. E
nei loro occhi si leggeva il disprezzo. Insie­
me a una netta velleità di sfida. Il ministro
degli esteri non guardava nulla, perché si
era tolto gli occhiali e si massaggiava la sel­
la nasale.

sente questa storia del Mig libico?». «Cer­
to, signore, 27 giugno... », sparò il genera­
le. Poi gli venne in mente quello che un
istruttore'del corso Urano Terzo ripeteva
a lui e agli altri allievi piloti della scuola

,di volo basico: guardatevi negli occhi e
contatevi, ogni dieci di voi ce ne sarà uno
c;he la cazzata la farà immensa e per sem­
pre.Amen.

«Mi correggo: 18 luglio. La restituzio­
ne dell'aereo ai libici è prevista per oggi, '
credo». «Ecco, invece non ci sarà nessu­
na restituzione. E' stata sospesa. Da me,

.generale». «Ah, non ero stato informato.
Non sapevo». «Lo sto facendo io, ades­
so». «Certo. Naturalmente. Se ci sono
problemi...». «Ci sono, ci sono i proble­
mi. Torni giù dopo il briefing». «Coman­
di,presidente. Ha necessità di sapere
qualche cosa in particolare? Le interessa­
no degli ~lementi tecnici?». «Mi interessa
tutto. Mi prepari una scheda completa, si
faccia dire dai suoi». S'interruppe, passò
l'indice lungo la linea del naso. «Che

'. c'entra poi il 27 giugno?». «Infatti. Nulla.
. Ho sbagliato con l'altro incidente: quel

DC9, sa precipitato a fine giugno tra Pon-

davvero. Poi notò anche la sagoma del
presidente, dietro la sua. E la girata di tac­
chi fu come un colpo di frusta. Non gli
riusciva così bene dai tempi di Pozzuoli. I
tempi dell'Accademia.

«Comandi. signor presidente. Buon-

R·OMA, 1 agosto 1980.' Alle 8.45, il giorno». Fece un passo avanti con lacar­
consiglie~ militare era già lanciato tellina di pelle nella destra,.Fece un altro
verso la porta dello studio, quando sorriso. npresidente stava sulla luce del­

Amanda lo intercettò. «Ancora. cinque '. la porta. «Ah, generale: cos'è?,Peril viag­
minuti di pazienza, generale. C'è dentro gio in Ungheria?». «Si, signore. Esatta­
il sottosegretario». n generale guardò le mente. Budapest, 24 agosto, ore 10: visita
labbra appena schiuse della segretaria del alla scuola ufficiali., C'è il discorso da
presidente. Schiuse anche le sue e le sor- mettere a punto».
rise. «Cara signora, devo dirle in tutta sin- Vide che il P!esidente annuiva, come
cerità che cinque minuti in più con lei mi .se non avesse sentito. Un corto circuito,
sembrano un buon modo...». n cicalino valutò il generale. Sintomatologia tipica
del telefono sUl tavolo di Amanda gli di chi non ha allenamento sufficiente alla
smorzò la frase in gola. lei rispose. lui gi- compartimentazione del ,flusso .del pen­
rò lo sguardo. Fu allora che si ritrovò,è. tu ".. siero: ti domandano una'cosa. ne pensa­
per tu con quella specchiera del settecen-.' no un'altra, ne rispondono una terza. ltro
to, galeotta: gli icomiciilVa nell'oro zec- che metter mano alla cloche di un caccia,
chino la divisa blu con l'aquila a sinistra, altro che fàre il pelo alle spighe di grano
del bavero della giacca e sulla manica no- per puntare un obiettivo che ti viene in­
tò che la terza botta appena aggiunta so-. . contro alla velocità del suono. Altro che
pra la greca faceva davvero il suo effettac-, politici, altro che professori. npresiderite
cio. Un bel generale di squadra aerea, uscl dal cortoci-rcuito.«Lei ce l'ha pre-

DARIA LUCCA, PAOLO MIGGIANO
ANDREA PURGATORI

..........e.5ér".UtV, ................. ""'\..u.""... v .... li"........"""
dei familiari delle vittime della '
strage dall'89al '94. Trecento­
cinquantuno pagine che intrec­
ciano fiction e realtà. Meglio,
che utilizzano la fiction come
grimaldello per scassinare la
cassaforte di omertà in cui, dal
27 giugno '80, è chiuso il segreto
della morte di 81 innocenti. il
protagonista è il presidente del
consiglio di un gabinetto tecnico
deciso a capire«perché». Il tem-

,po dell'azione, le 24 ore che van- '
no dalla mattina del primo ago­
sto '80 all'alba del giorno suc-
cessivo. Accanto al presidente, Un libro inchiesta, tra fiction e realtà, sulla strage
una galleria umana popolata di '

generali, ministri, spie. Sullo. del D,'c9 Itavia.1I 27 giugno, '80 Italia, Libia,
sfondo le tensioni dello scac-
chiere mediorientale con Usa, U F e fu dal flettFrancia, Italia e libia arrivati «a' sae. rancla rono a un passo con I o
un passo da quella guerra» che-
è l'ipotesi degli autori - costerà
la vita agli 81 passeggeri del De9. '

LI")
o-
o-

o
c
t)()
:::J
'6'0
M

~
(I)

:~.) C
(I)
>

.s
tn
~.-
1:1=e-.-



•

-
37

Adestra Iresti
delDc9 (Foto
CrIstianoLaruf­
fa/Agl). Sopra

- duecaccia
Fl04 (FotoAp) o

la mano destra sull'intettono e premette
il pulsante verde per comunicare con l'o­
peratore che era già pronto alla consolle.
«Dammi la prima sequenza e prepara la
sovrapposizione~.La luce si spense e per
pochi istanti fu buio completo in sala. Il
presidente inspirò profondamente. L'am-..

gli· equìlibri strategici in Medioriente.
, Una sfida che Breznev non avrebbe potu­
to tollerare». (...) «Il Dc9 è finito in mezzo

o al ponte aereo degli Fll1...». «Senza ren­
dersene conto. Ma non da solo». (..) «L'i-

o potesi a monte è questa. In qualche modo
Gheddafi deve aver saputo che al Cairo

non lo è.E neinmeno il Mig libico che va
a finire sulla Sila». «Hai parlato di due
Mig». «Certo, un Mig 23 e un Mig 25, con
serbatoi supplementari» (m) «Chi si-ren­
de conto della situaziòne, quando1»; do­
mandò il presidente. «L'equipaggio
dell'F-111 in questo istante, quando il

ILLIBRO

I 5 anni di ricerca
per-una sfida
al muro di gomma
CARLO BONINI o

E'unvecchio detto della marina militare, un
po' sfottentema non lontanodal vero: IINoi na­
vighiamo lentieabbiamo tempo perpensare.
Loro (ravlazione)coprono le distanze in fra­
zioni di secondi, mavolano tanto veloci che si
accorgono di averscazzato solo quandonon
c'è più nienteda fare». Nella battuta delram­
miraglio «Pallino», excompagnodibancodel

o • presidentedelconsiglio e suo unfco compa- '
gnodi strada nefla ricerca diunaverità chein
molti conoscono enessuno intende rivelare,
c'è forse il senso di 15anni di omissioni, am-

o nesle, bugie su una strage che attendeancora
rndividuazionedei suoi responsabili. Del re·
sto, ccPaDino» eDpresidentedel consiglio dicui
non sappiamoIlnomemadicui seguiremo
l'infelice parabola, protagonisti di «Aun passo
dalla guerra», sonofrutto di unafantasia, fic-
tion sesipreferisce, che non è solo una felice
trovatanarrativa, maunadrammaticatraspo-

o sizlonedella ricerca di duegiornalisti, Daria
o Lucca eAndrea Purgatori, eunex perito di
partecivile, Paolo Miggiano, che dura ormai
datre lustri. Elecui tracce resteranno nelle
pagine del «manlfestoll, del «Corrieredella se·
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.COLORS Il VIAGGI
in vendita dal 1 giugno nelle migliori edicole e nei negozi benetton

­....

attesa diunaprimaconclusione, strettanel­
l'incertezza diperizie tecniche di ufficio che si
palleggianotra l'ipotesi delmissile equella
dell'«ordignoalrintemo dellacarrmgall.
Un librosul Dc-9ltavia espoloso nei cieli di
Usticaera, ed è, asuomodo, unasfida diffici­
le.Alla memoria diun paese che si è assuefat­
to all'idea di essereunico almondo avantare
associazioni di familiari denevittime distragi
impunite.Allo scetticismo di chi, addetto ai la­
voriomeno, considera questa storiaunasfida
ormai persa. Itre autorihanno dunque scelto
di tradurre questa sfida su unpiano ineditonel
modello del cosiddetti libri·inchiesta. Le 351
pagine di«Aun passo dalla guerrall sono infat·
ti una combinazione di fiction erealtà in un
suggestivo gioco di specchi, narrativoma an­
che grafico. Da un lato, infatti, si narra laricer­
ca dellaverità di un immaginario presidente
delconsiglio destinata aconsumarsi nelrarco
di ventiquattro ore. Dalraltro, ainterromperla,
decine di rigorose schedefirmate dagli autori
che raccontano di fatti realmente accaduti, un
dizionario tecnico-politico sU.uomini, circo­
stanzeearmamenti della cornice in cui sicon­
sumòlastrage, un'ottima cronologia che aiuta
acomprendere il quadro internazionale. Nelle
loro pieghe, centinaia di«indizill raccolti con
gli strumenti dell'investigazionegiornalistica
in 15anni. Si tratta di testimonianze dirette,
documenti, edialcune intervisteinedite, co­
mequelle allo scomparso VincenzoParisi eal
senatoreàvita FrancescoCossiga. Il quadro
che se nericava conduce ragionevolmente ad
accreditare un'unica ipotesi sulla strage, quel­
.la del missile lanciato in uno scenariobemco.
Il lettorepotrà leggere ilAun passo dallaguer­
ra)) scegliendoruno oraltro sentiero, fiction o
realtà, peraccorgersi che le due strade hanno
unicoapprodo. Omagari- èunconsiglio­
passando dall'uno all'altroperprovare la seno
sazione di come una ragionevole ((immagina­
zione)), combinata ad una solida ricerca, pOSo
sa avvicinarsi auna soluzione. Del resto è sta·
ta proprio in questa schizofreniache si è mos·
so esi muovechi non si èancora rassegnato
alla verità dell'impotenza politica edegli stati
maggiori, italianienon. Anche di loro raccon­
tanlibro. Nessun nome. Ma, probabilmente,
più di un generaleoexministro, leggendo, si
riconoscerà. E, forse, ricorderà.

!vug lU H1W!Wld I.UU 11 H"Ud! u.. P U.uW'''Uu-

to» (..) «Invece i piloti del Dc9 non vedo­
no e non sentono». «Forse hanno il tem­
po di spalancare la bocca quando l'F-1ll
scarta sotto di loro per portarsi fuori zona
rischio. Forse vedono un'ombra nera che
si stacca e intuiscono. Calcola che siamo
sul filo del tramonto, ma c'è ancora un
po' di luce. I mig hanno il sole alle spalle,
i! Dc9 ce l'ha a prua. Da manuale per un
attacco».. Sulla diapositiva, i due Mig
puntavano dritti contro il Dc9 ma il se­
gnale giallo dell'F-ll1 cominciava già a
distanziarsi. Il presidente spostò lo sguar­
do sull'orario: le 20.59. «A questo punto
uno dei Mig hagià lanciato due missili».

stanno per arnvare l caCClaUOlllUw.'Ulen
nucleari. Dal suo. punto di vista, e non ha
nemmeno tutti i torti, non si tratta più so­
lo di una provocazione, ma di un vero e
proprio gesto di ostilità di Washington
nei suoi confronti. La logica che lo guida
è elementare: a un atto di guerra sirispon­
de còn un atto di guerra (..) E quale mi­
gliore mossa spedire due caccia a infasti­
dire i bombardieri porprio in casa degli
alleati? Il risultato, in caso di abbattimen­
to di uno degli F-ll1 che sta trasportando
armi nucleari nel corso di un'operazione
coperta sarebbe devastante». «E' soltanto
un'ipotesi», sottolineò il presidente. «Ma
l'Folli che sta volando coperto dal Dc9

miraglio intui. «Se puoi, rilassati» .. l.;J
Premette di nuovo il pulsante, due volte.
Sullo schenno apparve un ingrandimen­
to in bianco e nero, tre metri per due:
l'Europa, il Mediterraneo, L'Africa set­
tentrionale. Un rettangolo di mondo
compreso tra il sessantesimo parallelo a
nord e il trentesimo a sud, tra il decimo
meridiano a ovest e il quarantesimo a est:
tra OsIo e Marrakesch, Lisbona e Mosca».

«Prova a immaginare di trovarti s9­
speso proprio al centro di questadiaposì­
tiva. Ecco: da quel punto di osservazione
faremo insieme una discesa verticale e ra­
gionata verso la superficie del mare. In
questo caso, il mar Tirreno. Esattamente
fino a dove è precipitato il De9».
(..) «E mano amano che il livello
del tuo punto di· osservazione
tenderà ad abbassarsi, si restrin­
gerà anche il campo visivo. In;
somma: vedrai meno cose insie~

me ma più chiaramente. Forse
cosI riusciremo a capire cosa è
accaduto quel giorno...». (..) «mE
perché siamo stati a un passo
dallaguerra» (...).

«Questa è la contea di Suffolk.
e qui c'è Lakenheath. Da tre anni
è la base operativa del quaran~

tottesimo Tactical fighter wing
dell'Usaf: quattro squadroni di
cacciabombardieri tattici F­
ll1F». «Tattici perché utilizza­
no armi tattiche?». «S1. Bombe
atomiche, presidente. Solo qual­
che chiloton, se è -quello che'
vuoi sapere»;·n presidente si al­
zò in piedi. «Quella sera c'erano
in volo bombardieri nucleari?».
«Da due a sei, fra le 13 e le 21(..)
E secondo l'ipotesi degli analisti
del Sismi facevano tutti rotta sul
Cairo. L'operazione di trasferi.~

mento era segreta». «Segreta,
eh?». «Coperta è il tennine più
appropriato. Se il Pentagono
avesse ufficializzato il rischiera­
mento in Egitto di un gruppo an-
che ridotto di cacciabombardie-
ri nucleari, il risultato sarebbe
stato la sostanziale modifica de-



zionamento, controllo e subor­
dinazione che impedisce il farsi
avanti di quanti, e sono parec­
chi, vorrebbero dire quello che
sanno ma temono di pagarne le
conseguenze professionali e so­
ciali, più che giudiziarie. Questi
sono provvedimenti che atten­
gono al piano politico, prima
che giuridico. E' il governp che
deve mandare i segnali giusti
perchè si aprano gli ambienti
chiusi ed omertosi dei vertici
militari e dei servizi segreti».

Da ex magistrato, Gallo ha va-
lutato che la legislazione pre­

miale può non piacere (<<A me personal­
mente non piace») ma se è stata introdot­
ta per la mafia non «v'è motivo per esclu­
derla dalle inchieste per stragi». Piutto­
sto, ha detto Gallo, bisogna valutarne in
fretta «la fattibilità e l'efficacia, onde evi­
tare che comporti più danni che vantag­
gi». Ad esempio, è evidente che le possi­
bilità di depistaggi, ma soprattutto le in­
tenzioni depistanti, sono maggiori in
un'indagine per strage che non in un pro­
cesso di mafia. In ogni caso, il governo
dovrebbe mettere a fuoco «una serie di
misure legislative. amministrative e rego-_
lamentari» in supporto aigiudici.

Il Comitato, in vista del quindicesimo
anniversario della strage,chiederà a Lam­
berta Dini un incontro, dove sarà ricorda-'
to l'atteggiamento non chiaro del mini­
stro della difesa Corcione, come ha ricor­
dato Daria Bonfietti, che ha giustificato i

-comportamenti dei militari valutati 'poi ­
di rilevanza penale dalla magistratura.

sto principalmente ài parlamentari, ha
dato anche una prima risposta all'invito
lanciato dal giudice istruttore Rosario
Priore. Sentito la scorsa settimana dalla
commissione parlamentare stragi e inter­
vistato domenica dal Tg 1, Priore ha sug­
gerito di estendere alle inchieste su fatti
di strage la legislazione premiale. In altre
parole, di concedere sconti di pena a chi
parla. «II suggerimento di Priore deve es-

0' sere preso in considerazione - ha detto
Migone - e aggiungerei, agli eventuali in­
centiviper chi collabora, i disincentivi
per ch'i tiene comportamenti reticenti». Il
giudice ha infatti denunciato l'aumento
di quella che chiama «l'area della reticen­
za». Per il senatore Manconi, che del caso
Ustica fece un capitolo del suo libro sulle
associazioni volontarie della società ciVi­
le, la legislazione premiale non sarebbe
opportuna: «lo sono contrario a questo ti­
po di leggi, però bisogna trovare il modo
di intervenire sul clima di ostilità. condi-

Il Comitato per la verità lancia un appello ai
segretari di partito. Eriprende la proposta
di leggi premiali avanzata da Priore:
«Studiamone l'efficacia e la fattibilità»

ROMA
DARIA LUCCA

N
ON E' una fissazione, né
una fisima, né tantomeno
uno sfizio: sapere che co­

sa È.' successo a Ustica è «una ne­
cessità della democrazia», il ba- da Roma. DARIALUCCA

rometro con cui misurare la soli­
ditA dell'alta pressione nella seconda re­
pubblica. Anzi, da ieri, è una richiesta
esplicita del Comitato per la verità, in sin­
tonia con l'Associazione dei familiari
delle vittime, rivolta ai segretari di tutti i
partiti. «Non conoscere un aspetto im­
portante della propria vita è causa di
schizofrenia: se questo vale per la perso­
nalità dell'individuo, a maggior ragione
vale per gli stati», ha detto Giangiacomo
Migone, presidente della commissione
esteri del senato. Per questo, hanno spie­
gato Luigi Manconi (verdi), Daria Bon­
fietti (progressisti) e Domenico Gallo (co­
munisti unitari), i futuri candidati al go­
verna dovranno inserire nei loro pro­
grammi l'impegno a trovare tutto quello
che lo stato finora ha nascosto. «La verità
su Ustica è una verità guaritrice, che ci
deve guarire dai limiti di sovranità nazio­
nale di cui negli anni passati siamo stati
vittime», ha detto Gallo.

Il Comitato, fondato nel 1986, compo-

e~/6/f(

Laverità su Ustica
«impegno di governo»
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Un appunto del
Sismi del l luglio
1980 attribuisce la
falsa telefonata dei
Narad «ambienti
giornalistici» vicini
all'allora ministro
Antonio Bisaglia

Ustica,depi
scudocrociati

•
I

DARIA LUCCA
ROMA

LA FALSA rivendicazione dei
Nar sull'incidente dei 27
giugno è stata architettata e

realizzata negli ambienti'giorna­
listici viciili al ministro Bisa­
glia...». Romà, 3 luglio 1980, fir­
mato: colonnello Demetrio Co­
gliandro, Caporaggruppamento
centri controspionaggio, Sismi.
L'appunto era gelosamente ar­
chiviato in un fascicolo della
Terza Divisione, valutazioni. Ha
dormito 15 anni (<<Non lo trova­
vamo più», si sono scusati a For­
te Braschi) prima di. arrivare sul­
le scrivanie' della magistratura
inquirente e da qui alla commis­
sione parlamentare stragi. Su
che cosa aveva indagato' il co­
lonnello Cogliandro? Su UÌla te­
lefonata, un noine, una pista.
Anzi, un depistaggio: il primo
della sene, quello decisivo, or­
chestrato in temporeale perché
spostasse in fretta l'attenzione
del pubblico e degli inquirenti.

E' il 28 giugno 1980, il giorno
dopo l'incidente di Ustica. Alle
14,10 al centralino del Corriere
della sera di Roma arriva una
chiamata: «Qui Nar, sul Dc 9 c'e­
ra un nostro camerata, Marco
Affatigato. Viaggiava sotto falso

nome, lo riconoscerete per l'oro­
logio Baume & Mercier. Andava
a Palermo per compiere un'azio­
ne...». Il disastro aereo viene su­
bito associato al terrorismo, alle.
bombe, volute o fallite. Chi fece
quella telefonata?Lò scorso an-

. no, il depistaggio fu attribuito a
due ufficiali (del Sismi e del­
l'Aeronautica) fiorentini. Ma
l'appunto di Cogliaridro riapre'
altre ipotesi.

L'allora colonnello è stato in­
terrogato due volte dai giudici, il
9 e il 17 maggio scorsi. Ha ricon­
fermato il senso della sua inda­
gine: la rivendicazione a nome
dei Nar sarebbe venuta da un
giornalista vicino ad Antonio
Bisaglia, ministro dell'industria
dell'allora governo Cossiga. La
scelta richiese un vero e proprio
lavoro di disinformazione, dopo
un consulto cpn la questura dì
Roma e il Viminale. Non si pote~
vano tirare in ballo le Br, dice'
l'appunto, . perché avrebbero
smentitò troppo in fretta. Meglio
i Nar, i fascisti, pista che sarebbe
stata ben accolta dai media, otti­
mo il nome di Affatigato che era
latitante.

Ma se l'accenno ai Nar è volu­
tamente distraente, me cosa era
davvero successo sul basso Tir-

reno? Mette a verbale l'ex uffi- .
ciale Sismi: «10. so per scienza
indiretta che c'era un velivolo li­
bico che doveva andare a Malta
e che nel tentativo di abbatterlo
hanno sbagliato' obiettivo' Gli
esecutori erario americani o
francesi. Tanto seppi dopo pa­
recchi mesi». Le domande si
fanno striIfgenti. Cogliandro
prosllgue: «Il dato sul volo di
Gheddafi dovrebbe essere in
possesso dell'Aeronautica che
comunque dovrebbe essere stata
in grado di seguire quel volo...».

Più sbiadita è ·la .memoria a
proposito di un altra nota, pro­
veniente dall'agenda dell'allora
direttore del servizio, Giuseppe '
Santovito. Ai prinii di agosto, il,
generale accenna· a 168 milioni
di dollari e butta giù un elenco
di nomi; fra i quali,spicca quello
di Demetrio, in compagnia di Di
Napoli (capo ufficio R), Gara­
gnano (capo ufficio valutazioniJ,
Notarnicola, Stefano (Giovanno­
ne), D'Eliseo. Carignani (Sioo).
«Chi resta?», appunta lo stesso
Santovito. A proposito. i dollari
sono «libici». l denigratori dei
servizi segreti diranno che si
tratta di una prova della com­
pravendita della p,ostra intelli-

, gence da parte di Tripoli. Che

cattiverie...E Cogliandro? «Non
so spiegarmi, certo per la cifra
mi ricorderei» ,mette a verbale.

La magistratura ha cercato di
stringere l'obiettivo 'sul depi­
staggio, interrogando almeno
quindici 'testimoni, compresi i
collaboratori del defunto leader
doroteo, capobastone della dc
veneta fino alla sua prematura
scomparsa nelle acque di Porto­
fino, il 24 giugno 1984. La segre­
taria, Lucia Bartoli Valeri ha di­
chiaratò: «Le sue carte sono state
prese dal nipote, Mario Testa. Il
senatore non aveva rapporti con

. ambienti di polizia o di servizi».
Poi elenca i componenti della
segreteria personale di Bisaglia e
si scopre che ne facevano parte
Emo Danesi (tessera P2 numero'
1916) e Piero Del Gamba (tessera
P2 numero 2147).

Alla fine, si potrà sempre dire
che il depistaggio è operll degli
ambienti gelliani. Ma potrebbe

, anche s1,lccedere oche qualcuilo
esplori vie differenti. E se il con­
siglio a cercare subito un falso
colpevole fosse venuto da am­
bienti meno deviati? Vicino o no
che fosse al mondo della P2, Bi­
saglia era pur sempre un capo­
corrente democristiano. Ed era
ùn ministro della repubblica. E'

piuttosto difficile ipotizzare che
i suoi uomini si siano mossi sen­
za informarlo. Ed ecco che, per­
sino nella più benevola delle
probabilità, si arriva ad abbatte­
re il grande tabù: su Ustica i po­
litici vennero tenuti all'oscuro.
Perlomeno non tutti.

La scoperta del marchio dc
sul depistaggio Affatigato coin­
cide con altri rinvenimenti. Ca­
sualmente, il Sismi ritrova il fa~­

scicolo quando la magistratura
perquisisce certi armadi del ge­
nerale Stelio Nardini (Aeronau­
tica), e il Cesis rispolvera il dos­
sier.sulla riunione del Comitato
interministeriale sicurezza del 5
agosto 1980, all'indomani della
'strage dì Bologna.

Quel giorno, si registra una
sortita, messa per iscritto, dello
stesso Bisaglia che sostiene do­
versi collegare la bomba alla sta­
zione all'incidente aereo di fine
giugno. Chi informava Bisaglia?
«Santovito aveva rapporti con
lui», ha detto Cogliandro. E se
depistava, Bisaglia, per conto di
chi si muoveva? Se il Dc 9 è stato
vittima per errore di un atto di
guerra fra paesi diversi, non agi­
va per conto di una singola lob­
by. Né di un solo gruppo devia­
to. , ­....



Se i1leCl:derdoroteo conosceva i misteri ~el Dc ~,chi altri sapeva?
Dorigo, Comunisti unitari: (~Si indaghI sui gove~nanti dell'epoca» 9

DEceSSI

Teste in mare:
una disgrazia .
un po' sospetta

~.. J:

La1ine prema1llra di Antonio Bisa-
glia ha lasciato aperti grossi varchi
al dubbio. Fu davvero una disgrazia?
Certo è che sulcorpo del leaderdo­
roteo nonvenne mai compiuta l'au­
topsia. Cosi, è addirittura impossibi­
le stabilire se morì affogato ostron­
cato dall'impatto con la draglia della
battagliola, cadendo dal suo panfilo
allargo diPortofino, il pomeriggio
del 24 giugno 1984•.Fra i meno con­
vinti dell'incidente, Cario BrambiDa
eDaniele Vimeroati hanno scovato
tutte le contraddizioni dellaversione
ufficialeelehanno ricostruite nelli­
bro «Gli annegatili. L'appunto del Si­
smi aumentai sospetti. Ne ècerto
MartinoDorigo, dei Comunisti unita­
ri, componente della commissione
stragi: «Se èvero quello che i gior­
nali scrivon\); c'è materiale suffi­
ciente achiedere là riapertura poli­
tica della vicenda di Ustica per inda­
gare le responsabnità reali del go­
verno dell'epocali. Dorigo chiede
che nncidente di cui fu vittima Bisa­
glia diventi oggetto d'inchiesta da .
parte dellacommissione pariamen­
tare, «poiché queste rivelazioni get­
tano ombre inquietanti su quella mi·
steriosa ~Ortell. Toni Bisaglia scom· .
parvenelmezzo di una guerra inter­
na alla Dc, in cui era destinato asoc·
combere politicamente. Ameno
che...-

­.-
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.«Mi sforzo di pensare che imputati sono 35 ufficiali e sottufficiali
enon tutta l'Aeronautica. Ma poi ci sono anche le coperture offerte» 7

35 mele marce
DARIA LUCCA

l o MI RIPIITO in continuazione
che sotto inchiesta non è
l'Aeronautica ma sono tren­

tacinque singoli ufficiali o sot­
tufficiali. Non è la forza annata
che deve rispondere penalmen­
te, davanti al giudice, di depi­
staggio, omissione, falsità in atti:
sono gli imputati. lo mi sforzo di
non fare l'errore di confondere il
paniere con le mele marce». Ma
le riesce difficile: questo intende
l'onorevole Daria Bonfietti.
«Riesce, e penso non soltanto a
me, sempre più faticoso distin­
guere. Negli ultimi mesi, soprat-'
tutto, la valanga di documenti
mandati alla commissione stragi
dal giudice Rosario Pdore, mette
in evidenza un quadro mòlto
preoccupante. Nelle azioni del
vertice militare' si intravede
un'opera di copertura a favore
degli ufficiali imputati per la
strage di Ustica, un'opera che è .
in aperto contrasto con l'intento
di giustizia e l'esigenza di verità.
Ma che è anche in contraddizi
ne esplicita con le indic~o

del governo, il qualè - sarebbe
bene che tutti lo ricordassero ­
nell'inchiesta si è costituito par­
te civile contro gli stessi imputa­
ti militari».

Lei parla di copertura: da sem­
pre, si sapeva che l'AeronautI­
ca aveva offerto un sostegno
concreto agii Imputati. Ad
esempio, con I periti di parte.
Ma che c'è di male nel conce­
dere a un proprio dipendente
l'opportunità di usufruire di
consulenti esperti, provenlen·

.ti dalle proprie file?
La circolare ministeriale del mar­
zo 1980, che regola le procedure
per le prestazioni esterne dei mili­
tari, pretende «venga adottata
ogni cautela» nell'autorizzare le
richieste. Giustissimo. Allora
qualcuno mi deve spiegare quali
cautele sono state adottate e quali
elementi sono stati soppesati nel
lasso di tempo intercorso fra la
presentazione delle domande a
svolgere il.rllolo di perito a favore

,.. iII #tlll""

degli imputati di Ustica da parte
dei primi sei ufficiali dell'Aero·
nautica e la concessione delle re­
lative autorizzazioni.

Perché, che è successo?
Le domande e le autorizzazioni
hanno la stessa data, il 4 ottobre
1989. Persino scomodando un
miracolo di efficienza ministeria­
le, credo sia materialmente im­
possibile protocollare un atto,
svolgere una pur sommaria istrut­
toria, redigere la risposta eri-pro­
tocollare nello stessogiorno.

Tuttavia, siamo ancora net
campo delle coincidenze. Co­
me è dimostrabile che siamo
In presenza di una strategia, e
non del caso?

Secondo la nornativa vigente,
quello dei periti doveva essere
«un impegno saltuario, senza il
carattere della continuità» e ne·
cessariamente fuori dell'orario di
servizio: In poche parole, un im­
pegno privato. Si scopre invece
che non è stato cosi, che tutte le
decisioni più importanti SOno sta-

. te prese in accordo còn lo stato
maggiore. Anzi, sono state gestite
dallo stato maggiore.

In che modo?
Fra le carte requisite al generale
Stelio Nardini o consegnate dal
generale Adelchi Pillinini, ci sono
le note di corrispondenza fra l'Uf­
ficio relazioni esterne dell'Aero·

calce, viene indicato il nome e il
grado dei periti «a disposizione»
del capo.

Che cos'altro era a disposizio­
ne, magari degli Imputati?

Non si è esitato a offrire loro il
supporto della struttura estera.
Con i sequestri, si sono scoperte le
minute delle lettere con cui si
chiedono informazioni sul Mig 23
agli addetti aeronautici italiani
presso l'ambascfata di Bonn, con
l'invito a spedire le risposte diret·
tamente ai periti di parte imputa­
ta. Ma non era un impegno priva-
to? .

La schedatura del pm Giovanni
Salvi rientra secondo lei In
questa strategia?

Se c'è un disegno, in questo inte­
resse non casuale per le inchieste,
coinvolge di sicuro le figure dei
magistrati, ma più in generale
l'indagine. Con la scheda su Salvi,
sono conservati appunti sulla no­
mina di altri consulenti di parte.
In uno di questi si legge: «E' stato
suggerito al professor Carlo Taor­
mina di nominare quanto prima,
quale ulteriore consulente di par·
te, il maggiore Luigi Brindisino».
E' il periodo in cui il collegio BIasi
si spacca, tre dei periti insistono
con l'ipotesi del missile. «Taonni­
na ritiene opportuno ritardare tale
nomina», annota l'estensore. Poi
Brindisino sarà comunque scelto.
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A proposUo dell'lndagine, l'docu­
menti sequestrati dimostrano che
si è tentato di fare pressioni su al·
cuni periti del magistrato, Ci sono
precisi riferimenti al' professar
Giovanni Picardi, e si capisce be­
nissimo perché Priore lo abbia
estromesso dal processo.

Senta, conoscendo I pesanti
apprezzamenti politici che al­
cuni ex generali hanno fatto
su di lei, sputl'lI rospo: c'è
qualcosa di personale con
l'Aeronautica?

Forse Ì:l il contrario, visto che si so­
no trovali scambi di appunti, opi­
nioni e pareri fra il generale Nar­
dini e un altro imputato, il genera·
le Domenico Zauli, che mi riguar­
dano. Sono episodi marginali, li
t'limenticherò. Credo invece sia
molto più grave che Nardini con­
servasse a casa propria le mie let­
tere personali al senatore France­
sco Cossiga, quando era presiden­
te della repubblica.

Non crede che ci sia abbastan­
za carne per le mascelle della
commissione parlamentare, la
quale dovrebbe forse occupar·
si del risvolti politici di ciò che
lei ha detto? '

Credo che si debbano ap{Jre tre
questioni. Intanto, la Corte dei
conti ha il dovere di controllare
come è stato impiegato il denaro
pubblico, e capire se non sia stato
utilizzato a fini di parte. La com­
missione stragi, da parte sua, deve
verificare se, come penso,l'azione
di sostegno degli imputati messa
in opera dai vertici dell'Aeronau­
tica abbia impedito il consegui­
mento della verità. L'ultima qua-

, stione riguarda chi governa il pae­
se. Bisogna che sia promossa e
messa in campo una sensibilità
diversa: gli impegni formali non
servono a nulla, se non sono ac­
compagnati da gesti concreti.

le
Esatto brevi annotazioni mae

noscritteGhe accompagnano, ad
esempio;<qa trasmissione degli

lIti!.~via via completati. In

~ nautica e il capo di stato maggio­
il. re, Le corrispondenze riguardano

(,
>1,'1 Iavoto de,i periti di parte impu-
,'t .
~; ,()rlzzatlln tempo rea-

/~.

"

p'àrla Dari~
Bonfietti,
da quindici anni
parte civile
nell'inchiesta.

Ila strage
Ustica,
gi parlamentare
, "J

•
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REGGIO CALABRIA Antonio Latella, in servi­
zio nell'ufficio stampa del comune di
Reggio Calabria, ha minacciato ieri di sui·
cidarsi per la mancata applicazione del
contratto di lavoro giornalistico. Entrato
nella sala dellà Giunta, poco prima dell'i­
nizio dei lavori dell'esecutivo, si è incate­
nato ad una sedia, cospargendosi gli abiti
di benzina e minacciando di darsi fuoco.
Latella protesta perché, sebbene assunto
come pubblico dipendente, coordina da
dieci anni il servizio di informazione isti­
tuzionale dell'ente e da cinque cura l'a­
genzia quotidiana del comune. Il giorna­
lista ha desistito dalla sua protesta dopo
qualche minuto. Il sindaco ha detto che si
adopererà per dare rapida soluzione alla
pratica.

SENZACONTRATTO
Giornalista minaccia suicidio

ATTENTATI
Bomba contro sezione Pds

ca».

TARANTO Un ordigno, che secondo i cara­
binieri era di medio potenziale, è stato
fatto scoppiare la notte scorsa davanti al­
la porta d'ingresso della sezione del Pds
di Statte, in provincia di Taranto. La de­
flagrazione ha· danneggiato, in maniera
grave, la porta d'ingresso ed i muri esterni
dell'edificio in cui si trova la sezione del
Pds e un'automobile che era parcheggiata
di frOnte, ed ha mandato in frantumi i ve­
tri di molte abitazioni vicine. lndagiIii so­
no in corsO per identificare i responsabili
e chiarire le finalità dell' attentato.

tro il Dc 9. Spiega la perizia che
non ci sono equivoci, come di­
mostrano i dati rilevati dopo
l'incidente: «Non tutti i plot so­
no attribuibili a frammenti del
Dc9 ma devono essere attribuiti
a oggetti in volo». Con un'ulte-
riore precisazione, per gli appas­
sionati di Lockerbie: «Nel con­
fronto tra i dati radar di Locker­
bie e di Ustica è clamorosa la dif­
ferenza tra i segnali degli oggetti

. , in caduta libera (primo caso) e
quelli che indicano traiettorie di
oggetti che volano in modo auto­
nomo (secondo caso»).

E' proprio su un'analoga differenza
che si sono giocate le sorti di Fiorito De
Falco. La notte del 27 giugno, il colonnel- .
lo ha parlato a lungo al telefono (registra­
to) con il comandante del radar di Ciam­
pino, da cui venne informato della pre­
senza di traffico militare e, forse, di una
portaerei, con l'ipotesi di un'eventuale
collisione in volo fra l'aereo civile equal­
che caccia. Tuttavia, nel 1988, richiesto
dall'allora direttore del Sismi di una va­
lutazione sulle scoperte della periziagiu­
diziaria, Fiorito De Falco omise ogni ac­
cenno all'evento militare e sostenne l'i­
potesi della bomba interna. Non basta: in
qualità di responsabile dell'Itav, il colon­
nello aveva raccolto tutto il materiale
proveniente dai centri radar della difesa
aerea e, quasi un mese dopo l'incidente,
li aveva consegnati alla guardia di finan­
za inviata dal sostituto procuratore Gior­
gio Santacroce a requisire i nastri. nso­
spetto, nel suo caso, è depistaggio.

dell'analisi dell'americano John Maci­
dull, e del primo collegio peritale. l dati,
sostengono i professori Pent, Vadacchi­
no, Algostino e Tartaglia, dimostrano che
un «velivolo relativamente piccolo per­
corre approssimativamente la stessa rotta
del Dc 9 mantenendosi nella sua ombra
radar», dice il comunicato emesso ieri
dall'associazione dei parenti. Poco prima
dell'incidente, l'aereo vira a sinistra, ver­
so est. Contemporaneamente, da ovest
provengono due velivoli che si sono mos­
si in quella che· ha tutta l'aria di una ma­
novra d'attacco. «l-lanno affiancato il Dc
9 su una rotta parallela, a una distanza di
circa 30 miglia nautiche». Poco prima
dell'incidente, «i due velivoli compiono
una virata verso est e si separano» per poi
ricongiungersi sulla stessa traiettoria, a
30 secondi di distanza. Sembra, la con·
clusione dei professori, la descrizione di
una coppia di caccia che insegue la «pre­
da» riparata sotto o immediatamente die-

Rimosso il numero due del Sismi, inquisito
daPriore. I professori di Torino
consegnano la perizia: l'aereo civile volava
in mezzo auna manovra d'attacco

Ustica, iperiti di parte:
«Tre aerei con il Dc9»
NON PIU' TARDI di un mese

fa, il generale Nicola Fio­
rito De Falco ha lasciato il

suo posto al Sismi. Non era un
posto qualsiasi, poiché il gene­
rale affiancava alla greca l'ulte­
riore fregio di vicedirettore del daRomaDARIAWCCA
servizio segreto militare. Era,
quell 'incarico, il coronamento di una car­
riera iniziata molto tempo fa nell'arma di
provenienza, l'Aeronautica. La rimozio­
ne è stata cOI;nunicata dal direttore, gene­
rale Siracusa, al comitato parlamentare di
controllo, ed è di poco successiva alla ri­
chiesta diincriminazione avanzata dal
giudice Rosario Priore a carico di Fiorito
De Falco. Nella storia dell'inchiesta su
Ustica è la prima testa altolocata caduta
nel paniere delle punizioni amministrati­
ve. Il merito, volendo attribuirlo, è del­
l'attuale segretario del Cesis, che ha pro­
posto il provvedimento, e del presidente
del consiglio che l'ha firmato.

Piò meno nello stesso periodo, i do­
centi del Politecnico di Torino che hanno
analizzato i tracciati radar di Ciampino
come consulenti dei familiari delle vitti­
me hanno tratto le loro conclusioni sui
«plot» registrati la sera del 27 giugno
1980, Ecco I risultati: altre tre aerei vola·
no vicini al Dc 9 Itavia. E' la conferma
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Elevittime?

C ARO DIRETTORE. la mia costante attenzione '
per il tuo giornale ela grande riconoscen­

za per l'impegno per la verità sulla strage di
Ustica mi spingono achiederti spazio perespr~

mere la mia contrarietà per l'articolo -Una ver~

tà dubbia· di Andrea Colombo (ilmanifesto del
24 novembre) sulla sentenza per la strage di
Bologna. Il 2 agosto 1980, con la morte nel
cuore, ero sul ponte della stazione di Bologna:
ho sentito lo scoppio, visto le prime sconvo~

genti scene'ecome altri bolognesi ho messo ,le," "
mani tra idetriti percercare di essere utile.' .'

Poi ho continuato, come tanti;~ seguire la: I
vicenda giudiziaria, incontrando, negli anni, l'u­
mànità e la civiltà dei familiari, l'impegno dei '
giudici, il lavoro dei giornalisti, la dedizione de-
gli awocati dell'Associazione. Con ,questa
'esperienza, che è owiamente personale, ma '
che è profondamente mia, e nella convinzione '
di rappresentare la città di Bologna, che mi ha
eletto, ho presenziato alla lettura dellasenten-' ,
za (c'era anche l'on. Maceratini,che baciava e.
abbracciava calorosamente ipresenti ein pa~
colare Facchini eSignòrelli; alla faccia'della òir", I

vità di Ani e ho espresso un giudizio positivo
sulla sentenza. I!' chiaro che non sono;quindi' ",
d'accordo con l'articolo in questiOf!e epiù in gEl:.. .
nerale sulla linea complessiva tenutadalgior.' ,
naie. ,

Ancora: vado denunciando che nel dibattito" "
sulla, giustizia, che tanto ciappassiona; ,sia
completamente assente la figura della vittima: '
si parla di Pm" di awocati, di imputati;ma trop:

. popoco delle vittime. Questo è un elemento
che non ho visto ben tenuto in considerazione~

.[ :E- per concludere, del tutto inaccettahil~
'l'articolo diventa quando fa apparire le'associ.a:~
zipni, di Ustié~ eBolognacomeesvemi casi di; ;'
ostinazjane anon comprendere lo svilupPo deH i,
tempi e delle indagini.)ermettimid!;chiudere:::' ,j
con una considerazione su Questè rapporto " '..
Ustica-Bologna.che spiegherebbe tutto;;,.~.':,\
, Sono profondanient~convin~chel~.ver~ y~
vadano cercate una alla volta~ io sto cercando "1
con tutte le mie forze laverità'sUUstica (éilnco-','
ra un"grazie all'impegno del manifestoeiripw' .
colare di Dalia Lucca) e proprio perché CerCO :
la verità, e non ho soluzioni precostitIJ~e, non;
so quali siano i collegamenti. So invece che
molto spesso, troppo spesso, quando si cerca

di ùnire la strage di Ustica con Bologna lo si fa
per accreditare la tesi della bomba sul Dc9.

Eso, anche dalla lettura delle carte ora de-
,posltate In Commissione stragi, (di QUesto vor·
rei proprio parlare su il manifesto) che Questa
tesi è sempre sostenuta, guarda caso, da -por·
tavoce. più o meno mascherati dello Stato
maggiore Aeronautica che cura, oltre ogni de­
cenza,la difesa degli uffIciali imputati. EQuesto
non è un particolare da trascurare.

Con profoòda stima.
. Daria Bonfietti Bologna



BASTA, per carttA. con l
-millerl d'llaIla•. Fac­
demo uno Irono di

rlntula noi &fomall'II. tra­
\'Iamo un nuo\'O modopt,.ln.
t'U.t.Urt quel v"'o t c:upo In·
altm, di rieende dte &. ..
IIUIlo piO dllrtnl'lII"Iol dl.to­
fla republllicana: dal .plano
Solo· alli Ilr..e di piUl'
Fontln., delle Irame pidulli'
_"e'nltdll atrea di U'llca,1
omllterfd'ltalle•• lnraut. non
tono plb tali. Mantll. t nro
I",a dopo Ianlo lempo tln",i·
IIblltl qUllcht p.rtkolen.
m. le IIn" _ndall IOno
thlU'f. chi l\'1"tblM mal.pt­
rlln qUllch, Inno ra di dire
un nome all'lulore maltrlal,
dtlla .IU" di MII.nol Dllro­
Vlrt Il pro,", che nello Jetnl'
l'Indi U.llca c'efa" Mllllblco
••uccelllnmentef lronlo
lulla SII.? DI ",detlenelll In
alli parllmt'nwll pl~ l'evi e
.dltuololiel. lospelll lui
molo defaervld Mltflll DI
tro"lr, rron CIf"e lull,
omlllion In"uUI.II", n,I
c:.uo Moro? Chi mellvrtbbt
Icommeuo ulUllre .ulll POI,
Ilbllll' dll'llett. In un com,
pendio di Hl ,."ne ltante
IIOno q\lelle dèlle nlazlone
dlfTUMl' allro Ieri diii prul.
denle delll commlsJlone Itri­
" Clo"a",,' relle(rlnol una
Iloria Oflanla eIln,an delle

la RepubbIjca

Stragi,datecisentenze
nerandu.H .mllterfOMI del·
le prillLl R'pubbllCAll

Ma".tratl. uomIni pollUc:I
e ,lom.JI.t1. col JOtl'l1'0 di
11M opinione pubbliCAI .m·
pre a"enlll al morntnlo op­
portuno. 1wmo rallo plb al
UDII brtedl. la alcuni cui
hanno dlltrutto. U Muro di
pmme. CI lOdO \'OIut, pii'
d,IUta e len.te:J., c't "olulo
telllpo, AJUllIl'm~ • c:ht rl
J!"tI'Cri"ere I".tI. ch, ra an·
éIatt In pen.atone IpeIllOD''''
l'I' compromnal • t ltalo un
,l,menio d«IJlvo In qut!tlo
I"'Ol"ul"o dlr.danl cMl mi,
'leri. PrOCltd, ancora e I\'an·
u Inuorabllt,

T.nlo "elOCltmtnle d••u·
tlCltare Il tlmon che le elro­
dIA d,.1i ulrlml d~nnl.un.
vohl teoptrte. "nl'no 1m·
dale ellOlo giudizio d,II••10­
rla, La Ileua nladone P,II,­
"'no. che pure non IUlltrl.
Jet quUllllrldltpubduur•
10lll,nll • chI vo KIf lenlare
di ptf'Cl)",!rle. Il modo t fer·
mani el ,Iudlalo polllico .ul
rllll,aeltU andan I"anll nel·
Il Indl"lduulone delle n­
.poruahIlU'. Non • ancon
l'unlo quel lem~: I ricordi
IOno troppo rretèhl e le lell'
1I0ni parlamenlari Don po$'
IOno _"1ul" le ttnltnlf: le
'Ira.1 non cedono In pttSCTI.
tlone,

dp.llaeronllullt:lI rn""lIre, mohl
d!'!1 qllall 'Ollll .11111 hllllz""I di
rllalo, nno alhlh" trad/melllo, In­
~omma, nun 1I1I,I;I\'a ,III",,"II':llll
dII! h, tf!sl',,"~ ..MIiU 1,"IIII,;h", In
qu,,~la \'II:r.llda. s(lno "nonni e
hanJlI)J.,1 nORlI .. ,l,li l:ognoml.

Quali?
S" parlianm di Il'~I'"n!oabll''A l'o.
Illidlf. - Il rlp"lul.llJIIUche -lnlesl!
!;rltn'! man;.anTA di volonlA di ca.
plre p di l'Sp.ldlarl' I ml!t::canlsmJ
dl!lIIucrallcl d!!1 conllollo, del no­
mi si J1ouono fare. Ulllorlo, mini.
.trll dell, dUesl all'epoca delll

~lIall",eblll' lui SI/O la\'fJlo dui' d,,·
cumenli con due verllA dlurs!! e
ciò nonoslanle nulla dlsso e nulla
fece. 7..anon!! rlu~c1 ad esprlmPrI!
solidarlelA aglllmpulaU dl!ll'aero­
naullca, gli slessl chI! a"e\'ano
giuralo che quella sen del giugno
'00 non c'elano .llrI aerei In "010

Darla Bonflcttl,
deputata
progresslsta,
risponde a
Pellegrino: «la
relazione va
cambiata. Nel toni
r~ nella sostanza)).

il manifesto
La relazione del presidente della commissione stragi
Giovanni Pellegrino suscita pofemiche.lnnanzitutto tra i progressisti
----------.

«Dobbiamo
fare inomi»

ca delll verflA gludl:darld. mI pur bel dell di U,Uca. Cossiga, III1'e­
st>mpre gludlzlerla. Ecco. per luI. poca presldenle del con'la"o. nel
lo queslo qualcuno deve pagare. '90. parlando da capo dello 511110.
Non poulerno IImllRrcl1l dire che riconobbe di ellSere 'Ialo • &egR­
siamo sIali Il pae~e del doppio 511- 101, Da chi? Epl!rch~ non ce lo di­
lo. dellli sO\Tanllll IImllall. Que. ce? Martlnu%oll acceUb I periIl
sIa ~ un'lIn:dlsl slorlco-polllld ''1"111111 das" ImpullIU, Queslo
noia l! In qualche modo trlslllmlln. era un loro dlrillo, 0111 nessuno 51
le acc!!IIale della cosclenu del prese I. brillII di cunlrolllll'1ll'altJ.
cllladini. QtJf!lIo che dobbiamo vllA di lell perlll, Salvo POIIlCOpri.
spiegare l! percM 5010 l'IIAII.,IrllI re, OMI, che lavoravano non '010
par.~1 d,!1 blocco ottldenlele, hl Jlf!r fIoro c11r.nll ma come IIn luI­
OIno~r:llllo lo slraglsmo. E' lllK:es' l'uno clln I \'l!.1Id dell'leronRull.
sarlo ram I nomi. Com" dice Tlre.
sia nell'-AnUgon!! delle cllllh, cl.
Ialo eOl:h" n"IIa bou.JI di rele:rJo­
ne, " nec"ssnrlo rare I nomi
-.s'·ml,r,' pii' In allo. nllo Il nllml
hIlJlrllllundllblll-. perchlt .clIsl I
\'0511'1 mm11 Ivrennu llr.pollllrl e
la Ima rr!!sclI della verllll coprirli
nnalm!!llle I Imo corpi. Polli le­
"r.ril Il "enlo e Il conlllRlo dlllla
Illell7.0Rnll spnrlr~", .

N.II. ,.Iulone Il _"'ontlli.
Itrele di Ultlc.. Quali nomi
meneeno?

1\ lIIe pare chl1 Imlla rrlazlone al
pOll!~SefO I!nunr:\1Ir1! 1I11-,;lIu Ir rr.­
'l'0nll8hllll~ dI'gli 1I0111nl ,1"1111 ,
IpparatJ dello alalo e 1el vertlcl

D"""". ""J~fl~~\hla,
• r.'J1I1I'.tfI'·U'" d.!lIa COlli'

•..: rnl~~ltlIl" ~Iral'll. 1IIII"·gna·
. , !I..IIM"".1~7i..lIt· ti'! I P'U"""
d, Il.· \ Iltlm,· ti"".' ~traRI di Oulo­
l'II·' ,·1 ·~IIt:a. lJ~rlil flunfi.!1Il Ifo­
d,., I.. ';'lIH.lmirml della bOZZI di
l' 1."i'JIlI! firmala dal prp.~ldenle

" ,Ila ':Olllllli~~iIJII" G/o\lInnl
1"II"~lillo e ~IJlJrrlJ.•SI può esi
,~ .. \ .. rarI' lli pii]. Nrl hm/I' nelili
·····"·1II7a. Il Jla"~" \'1101" ucohg­
I .l''i umili ,.

Cos·. che non funzioni ne".
fellllione Pellegflno?

~-li \ j·,m. ,iii l'~n.\'Ht' a un l''man,
7.'. ,Ii 1J'J1n"nl,.'. Il.,;, In 1;111 s/ "'14­
;l'' 1.';'\;111". iII Ult lunll··1 SI l"'"
':", f t,' ',1"" Il''' la l';.' ,. :tUH"iulflll
" {Wl ,~ .,;.ff .• ! "HV\~ " lt.t.... io tli·
O' • f,.· ',i""~II~' ~ Il'lntr'' l'i 1"f7A

.1 ,.."r·· 1"" I" l''''''' r: 'l'lÌfI'li ,II,
I " . h-- .~ 'l~t.r·\,};tt il, rihi'f'irr. fJJn
!,~", '.h" l" ''''\l'I,n'.a!JihVl polili.
• Il'' ','.n" IUIII' da Ill'id"nziare e
, '1l1r1:lIlnarfl. [' quello I.he dopI)
Ir"!!' "uni di ~1I~~i d'Jbhiamo sa·
;"'1 I:Ir" almPfIlJ n·.i ,;h.. ~p.diamo
'II '1"'·~llt. (Jmmi~~i.,"·, lA \'olon·
I" .1, n'JII rAI'il" I ",.l."\~"lli drle·
l'~ "i ~"n'ili ~"RI,,1i o (omp. pel
ì~'i':l. :lgli Slilli 11I:1I;&iorl d'!l1 al'­
101l'lIl'ila militart' il di~in'erl'sse

cHI,. i~!lfuli'Jni pofili<.hp..l1 CI)III'
l'',r~ :tHlPnlo abdicatl\'o dell auto·
lÌl;, ,Ii B<J\emo dielro II) schl'nno
-Ii lilla I;fllTl!"i1 !! n..r;'!~."ria ncer·

---------
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• ROMÀ - C'eràno Caccia 'miÌi­
I tari' americani nel cielo di
I Ustica:. Lo affermano con cer-

tezza due militari che la sera
dell'abbattiménto .del Dc 9

. del1'Itavia erano in servizio a
Ciàmpino. La clamorosa con­
ferma arriva a quindici anni
di distanza da' quel disastro
che provocò la morte di 81
persone e alla vigilia di un al­
tro importantissimo interroga­
torio: quello' del maresciallo
Luciano Carico. aII'epoca in
servizio a Marsala. Sei anni fa
Carico ammise a sorpresa di
aver visto l'aereo scomparire
dagli schermi radar e negò che
ci fosse mai stata quell'eserci.
tazione Sinadex che per tanti
anni aveva giustificato l'assen·
za di tracciati radar. Lo ha ri­
petutolunedì davanti ai magi­
strati e ha fomito ulteriori ele­
menti utili a capire che cosa
accadde quella sera. In parti­
colare Carico ha parlato di
quell'aereo che seguiva il Dc 9
dichiarando che andava tal­
mente veloce da sembrare che
volesse sorpassare il velivolo

• deU'ltavia, Non poteva dun­
que trattars~ cosi come ha
sempre affermato la versione
ùfficiale. di'un aereo civile. Il
maresciallo 'sarà interrogato di
nuovo nei prossimi giorni. al
termine delle verifiche gil di­
sposte dal giudice Priore su
quanto ha detto; La sua testi­
monianza si incrocia con quel..;
la dei militari in servizio a
·Ciampino. Per quindici anni
hanno taciuto. ma adesso a
sorpresa ammettono la presen­
za di aerei da càccia america-
ni e forniscono particolari de­
terminanti per confermare la
propria versione: Parlano di
un'esercitazione militare in
corso. ma non sanno spiegare
che fine abbiano fatto i notarn
e per questo il giudice ha di·
sposto nuovi accertainenti e
ulteriòri' controlli sui docu-

. riiériti'di Ciampino.'. :
~ ...~~! :-:';,;, ..:c., ,"-

"i. '~'. ~:':',

" . >.;.

",._'
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InuntJnd/JdiCJliitmt/roIoSiCOIIItV Um, FrandaeLibio.

i'Ustica,guerraincielo"
nSismisapevadall'84

diDANIELE MASTROGIACOMO

LuigilJommuriloieriinvWtaal~

L'arcivescovo di Ca1

ROMA-II Sisml sindal 1984sa­
peva che li Dc 9 di Ustica era sta­
toabbattutoda un missile. Cos1 si
sco,pre che mentre lo stesso Ser­
vizIo pasticciava altorno alla ca·
duta del Mig sulla Sila,parlando
In due infonnallve del mese di
giugno e In un'altra addirittura
modilìcando a penna la data a
me~ IU31io, c'era un Informatore
esterno che accreditava la tesi di
uncoinvolgimentodlUbla, Usae
Francia. Questo doppio binario
usato dal nostro sernzlo seJVCto
militare ha resistitounadecma di
anni. E. chi ha conservato a casa
tran9uillamente un centinaio di
dOSSier su tèml cosI delicati ha
potuto contare su un' Immunl~
che il clima di quegli anni gli ga-
rantiva. .

Spulclandotra la massa di d0s­
sier trovati in casa del generale
dei carabinieri in pl;nsione, De·
metrio Cogliandro, fino al 1981
altodirigente del servizio segreto
militare. i giudici Rosario Priore
e Carlo Mastellonl hanno preso
alto di questa Incredibile circo­
stan7.a. Capodel Raggruppamen­
to Controspionaggio di Roma,
\'allora colonnello Cogliandrola­
sciò il Sismi con l'arrivo del ge­
nerale Nino Lugarl'si. Ma quan­
do sah al vertice di Forte Braschl
l'ammiraglio Fulvio Martini nel
1984, l'ufficiale, considerato un
validissimo elemento, fu coopta·
to çome collaboratore esl.èrno.

Bin ~uesta veste che Il genera·
le, oggi m pensione, cominciò ad
attingere una serie di Informa­
zioni, grazie anche ad un .con­
tatto> rimasto a lungo nell'om­
bra. Da quell'anno a quasi tutto il
1991. Demetrio Cogliandro eIa·
borò informative, veline, sempli·
ci appunti dei quali è lecito pen­
sare fosse al corrente anche il Di­
rettore del Servizio, Fulvio Mar·
tinI.

Tra questi, spiccano le conclu·
sioni su quantosarebbe avvenuto
nel cieli di Ustica la sera del 21
giugno del 1980. Stando agli ap­
puntisequestratidaigiudici Prio­
re e Mastelloni, il generale Co­
gliandro affermava che il Dc 9
dell'lIavia, con 81 persone a bor­
do, era statoraggluntoda un ml~·
sile aria·aria esploso nel corso di
un verocombattimentoaereo tra
caccia americani, francesi e Mig
libici. Una tesi che con gli anni ha
trovato ulteriori conferme senza
JlCrò ottenere mal prove certe e
definitive. Interrogato sul punto,
il generale avrebbe risposto In
mOdo vago, sostenendo
che si trattava di sue
p'ersonali consi·
i:lerazioni, frutto
di informazioni
raccolte dopo la
sua attività in­
terna a Forte
Braschi. L'al·
to ufficiale
avrebbe In
sostanza
minlmizza·
lolaportata
della sua
tesi. Stra­
na l!iuslifi.
cazlone, se
si pensa
che tra il ma­
terlale trovato, sono
state scoperte sche·
de. rapporti. infor·

matlve, verifiche, analisi anche
• dettagliate su Ustica. Aqualetito­

lo, un ufficiale non p'i~ In forze al
Sisml, raccoglieva aossier su al"
gomentl che non spettavano tra
l'altro al Servl7Jo militare?

Cogliandro ha sempre detto
che le sue Informaziomprovenl­
vanodaunafonte, qualificata. Ha
rivelato al magistrati Il nome.
Con il teml'O si è scoperto che fa·
cevaparte di una vera retedl con­
tattl,l'arallela al Servizio, attiva·
ta dall'alto ufficiale non si sa a
quale titolo. Ma è indubbioche la
sua lunga esperienza nel contro­
splonagglo,le sue analisi e osser·
vazionl verso aree tradizional­
mente calde, gli abbiano fornito
gli elementi per una attenta valu­
tazione sulle Informazioni che di
volta Involta raccoglieva. Lastes­
sa cosa deve essere accaduta ano
che nel caso Ustica.

Alla magistratura sonooccorsi
quindici anni per ottenere rrove
su un collegamento tra I Mig
schlantatosl sulla Sila e la trage.
dia del Dc 9. Tra mille difficoltà e
certamente senza il contributo
dci nostri apparati di intelligen­
ce. I quali, come si è visto. gra7-ie
ai contatti di cui dispongono, già
nel 1984 erano in grado di indi·
care una pista concreta. Una pi·
stacheènmastachlusalnundos­
sler custodito a casa.

Per una serie di circostanze
fortunate, l'inchiesta giudiziaria
sulla strage del Dc 9 sembra aver
subito un forte impulso. Prima la
scoperta di un vero archivio,
chiuso In un armadio blindato, in
casa dell'ex capo di Stato mal!'
giore dell'Aeronautica, Steho
Nardinl. Poi il sequestro di dos­
siere altro materiale negli appar­
tamenti di ex app'artenentì ai ser­
vizi segreti e all'Anna azzurra.
Sempre su Ustica e su altre In­
chieste giudiziarie. Ora l'ulterio­
re prova che ~rquegli81 morti,
una fonte qualificata come Il ge­
nerale COllIiandro era stato In
grado di mdicare la probabile
causa di quella tragedia.

..

; fratt~re con
tta, nel nostri
A••

della Proc~~ad-';ÌJ;R~Pttbblf
setta; l'unicacosache posso d
so sto preparando I 6agagli
cambiare casa-o
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il caso
DiPietro

L 'exPmdovràindagaresuipossibilicoOegamentitralatragediadelDc 9de01tavial

strage aDa stazionedi Bologna. Perplessità tra i magistratiperil timore di
"sovrapposizioni'~Dubbi anche tra ipolitici: tlNon ha esperienza di terrorismo"

per;erificare 'monitorand,
sullatl investigative, carte
ces$uaU e sentenze, lntanh
avremo teroùnato le audi;
per la Uno Bianca e Di P
potrà pàssare ad pc:cupar
questo oscuro c:apllolodelh
stra storia-o

-Noi ci chiediamo - chia
Pellegrino-sele impresede
telllSavl non possanoa.ere
versione piìl ampia, Mi ser
allora che sia giusto allarga
indagine ad ampio speltro
vedere quali e quante sial'
possibilità nel nostro Pae'
una ripresa terroristica. (
che segnale c'è. Non va enl
zato, ma nemmeno taciull
~uesta direzione l'es~rien
laprofesslonalitàdi DI Pietr
rano utilissime-.

lra~.Continua: .Quisldilr
ca che, tra qualche settimal
Pietro o rientrava In Prue·
Milano o decadeva da magi
to e da pubblico dlpendcnl
orrerla della conunisslon(
permetle di chiedere al C
gllo ~uperiore di "Sere l
fuori ruolo. Per quel che an
.rare, c'è soltanto l'imba.
dclla ~celta. lo mi sono tn
dinanzi ad una "dinamo um
capace In pochi oùnutl conF
de energia e convinzionedi
gnareprollelll, suggerirept
,le e iniZiative. Tutte pos~
tulte fattibili, tutle neeessa

Antonio DI Pietro - è un
certo-non enlrerilo nel grup
consulenti (pubblici oùni
come Elisabetta C..qul, Il'
logi come Giorgio Galli, SI
come Giuseppe De Lut/Is) (
già al lavoro per compor
quadro dello slraglsmo e d,
pistaggi dall'esplosione di
za Fontana (I969) alla Ix
sul Rapido fJ04 (1984).

,Di Pietro - spiega Lo
Gualtieri, oggi componente
la comoùsslone che nella p'
ta leelsiatura ha presiedli
non SI dedicherà a questo lo
slorico-politico. Sarà il bn
operativo che ali unghe,
fino all'eslremo limite dei n
poteri.· ,
IOdagi li
Cliil1 <Ii rla..
SOl{6 ii" laidò sei; ma polr
preslodlventare unaquaral
come alla comnùsslone an'
fia. I • liw:lm.J;:h PO'Il

R~dello commissio,re Stragi,
Pellegrino: "E'stato Cossiga a mettemli
contatto con fui Su quelchepotràfare .
l'imbarozzo della scelta: ~Wla dinomo
wnana con moltiprogeIJi'~ 1.0stipendit
mensilesan:) di due niJJionie400mi/o II

. lenze speclAche per I consulenti delle Com·
mlulonl parlamentari. .

.E' certo che occorre una gross.é com~..
lenza peraddenlrarsllnCattJ chepanonoal.
meno dal 1969, che sono compIessi e varie·
gatl, nelqualllroViamo teITorismoneroe ta·
lora commistioni con l servizl segreti, Qua·
lunquesia la capacltà di ehi Invesllga, ci v0­
gliono competenze chesijlOSSOfIOcostruire
SoIoconun esperlenzadl lunghissioù anni•.

Vigna non vuole sbilanciarsi di più, Nella
procuradi Firenze Isostituti sonoledeli alla
CQnsegnadel silenzio, LastlmaperDi Plelro
è sincera e profonda. Preoccupa però che la
suascesalncampo·arn:hecontrrilasuas!es,
sa volontà· finisca per accendere I riIlettori
sull'Inchiestasulle slragldel'93 chestapro­
cedendocome un nume carsico, nel silenzio
plìl assoluto, e che f: glu.illa In una fase
straordinariamente dellcala.

I talla a far emergere almeno ùn pezzo di ve·
rltà su una strage. quella sul rapido 904 Na·
poli.Mllano del H dicembre 1984.

Procuralore, che ne J'C'!I8lI dell'lnc:arico
lId Antonio DI Pietro Della CommIulone
alnal? .

.S"u1I'incarico non facelo commenti, Poso
so dire che I nostri rapporti con la COltlJl'lÌS.

:Ie'ì"r:~"!~:'ì:co=fo~~~3~~~~
La CommJulone atraa\ puIllnveatigare

...che.....1attentatidiali al oeeupata p.....
cura di FInmze?

.Le investigazioni su fatti recentl sono di
esclusiva competenza dell'autorità gludi·
zlaria. Altra cosa è l'analisi e l'approfondi.
mento sui procesSI chiusi, come nnchiesta
bluull'ltalicus, conc1usacon la meraviglio­
sa sentenza del giudice Grassi di Bologna•.

c'~ ehi ha pootta un probl_ di compe-

TIprocuratorediFirenzesu11anoririnadiDiPietro

Vtg1ltl: 'Per il terrorismo
se",egrandecompetenm•.."

di FRANCA seLVATiCI
....1<1 Luigi VIg...

FIRENZE - Quando Antonio DI l'l~tro la·
sciòle Indaginidi Mani Pulll:lll procuralore
di Firenze Pier Luigi Vigna gli lanciò un ap­
pello: .Caro Antonio, non bUttarti In polil:!­
ca. Il problemadel maglstraloè che nonsolo
deve essere indipendente, ma che deve ano
cheapparire tale., Ora che DI Pietroscende
In campo come consulente della Commis­
sione stragi ·osservalore e super.lnvestlga·
tore antiterrorismo - c'~ chJ intravede Il ti·
schJoche lasua rolta si Incroci conquella di
VifP!ll. che coordina le indagini sulle stragi
ché hanno Insanguinato nel '93 Roma, Fl·
renze e Milano, che di corruzlone JXllitlco­
amministrativa si ~ occupato pochJsslmo
ma ha spesogran parte dellasua carriera In
magistratura Indagando su ogni genere di
terrorismo; rosso. nero, mafioso. Eche ·con
lasolaeccezionedi Felice Cassonperlastra·
ge di Peteano· ~ stato l'unico magIStrato In

diGIUSEPPE O'AVNlZO
se, GIovanni Pell<!grino non na·
sconde la soddislulone peraver
tra Isuui coIlaboralorlil Grande
Accusalore. IIsenalore prova a
spiegare che cosa ~ accaduto e
che cosa accadrilo.

.L·ldea~ nata per caso. Avevo
lello della disporilbilità di Di Pie·
tro amettersi al servlzlodell<! istl·
tozionl. E ho collo la lini bai·

'azlone di
SI. li stilò

lndueoccasionl. Unavo taqulal
Senato, una seconda a San Ma.
colo. slvo delle
due più di un'ora.
Dico volevo con me
In comnùsslone, apprezzavo Il
suo desiderio di rimettersi alla·

:~~~t:~I~~,~:~~~~~=:~f}ri~:
gllln concreto>. PellegrIno aspi·'
ra una boccata di Curno. Sorride

Di Pietro ricomincia da Ustica
Maèpolemica
sull'incarico

a San Macuto'-lA - Guadagnerà due oùlio·
400 oùla lordi che non com­
;eranno !'indennità di lun·
li gfudi1.iarieche, come matli~
'loluori ruolo, nongUsaràp.ìl
dsposta.
i ..., dunque, quanto danaro
lerà Antonio Di Pietro, pro·
,Ila ieri a Bresciadalleaccuse
'amazione e abuso d'ullìciol
•se controdi luida Sergio Cu·
i. Meno chiaro è che cosa
'rà davvero a fare alla Com·
.ione stragi. Nel corridoi del
ato e di Palazzo San MaculO
e sentono di lutti i colori. Chi
non dice. Chi non sa. dice
)po. Le definizioni sono le piìl
le. Consulente. superinvesu·
)re. braccio operativo nelle
qiezione esterne-. coordina..
. degli agenti di polizia gludl·
'ia, responsabile del monito­
~o. Derlnizionl che non den·
cono compiti e funzioni del
nino nazionaJe-, ma che -In
'penso - confondono le idee,
llnano equivoci e sollecltano
·oùche.
e poleoùche denlro e luorlla
unissionenon mancano. Nel..
rocure a Roma come a Bolo·
. a Firenze come Palermo, si
colgono entusiasoù pari alle
plessità.•Di Pietro ~ un atti·
investigatore - avvertono a
08- Non c'èdubblo che potri
:re utile, ma altenzione alle

:~~~:iB~I~B~:sJi~r'ri:'
IO i tomllini., cena lf"mcu·
,re lligiunto Luigi Pendco.
San Maculo, All'annuncio

oresidenteGiovannl Pellegri·
Pds). vocidiconsensoedidis·
so si sono alzale trasversal·
.le in tutti i gruppI. Se Berlu·
ni approva {.c erano altre
'Iiere per continuare il suo
izio. ma questa va bene-).c·a

osserva che Di Pietro .non ha
crienza professionale in fatto
~rrori.c;mo.(Nicola Magrone

lgressisti). C'è chi paventa I
hio che .la leglttimazlone
'aiedella comnù..lone possa
:odere dal suoi collabòrato­
(Raffaele Della Valle. FI) o il
icolodi .una spellacolarizza·
le dei lavori parlamenlarl.
'nnio LIsi, Alleanza Naziona­
C'è infinecrn (Alberto laVol·
progressistil chiededi. ricon­
;:rare la decisione-o .Manco a
laroe - taglia corto Giovanni
legrino - L'ullicio di presi·
'za ha approvalo questa deei·
le all'unanimità e non con·
10chosene discuti Incomnùs·
le-,
,pro!ondatoin un divanoa Pa·
'o Madama, In compagnia
a .uainseparabile pipa ingle·



I Generali
eUstica
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Dal Generale di Squadra aerea
riceviamo e vo/etltieri pubblichiamo

di MARIO DE PAOLIS

~
UALCIIE tempo fa abbiamo saputo che sono
stati Individuati I nomi del controllori di vo­

lo c e facevano servizio a Ciampino (Roma) la
notte di Ustica. Ancora una scoperta. Arriveremo
alla fine, alla conclusione di Cluesta tragedia che,
come altre tristi vicende della nostra storia re·
cente, con tutto Ildovutorispettoper Irelativicon­
tenuti umani, è andata assumendo l'aspetto di
una Inesauribile fonte di sorprese? Arriveremo
un giorno alla verltA? Ma, probabilmente, mi si
dirà: abbiamo glA la verità.

Quella che, secondo la più parte della ~bbllcl­
sllca nazionale, da anni alcuni Generali dell'Ae.
ronautlca Militare conoscono, ma non vogliono
rlcon09cere.

Generali -tradltorb (quanta co~evole legge.
rezza e spregiudicatezza In questo udlzlo!) per·
ché, Incollepmentoconalcune dee nedi lorocol·
laboratori e dipendenti ed In combutta - ecco Il
tradimento - con un non ben definito paese ..al­
leato.. , avrebbero nascosto Il programmato ab·
battimento di un aereo civile che poi, erronea·
mente e malauguratamente, sarebbestato identi­
ficato nel DC9 dell'ltavla.

Cerchiamo di capire bene. SI è sostenuto
generalmente e si sostiene ancora che sarebbe In·
tercorso 6n accordo tra alcuni (I) Generali
dell'Aeronautica ed esponenti di uno Stato allea·
to (americani o francesi: mi f.are siano queste le
principali Ipotesi propostecl , orJglnatori del di.
segno criminale In argomento, affinché ..l'abbat­
timento.. potesse essere compiuto In prosslmltè
dello spazio aereo Italiano, mantenendo dellbe·
ratamente all'oscuro dello stesso le nostre auto­
rità governative. Francamente non riesco ra·
zlonalmente ad accettare questa ipotesi, ma
altrettanto francamente stento a credere che per
qualslul nostro esponente di governo, esperto di
relazionipolltlco.mllitarllncampoeuropeo, que·
sta tesi, di per sé, sia agevolmente condivisibile.
Altro si potrebbe aggiungere: comunque, perbre·
vitA del mio scritto, sur.ponendo valida la tesi, mi
chiedo subito, ma tull , In particolare I colpevoli.
stl, dovrebberochiederselo:quale sarebbestata la
ragione vera, ultima di questo «complotto. con
l'alleato?



D la Repubblica comm ti
mercoledì 8 marzo 1995 en

le lettere
_• Una scoperta

su Ustica
Caro direttore. «Ancora una scoperta
su Ustica»: comincia con questa con­
statazionel'interventodel DePao­
lissuUsticapubblicato:giorna­
le. Anch'io Voglio iniziare dalla stessa
oonstatazioneevogliosubitochiedere

nonsentaprofonda
. nell'apprendere che in
QUiriClicianninonsisiastatiingradodi
fOrnire all'Autorità giudiz.iarùi i nomi
del 'Del'SOIUÙe inseIVizio nei siri radar
nellànottedel27giug:no80.

Perché di questo si t:ratta: ilgiudice
badovutoricorrEreadunostratagem­
ma,rioostruireleconsumazionialbar,
peraverenominativichenesstmoave­
va fornito. Non ba infranto segreti di
particolareinteressemilitare;haavuto
un elenco che qualunque azienda
avrebbe saputo foinire senza proble­
mi. Bisogna chiedc:rsi perché)'Aero- .
nauticarDilitarenonhasaputoovohrto
farlo.Questaèpoilaquestionedifondo:
lanonco1lal:x>mioneoaddirittural'oc­
cultamentodeidatidapartemilitare.
. Equestoaldilàdellecausedeldisa·

- stro,8nchesemipennettodisuggerire
t al~piùattenzioneperl'istrutto­

rianelsuo msieme. Verràquindia sa-
che una perizia ba 51 parlallJ di

. C:collocitachissàdove,macheiI
'.' gi.u4ice l'haclamorosamente scaI1ataI: perlasuaevidenteiDat:tendibiIità.

Ma, ripeto, il .........J.I_... rimane che
alli~IniIi1m!~hastigmatizza­

!.. tohirelazionelìnaledella~
l' DeStragi,presiedutadalsen.Gualtieri.

eoomeIiaàvutomododiaccertare',Au..
10ritàGiudiziaria.ba fatto di tuttoper-

l' chéallaverit:ànonslarrivasse.Daquile
inaiminazioni.~ per alto tiadi­
mento. E mi seriIbrachela notiziada
cuipartivailgenmdeamli:m:Uancora
unavoltaquesta~ VOldiosperare
che la nuova «a1i:D.osfl.n. di serenità e
obiettività»làccia.inmodochealtrieJe..
mentiperavvicinarc:iallaveritàsuUstì­
casianomessiadisposizioneenondeh­
banoesseresequestrati,comepur1rop­
postaanc:oraaccadendoinquestigior·
Di.

Enonpossoevitan:didirechesono
. quindiciannicheaspettiamo.

cnDariaBon6etti



Il giudice BucarelJi nominò una
eommIsslone di perld Interna­
zlona1l e ltallanl per cercare di
giungereadunwidettounitarlo
ecoòC:lutfvo.Verdettocheanivò
due anni. dopo con la tesi deI1a
bombaa bordo.

La teoria 0011 era eomunque
accettata In modo unaninte.
All'interno del eo1lelzlo Il verl1l­
carono dei c:ontrastf tra eIJlC11i
frattolml8ct e esploslYlsd e Il re­
Ito della C01IIII1&IlIone. I primi
non avevano trovato tracce di
~108lonelnternaesostenevano
cliè la Itruttura Interna dell'ae­
reo, rklostrulta coni resti del Dc
9recuperad In fondo alTirreno,
non presentava quelladinamica
di lesioni che un'esplosione a
~nella toilette di coda.

dovutoprovocare.
Leconc:1uslonleranota1mente

eontraddlttorie da spingere la
proc:uraellgludicePrloriaduna
llerIedi rllièYl edi contestazioni•
nwrdettoverlDelospeso inatte­
Iladi alcune predsaZlOnI me de­
vonoanc:oraessere consegnate.

ladecodificadelle informazio­
nisucomputer.Adessopossia­
mo dire che c'erae c'è sempre

. statounlegameoperativomol­
tostretto tra lvertici dell'Aero·
nautica mllitaree iperiti degli
imputati, un fatto di una gra­
vità assoluta se si pensa che il
governosiècostituitoparteci·
Vile contro gli imputati stessi.
Del resto - continua':'" fino a
pçco tempo fasi continuavano
a fare riunioniper nascondere
ancora una volta la verità.....

L'elencodel 'boicottaggi' da
parte dell'Aeronautica sareb­
be, perladeputatal troppolun­
go. _Voglio ricomare solo un
episodio - dice -. l militari·
non hanno mai voluto fornire
neppure i nominativi dem
aVIeri in serviziolasera del di.
sastro. II giudice ha dovuto
usare uno stratagemma per
averli, risalendo agIi scontrini
del bar emesslquella sera e
cercando di scoprire a chi ap­
partenevano••

Eadesso? .Duesono i JlUnti
su etti lavorare - conclune­
.Ilgovernodeve una volta per
tutte prendere una posizione
chiara, precisa, defùiitiva. Per
ultimo chiedoche vengaaper·
ta una inchiestaantmlnistrati­
vasuiperitimilitari implicati».

comprendere fino' in fondo
quanti siano stati i danni subl·
tidall'lDchiestaacausadique­
sto comportamento».

Per la ~ldentedell'asso­
e!azione delle vittime bisogna
fare un passo indietro, allepri­
.me indàgini sul disastro aereo
del Dc9, quasi 15 anni fa. -Ca­
pimmo subito che il campo in
etti avremmo dovuto muover­
e! era molto complesso-dice
Bonfietti, oggi parlamentare

.progressista...:... Solo i militari
1I1fattì sapev:ano orientarsi,
dalle letture dei dati radar, al·

de perizia: la Blasl .1. La magi.
stratura ddesequallCorzearma­
te avevano in dOtazione I tipi di
mlsslIl«incrimlnatbdaIIapreee­
dente perizia. Quattro esperti
hanno ClOI'ltlnilllto a _tenere
che Il killerdel Dc 9erastatoun
mlssI1e. ma non riuscirono asta­
blI.ire a quale paesepo~ ap­
~enere. C'erano ltate dfIB.cmtl nel'reperedr't le Informa- .
zlonInecetlllllrieper ('~lzIo­
nedisegrt\dmIDAIrLAltriduepe­
rlti del eo1legk:l11 dlssoelaronO e
all'enuaronochefesplosloaeera
stata~ da una bomba
eoUocatanellatollettedicocladei
Dc9.Prtmadllasdarel'Incarleo,

peremilitare'èstatousa.onon
per scoprire, ma per coprire,
lo stessa ho denunciato pià
voltel'utiliuochevenivafatto,
da par.tc; dei periti degli impu·
tati, di fax, telefoni e auto di
proPrietà dell'Aeronautica.
5ilriillìca che l cittadini Italia­
nlnannopagatoconleloroim­
poste coloro che lavoravano '
contro la verità. Anche di que­
sto si dovrà chiedere conto. li
vero alto tradimento è ~uello
contro la verità, contro i fami·
liari dell~vittime, contro tutto
il paese. r. ancora impossibile

MissileObomba
guerradelleperizie

lArabbia
dell'onorevole
Bo~preWlente
deOassociazione '
fàmiliarideOevittìme

"Cosìda15anni
copronolaverità"

Unaquindicina di relàzionihascaridito inquesti anni ilgiallo delDc9 abbattutonel 1980

BOLOGNA (a.ch.) - .Hanno
usato denaro pubblico per na·
scondere la verità su Ustica,
perrallentarel'inchiesta-. Da·
ria . Bonfietti, presidente
dell'Associazione familiari
dellevittimedi Ustica, è ormai
convinta di questo, e chiede
che il,governo prenda final­
mente unaposizione definitae
che si~ s)lbito una indagi­
ne amministrativasuiperiti di
parte implicati nella V1Cenda.

Dopo 15 anni dipolemichee
dimezzeverità, ancorauncol·
po di scena nella tormentata
1Ilchiesta su Ustica: ora si in­
daga infatti sui consulenti di
parte (ufficiali dell'Aeronauti·
ca e ingegneri civili).•Potreb­
bero emergere altre scorret·
tezze, abbiamolaprova'prova­
ta che all'interno dell Aero­
nautica si è continuato a lavo­
rare contro la verità, non col·
Iaborando con l'autorità giu­
diziaria, ma proteggendo gli
imputati-, dice. Un «muro CIi
gomma» che puntualmente ri·
torna.

_Gli anni passano, ma l'at­
tegglmarnento di copertura
deU'Armaazzurra è sempre lo
stesso - accusa - Bisogna
impegnarsi per fare chiarezza
perclié è certo che tutto il .sa-

ROMA-'Qulndid anni di Inda·
gini, decine di commissioni, de­
cine di~ di documenti.
una ventina di Incr1mlnati, SO'
prattuttonellegerarchledeU'Ae­
rooautlea. Tra Idati che scandl·
SCODOIlglaUodlUstlea, dllOllOle
perb:!e. DI ogni genere. Nella
quIndIcina di relazloDl c:onse­
gnate alla magistratura, spleea­
DO ledue perlz.IeCOlllddette BI..
si. dal nome del professore che
guidava lo stalFdi oonsuIenti. La
primacondusesostenendochell
DC 9deU'ltavIa era stato abbat·
tuto da un mlssl1e. Il ve1lwIo Il
era trovato al centro di uno sa:­
narlodap;rra;conlapresem:a,
IDzona, dia1menoduecacclaml·
llatrL Il mlssl1e era pkco1o, oon
una testa di guerranon superio­
real dleddilli. Sualcuni reperti
deU'aereo dvile furono trovate
tracce di Tnt e di T4, entrambl
c:omponenddel1e testate diguer­
.ra. Leeonduslonl furono lIDIIIIi­
mi.
. I oontrasti e le dlvIslonl nac>
querolnvececonlaseeondagrm.

-_ ..__._---_ .._--_._-_..__._--



IAmbbia
dell'onorevole
BonfiPlJipresidente
deO~ne
familiarideOeviJtime ·,r:).!'.,\.

"COSÌda ISanni
copronolaverità"

ladecodificadelle Informazio­
ni su computer.Adessopossia.
mo dire che c'era e c'è sempre

. statounlegameoperativomol­
to stretto tra iverticidell'Aero­
n~utica mUltare e iperiti degli
Imputati, un fatto di una gra­
vità assoluta se 51 pensa che il
governosi è costituito parteci­
vile contro gli imputati stessi.
Del resto - continua - fino.a
~o tempo fa sicontinuavano
a Eare riunlonlper nascondere
ancora una volta la verità.....

L'elencodei 'boicottaggi'da
parte dell'Aeronautica sareb­
be, perladeputata troPP9lun­
go.•Voglio rico~ solo un
episodio - dice -. I militari
non hanno mal voluto fornire

peremllitare' èstato usato non comprendere fino in fondo neppure i nominativi degli
per scoprire. ma per coprire. quanti siano stati I danni subl- avleriIn servizio la sera del di­
lo stessa ho denunciato pià ti dall'inchiesta a causadi que- sastro. Il giudice ha dovuto
voltel'utiUzzochevenivaEatto, sto comportamento.. usare uno stratagemma per
daparte del periti degli impu- Per la presidente dell'asso- averli, risalendo agIi scontrlnl
tati, di fax. telefoni e auto di ciazione delle vittime bisogna del bar emessi quella sera e
proprietà dell'Aeronautica. fare un passo indietro, allepri- cercando di scoprire a chi ap.-
Significa che i cittadini italia- me indaginJ sul disastro aereo partenevano... .
ni hannopagatocon le loro im- del Dc9, quasi 15 anni fa.•Ca- E adesso? .Due sono i p'unti
poste coloro che lavoravano plmmo subito che il campo In su cui lavorare - conclu(le­
contro la verità. Anche di que- cui avremmo dovuto muover· . Il governo deve una volta per
sto si dovrà chiedere conto. Il ci era molto complesso- dice tutte prendere una posizione
vero alto tradimento è'quello Bonfietti, oggi parlamentare chiara, precisa, defiriitlva. Per
contro la verità, contro Irami- .progressista-. Solo i militari ultimo chiedoche venga aper­
11arl deUf:tvittime, contro tutto infatti sa~ano orientarsi, ta una inchiestaamministrati·
Il paese. E ancora impossibile dalle letture dei dati radar, al· vasuiperitlmilitari implicati...
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BOLOGNA (a. ch.) - ..Hanno
usato denaro pubblico per na­
scondere la verità su Ustica,
per rallentare l'inchiesta•. Da­
ria . Bonfietti, presidente
dell'Associazione familiari
deJJe vittime di Ustica, èonnal
convinta di questo, e chiede
che il. governo prenda final­
mente una posiZIOne definita e
che si apra subito una indagi­
ne amministrativa sul periti di
parte implicati nella vfeenda.

Dopo 15anni di polemiche e
di mezze verità, ancora un col­
po di scena nella tonnentata
mchiesta su Ustica: ora si in­
daga infatti sui consulenti di
parte (ufficiali deU'Aeronauti­
ca e ingegneri civili).•Potreb­
bero emergere altre scorret­
tezze, abbiamo laprova prova­
ta che an'interno dell' Aero­
nautica si è continuato a lavo­
rare contro la verità. non col­
laborando con l'autorità giu­
diziaria, ma proteggendo gli
imputati., dice. Un «muro di
gomma. che puntualmente ri­
torna.

«Gli anni passano, ma l'at­
teggimamento di copertura
deU'Anna azzurra è sempre lo
stesso - accusa - Bisogna
impegnarsi per fare chiarezza
perclié è certo che tutto il 'sa-
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la strage
di Ustica

infonnato direttamente il gene­
rale Stello Nardini che chiedeva
di essere tenuto al corrente.

La sua posizione è più grave.
L'ex capo di Stato maggiore,
proprio per la veste che ricopri­
va, non poteva e non doveva ave­
re copia dei documenti stesi dai
periti di parte. Rischia di essere
incriminato per concorso in
consulenza irifedele, reato che
avrebbero commesso i periti del
.collegio di difesa dei generali in·
dagati. Lamberto Bartolucci,
Franco Ferri. Corrado Melillo,
Zeno Tascio, Franco Pisano,
Giovanni Cavatorta, Domenico
zauli, Giancluca Muzzarelli e
Giorgio Russo, nel gennaio del
1992 erano stati accusati di alto
tradimento e attentato all'atti-
vltà di governo; . .
, Se le prove raccolte confer­
meranno questo quadro di pre·
suntacollusionetraperiti di par­
te e Stato maggiore dell'Aero­
nautica sarà invevitabile ilprov­
vedimento della Procura. E
sull'armaazzurratornerà adad­
densarsi ct.Uell'alone di sospetti
che da qwndici anni grava sul
suo atteggiamento nella ricerca
della verità sulla tragedia del Dc
9di Ustica.

zurra ris~dèvaattraverso gli
stessipentichefinlvanoperave­
re un doppio ruolo di coiisulenti
di parte degli indagati e dell'Ae­
ronautica.

,IlgiudicePriorehiitrasmesso
copiàdelladocumentazionealla
Procura della Repubblica. Nelle
prossime ore, ilpool di sostituti
chesi occupadellavicenda. Gio­
vanni SalVI e Giuseppe Rosselli,
coordinatidalcapoMicheleCoi­
ro, si dovrebbe nunire pervalu­
tare sesussistono delle Ipotesi di
reato.nprocessodiUsticasegue
le regole del vecchio rito e i peri­
ti sono legati al segreto e soprat­
tutto devono prima riferire al
m~istrato le loro valutazioni e
le loroconclusioni.Cosachenon
hanno fatto. Avrebbero invece

man mano che si scoprivano al­
tri documenti. L'armadio dei
misteri si stava rivelando un ve­
ro scrigno dei Segreti su Ustica.
Una normale acquisizione di
«materiale dOClimentale.. assu­
meva le dimensioni di un'opera-'
zione-verità. Unabruttascoper­
ta che finiva peraddensare nuo­
ve ombre di dubbi e di incertez­
ze sull'atte~entodell'Aero­
nautica nelgiallo del Dc 9 Itavia
esploso sul cieli del basso Tirre­
no il 27 luglio del 1980.

In alcune carte, inoltre, ci sa­
rebbe stata la prova che i consu­
lenti avrebbero dato la loro di­
s~nibilltàadiscuteregli svilup.
PI dell'inchiesta su Ustica con i
vertici dell'Aeronautica. Una
conferma è giunta poinell'inter­
rogatorio cUi è stato sottoposto
Nardini. Ascoltato come teste,
sarebbe emerso che il generale
veniva re~larmente informato
delle richieste che Priore invia·
va all'Aeronautica. L'arma az·
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~liate su operazioni peritall
d'Ufficio, documenti trasmessi
sul fax dello stato ma~ore, re­
lazioni delle riuniom awenute
traperiti d'ufficioeconsulentidi
parte. Materiale, insomma, ela­
borato dai ~riti incaricati da
una serie di àlti ufficiali dell'Ae­
ronautica. incriminati per alto
tradimento e attentato all'atti­
vità di governo dal giudice Ro-

, seri.o Priore.
" Nei loro confronti l'arma az·
zurra si erà costituita parte civi~
le proprio per tutelare la sua
buona immaldne, offuscata dal
sospettocheàlcuni suoi alti diri~
gentiavevanònascosto, depista­
to e mentito nell'affannosa ri­
cerca della verità da parte della
maJdstratura. •

COsa cl faceva quel materiale
e chi lo aveva accatastato in
quell'armadio? Il sospetto di
una collusione tra indagati e chi
si era constituito in giudizio nei
10l'e) confronti divenne certezza

Unarmodio'

ta«Ustica•. Aiutati da..li uomini
della~lizia .udiziari;,' .dati
dal coloneifc: dei cara~ieri
Marcantonio Bianchini, i due
giudici istruttori hanno aperto
le due ante e sono rimasti di sas­
so. All'interno c'erano, ordinati
in faldoni e fascicoli, centinaia
di documenti. Corrispondenza
interna, disposizioni, relazioni,
valutazioni e direttive di com­
portamento su un caso che da
quindici anni stametìendoa duo
ra prova la credibilità della no-
straAeronautica. ' ,.- .

In un a:nruJ.tlitJ delgeneraleNardini
scopertidocumentinse1Vandiuna
decin!J: diespertidipartecivile

Ustica,sott'inchiestaiperitiinfedeli
Priore: ''Bugieperdifenderel'Aeronautial"

ROMA-Dieciperitidipartenel
processo su Ustica rischiano di
essere incriminatiperconsulen­
zainfedele. Lostesso StelioNar­
dini, ex capo di Stato maggiore
dell'Aeronautica·potrebbe esse-
re . ind8:$ato per concorso
nell'identico reato. L'ipotesi è
emersa ieri, poche ore dopo che
il giudice Rosario Priore aveva
trasmessoallaprocurapartedei
documenti trovati al ministero
dell'Aeronautica.

L'armadioèancorab; aifiani
alti dello Stato maggiore. giu­
dici PrioreeMastelioni lo hanno
scoperto per caso alla fine del
febbraio scorso. Stavano inda­
gando su Ste.lio Nardipi, capo di
Stato magglore dell arma az~
zurra tra 111990 eil1993. C'era
necessità di verificare auali do­
cumenti sulla tragediadi Ustica
ediAr2016posseaesseancorail
geI?-eràle. Cosi, dopo essere pas­
sati a casa sua e nel suo nuovo
studio, i due magistrati hanno
pensato, quasi per scrupolo, di
fare una capatina anche nel suo. Ma sfogliando tra le cartelle,
vecchio ufficio di capo di stato - sono spuntati fuori documenti
maggiore. - . che non dovevano certo stare in

In un angolo c'era un arma- quell'armadio e in quell'ufficio.
.dio. Blindato, ariajo, a d\le ante; Si trattava, infatti, èli relazioni
Sopra,bibe1la~deftU.laeerit· del periti cll parte, rel&1lonl det-
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informato d.irettameDte il Fne­
rale Stello Nardini chechiideva
di essere tenutoalcorrente.

La sua~ è più grave.
L'ex capo di Stato maggiore,
proprio per laveste che ricopri­
va,nonpl?tevaenonclovevaave­
re ccinia dei documenti stesi dai

·tidi parte.. Rischia di essere
~ P.!f!J: concorso in
consulenza ùifedele. reato che
avrebberocommesso i perit;i del
collegiodidifesadei aeiIerali in­
~ati. Lamberto Dartolucci,
Franco Ferri, ComIdo Melillo.
Zeuo Tascio, Franco Pisano,
Giovanni Cavatorta. Domenico
Zauli, Giancluca Muzzarelli e
Giorgio Russo. nel~ del
1992 erano stati acèUSati di alto
tradimento e attentato all'atti-
vItàdi governo. .

Se le prove raa:olte confer­
meranno questo quadro di pre­
suntacollusionetraperitidipar­
te e Stato maggiore dell'Aero­
nauticasarà invevitabUe il pl'O\'­
vedimento della Procura. E
sull'armaazzurratornerladad­
deDsarsi q,uell'alone di sospetti
che da qwndici anni grava sul
suo atte!!:gÌamento nelfa riceIT::t

Asinistra. Il
""Ilodel DcI

ltlMa
preclpltllto".,
mantdl UIIIcII

15anni fii.A
fianco, Ilgiudice

Iatruttore
ROI8rio PrIare.

Solto, D8r1lt
BonfI8Itt

zwra~devaattraverso gli
stessipentichefinivano perave­
re un doppio roolodicoiisulenti
di parte degli indagati e dell'Ae­
ronautica.

.ngiudice Priorehatrasmesso
copiadelladocum.enta%Ìonealla
Procura dellaR.e~lica. Nelle
prossime ore. il Dool di sostituti
chesioc::~deDavicenda. Gio­
vanni SalVi e Giuseppe Rosselli,
coordinatidalcapoMicheleCoi­
ro, si dovrebbe nunire pervalu­
tare sesussistono delle Ipotesidi
reato.nP!OCCS8OdiUsticasegue
le regole delvecchio rito e i peri­
ti sono legati al segretoe soprat­
tutto deVono . riferiie al
~trato le ~utazioni e
fp Jr"l?V' .-ru"H...lu ...;,..,,""; ,.. l

man manoche si scoprivano al­
tri tlocumenti. L'arinadio dei
misteri si stava rivelando un ve­
ro scrigno dei segreti suUstica.
Una nOrmale ~one di
cmateriale documentale» assu­
meva ledimensionidiun'opera­
zione-verità. Unabrottascoper­
tache finiva peraddensare nuo­
ve ombre di dubbi e di incertez­
zesuU'atteggiamentodell'Aero­
nauticanelgiap.o del Dc 9 ltavia
esploso sui cieli del basso lJ.tTe­
no il 27 luglio del 1980.

In alcune carte, inoltre, ci sa­
rebbe stata laproya che i consu­
lenti avrebbero dato la loro di-

nibilitàadiscutereglisvilup.
~dell'inchiesta su Ustica con i
vertici dell'Aeronautica. Una
confermaègiuntapoinell'inter­
rogatorio cui è stato sottoposto
N8rdinì. Ascoltato come teste,
sarebbe emerso che il generale
veniva ~oIannente informato
ti,.l1.. ,.;,..h._t~ ~"'OA ~~r' '-.':~
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tgliate su operazioni peritaU
d'Ufficio, doCUmenti trasme:ssi
sul fax dello stato maggiore, re­
lazioni delle riunioni avvenute
traperitid'ufBcioeconsulentidi
parte. Materiale, iDsomma. ela­
borato dai riti incaricati da
unaseriedi~ ufBc:iali dell'Ae­
ronautica inc:riminati per alto
tradimento e attentato all'atti­
vità di governo dal giwfice R0­
sario Priore.

Nei loro confronti l'arma 8%-'
zwrasi eracostituita~civi­
le proprio per tutelare la sua
buona imm~ne, oJfus<:ata dal
sospetto che cuoisuoi altidirl­
gentiavevanonascosto,depista­
to e mentito nell'affannosa ri­
cerca della verità da parte della
magistratura.

Cosa ci faceva quel materiale
e chi lo aveva accatastato in
quell'armadio? n sospetto di
unacollusione tra indagati e chi
si era consdtuito in PÌuni7'in m';

ta cUstìc;a.. Aiutatidagli uomini
della lizialiudiziana. ruidati
dal ~onellO dei caràbinieri
Marcantonio Bianchinì, i due
Dodici' isUuttori hanno aperto
IédueanteeSODOrimasti disas­
so. All'interno c'erano, ordinati
in faldoni e fascicoli, centinaia
di documenti. Corrispondenza
interna.~oni, i'elazìoni,
wlutazioni e direttive di com­
portamento su un caso che da
Cpdndic:iannista metteudoa du­
ra prova la credibilità della no­
straAeronautica.

Ma sfogliando tra le cartelle,
sono 5Jn.IcDtati fuori documenti
che non dovevano certo stare in
quell'annadioe in qtlell'uflìcio.
~i tratta~! infatti. dì relazioni

lastr-age
diUstica

t
In un tl1711f1dW delgeneraleNardini
SCOpe11idocumentiriservatidiuna
decirla:diespertidipartecivile

Ustica, sott'inchiestaiperitiinf~eli
Priore: ''Bugieperdifenderel'Aeronautiea''ROMA-Diedperi~~nèl

processo su Ustica' .ano di
essereincrlminatiperconsulen­
zainfedele. LostessoStelloNar­
dini, ex capo di Stato maggiore
dell'Aeronautica potrebbeesse­
re indapto per concorso
nell'idenuco :reato. L'ipotesi è
emersa ieri, poche ore dopoche
il giudice ROsario Priore aveva
trasmessoalla~partedei
documenti trovati al ministero
dell'Aeronautica.

L'armadioè ancoraD, aipiani
alti dello Stato maggiore. I giu­
diciPrioreeMastellonilobaDno
scoperto per caso alla fine del
feb&raio scorso. Stavano inda­
gando su Stelio Nardini,. capodi
Stato maggiore dell'arma 8%­
zuna tra il 1990eilI993. C'era
necessità di veri&care c:nWi do­
cumenti sulla tragediacli Ustica
e diArio16possedesseancora il
genenile. Còsl,d~ essere pas­
sati a casa sua e nel suo nuovo
studio, i due magistrati hanno
pensato, quasi per scrupolo, di
fare una~patinaanche nel suo
vecchio ufficio di capo di stato
maggiore.

bi un angolo c'era un arma­
:tio. Blindato, grigio, a due ante.
...~" ;.,..l.,pll"" ....... ...:..J ~".. •



Relazioni e perizie venivano consegnate prima allo Stato maggiore e solo dopo ai magistrati

Ustica, perili di parte infedeH?
ngiudice Priore: «Collusi con l'aeronau~ca»

• ROMA. Comeelll prevedibile.la
llOllzia della messa 5OllO inchiesta
del gruppo di coosuIefIIi di parte
degli uIficiIlII deIl'ae.mnaulica finili
5OllO inchiesIa. ha (llOYOCaIDaI­
<:UIIIl1e pleSl! di posizione: oAbbla­
DIO la prova pn:MllacheaD'interno
dell'Aeronautica si li continuato a
laIoraIeconlIo la veriIa. nonc:oIJa.
bonIndo con l'autorilà llìudiziaria.
ma proteagendo gil lmpu_: cosi
Daria llon6elli, presidente dell'N­
aociazione tamiIiari deUe vllIime di

, lIlilica. ha commentalO la llOllzia
dei coosuIefIIi di pane finili 5OllO
inchiesIa. Daria llon6elli, va rialr­
dato, aUe lllIime eIeziooi li 5lalIl I

della alla Camera nelle lIIe dei
pIqpIl:SllÌSIi e adeslio la pane della
COOlIlIÌSSÌOlle Slragi. Ossia della
COOlIlIÌSSÌOlleche negli annipassa­
ti· balili Ii:adare '"Impegnodeise­
lllItDnl LibelO Gualtieri • impedI
che sulla lJ88edIa di UsIica 'oIeIIÌ58l!
jlO5IlI la pietra del siIeNio. Anzi,
JlIOlIIM> l'aIliviti della COIIIIrIisl5il;
ne (e anche di pane della sllIm­
pa) ha laIIo si che la magisUalIlra
fosse messa nelle condizioni di la­
\OCQIe con più sereniIl\, anche se il
omUlQ di aommao llOlI li stato ab­
baIIulD.

Daria Bonfietti:
«È la dimostrazione
del muro di gomma»

di far parte del ceIlegio dìIen5Ml
degli imputali. i cui interessi po.
rrebbero anche essere in contrasto
con quellideIl'anna a%ZIll'I'lL Pnore
solIecila i prowedimenIi aJIlliide.
rato che processualmeIlle devono
esseredSilllì gli inlI!fes!ideUe pIll!­
li.

Come si li deUo i c:onsuJenti !an­
no palle deicollellidifeNM delse­
neraU che furono a11lel'tice dell'.
ma a%ZIll'I'lL La poùlione più!lfllW
dal punto di vista~ Il
queUa del generali LambeIlD Bar­
tllIoo:i. Ftaqco Ferri. Corrado Me­
1010 e Zeno-rascìo, già capo del
Slos aeronaI1lica. ossia del seftizio
segre!O aemnaulioo. Insieme con
loro il prowedimento di Priore del
gennaio del '92colpi anche i gene­
rali Franco Pisano. Giovanni Cava­
torta. Domenico Zauli. Gianluca
MuzzarelIi eGiolgio Russo.

IconsuJentl./nf9de11o
l'accusa per le quali adesso il

";Il,f;·.,~ 0'." . .,,,;,, Pri,.· . "L,,·;'- ,.

IellUto il comportamellto lea1e che
rincarii:o loro aIIldato richiede.
Nel COl'$O delle petqUisìzioni. se­
coodo quanlll si Il 8IlIlf'lSO, sia nel­
l'abilaZìolle del generale Nardini,
sia nesil ullicideliostaID~
sono state rillQVate ll!Iaziooi periIa-.
ildi pane date auo steslro NardiIIi e
allo stato mlllJllÌOre pIIma che k:&
5l!IO depOIsilate a111lallìS1J'ato. rela­
zioni deUllgliale liÙ operazioni pe­
riIaIi d'ulli:io, documeIIli lJlIsmessi
sul fax dello slalD lIIélll!Jiore. rela­
zioni delle riunioni aweoote lI'lIpe­
riti d'ufficio e consulenti di pane.
11l5Omma. documenli che tesliJno.
nieNbbero Wl ea:eMCI di prelXClI­
pazione dei periti per gli interessi
dell'aeronaulìca.

Inoltre per quaflto risuarda le
carte sequesttale allo stato mag­
giore, in alc.Unecì sarebbe la proYa
che i consulenti avrebbero dato la
loro disponibilita a dlscutere dego
sviluppi deU'inchieSlll su UstiCa
con i venìci del!'aeronautica. che
,",poi nlYV'".~im,..nt" d p rndi''',f'1

sequeslraIe rigualdavano la vicen­
da di Ustica. I!. le _ subìIo Ira-
smesse,a Roma. a Priore. peIChé
wrificassesec'erano Ulecìlì.

Dall'esame delle carte :5eque­
Sllale, che sono state millldate in
copia al pro<:llI'lIlllre della Repub­
blica. secondo quanto si è appre­
so, Il emerso che ì consulenti (si
trallll di uffICiali dell'aeronautica
ed ingegneri cMIi) hanno redallO
una serie di appunti e di retazionl
ora ,,~np rn:ll"li dpl f'liìl{1if'P ,..- .. 11,..

Un nllOVO fronte giudiziario si apre sul «giaJIOo di Ustica; il
giudice Priore ha messo sotto inchiesta un gruppo di con­
sulenti di parte, checollaboravano alladifesa degli ufficia­
li dell'aeronautica accusali. L'ipotesi èdi tConsulenza iJr.
fedele-. ngiudice avrebbe scoperto che i consulenti met·
tevano al conente dei loro atIi prima l'aeronautica, poi il
giudice. Poi preparavano dettagliate relazioni sulle riunio­
ni tra periti. Sequestrati numerosidocumenti.

NaIdinl, giàcapodi staID lTIaIllliore
dell'arma azzurra nonché nesu u/­
Iici dello lIteSlIO staID lTIaIlllioreed a
FIrenze. I :5eque5lll dei documenti
sono _00 aRoma nellaseron­
da meta dellebb1a.io scor.;o e a rl­
llWI! il primo mano. In particola­
re. la perquisizione in casa di Nar·
dini era SIaIa OIdlnata dal giudice
veneziano Carlo MalIleUonl che in­
dagava sulla vicenda di Argo 16,
ossia l'aeIeO di Gladio abbal1lllO
nel 1973.11 Dm di V'!nl':!in nero. si



Gli007dell'Aeronautica
spiavano ilpmdiUstica
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NeOa cassafortesegretadel
generaleNardinispzmta

ancheunaschedadi
osseTYazionesulgiudice

"cheaccusa i vertici
dell'Anna azzurra Il reIIIIDdiiDo9dIII'ItavIIl

preclplIIIlDau.aca
esopraDpmQlcMnnlsaM

I nomi di coloro che per ora sono
sotto inchiesta sono: Nazareno
Cardinali. Ermanno Bazzocchi.
Giorgio Dell'Oro, Franco Di Mar­
co, PaoloNeri. Marco Giubbolini.
Luigi Brindisino e Ernesto BuIa.
Lei~direatochesonoancora
davalutaresiriferiscono allacon­
sulenza infedele. aDa rivelazione
del tod'uffidoeaDa 'Violazio­
ne :resegre1D istruttorio. Nella
Q'WÙitA di difensore del geDen!le
~ardini nonch6 nell'interesse dei
militariinquisiti,ilprofessoreCar­
loTaorminabaafi:J:mato.con1.Ula
nota. che ..i COIISll1enti tec:nici da
me nominati banno svoIlD il loro
incaricopreviaautorizzazione de­
gli onmni competenti e a titolo
~.

. n 1ega!e. ~-::riam!ato
cheiIriiultatod'e1laYorosvoltodai
consulenti tee:Diàchebannosem­
presostenutochesiastatalo~
pio di 1.Ula bombaadeterminare il
disstro di Ustica6 stato conferma­
to dal collegio peitalenellasua in·
tererl:a. haagìUntO: ..Dadòlaim­
possibilitA di ìndividuare un mo­
mento che i cnsulenti tecnici
avrebberodovuwameareagliim­
putati per realizzare i ~rta­
menti ai quali é allegata la sussi­
stenza di 1.Ula ''1fedè1e consu1en­
Z8».

• : cCi sonoufficiali~
Cualgiudk:ePriore.mentrela
stessaAeronauricami1itaresié c0­
stituita~ civile nel processo
perlastragediUstica.Priorebaac­
certato clie altri uf6cia1i. c0nsu­
lenti dipartedegliimputatie .
dine! cavvenarioan::
alla'~ .istituZione cm~no,
allostesso temporifirivanoIlver­
tici erarchici dell'Armai risultati
dei foroaccertamenti. Questofatto
crea ambiguitA e pone un proble-
mapolitico rilevante... .
. La Procura ha aperto un fasci·
cologiudiziariocontroottoconsu·
lentidipartecheavrebberoforDito
notizie aivertici dell'Aeronautica.

riescano a immaginare che si fac­
cia il proprio doVere senza recan­
ditifuii:evidentementeognunodal
propriocuorraltruimisura-.

D responsabile del Comitato
~suiservizi~il
senatore Massimo Brutti ba affer­
mato: ..Chié~ilediquesta
attività di scheìiature, se ~re
incarichi pubblici, deve andaise­
ne. L'esistenza di una cscheda­
informativa che~Giovan­
Di Salvi éunfattodiunagravitAec­
cez:ionale-.

Lostesso concetto lo ba esposto
l'OD. Giovanni P~o, presi­
dente della Commisslone stragi e,
come altro elemento grave, ha: ag-

rlguard.a», ba detto il pm Salvi e
con un tono ironico bi aggiunto:
cvi SIlO valutazioni sulJa mie capa.
citA intellettualie D1'Ofessionalilu.
sinpierechesareftentatodifarin.
senre ne! mio fascicolo~
perlPiavanzamentidicanler3Jt. n
JDqistratO, a questopunto, ba af·
fenDato: ..B' il metodO che é inac·
cettabileechemipreoccupa come
cittadino, prjma ancora che come
magistrato: la presunzione di c0­
nosceregliorientamentidella per·
sooaosservata. illinguaggiodàan­
ni 'SO, il fatto che si dia conto del
contenuto dei miei colloqui con
terzi.Midi.sturba~colaimente,
poi. che pubblicl funzionari non

ba capacitàdianalisi tali da
~ooare anche .il giudice
isttuttoreRosarioPrioreeaqtJeSto
proPOSitoç'6la trasaizione Ci una
ieleIonata tra un~ dell'Ae­
ronauticaeun~tod'uifcio.Dre.
sto della cscbe(Ia. riguan:!a le fre­
~oDi ed i contatti che il pm
romanobaawtosiacona1cunipe­
ritid'ufficio, siaconilparlamenta.
re Sergio De Iulio, vice presidente
dellaCommissioneS!fagi. A1lapri­
ma analisi, secondo la Procura. la
cscheda-rassomildiaaquelledeldi
anDi 'SO e '60, e1fettuate dai m­
scioltiservizisegretidelSifareSid.

..Confermo Che é stata seque­
strata la cscbedlP che in parte mi

le inchieste
sulle stragi

ROMA - D rinvenimento di 1.Ula
scheda.j)eI"SOnaledei pmGiovanni
Salvi. fOrse comoilata dal Sios, e
l'aperturadiun&scicolo@udìzia­
riocontroottoconsulenti iii parte.
nominati dagli ufficiali dell' Aer0­
nautica. . "tidal' diceRo5a­
rio Prio:r=o le~ novitA.
nel~ dell'inchiesta sulJa
stm.sedi Ustica.

Dpm Salvi. che rappresenta la
~lic:a accusa ne1I'istruttoria
per l'abbattimento del DC 9 ltavia
éstatocsottoosservazione-dapar.
te.. dei servizi segreti, compreso
Q'lleDodeil'Aeronautica. ilSios. La
rilIativacrelazione..ooscheda-éfi­
Ditatraidocumenticheilgener.ùe
SteUo Nardini custodivà in una
cassaforte.

La csc::hecta. c:ontiene oltre alle
c:omplete pneralità del pm Salvi,
il suo orientamento politico, defi·
nitodisinistra, lesueca "tA
fessianali. gliinamtridr:ha'=
conperiti ed esponenti politici. n
~~ sulle capacitA professio­
ìiali del magistrato, é, nonostante
la~tA del fatto, positivo. Ci sa­
no anche delle falsità: ad esempio
si afferma che ilpm Salvi sostene­
va la tesi del miSsile, un fatto che
non~a verità.

Secòndo gli 007, incaricati
dell'indagine segreta. il pm Salvi



QdaniQ,poIemiaz
traProcuraeCsm
CATANIA (t.c.)- t polemica
tra la Procun di Catula e U
Clm. La carenza di orpnko
denundato dalla Procura •
.tata deflnlta dal CJm meno
grave di'quella dl altre dttl.
Ma I atùdld eatadetl 4:OIIte­
.tanordati del CJmerlconla·
no che Catania noneparap
nablleadaltredttldove«non
anenaono 100 omIddll'an·
no,.

voce. su nastro, uno
della ristrettlsslma r0­
sa di nomi «doci che

, fanno parte dell'elen­
cò compUato dalla Di­
rezione nazionale an­
t1mafta a beneficio
delle procure periferi.
'che. Quell'ep.lsodio
misterioso successo
alla &ne del febbraio
1990, Benedetti se l'è

. ricordato Ieri quando
ba letto che negli ar­
madi dell'Aeronauti­
ca sono state ritrovate

7' le tthedature di magi­
, strati che si occupano
della ~edla del

..' DC9.«Al1'epocanonci
messo a soqquadro da persone mai pensai-dice-anchesemiero re­
identificate proprio quando l con- 'socontochestranamentenonman­
sulentl di parte civUe (Jet politecni- cava nulla. Sembrava che avessero

, <:0 di Torino lo contattarono per voluto gulltdare, controUare,,Per
chiedergli se fosse dls~to ad aiu- mettere insieme unaspeciedi iden·
tarli afissare la data deUa caduta ' tWt deUà periona che abitava n.
del Mig. ' PercM? Forse proprio per prepa-

.Ora forse neJdi annadl dell'Ae- " , rare ùDdossier Infonnativol. .
ronautica scopnranno anche una Il primo P-8SS0 di Benedetti fu
cart~llinaintestataanomemio.,di· quello di telefonare alla Guardia di
ce Benedetti. Finanta, come un cittadino qua·

Il professote è uno del massimi lunque. «Quando pronunciai la pa·
esperti di -riconoscimento della rola Ustica, mi p-assarono J.mri:le­

dlatamente un colonnello - ricor·
da - e dopo mezz'ora un capitano
era a casa mia•.
, Dopo l'esp<)Sto informb Ugiudi­

ce istt'uttòre Rosario Priore. Cl fu .
una breve inchiesta condotta dalla
stessa Guardia di Finanza. La do­
mestica venne interrogata. Pochi
giorni e un risultato praticamente
scontato: tutto archiviato.

. AnalOia la vicenda successa a
, Torino all'èSperto sismografo con·
tattato dal gruppo dei docenti con­
'su1enti del politecnico. «Gli chie­
demmo se poteva aiutarci ad indi-

, .vlduareladatadellacadutadelMlg
sOano~dice l'ing~gner Mario Va·
dacchlno - Pochi giornJ dopo
trov6 il suo alloggio tutto $ottoso­
pra. Non mancava niente, ma qual.
cuno aveva voluto controllare ogni

.cosa•.

Bologna,dopoidocumenti.trovatint4l~d4~!j~ iJjbnicoricorda

Ustica,falsj,~eri· ,
perquisironocasadclp'erito

L(\ REPUB8L\eA.A5" ~AR'W 9'5
Il generale

di PAOLACASCELLA Nardlnl

BOLOGNA .- Parla
Gian Piero Benedetti,
consulente fonico,
esperto incomunicazio­
ni, che daU'89 .legge.
tutte leconversazioni te­
lefoniche e terra-bordo­
terradi Ustica su incari·
co dell'Associazione del
parentidel1evittimedel.
lastrage.•Erano indue,
in borghese. Vennero
un giorno di febbraio
mentre eravamo a scia·
re. In casa c'era solo la
donna di servizio. Le fe·
cero vedere un tesseri­
no, chissà che roba era,
dissero 'siamo della FI·,
nanza'. Visitarono ogni
stanza - prosegue - ma si fenna·
rono soprattutto nello studio. Non
sono sospettoso, la storia pero un
po' mi puzzava. Quando tornai feci
una piccola indagine. La Finanza
OISSe cheda me noneraandato nes­
suno. Allora sporsi denuncia, ma
senza risultati. Proprio in l\uelgior.
ni scoprii in una registrazione che
pochi minuti prima che il Dc9 pre·
cipitassenelTirreno, ilcentroradar
di Marsala dialo~ava con qualcuno
della presenzadiun Mignel cielodi
Ustica•.

Il perito racconta un e()lsodIo
mai chiarito successo nel febbraio
del '90. Un episodio che ha sullo
sfondo il giallo del famoso Miglibi·
co caduto sui monti della sua. Un
-momento. cruciale, nella vicenda
di Ustica. Prova ne sia che nell'aro
madio del generale Stello Nardini è
stata trovatafra l'altroanchela seno
tenza' che rigt!ardava l'inchiesta
sullacompatibilità tra lostatodide·
composizione del pilota dell'aereo
libicoeladataufficialedellasuaca·
duta. Nardini l'acquisl,Primaanco­
ra di diventare capo di Stato mago
giore dell'Arma azzurra. Un fatto
strano come l'altro episodio ano
ch'esso rimasto oscuro, anch'esso
gravitante attorno al famoso Mig,
capitato ad un esperto sismografo
torinese. Il suo appartamento fu
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Il decretovarato dal consigliodei ministri

Perlastragedi UMica
ancoraWl annod'indagini
ROMA -II conllgllo del ministri hA VArAto un d~to legge
che proroga di un Anno le Indoglnl sulla .trare.u v.tlcn e .u­
gli altri ctrca 80 procedimenti, avviati con I vecchio tUo ma
non conclulOlI entro 111°ottobre del 1989 quando f entrato In
vigore Il nuovo codice di procedura penale. La prot'Oga .tabl·
Ufo, Ieri, dal governo .postA Il tennlne delle Indagini dal 30
aprile di que.l'anno allo IteslO llomo del 1996.

Per concludere le Indaglnl.ullA .Irage di v.ltcn c'f dunque
un ampIo Ipado di tempo. E' que.tala quarta volta ~heA181u­
dice "Itruttore Rosario Priore viene concellO un ulteriore ttr-

, mine per~rtarea condullone nltruttorla. Il tnagl.trato Il f
affidato a(J un collegio Int("fnnzlonale di periti per .tablltre le
enu.e dell'abbattimento del Dc 9 Itavla con 81 penone a bor­
do. Dopo Il recurero In mare del relitto de"'aereo li! dopo due
Rnnl di .tudl e d prove tecniche, gli e8pertl hanno deP.:çMIltato
unn perizia che f statd conslderatat Inattendlblle.la daliA Pro­
cura della Reptlbbllen e sia dolio Ilelso giudice Ilt"dtore. La
perlda atfrlbul9ce allo scoppio di una bOmba, .Uuata nel wa­
ter dose dell'aereo. la caulla del dl.utro.
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Ustica, slitta
l'interrogatorio

delgenerale
SteliaNardini

ROMA - E' slittato ~r lo
scioperodegli avvocatl)'ln­
terrogatorlo dell'ex capo di
stato mag~ore dell'Aero­
nautica. Stello Nardlnl, ac­
cusato di abulO d'ufficio
nel quadro dell'Istruttoria
sullaìtragedlUstlca.L'lpo- I
tesidi reato, formulata con­
tro Nardlnl nel manoscor­
IO, si basa m tre precisi ad­
debiti 81. noti, che la Pro­
cura ha elencato nell'Invito
a comparire.

La prima contestazione
si rlferlsce al consulenti di
parte, nominati dagli uffi­
clall dell'Aeronautica In­
quisitI. Secondo l'accusa,
Nardlnl attrebbe chiesto al
consulenti, due del quali
IOno gli ufficiali, Lulld
Brlndlslno e Glorgfo
Dell'Oro,lnformazlonl.ul­
lo sviluppo delle operazio­
ni perltall. Il secondo adde­
bito riguarda la rlchle.ta di
Nardlnl all'Aeronautlca te­
desca di consentire al con­
sulenti di parte di esamina­
re materiali e documenti
coperti da segreto militare.
Innne la terza contestazio­
nesi riferisce all'assistenza
che Il Nardlnl attrebbe dato
al consulenti di parte attra­
verso Il ~rsonalembalter­
noel'utl1lnaz.lonedlunfax
di proprietA dell'Aeronau­
tlca mllitare.

Sull'aUlvitA svolta dal
consulenti di partesi f mol­
to parlato durante la fase
Istruttoria IUlla strage di
Ustlca, Infatti appariva ca­
me sconcertanteIl fatto che

, l'Aeronautica militare si
era cosUtulta come parte
clvlle nell'Inchiesta mentre
ufficiali della .tessa arma
):!restavano la loro attlvltA
(II consu1enU a favore del
mllltarllnqulsltl dal magI~
strato.



o la Repubblica
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Cagliari,perquisito ilpoligono dovefurono collaudati i lanciamissilivendutiallaLibia

CAGLIARI - Contlnuano le ,tr"'.._ ..."" 1'1~,.,.", n-:~J.y) slzlonl compiute dagli Investi·
Indagini del giudice RosarIo Ult)(JU~ C I W, t:I gatorl agli ordini (lei magi.
Priore In Sardegna. Il magi. strato romano nel poligono
strato che Indaga sullastrale indaga ·...-':1:.J."...': l':L· • mlsslllstico di Perdasdefogu e
dlUstlca,ha Interrogatonegli SW- lI1lUU.lI1 IUJlCl Salto di Qulrra, a Roma e nel
ultimi duegiorni venti perso- .. nord Italia. Tra le persone In·
ne, quasi tutte appartenenti terrogate daPriorevi sarebbe-
alI'Aeronautica militare e a socletà speclallzzate In tele- ro anche ufficiali del servizi di sicurezza dell'Aeronauti·
comunicazioni, radar e mlsstllstlca che lavorano nel po•. ca che avrebbero controllato l'attività del mtlltarlllbici
ltgonl militari sardi. Dal riserbo che copre l'Inchiesta è che proprio nel poligono del Salto di Qulrra, sulle coste
emerso solamente che Ulavoro del giudice PrIore punte- sud-orientali della Sardegna. avrebberocompiuto lepro­
rebbe, In questa fase, ad accertare se, In date vicine al 27 ve di collaudo delle motovedette lanciamlsstll vendute
giugno 1980, quando sllnablssbnDC·9 deU"'Itavia", vi dall'Italia aUa Libia. Priore a Cagliari si è Incontrato ano
erano mdltarl di nazionalità llblca In Italia e In..rtlco- che con Ugiudice Istruttore di Venezia Carlo Mastellonl,
lare In Sardegna. Il particolareè emerso dopo le Perqui- che conduce l'inchIesta su Argo 16.
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Trenta militaridi I

Tripolierano in
addestramento
neOabase
italiana di
Perdasdefogu nei. .. .gzornzuzaa
cadde ['aereo

_________..__ ~._-...:·"~ IR'. _

Ustica, ilgiallodegliufficiali libici,
RO~:N~~O:~~~u~:~:A Mm::I:=::'~ ~~'G~~=~:~on:~om.1
esplose il Dc 9 dell'Itavia su Ustica, c'erano te che le basi italiane ~esseroda supporto avrebbero consentito al giudice di acquisire
dei militari libici nella base italiana di Perda· per l'addestramento di oiilitari stranieri. Li- ulteriori riscontrisullapresenzadi militari li­
sdefogu. Erano in trenta e alloggiavano in bici, in pa.x:ticolare. In ~eglianni, tra il Pae- bici nella base e nella foresteria della società
quella sede per seguire dei corsi di addestra· se del nord Africa e l'Italiale relazioni si era- «Avio Elettrica Sarda.», che effettua lavori di
mento. Azioni di guerra simulate, lanci e in· no molto raffreddate, a tal~to da prelude- manutenzione e di gestione dei sofisticati imo
se~enti di radiobersagli che fungevano da reall'~cheprovocòil lanciodiunmis- piantielettronici installatinellasedemilitare.
nemico da abbattere. 1.0Da scoperto il giudi. sile, che ~r fortuna si adagiò sulla spiaggia La presenza dei militari di Tri~li,proprio
ce istruttore Rosario Priore, impegnato da dell'isolà di Lam~usa.Si è~to che pro- nel mese in cui esplose il Dc 9 dèll'Itavia, dà
dieci anni nella difficilissimae controversari· prio per raggirare il divieto di collaborazione nuova forzaalla tesisecondo laqtU!J.e il27giu­
cerca della verità sulla strage di Ustica. Du· militare, raddestramento fu concordato con gno del 1980, sui cieli di Ustica ci fuun vero e
rante una missione svolta in gran segreto in una «triangolazione»: una società straniera I?roprio duello aereo di cui rimase vittima
Sardegna. il magistrato e i suoi collalioratori stipulògli accordi e il contratto percontodel- l'aereo civile. Il pilota precipitato con il suo
hanno visitato alcune basi militari. Lo scopo la base inilitare che accolse poi la squadra di Mig sulla sUa indossava~ scarponcini
era verificare la fondatezza di una serie di va- militari libici. Ilgiudice Priore, giunto in Sar· particolari, in uso solo alle Torze Nato. La
ci e di segnalazioni sulla presenza di militari degna con il collega Carlo Masielloni che in· coincidenza del periodo e la circostanza che
libici alla fine degli anni '70 in sedi abitual- daga su Gladio esuArgo 16, l'aereo dei servi· all'interno di una nostra base si potessero al-
mente frequentate dalle forze armate italiane zi segreti italiani sabotato misteriosamente. lenare dei piloti di un Paese con cui i rappor·
e alleate. Durante il sopralluogo nel poligono ba fatto effettuare dagli uomini della Di~, ti erano tesi. sarà oggetto delle prossime in-
di tiro di Perdasdefogu, il ~udice Priore coordinati dal dottor ()reste Sbardella. delle dagini del magistrato. Priore e Mastelloni
avrebbe trovato delle tracce che conferme· acquisizioni di documenti e tracciati radar hanno infatti incaricato gli uomini della Di·
rebbero le indicazioni. Indiscrezioni di fonte nel poligono missilistico di Perdasdefog:u e gos e del Ros di interrogare altri di~denti
investigativa parlano di registri dove sareb- nella base aerea di Decimomannu. Ha inoltre della base. mentre inizierà un esame della do-
beroannotati 1corsi di addestramento deimi· dispostodi interrogatoridi 14personechela- cumentazionesequestrataalla ricercadi nuo-
litari libici. vorano ohanno lavorato nelle due sedi mili· vi elementi di prova.
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Ne erarwaconoscenzaOOU'87
la conferma inWUllettera delSismi

Ustica: gli007
sapevano

dei libici
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VENEZlA (g.c.) - Tra I trenta volumlleque.
strati nell archivio dell'ufficio conmlenza
giuridica del Slsml dal giudice Carlo Mutel·
Ioni c'è anche una Importante lettera mila
itrage di Ustica. Dalla missiva Ormata dal
consulente del servizio segreto Giorgio Le·
mann si evidenzia che, almeno dal 19117, da·
ta riportata nel documento, Inostri 007.ape­
vano che la sera In cui è stato abbattuto Il Dc9
deU'Uavla lui cielo di Ustica volavano aerei
libicI.

Il magistrato venezianoha lequetlltrato tuta
ti gllincartamentllulle rhcposte date dal SI·
Imi alle richieste Inviate negli ultimi dieci ano
nl da vari giudici ItalianI. AI vagliodel gtudlce
veneziano vi sarebbero I criteri utlllnati per
selezionare Il materiale Informativo conse·
gnato alle varie autorità gtudlzlarle, e s0­
prattutto Il ruolo del dirigente dell'ufficio,
l'avvocato Lemann, al WJale wpelta proporre
al direttore del Sllml I apposizione o meno
del segreto.

Nel casodi Ustica, nel 1987,erastato Il ma·
glstrato che ha preceduto Rosario Priore a
chiedere InformazionI. E proprio nella lette­
ra Inviata all'allora direttore Fulvto Martlnl,
Lemann sostiene che nel documenti In poi.
sesso del Slsml e da lui vlslonatl, non esisteva
alcunché che potelse Interesllare Il gtudlce
Bucarelli. Anche se poche righe l"à avantllo
stesso consulente giuridico IOSteneva che da
quella documentazione Il poteva trarre la
convlzlone che quella lera -ellsteva attlvltl
di velivoli libici nella zona contigua- a dove
volava Il Dc9 precipitato. Una notizia che è
sempre stata smentita dal governo, dall'Ae·
ronautlca militare e dal servizi segreti.

Il consulente, alla One, consigliava all'am·
mlrafllo Martlnl di non Inviare Idocumenti,
ma d spedire al magistrato romano una sin·
tesI. Per non sbagliare, oomunque, Il capo de·
gli 007 militari al giudice Bucarelll poi non
aveva Inviato neppure Il riassunto.
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di amarezza dopo
15 anni di
"depistaggi". e
poi un rìlanciodel
p'toprio impegn?

E sempre l'Iii
duro andare a­
vanti - ha dctto
BonfieUi -dopo a­
vere constatato
che, seppure sin
dal pnmo mo·
mento apparve
chiaro cosa suc·
cesse al Dc9, da
subito qualcuno
decise di nascono
dere la verità. C' è
stata l'Incapacità
di pretendcrla e il
mOdo di opporre
Il segretoè stato il
silenzio. In 15
anni abbiamo vi·
sto Igenerali dciI'

aeronautica rilanelare questo
messa$glo, Il silenzio come se·
greto' . L'ultimo anniversario
fu il più duro, ha detto Bonficttl,
perchè in quel momento Iperiti
ael ,Iudice Priore rlarracciava­
no I Ipotesi dclla bomba a boro
do, alternativa al missile e allo
scenario di guerra. "È Invece
successo che priore· ha detto·
ha pçllncrimlnato Iperiti e ige­
nerali, essendo ormai chiaro
che i capi di stato maggiore dell'
aeronautica avessero un lega·
me con i perit!".

mega, un secondo a Palermo il
30 giugno, con una seduta
straordinaria dci consiglio co·
munale e gli interventi di Vitali,
Leoluca Orlando e Marco foro
mentin!.

Sarà proprio In quell' occa·
slone -ha spiegato il sindaco VI·
tali - che assieme ai colleghi di
Palermo e Milano sarà lanciata
la proposta di adesione ai sinda­
ci uelle altre città. Visibilmente
commossa,ladeputata progres­
sista ha diviso in due parti il suo
Intervento: attimi di sconforto e

V1Jali, Orlcindo eFormentini ricorderanno il15. anniversario

.Tre sindaci per Ustica
A R P 5B 2'5 &\U&t-Jo 95., ..-. . '%

I SINDACI delle
grandi città, e In
particolare di
guellecolpitedal­
le stragi, si faran­
no~rtavocedell'
appello lanciato
nel giorni scorsi
dal comitato per
la verità su Ustica
e chiederanno un
Incontro al presi­
dente del consi·
glio e al governo
sollecitanaoun' i­
niziativa diretta a
far luce sulla stra­
~e del 27 giugno
'SO e delle altre
che hanno Insan­
guinato l'Italia.
Lo ha detto Il sin·
daco Walter Vita··
li all' ono Daria L'.ereodellutr.gedlu.tlca
Bonfietti, presi­
dente del comitato fumiliari vit­
time della strage di Ustica, duo
rante l'Incontro con la stampa
nel quale sono state presentate
le intziative per il 15/0 anniver·
sario dell' eccidio a bordo dci
Dc9 sul cieli dell' arcipelagò si­
eilianò, sul tema "Oltre Il buio
dei misteri italiani", Due ap­
puntamenti, un primo a Bolo·
~1128giugno, con Il convegno
("II segreto ael segreto") al tea·
tro Arena dci sole, promosso da­
alienti locali di Bolognacd Emi­na Romagna e la rivista Miero-
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Ustica, quindici annidopo
il SIMONA Marchinl e Ar­
mando Traverso pre­
sentano alle 17.50 su Raf­
Due Invito al Festival. un
dietro le quinte quotidiano
da Spoleto.
• GIANFRANCO Funari
dedicaPuntodinolta,dal­
le 18 SU Retequattro, alla
stnlge di Ustica. A15 anni
dalla tragedia, il~
ma rip;ercorrecon filinati e
ospiti la strage del 27 !du­
8110 1980, riJ'roponenao i
puntisalientidelle indagini
e le varie ipotesI. Interven­
gono Massimo BruttJ.
presidente del Comitato di
controllo del Servizi se­
greti, Il senatore Giovanni
Pellegrino, presidente del­
la commissione Stragi,
MaurizioG~ani. sottosegretarioagli Inteml. ei gior­
nalisti Sandro Provvislonato eAndrea Purgatori.
.LE POLEMICHEsulla maJdstratura sonoal centrodi
Mher, su RaiDue alle 21.45.1n studio il giudice Severi­
no SanUapichl. l'ex ministro della Glustb:la VlncemQ
Conso e il giudice Alberto Di Pisa, accusato di essere Il

·corvo·del tribunale di Pa­
lenno. l'autore di lettere
anonime che mettevano in
cattiva luce altri magistra·
ti.
• MITRE propone alle
22.55 la replica del do­
cumentario L'Italiava alla
lUfI.!IT8 di Nicola Caracdo­
lo eValerio Marino.
• IL BACIO nel repertorio
operistico·è il tema di PIi·
madellaprimaopera quiz,
alle 23,5"0 su RaiTre. In
apertura il tragico amore
tra Otello e Oesdemona
con le immagini dcllìnale
cantato da Placido Do­
mlngo all'Arenadi Vemna.
Se~lranno baci tratti dal·
la Francesca da Riminr.
daJla"Boherne"edallairo­

sca·, fino a quello di lOtò Le Mokb·.
.OSPITI dci Maurb:loCoetanzoshow, SU Canale 5alle
23. sono Serena Mosso, Gianni M07.7.one. Antonio Ma·
scloli, Beppe Severgnlnl. Irena Kos. Marco Lucchinl,
Gaetano Benedetto, Salvatore Giglio, Giuseppina Va­
lentee Lidia Martonara.
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Rrisultatodali'esame tridimensionaledelrelittodelDc 9

ncomputersulcasoUstica
"Acolpirefurono 2missili"

di FRANCO sconONI

fermato nell'ultima perizia Icattedratid del collegio
peritale che hanno preso in considerazione I com­
portamenti dei missili aria-aria costruiti dopo 111984
e non quelli in uso all'epoca della strage di Ustica.

Il tecnico Di Stefano che, tra l'altro, ha diretto co­
me proprietario per anni anche una fabbrica di con­
gegni militari per l'esercltoltallano, haseguitosin dal
1980 la vicenda di Ustica e conosce alla perfezione le
diverse relazioni, le perizie Blasi l e Blasi 2 e l'ultima
perizia che afferma come causa del disastro lo scop­
pio di una bomba, all'Interno della toilette del Dc 9.
Su ~uest'ultlma perizia, ritenuta inattendibile dal
giudice Istruttore Rosario Priore e dalla Procura del­
la Repubblica, Di Stefano ha rilevato alcuni ma·
croscopiderrori che contrastano con quanto di sicu­
ro èstato accertato.

L'Inglese Taylor ad esempio, per avvalorare l'ipo­
tesi della bomoa a bordo ha sostenuto che lo scoppio
dell'ordigno nella toilette ha provocato il distacco del
reattore ai destra e quasi contemporaneamente di
quello di sinistra e della coda dell'aereo. In queste
condizioni il Dc 9 si è completamente disintegrato in
cielo. Nelle p'erlzle Blasl 51 affermava invece che rae­
reo è precipitato quasi integro e soltanto c6n l'impat­
to in mare si édisintegrato. I cattedratiCi della recen­
te perizia non hanno tenuto conto che nei due reatto­
ri, ripescati in mare sono stati trovati piccoli oggetti
come tubi di gomma, pezzi di stoffa, piccoli parti del
rivestimento dell'aereo che possono essere entrati
all'interno delle turbine soltanto quando I motori e­
rano fermi e freddi e quindi con l'Impatto In mare.
Questi particolari. sollevati dal DI Stefano sono stati
og~ettoda parte del giudice Priore di una richiesta di
chiarimenti al periti ma finora nessuno di loro è sta­
to capace di fornire una risposta.

Questa e molte altre sonole prove che l'ultima peri·
zia é servita soltanto a confondere le Idee. Ora però c'
é un esame piil organico e piil approfondito. In so­
stanza Il misterosullacausadellastrage di Ustica sarà
svelatoesl potràanche stabilire Il tlpoe la nazionalità
dei due missili lanciati contro UDc 9.
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ROMA - Le teste di guerra di due missili aria-aria a
guida radar scoppiarono a circa dieci metri dal Dc 9
Itavia e i due corpi degli ordigni penetrarono e fuo­
riuscirono dall'aereo dalla parte sinistra. Questo è il
clamoroso risultato di un'attenta e meticolosa ricer­
ca realizzata, attraverso esami tridimensionaU com­
puteri7.zati, del relitto del Dc 9, ricostruito nell'han­
gar di Pratica di mare, dopo il ripescaggio nel fondo
del mare di Ustica.

Nel quindicesimo anniversariodella strage di Usti­
ca, dove morirono il 27 giugno 1980, ottantuno per­
sone tra passeggeri e memori dell'equipaggio, il giu­
dice istruttore Rosario Priore ha, finalmente, un te­
stimone inequivocabile. E', infatti, il reUttodello stes­
so Dc 9 a dimostrare ciò che avvenne CJuella sera du­
rante il volo Bolo~na-Palermo. Una pnma notizia sul
lanciodidue missili contro il Dc9 fu data del plù.Ktan­
de esperto di missili,)'americano, Robert SeweIJ, che
esaminando 37 fotografie del relitto ricostruito, notò
subito i segni lasciati da due missili. Il collegio peri­
tale, nominatoàsua tempodal giudice Bucarelll e for­
mato da professori universitari, già orientato sulla
bomba a bordo, dall'esperto in attentati, l'Inglese,
Frank Taylor, non prese in considerazione le affero
mazioni di Sewell.

Un tecnico italiano, Luigi Di Stefano, con anni di
esperienza nel settore nucleare, ha ricostruito tridi­
mensionalmente il relitto dopo l1\ter fotografato an­
che i più piccoli resti del Dc 9 e ha trovato le ..asole­
di entrata e di uscita del corpi del due missilI. Muniti
di spolette di prossimità, i due ordigni esplosero non
appena nell'apparato di avvistamento apparve la
punta dell'ala àestra. Le schegge delle teste di guerra
si proiettarono sulla coda del velivolo dove è stato
possibile rintracciare almeno due fori quadrangola­
ri

Lo studiodel comportamentodel due missili, la rot­
ta e l'angolo d'impatto con la carlinga del Dc 9, èsta­
to fatto seguendo lepubblicazioni Usa con le quali ve­
nivano istruiti i piloti americani del caccia. Indica­
zioni nettamente in contrasto con quanto hanno af-
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per la raccolta di infunnazioni
utili».

NeU'861elc::omlIld.6..olleva·
re il c:aso e tutti oat le rfcono..
sconoilmeritodl......permeao
di far luce sul. mJate:rt (II Usdca.
Come naapIequesta_ batta·
gJJa per laverità?

.Neiprimiannidopolastrage
in cui perdetti mio fratello Al­
berto, che andava in Sicilia a
raggiungere la famig.lia, avevo
completamente rimosso il pro­
blema. Nessunocredevaa1là ve·
rità ufficiale, le indagini langui­
vano, ma solo quando mori mio
padre, ripensai alla morte di
miofratelloe dellealtrepersone
su quell'aereoe decisi che dove­
vo rompere le scatole. Facem­
mo uncomitato, unalettera ven­
ne spedita al presidente Cossi­
ga. il sottosegretario Amato ri­
spose ad una interrogazione e
disse quella fraseormaifamosa:
'La .erità èln un cassetto ma ic
non ne ho la chiave'».

Qualè ..... la ..............
~lnquatavicmdache
dura ormai daquiDdld lUIIIl?

•La solidarietà che abbiamo
raccolto attorno alla nostra as­
sociazione. Ilcoinvol~ntodi
professionisti. gente di spetta­
colo, artistichecibannosempre
aiutato».

C'è stato un IDlIIDeIIto In c:u.t
lelbadubitatochehltttgUaforzi
DOD sarebberolIII'vid. Dulia?

.Un anno Ca, QUIlIldo i periti
nominatidalgiudicebattnopar­
latodiunabombaabordodel Dc
9. Misondetta: 'Sequestainter- '.
pretazione viene accolla,. è fini·
ta·. Invece quella perizia è staUl
respinta».

Ora può dJre che è vaa.. la
peaa dì batteni COIl.IUIIIP?

.SI. ne è valsa la,pena. E SoDO
fiduciosa che nell anno che ri·
mane a disposizione del giudice
Priore si riesca a mettere la pa.
rolafine».

E pochi mesi Ca c'è stato Il
coinvolgimento dell'ex capo di
stato maggiore dell'Aeronauti·
ca SleUoNan:lInJ.

.Le carte che ilgiudice Priore
ha fatto pervenire alla Commis­
sione s~ mettono in luce
comeglialugradidell'Aeronau­
tica ini:licassero ai loro periti di
parte, altri ufficiali. che cosa
fare e non fare. Risulta addirit­
tura· che facessero da tramite

È ORA UN FILM

Priore incriminò molti ufficiali
dell'Aeronautica, che avevano
adottato il silenzio per depista.
re. Avevano detto che i radar
non avevano visto nulla. e inve­
ce erano stati manipolati i trac­
ciati. Ma è incredibile che si sia
insistito sulla stessa strada an­
che dopo che, nel '92. il governo
si costitul parte civile nel proce­
dimento contro gli ufficiali in­
criminati».

Daria BonftettineJl'annivet:wiodello. strage

'Ustica, dopo 15anni ~HINO
la verità èormai chiara'

NeU'anniversariodellastragelapresidentedeU'AssocitJzionefamilimiorahacertezze

'QuestaèlaveritàsuUstica'
E laBonfiettiabbatte il<<murodigomma»

'La nostmperizia rivela
chenon cijù un

cedimenJo struttum/e,
mIl che ilDc 9cadde

colpito dwrmte una
bat1DgliJJ aerea'

nostro servizio

dA VERITA' onnai è a portata
di mano. Tutto è chiaro: Il Dc 9
ltavia cadde colpito durante
una banagJ.ia aerea. Questo di·
cono i nostri periti e non si può
smentire. Cosi come non si può
mettere in dubbio il 'nascondi·
mento' della verità operata dai
vertici dell·Aeronautica. Man·
canoalcuni tassellidasistemare
e poi il giudice Priore potrà foro
nire la verità giudizianv. Quin·
dici anni dopo la strage di oltre
ottanta personesul cielodi Usti·
ca, Daria Bonfietti. presidente
dell'Associazione dei parenti
delle vittime e membro della
commissionestragì, sta pervin­
cerelasuadi battaglia.quella ci·
vile contro il .muro di gOID1JlllJ>
delleautoritàmilitari.deisegre­
ti di Stato. dei depistaggi. del si­
lenzio.

Laperlziadei......nesperd­
è IanodziacUcp.-tpomt-dI­
sepa uno lCIeDlII'Io di guerra:
treaerei che à1aleguoao lItbJr'­no"Dc9. Due MJallbldCClllb'o
OD FilI U... -»ado la ricD­
lItrUZ:Ioae dei l.IbI'O cA 110 ..-o
dalla guerna».

dn questo momentoa menon
interessa mettere le bandierine
sugli aerei che volavano quella
sera a Ustica. Questo è compito
de1~udice.chesiserviràdialtre
penzie. di tutto il materiale che
ha acquisito. Interessa invece
che. con assoluta certezza. la
nostraperizia-reaJizzatadae­
sperti di primo piano del Poli­
tecnico di Torino - indica che
cosa è successo: non è stato un
cedimento strutturale, secondo
la versione ufficiale della prima
ora e non è stata una bomba.
come anche all'Aeronautica in
fondo ora farebbe comodo».

Un vieenda OOIltra"Hpl'ta
daque11adselel chiamaeflrate­
gIa del ll&lICOad1meoto.. della
veritl\.

eS), nel '92 il giudice Rosario



Brutti eCasson
all'Arena del Sole

I misteri
eisegreti

deOastrage
diUstial•IN OCCASIONE del qulndi-

ceslmo anniversario della
strage di Ustica si apre aU'A­
rena del Sole la manifesta­
zione -Oltre Il buiodel miste­
ri italianI- organizzato dali'
Associazionedel parenti deI­
le vittime. Stamattina con­
vegno sul tema «II segreto
del segreto-, venerdl alle IO
a Palazzo delle Aquile, a Pa­
lermo, consiglio comunale
straordinariocon la parteci­
pazione del sindaco (II Bolo­
gna Walter Vitali, di Milano
Marco Formentlnl, di Ustica
Altilio L1cclardl.

Oggi nel teatro di via Indl­
penden7.a si Incontreranno il
presidente del Comitato di
controllo del servizi segreti
Massimo Brutti, il glpdi Ve­
nezia Felice Casson, Il sotto­
segretario di Stato per la di­
fesa Stefano Silvestri e lo
stesso Vitali. E' prevista la
partecipazione (lei presi­
aenti della Provincia e della
Re~ioneVittorio Prodie Pier
LUIgi Bersani. Mentre ad a­
prire i lavori del convegno
sarà Daria Bonfìetti, presi­
dente dell'A.~sociazione dei
parenti delle vittime. Lecon­
elusioni sono affidate al di­
rettore di Micromega Paolo
Flores D'Arcals. 1')0 6 9

fl Ept] 5eLK:A -00'. -
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ustica,
Priore
esonera

dueperiti
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nostro servizio

BOLOGNA-II
giudice Istrut·
tore romano
Rosario Priore
ha revocato l'In·
carico al periti
Antonio Castel·
lanl e Giovanni
Plcardl del
collegio tecnl·
co- sclentiAco
per l'Inchiesta
lulla Itrage di
Ustica. Il
provvedimento,
Il è appreso a
Bologna a
margine del
convegno sul
15/0 ano
nlvenarlo della
sciagura, ~ ltato
preso per
«comporta·
menti In viola.
%Ione del loro
dovere-, SI I·
gnora se I due
periti risultino
Indagati.

Già nel marzo
scorso I ma·
glstratl che Indagano sulla strage
di Ustica allargarono Il campo
delle IndaginI. Nel mirino AnI un
gruppo di consulenti di parte che
attraverso Itudl e osservazioni
collaborarono alla dlfela del
maggiori Imputati, cl~ fII alti uF·
Aclali che tra Il 1980 e I 1989 Fa·
cevano parte dello Stato maggio­
re dell'Aeronautica, Nel gennaio
1992 Il giudice Istruttore Rosario
Priore contestÒ agII Indagati gra·
vlsslme accuse come quelle dlat·
tentato agII organi costituzionali
a Onl di tradimento e falsJncazlo·
ne di documenti. I consulenti Onl·
ti sotto Inchiesta IOno una decina
e per loro Priore IOlIecltÒ l'emls·
slone di un provvedimento di ac·
cusa perIreati di consulenza InFe·

Il giudice
Rosario
Priore

dele. La rI·
chiesta del ~Iu·
dice è stata fatta
lulla base di do-
cumenti se·
questratl re-
centemente
neU'ufficio del
generale Stella
Nardlnl, I do­
cumenti In que·
Itlone furono
sequestrati a
Roma nel feb·
bralo scorso e a
Firenze In mar·
zoo Dall'esame
di quelle carte e·
mene che I con·
lulentl (ufficiali
dell' Ae·
ronautlca e In·
ge~erl dvIII)
avrebbero re·
datto alcune re·
lazlonl dalle
quali verrebbe
fuori che Il loro
comportamen·
to non sarebbe
ltato leale.

Castellani e
Plcardl IOno IOSpettaU di aver
violato Il giuramento di procede- I

re fedelmente nelle Indagini e di
mantenere Il segreto, dn·
Itaurando un rapporto tra parti
Imputate e periti d'Ufficio, Il pii)
deDe volte mediato da consulenti
diparte», chesllarebbe «elltrlnse­
cato In decine di colloquI», Dalla
documentazione In manoal gludl.
ce, fra cui appunti e Intercettazio­
ni telefoniche, risulterebbe che I
conlulentl di parte, o dlrettamen.
te o Indirettamente _riferivano a
uno deglllmputaU-, che a sua \'01­
ta tempesUvamente .agglomava I
principali colmputatl-, SI sareb·
be Instauratoun rapporto tale .da
Indurre l'Imputato a deAnlre Ipe.
riti giudiziari -periti nostri"-,
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sldente del collegio dei periti
non aveva datobuOnaprovase è
vero che la sua perizia era stata
scanata da Priore? E' evidente
che non c'è stata una adeguata
villilanza-.
~ppure osiamo ad un passo

dallil verità-. aveva detto Bon­
fietti poche oreprima al conve­
gno. Il presidente del Comitato
di controUo per i servizi segreti
Massimo Brutti rivela anche
che Priorenel maggioscorso ha
chiestodiacquisire ladocumen·
tazione riservata della Nato re­
lativaai trl1a:iati radarmilitari.
.Manca il codice interpretadvo
segreto. un datoelementare per
ricostruire la donamica della
slrllge.- spiega Brutti - E da
documenti ottenuti di recente
abbiamo scoperto molte COle
sorprendenti. Anchechel'Aero­
nautica aveva deuato al suo in·
terno disDosiziOlÙ sui compor­
tamenti da tenere neldi inten&
gatori davanti al giu'aice...Non
bisogna dimenticare che all'e­
poca della slrllge tutti i vertici
aeiservizisegretieranooccupa­
ti da piduisti•.

Ancora a maggio il giudice j.
struttore di Venezia Felice Cu­
son ha· prellentato al governo
Usa la dòmanda perconsultare
gli archivi della eia. -Sto aspet­
lando che tPi Stati Uniti risp0n­
dano positlvamente-diceCu­
son-Clintoobaalfennaroche
gli archivi debbanoessereaper­
ti fino agli anni '70. Se confer­
mata questa apertUra loIri utile
a mola processi•. Certamente a
tutti quelli che ri...•w1•.....episo­
di s . ti.I~;;;-hd·Unio­
neZilJaridellevittimedel­
lestnliisi è rivoltaaCUnton. Ma
la verità dovrebbe essere incen·
tivataancbeattraversounaJesi.
sIazione premiale, propone
Casson. La stessa che già esiste
per i pentiti di mafia e terrori·
smo. Secondo il giudice, occor·
re che il segreto ili Stato sia ri·
mosso non soltanto per Ustica
ma per tutte le stragi che hanno
insanguinatol'ltaUadaglianni •
60 in poi.•Esiste una IeUedello
StatosecondolaquaJeusegreto
di Statonon è opponibile in tutti
i ratti di eversione. Basta appli­
carla., dice Cassano

La.............~........dllIlIdIaleri ..."'­
Sopra. il glp Feu.e-on. A sinostra. o.iII8oIIfIoIttf. SlwfMoSiINICIt

ContestatoilsottosegretarioaOadifesaSìlvestri

'Vergogna,vergogna
lei difende i generali'

-. da politico ba dlCtIlIO l'Aeronautica
ml1ltare~.baRIDprecaatodifarell
JII"IlPriodovere..EllIOIIlKNo.SItvauibacri­
ticato Il giudice PrIoreche bacltJestoeode­
nutolaproropdeUe~'OccorreU"
rtvare Yefocèineote al mento., ba
dettoSLlvatridtmendcaDdoche.IaWlriIà
~e Il lIDCOI'II tanto Iacu-. lo li
deve ID m..tma puteai al1enzi e alIe_
zope dell'Anna azzurra. Secoado Il eouo­
-.n:IarioIlllaDifl!lllld lOIIOaudplUltoIto
.rltardi di apprezzazlone. e 4OltovaIu....
ztonedegliCftuU•. Dapartedld:d_dIce..
Ma fa capire che sllrlltta di pecc:aU wnJa.IL
Eppure nel dlaaacro di Uadca morirono 81

.\lERGOCNA.,....... SI alza UUVOCl
nelsiIeaziocbe...I'~todeleouo­
Iep"lIfluioIlllaDlfnaSr.6moSiheslr1. UDII
_cbe IDt8'preIa lo ll:llIIl:eI1Oe losdepo
del pubblico, .mpIId dttadlDt, !DMInaDtI
del Salw:mJJd. PlloIo BoIopeR vlc:epnsj­
dente deU'AIIodazione det(llll'Clltl delle
vtttimedel:Zapro, ' ....lgI Caldar'e!U (lreno
Italkusl altri TamilJarI di morti e feriti di
tante strqi c:he hanno~ lJoIo.
pL Per-.coIpltec:hellledOOolll:Clllltoal
slDdKo Walrer Vitali. aJ pI"IIlIidente della
ProvtDda VlttIJrio PrudI, della ReglODC
PIer luigi a-m. Quella _ parla per
tutti. RIsponde a SlIvatri c:he ID modo fu.

Rgiudice 1icenziJl'dueperitipercomportamentiinviolazi1Jnedellorodovere. Sgomentotra ipartecipantialconvegnosuDastrage

Ustica, l'ennesimo tradimento
LA REPUB BLleA
~9 G-IV&N o ~5 Priore aDa Nato:

di MOLA CASCELLA

.~L ~IUDICE Istrutto~ ~. T4OglieteilsegretonoPrioreharevocatolmcaMco
ai periti Antonio Castellani e
Giovanni Picardi....•. La notizia .
c1amortlSa arriva un giorno - naWi·radar'
dopo il !5. ~ve~o della C'J"
Slrllgoe di UStIca. cinque ore "''"'
dopo la Bne del convegno ad
esso dedicato. Un convegno nel
quale ieri mattina politici e ma·
gistrati hanno pariatodel segre­
todi Stato,delfomertà degli ap­
parati militari. deUe bugie dell'
Aeronautica. Massimo Brutti.
Felice Cassan. Paolo Flores D'
Arcais. Walt« Vitali. hanno
parlato di tutti gli ostacoli che
hanno impedito MO ad oggi il
ragiungimento della verità.
Ora l'ennesima sconcenante
oovità.I'alIontanamentodeipe­
ritidapanedel giudice Priore. Ii
si aqiungoe un liItro mistero. un
a1tromtem:lpfivoalquadroan·
cora intricato 4eJIa tragedia.
Priore ha .Iicenziato. periti di
primo pianodaluistesso incari­
cati: sono il ponavoce del coDe­
gio tecnico scientifico e l'esper­
to di IrllCCiati radar. II sospetto
delmagistratoècheidueesperti
abbianOavuto .componamenti
infedeli.. In alcuni documenti
sarebbeconteDutalaprovachei
consulentidiedero laIorodispo­
niblliti a discutere degli sviltq?­
pideU'inchiestaconivertici dèl­
l'Aeronautica, che nel procedi'
mentosi~costituitapartc:civiJe.
anche se fanno parte del colle­
gio difensivo degli imputati.

Polemica Daria Bonfietli:
.5010unade<:isaazionepolitica
chemeuaBneaicomponamen­
ti dei militari può risolvere que­
sta situazione - commenta la

residente . dell'Associazione
~i familiari delle vittime di U­
stica. -Ogni giorno scopriamo
chesonoapparatidell'Aeronau­
tica militare a ostacolare la ri­
cen;a sulla verità. Oggi il giudi­
ce attesta con la sua aecisione
chesisarebberoinfluenzati ipe­
riti. Ora mi chiedo: come mai
abbiamo anche pagato persone
che banno svolto cosi indegna­
mente il proprio ruolo? Mi chie­
do anché: comeè stato possibile
nominare presidente del consi­
glio superiore dei lavori pubbli-
~i ""'11 nP~o~~ri1pO'i~ I""'"'lm...nrP'"
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i misteri
d'Italia

o la Repubblica
domenica 6 agosto 1995

InteJvi.sta alnuovocapodiStatomagsiore, generaleMario
.Alpino: "ChièandatOoandrà contro la leggepagherà.
Nessuno insabbieràorUJSconderà la veritàaimagistrati"
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diVINCENZO NIGRO

Ustira, lo"strapw'dell'Aeronautica
'Tmooieigiudici .
.maipiùostacoli" ,
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Sopra, Il relitto
del DCee.
accantO,1I
generale

MarIoArpIno
In basso. un'
operazione

anllllquestro

Generale questi uomini han­
no fatto Il destino dell'Aeronau­
tica In questi annI.

«Dobbiamo spiegare una cosa,
con chiarezza: l'Aeronautica Ita­
liana non è coinvolta in nessun
modo nella strage di Ustica.
Bomba o missile che sia, l'Ae­
ronautica è estranea all'evento.

Non c'erano nostri aerei In volo
quella notte In grado di !ttterferi­
re con Il volo del Dc9 Itavla•.

Non.quesbll'ad:UIa l'ae:ctwl
, di aver aeplstato le IndaginI.

eNon è proprio cos\. Anoi pare
che a volte la stampai lo stesso

, mondo politico
facciano confu­
sione. E Invece
è meglio rimar­
care con forza
questo dato di
[atto: noi siamo
entrati in que­
stoaffareilluna
fase successiva,
cl siamo tn·
vlschiatl . pro­
gressivamente
In qualcosa che
ancora non ca­
ptamo bene. si­
no tt diventare
~II occhi del·
l'opinione pub­
blica COITe­
sponsabtll...•.

Anche ..II
occhi del màglìtntl.

eRipetO. I maglstratllndaghe­
ranno, stanno Indagando. Ma In
queste settimane mi sono accor­
to che una cosa non è nota ai cit­
tadini: nessuno ha la percezione
deI fatto che l'Aeronautica ha av­
viato un meccanismo di collabo­
razione totale con la maglstratu-

n-.
EàlgtucUd, biquesta"collabo­

mldhe totale", coia dite, come
rispondete alle loro domande?
Colà. ac:eaduto ad Ustica?
. eNonlosoenonfarbl'erroredi
meltetml a ragionare di guell'e­
vtnto. Il giudice Priore è I esper­
td, è l'uomo che con serietà e de­
dizione si dedica a capire cosa è
accaduto. Nostro dovere è ri­
spondere alle sue richieste. non
metterei a straparlare di nostre I­
potesi•.

MI scusi, l'impressione è che
ancora una volta.1 tratti di belle
parole, di buone intenzionI.

eSano parole che seguono
cottlportamentl che stiamo adot·
tando. Sono stato ascoltato In
Conunlsslone Stragi: I commis­
sari cl hanno fatto delle richieste
chlarè. precise. Non possiamo
far finta di niente. Certo. parlan­
do con un sdomallsta lo non pos­
sO offrite àltro cbe parole. Ma rI­
peto.1caplsaldt della nostra linea
saranno nel comportamento: I)
la produzIone di tutti Idocumen­
ti richiesti dall'autorità giudizia­
ria- 2) Il nuovo Impulso al_gruppo
di lavoro, affinclié la coRabora·
dane con la magistratura sia raI· .
forzata; J) laseparazlone doloro­
sa ma necessaria dell'Istituzione
da casi personali sul quali lavora
la maglstratura-.

Generale, perc:h~ l'lparlare .­
deuodl Ustlca?Perchéoggt que­
.te dichiarazioni di buona l'O­
lonll?

.Da poche settimane Il gover­
no tnl ha affidato Il comando di
questa organizzazione: oltre alle
cose che ricordavo prima, sento
su di me tutto Intero Il dovere di
dare delle risposte anche alle mi­
gliaia di persone che lavorano In
questa -azienda- e che per anni
Ingiustamente sono state coin­
volte In qualcosa che umllfa loro
e lelorofàmlglle. 51 ~arladiAero­
nauticaquasiesclUSIvamenteper
parlare di Ustica, Non è possibile
lasciarpassare altro tempo: l'ita­
lia ha bisogno di poter contare
sul"Aeronautica. E noi dobbia­
mo essere certi diessere conside­
rati e rispettati dal nostri clttadl·
nl, dal nostro Parlamento. Se non
Iniziamo. non cl riusciremo
mal-.



base di Poggio Ballone. SI è
stabilito con certezza che que·
sto centro ha registrato, da
nord a sud e in particolare
neU'alto Tirreno, cosa era ac­
caduto nel cieli di Ustica la
notte del27 giugno 1980. I na­
stri dopo essere stati custoditi
nella base di Trapani erano
stati trasmessi all'Itav. il cen­
tro sulla sicurezza area deUa
nostra aeronautica.

Caporeparto dell'ltav,
all'epoca. era il generale De
Falco. il quale sOl?rintendeva
anche al centro radardi Ciam­
pino. Interrogato. l'alto uffi­
ciale aveva smentito di aver
mai ricevuto I nastri. Ora gra­
zie alle perquisizioni effettua·
te neU'abltazlone di tre alti uf­
ficiali, è stataottenuta la prova
della bugia. Agli atti dell'In­
chiesta è stato Bllegato l' ordi­
ne scritto con il quale si chie­
deva la trasmissione dei nastri

. di Poggio Ballane. in provin­
cia di Grosseto, da MarsalaaU'
ufficio Itav.

E se quelle reJrlstrazioni sal­
teranno fuori, fOrse si otterrà
la I?rova visiva di di> che è ac­
cadutosu Usticala notte del 27
giugno 1980.

iuU'espioslone di Àrgo.t6, In­
chiesta con molU funti In ca­
mune con quèlla d Ustica, si è
a~rto questo nuovo fronte.

Al centro degJl ultimi accer­
tamenti cl sarebbero I famosi
nastri di registrazione radar
cercati ma mal trovati nella

Il gel'l8l1lJeStello
Nardlnle adestra
Il relitto dell'aereo

caduto aUstica

Lerivelazionidiuno007milifllreinpemione

TangentiSismi,confenne
ROMA- E' IlUn8 tvoltel'lòehJestIi iUllè Pà"éìunte tUliehUperle
forniture militari al Shtnl. Dopo 6 oredllnte~tonodi un c:O­
10000eUodel iervIzI~seareto mlIIrare àttùalmeote In Pèn*lotie, le
lndaDnI coordinatedarpDt tòmaDoNeUoRoaIavre6bero trova­
to. sr~ appruo In amblèDd ~udJzbitt, nUlileroR i:Oiif'erm~. U
maglor parte cIqIJ lnd1zl iIirebbe Ilate Inoltre pienamente rI·
scontrate. ProJ!rlo In .esulto aU'lnterrolatorlo cD Ieri sera - d
c:oloimeUo~ I.nlIantoperc:onc:uulone-rlnc:hJ~::J:1'OII1mI
lJomlpotrebber&ervireslanlDdtlvtntlUDPI.1i1 . eiUaéra
8tatOleDtltò un Jeoerale del SIsmlID-.r., e"~ cbdtJa.
rato completamente estranèO al ratlf. L'lùdaibte I .....~

. circa tre mesi fa in ìeplto id alcimé teStIinoiiIauié raccolte da)
pm ROllII neU'amblto (leU'lné:hle4tà iùUa lDòrle delld 007 Màrlo
FelTlU"O, trovato Impla:ato Il 16 luglio scono nel bagno delluo
appartamento romano, L'lIpOte ieireto lM!rimito wi·bid....
ne proprio sulle tànpntl Slsml.

I VENTI nuovi indagati! che si
vanno a sommare ag i altri
trenta ufficiali e sottufficiall
dell'Aeronautica già Incrimi­
nati dallo stesso Priore all'Ini­
zio della nuova inchiesta, sono
finiti nel mirino del magistra.
to dopo una serie di perquisi­
zioni in case private e uffici
I?ubbllci sia di dipendenti
CIeli'Aeronautica sia dci Sismi.

Nell'abitazione di Argiolas,
in particolare. i carabinieri
guidati dal colonnello Mar­
cantonio Bianchini. avrebbe­
ro trovato prove ritenute fon­
damentali per stabilire le re­
sponsabilità nel vergognoso
muro di omertà e di reticenza
che avvolge questa strage.

Chiamato IO causa, il gene·
l'aie Pugllese sarebbe stato imo
mediatamente convocato dal
magistrato e Interrogato alla
presenza delsuo difensore. Gli
stessi documenti avrebbero
provocato l'emissione di una
nuova comunicazione giudi­
z1aria nei confronti dell'ex ca­
po di Stato Maflgiore dell'Ae·
ronautica. Stello Nardini, già
Indagato per cinque diversi
episOdi.

In casa e nel vecchio uffido

Tra SÌsmieAeronautica, nuovaraff«:adi~dèlgiudicePrit1re: 'PalJoreggiomentofa/soereticenza"

Ustica,altri2Ouffi.cialiindagati
Nelmirinodelgiudiceatlchel'attutilecapodiCivilavia

dlDANIELEMASTROGIACOMO LA RE PV BBLiCR --1~ -~ J( - q5"
ROMA-Nuovo, declso Impulso nell'lnchle­
Ita sulla strage di Ultlca. Dopo le concrete
Ipotesi lu,gerlte dalla perizia di parte civile
circa la presenza di tre aerei vlclno alDe-9
dell'Itavla precipitato In mare Il 27 glupo
I 980. scattanoaltre ventJ IncrlmlnazlonIper
altrettanti ufficiali dell'AeronautJca e del SI·
ImI. Nelle comunicazioni gludlzlarle.lIPedi­
te dall'Infaticabile ,Iudlce Istruttore cO Ro­
ma Rosario Priore. Il parla di favoreggia­
mento, falso Ideologico e reticenza.

Non Il COOOK'Ono tutti I nomi degl1lnqul­
litI. 51 sa 1010 che questa volta sono Dnlll al
centro dell'lnchlelta lulla morte degli 81 oc­
cupantlll Dc-9, I maulml vertici clie IlltODO
luecedutilia all'AeronauticaIla a Forte Bra­
schl. Tra questi spicca Il nome del generale
Fiorito DI Falco, vlcecapo del Slsmi e poi rI­
mosllO dall'Incarico do~ essere ltatO Incld­
gato da Priore è ora quelli di Glampàolo Ar·
Kfolas, generale In ~nslone ed attuale ca~
al Clvllavla. Franco PugUese, giàvl~dI
gabinetto dell'ex ministro della DIfesa Lello
Lagorlo.

dell'aitlsslmoufficlaledell' At­
ma azzurra erano stati scoper­
ti veri e propri archivi dedIca­
ti al caso Ustica. E forse pro­
prio da quella scoperta, otte­
nuta anche dall'Intuito del glu·
dice veneziano Carlo Mastel·
Ioni. che sta Indagando



_~~\H(9s

10 Il IaRqdlJlica

la

VergognadiVstica
FRA Itantlml.terl cheav­

volgono la tragedia di
U.tlca, una certezza

sembra farsi strada: I vertici
dell'Aeronautica e del nostri
servizi segreti militari da
quindici anni tenBOno nasc:q­
.ta una parte della veritA. E
una certeua conCermata
dall'lncrlmlnazlone di una
ventina di alti ufficiali dapar·
tedel giudice IstruttoreRosa­
rio Priore per I reati di Cavo­
regglamento e Calse dlchlara­
:lIonl. Se ICuturl accertarnen­
tllOIterrannocon altreprove
que.ta realtà, c'~ da chieder­
si te le bugie e le omlJslonl
•Iano frutto di una dedtlone
autonoma del vertici milita­
ri. Gll questo Il\f'ebbe, di P-er
té, gravissimo. E Impensabi­
le che In una democrazia I re­
sponsabili della .Icurezza In­
terna ed e.terna .1 assumano
la responsabllltl di coprire la
verità sulla mòrte tragica di
ottantuno cittadini inermi e
Innocenti. Sottoposti a durlf.
lime critiche, I ~nsablll
dell'Aeronautica hanno sem·
pre negato qualsiasi coinvol­
gimento Italiano. Per dlmo­
.trare la loro buona Cede han­
no dlsP-Olto severe e scrupo­
lose Inoagfnllnteme. L'arma
azzurra .1 ~ autoanolta, 80­
.tenendo che niente era Itato
nucostoecheognl documen·
to utile alla ricerca della ve·

rifà era .tato consegnato alla
magfstratura. Dieci anni do­
po Il scopre che quelli Iteal
vertici conservavanolncasae
In ufficio veri e propri archi.
vi lui caso U.tlca. SI accerta
chealcuni ceDtrl radarhanno
vllto db me ~ acaduto qud­
la seradel Bfugnodel 1'80sul
cieli del bano Tirreno. Che l
nastri IU cui IOno Impresse
quelle ImmaBfnl, dati per di·
aperti, IOno .tatl truferltl da
una base all'altra dietro pre­
clIO ordine degli .tesal vertl·
d.

Alla luce di tali attewa­
menti, .uona ancora più-In•
quietante lo .Cogo di cui fu
protagonl.ta l'ex: capodi Sta· .
to maggiore, ammiraglio
Della Porta, che all'lnaugu.
razione di un cono .U·Acca·
demla di Pozzuoli .bottò In
un: -Ah, lJt pc:»tesslmo parla.
re..... Voleva forse dire, l'alto
ufficiale, che Il .lIenzlo del
militari era Imposto, 1'16 che
una scelta1I~to dal poli.
tlcI e garantito dalla dladpll.
na che relOla la vita di ogni
buon IOidat01 Questo punto
va chiarito. Neaun tegretodl
Stato pub eaere accettato In
questa \'Icenda: taoto pl6 se
IUllICOnde una realtA cosI In·
confessabUedaaveratreUoln
un patto di omertA I vertici
militari di tutta l'Alleanza
atlantica.
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.Ustica, codiciNatopersaperelaverità
ROMA- Brusca accelerata nelle
indagini sulla strage dr Ustica.
L'impulso più forte aniva diretta­
mente da palazzo Chigi. Dopo 15
anni, il presidente del Consiglio
Lamberto DiDi ha messo a diposi­
zione del giudice istruttore Rosa­
rio Priore i codici Nato che con­
sentono di leggere itraeciatiradar
della no.tte del.:;,t.~o delI9S~.
È un pnmo, SI camo passo m
avanti nellaricercadellaveritàco­
s~~l~~o~~~e~yer- .
bCI militari e aei nostn servIZI se-
greti. .

Nell'ambito degli accertamenti
legati anche all'inchiesta Argo 16,
il magistratro romano è voTato a .11giudice Rosario Priore

Venezia dove si fermerà per un
'. paio di giorni Assieme al collega

Carlo Mastenoni, titolare delle in­
daltini sulla misteriosa esplosione
den'aereodei servizisegreti, il giu­
dice Rosario Priore ha ascoltato
una serie di testimoni. Ufficial­
mente si tratta di normali attività
istruttorie. In realtà si ha la sensa­
zioneche l' inchiestasulDc9esplo­
so in volo ìl27 giugno del 19S0 sia

ad un Passo dallasvolta. La raffica
di incriminazioni di alti ufficiali
dell'Aeronautica e del Sismì ha
messo nuovamente inluceleomis­
sioni e le reticenze da sempre re­
spinte con forza daglistessi vertici
uiilitari. In casa e negli uffici degli
inquisiti sarebbero stati trovati ve­
ri lirchivi sulla vicenda e persino
documenti che ordinavano il tra­
sferimento di alcuni nastri radar,

datiperdisper$j, dallabasediMar·
salaan' ufficio I tav. C'è pl?i la par­
te relativa al Mig libico Schiaritato
sullaSila. Lacontro perizia disp0­
stadalmagistrato romano hames­
so in discùssione i risultati ufficia­
li l"3lllritmti, nel 19S0, dalla com­
miSSiOneitalo-libica istituita dal
governodell'epoca.Adesso,sareb­
bero stati~ti documenti che
contesterebbero ladata nella qua-

le ufficialmente è precipitatO il
Mig. Dalla documentazione ver­
rebbe escluso illSluglio del 19S0.
E forse, grazie alla nuova lettura
dei nastri Nato, si potrebbe chiari­
re anche questo mistero: si vedrà
chi volavàlaseradel 27g!ugno sui
cieli di Ustica. Sarà possibile indi­
viduare le tracce di quei velivoli
chepersicurezzarestanonascoste
alla letturadei nastri di un certo li­
vello. Con i codici si aprono nuove
finestre e si scoprono anche i plot
relativi ad aerei che restano nor­
malmente segreti. Oppure ci sarà

I la provase aWùcunoba provvedu­
to a cancellare scenan compro­
mettenti.
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Ustica, bravoDini
IL PRESIDENTE del mo è quello che In gergo si

Consiglio Dlnl merita chiama «procedimento In
un~laWlo.Aqulndlclan. camera.: I nuovi accerta·

nl dal a tragedia di Ustica, è menti complutl con Icodlcl
Il primoe unico InqulUnodl di sicurezza, potrannoesse-
Palazzo Chlgl ad aver In- re trasrerltlln fase Istrutto-
franto Il muro del segreto rla e avranno valore di pro-
che contribuisce a nascon· va proceuuale.ll secon(lo è
dere la verità sulla morte di la resa pubblica, ossia la co- ;~

81 cittadini Italiani. A lui. slddetta «dluemlnazlonelt
come premler, spettava la del risultati. Solo a questo
decisione di mettere a di- punto cl sarà la comrleta

LI' sposlzlone della maglstra- «lettura. del tracciat ra-
tura I codlcl di sicurezza dar. I codici di protezione

ç) della Nato s:r .Ieg~re. I :r.rlranno le porte al miste-- .. tracciati ra ar che anno- di Ustica e el vedrà COtJ8 è
-< regbltratoclòche accadde la accaduto al Dc9 ltavla. SI, sera del 27 glU~o 1980 sul potranno Individuare I plot

cieli di Ustica. uesto, a pa- aegllaerel cheo~ravanoIn

~
rere di chi Indaga, consente zona, quanti ce n'erano, do-
di avere una visione ben di· ve volavano. a quale paese e
vena delle circostanze In forza militare apparteneva-
cui è maturata la strage del no. Oppureelottemla pro-
Dc9ltavla. SI tratta comun· va che qualC0tJ8 è stato can- .cr, quede~rlmopassodellun- celiato (lafle reglttrazlonl.

U
go Iter e portaalla deel.. t atl ultimi due P8l8aN~1
slfleazlone totale del trac- evono ottenere Il nu II- clatl. I codici messi a dlspo- osta del segretario generale

~
sblone da Dlnl resteranno. dellaNato. Ilqualepotràra-
comesidice, nella lIlsclenza. Uncarlo solo dopo aver In·

r(l dell'ufficio del ma~lstrato. te~lIato I paesi del Patto
Un lampo di luce ne bulodl atlantico. Sarà ~uella l'oc-

ée.
Ustica. Essi, però, non~ caslone fir veri care se al
tranno essere allegati agII proposlt di collaborazione
atti dell'Inchiesta e quln(ll sempre ostentati dal paesi

·llJ fonnalmente usati come aderenti alla Nato segul-

cL strumento d'Indagine. ranno I fatti. Il presidente
Peravvicinarsi aUa verità Dlnl ha fatto la sua parte,

saranno ncccssari altri due adcMocl si augura che Ipre-
passaggi Importanti. Il prl- mler alleati facciano la loro.

------



I rottami del Dc9
precipitato
vicino a Ustica

ROMA-Adessod sonoleprove.Tre Infor·
mative, scritte su carta Intestata del Sismi
e trasmesse da un uffido all'altro di Forte

. Braschi. Sono la prima, concreta dfmo.
strazionechesulMigliblcopredpitatosul.
IaSilasièmentito.I tredocumentisonosta­
tisequestratidalgiudicefstnlttore Rosario.
Priore nei giorniacorsi e Ierisonostati tra­
smessi alla Commissione stragi.. Tutti por·
tano la data del 1981;anno Incui alvertice
delSismi sedeva UgeneraleGiuseppe San­
tovito, deceduto alla 8ne dedi anni 80. In .
due lnfonnatlvesiaff'ermaclie IlMIg23 del .
colonneUo Gheddafi si è sclUantato sulle
montagne calabresi alla fine delgiugno del
1980. Nella terza si sostiene Invece che la
data deU'incidente è Il 181ug1fo dellost~
so anno. Ma questa seconda versione sem-

StragediUstial,l'aereoèasdutonelgiugno1980nonabJg1io

llgiudicehaleprove
"BugiesulMighbico"

. . ",' . '.

braplùsuggerlreunadataper~tà,
mentre leprf.me duesuonanoc:omeUrIsuI·
tatodi un accertamento destinato a rima·
nere tra le quattro mura del servizi segreti
mU1tarl. .: .-

LanuovaswltanelgfallotnBnttodiUsti·
ea è confermata daDa stessa c:ommIsslone
Stragi. .SI dica che UMig libico è caduto
suDaSila In giugno enon n18 luglio come

MERCOLEDI 8 DICEMBRE 1995

si era sempre cerc::ato di sostenere., com· .
menta Daria Bonftetti,. segretario della
commissione. _Tra f documenti trasmessi
dalgiudicePriorevlsonoelementi digran.

, ,de Importanza che provano un clamoroso I
falso Inunepisodiome tutti abbiamosem- .

.. preconsideratodi estremaImportanzaper.
aa:.ertare lavertisuUstica..

Stando a quanto riferiscono l membri
della Commlssfonme, tra l documenti tra·
smessidalmaglstratoemergerebbeuntrat·
tato segreto era Libia e Jù20sIavla per la
manutenzione del~ ancliesirlaDi. -Ma
questo., osserva l'onorevole Bonftetti,

. -comportava Usorvolo di alcune zone del
tenitorio nazionale. Sarebbe opportuno
sapere se tutto dò avveniva a nostra In·
sapulalt.



Erano inservi:ioallaskJtionedi liaJIo.
RitrovatoWl archivioparallelodelSismi

Ustica, scoperti
altri seiradaristi

ROMA-Nuovlspezzonl di veritAchiariscono
Icontorni della strage di Ustica: IOno spuntati
fuori altrisei militari dell' aeronauticaCheera·
no In servizio alla stazione radar di L1cola. Ma
nonbasta.Glllnqulrentlhannoscopertounar­
chivio parallelo, nelle abitazioni di alcuni
afentl del Slsml, 8U Inchieste giudiziarie non
d competenza dell'ufficio. Tra queste anche Il
caso Moro.

L'ultimo tassello arriva da una registrazio­
ne, sequestrata dal giudice Istruttore Rosario
Prioree dal pm Giovanni Salvi e Vincenzo Ro­
selli, nel centroradar di L1cola. Unaserledi na·
strl sul qualllOno Incise le conversazioni del
militari In servizio la sera del 27 giugno del
1980. Stando .Ile Indiscrezioni raccolte, dalle
conversazioni sicapiscechiaramentechequel.
la notte, fino ad un'oradopol'abbattimentodel
Dc 91tavla, nella zona della sciagura c'era un
-Intenso e anomalo trafficO aereo mllltare-.
Sarebbero gli stessi addetti al radar ad aITer·
marlo nel corso delle loro concitale conversa­
zioni.

Le vocllOno state registrate grazie a un mi·
crofono della sala controllo rimasto aperto. I
militari presenti sarebbero stati tuttlldentlfi·
catl. Una circostanza mal prima accertata per·
ché le autorità dell'Arma azzurra avevano
sempre SOlltenuto che non esisteva un registro
completosulle presenze Insalacontrollo radar
la sera dell7.8lugno 1980. Per chiarire Il mi·
stero dell'archivio parallelo del Slsml, gli In·
vestlgatorl nel prossimi giorni cercheranno di
ottenere una giustificazione dalle persone tro­
vate In possesso della documentazione seque·
strata.

L R REPUBBLICA­
.2~ DIC EH e,RE 95
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BASTA, per carità, con I
«misteri d'ltalia-. Fac·
clamo uno sforzo di

fantasia noi giornalisti, tro­
vlamounnuovomodopenln­
tetizzare quel vastoe cupo In­
sieme di vicende che ha se­
gnato più di trent'anni disto­
rla repubblicana: dal «plano
Solo- alla strage di piazza
Fontana,dalle trame pldulste
allatr~laaereadlUstica. I
«misteri d'ltalla-, infatti, non
IOnopiù tali. Manca, è vero
(ma dopo tanto tempo è lnevl·
tabile) qualche parllcolare,.
ma le linee essenziali IOno
chiare. Chi avrebbe mal~
rato qualche anno fa di dare
un nome all'autore materiale
dellastragedl Milano? DI tro­
vare la prova che nello scena­
rlodl Ustlcac'erailMlgllblco
«succet8lvamente_ trovato
sulla Sila? DI veder sanciti In
atti parlamentari Ipiù gravi e
«dietrologici_ 808pettl sul
ruolo del servizi scgretl? DI
trovare rrove certe sulle
omlsslon Investigative nel
eato Moro? ChJ mal avrebbe
scommelIlIOuna lirasullapos.
slbllltà di leggere, In un com·
pendio di 371 pagine (tante
sono ~elle della relazione
diffusa l'altro Ieri dal presi·
dentedellacommissionestra­
gi Giovanni Pellegrino) una
storia organicae lineare delle

LA
~y

nefandezze «misteriose- del­
la prima Repubblica?

Magistrati, uomini polltlcl
e giornalisti, col 808tegno di
una opinione pubblica sem­
pre attenta al momento op­
portuno, hanno fatto più (II
una brec:da, In alcuni casi
hanno distrutto, Il Muro di
gomma. CI ÌIOno volute pa·
zlenza e tenacla, c'è voluto
tempo. Anzi Il tem~ • che fa
prescrivere I reati, che fa ano
ilare In pensione I personaggi
più compromessi. è stato un
elemento declslvo In questo
progressivo dlradanl del mi·
.terl. Procede ancora e avari·
za Inesorabile.

Tanto velocemente da su­
scitare Il timore che le atro­
cità degli ultimi decenni, una
volta scoperte, vengano affi­
date al 1010giudizio della sto­
ria. La stessa relazione Pelle­
grlno, che pure non suggerl­
scequestastrada, puòdarear-

o gomenti a chi volesse tentare
di percorrerla. Il modo è fer·
m8l'1l1 al giudizio politico sul
fatti, senza andare avanti nel­
la Indlvlduazlone delle re­
s{'Onsabllltà. Non è ancora
Jlunto quel tempo: I ricordi
IOno troppo freschJ e le rela­
doni parlamentari non p0s­
sono 808tltulre le sentenze: le
stragi non cadono In prescri­
zione.

l
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il27giugnoeil18luglio 1980caddero ilDc9eilcaccia. Un testechiave

Leduenottidelmistero
Usticaémiglibico, ilrada:ri\tasuicidaeraallavoro

. di DANIELE MASTROGIACOMO L A RE PUB BL\CA
.2~ DICEMBRE 95

ROMA - Franco Parlsl non era un radarista qualslasL
Era un «inb:ialfnatore di tracce... Aveva un ruolo im·
portante. fondamentale. nella sala operativa di un ceno
tro di controllodel volo mUltare.Era luia cogliere le pri.
me tracce diun vebvolo. a classificarlo. aforilJrgliunCX)o

dice. a segu.irlo neOasua evoluzione. rotta e direzione. a
lanciarerallarme. In caso di au:da nemico. e a dJspon-e
I primi piani operativi. Nell'estate del 1980 era In servi·
zio presso il centro radar di Otranto. SI tratta di un esi·
to» i:lelicato nel sistema della nostra difesa radar: con·
trolla Ufronte Ionicoe il suo raggio di visione abbraa:ia
anche la Calabria. E Franco Parisi. 45 anni. sia la sera
del27giugnodiquelJ.·annocheil 18 lugliosuccessivo. se­
deva alsuopostonellasala operativa. 1127giugno, il Dc
9con81 passeggerivenne raggiuntoda unacaricaespIo­
slvadi mediedimensioni, quasi certamente appartenen­
te ad un missile aria-aria dotato di una spoletta di pros­
simità eaguida r:adar.

Utmltlelpadrediuna1imba viltimadtlJastragediUstial

"CaroBabboNatale regalaci laverità"
TRENTO - «Caro Babbo Natale, sono 15 anni e mezzo che
aspetto la verità su Ustica... Comincia cosI una lettera scritta
a Babbo Natale da Roberto Superchi. padrediuna bimba che
perse lavita nella strage e che daanniè Impegnatocon lacam·
pagna«50Ureperlaverità» a mettere Insiemeuna«taglia..per
chi rivelerà la verità su Ustica. «Tutti hanno fatto ~messe•
scrive Superc:h1·1 capi diStato hannodetto parole bell1ssJme.
ma lo sono ancora qui. sempre più vecdùo, e ogni giorno ac­
cumulo più rabbia. Sono con me un millone e 250 mUa italia­
ni che hanno sottoscritto 50 lire. Tu che riesci a rendere più
buoni I potenti, convindli a darti come regalo la verità».

IL 18 LUGLIO è sempre stata in·
dicata come la data in cui si è
schiantato sui costoni della Sila.
in Calabria. un Mig 23 che il co­
lonnello GheddaB ha rivendicato
come suo. Parisi era quindi in
grado di dire cosa awenne in
quelle due giornate. O almeno ri·
ferire cosa avevano visto gli .
schenni radar di Otranto.

Purtroppo. alla vi~liadfun se­
condo interrogatono davanti al
giudice istruttore Rosario Priore.
titolare dell'inchiesta. si è tolto la
vita impiccandosi. Unsuicidio. al

di là del gesto tragico. che lascia
perplessi. Non tanto perché si
pensi a qualcosa di diverso. ma
perché è solo l'ultimo di una lun­
ga serie che ha costellato questo
impenetrabile e vergognoso gial­
lo di Stato.

I magistrati di Lecce. incarica­
ti di indagare sulle cause e sulle
circostanze del suicidio, rifiuta­
no qualsiasi commento. Evitano
accuratamente di legare la morte
di Franco Parisi alla vicenda di
Ustica. I familiari, chiusi nel loro
dolore. continuano a sostenere

che il sergente dell'aeronautica
era stressato a causa degli inter­
rogatori cuiera statosottoposto e
che avrebbe dovuto affrontare il
prossimo Il gennaio. Una moti­
vazione sostenuta da un biglietto
che il militare ha lasciato accan­
to al suo corpo nel quale chiede
scusa ai suoi co,!gìunti. Macono­
scendo i modi affabili e non certo
inquisitoridel giudice Priore. ap­
pare una motivazione molto de·
bole. Forse tra quelle righe che
accennano lo stato depressivo
per via della situazione proces-

suale in cui si era venuto a trova­
re, si possono leggere altri timo­
ri. altrlstress: il pesodi doversop­
portare una verità. che conosceva
ma che era costretto a nasconde-
re. .

Nel suo primo interrogatorio.
Parisi avrebbesostenuto versioni
diverse dai suoi compagni che il
27 giugno e U18 luldio del 1980si
alternarono con Tui nella sala
operativa del centro radar di
Otranto. E proprio per chiarire
alcune evidenti contraddizioni
del suo racconto il giudice Priore

aveva deciso di convocarlo nuo-
. vamente. Si trattava di capire se

dietro quelle mezze ammissioni.
poi ritrattate. modificate e anco­
raammessec'erasolo ilgolIo ten·
tativodi nascondere unacertasu­
perficialità. sul lavoro. oppure
l'imbarazzo nel coprire una ve­
rità.. Se a gennaio avesse finito
per dire cosa accadde veramente
m quelle due giornate. Parisi sa·
rebbe diventato un testimone
davvero chiave nell'inchiesta. La
sua testimonianza avrebbe potu·
to mettere in crisi la versione ufo

ficiale che tutti hanno cercato di
accreditare: evitare ogni eerico­
loso collegamento tra il Mig
schiantato sulla Sila e l'abbatti­
mento del DC9 di Ustica.

ARoma intanto sono emersi al­
cuni noDÙ degli exufficiali del Si­
SDÙ nelle cui abitazioni fu seque·
strato materiale su Ustica e
sull'uccisione di Aldo Moro. Si
tratterebbedel colonnello Dome­
nico Cogliandro. del generale
Notarnicola e del capo centro del

. controspionaggio di Bari
dell'epoca.



.
l

Ustica, saltano fuori 4 bobine
Ritrovate a Cap6'dichino dopo quattordici anni

LI uu \1" A' .A ~ &-E tJtJAlO Q)~
• ROMA. A quattordici anni e sette mesi di distanza, tiche avevano confcnnato al maf-tislrnlo chc tullo il
elal &;atro di Ustica spuntano, nell'ambito dcII' In- materiale riguardante le reHistmzioni delle conversa-
chiesta affidata al giudice isttUltore Rosario Priore, zioni awcnut~ tm le diverse postaziolli wdar operanti
rl'lntfm I1Uove maxi bobine magneliCtifta ~ntl'plste'l~'" IÙngo la penisola, nonché I colloqui intprvclluli trii i
della durata di 24 ore ciascuna. Contengono le con· centro di terra e Hli aerei in volo, era Sl:llo consegnalo.
versazioni awcnute proprio la sera' del 27 giùgno del \ A prescindere da quanto potranno riVC'lare le trasni­
1980, giorno del disastro, tra i centri radar dell' aero-o .. zlonl delle quallro rnaxibohine, appare illtcressante
naulica e gli aerei in volo. Nella speranza di poter tro- per'gli investigatori il falto che illa postazil me di Capo­
vare qualche nuovo elemento di giudizio, il giudice . dichino opera, in pratica, nello stesso settme dci cen­
Priore - che ha rintracciato le bobine presso la sala . tro di Licota, che nell'inchiesta g'itlllizimia ha assunto
operativa del centro radar di Capodichino, a Napoli - ,un ruoto particolarmentedèlicato.
ha affidato ieri una nuova perizia agli esperti della' : • , La sera in cui awenne il diS<lstro, il centro mdar di
«Fondazione Bordoni. che hanno già decifrato e me.s-, .. Licola avrebbe dovuto effettuare i controlli, sostitucn­
sQ in chiaro tutte le registrazioni prese in esame nel. \'dosl al centro di Marsala, che era Impegnato nella co­
corso dell'inchiesta. . . . . . '.'. \. siddeHa -sinadex., cioè una esercitazione che di fallo

Il ritrovamento delle quattro bobine è'awenutò.nel 'Impedivà le registrazioni sul traffico aereo ncllél pm1c
dicembre scorso e la loro acquisizione agli atti dell'In- del sud d'Italia, compreSo il controllo sulla regolarih\
chiesta è awenuta in esecuzione dei decreti di seque~. volo del DC9 dell'ltavia partito da Bologna e diretto a
stro che Priore, nell'ambito delle sue ii1daglnl,'.ha " Palermo. Dagli ac<:ertamenti disposti dn Priore è risul­
emcsso per consentire agli investigatori di avere a di- ". tato che Licola non aveva faUo registrazioni. Ora è

, sposizione ogni elemento che possa aiutarli nella riso-" Possibile che dallc conversazioni registrate sulle bohi­
, luzionc dci «mistero Ustica•. Ora, gli accertamenti dio:. ne trovate e sequestrate ci Capodichino (Ilon riguar-
• sposti da Priore parallelamente allo svolgimento del- :,! dano pero tracCiati radar) possano ric.wmsi clementi

!'indagine pcritale che dovrebbe condudersi: entro' . che consentano alle indagini di subire una svolta.
sessanta giorni, dovranno stabilire per quali ragioni l' . Priore ha ottenuto recentemente llna proroga di sci
quattro nuovi nastri sono slati scoperti soltanto due . mesi per tondudcre i suoi accertamenti e tirare le
mesi fa, considerando il fallo che le autorità aeronau- somme della lunga istruttoria.

, ., ~. '; ~', ~,. ' • ' l •



Ustica, sequestro al Sios-aeronautica
I documenti riguardano
il disastro del Dc9 ltavia
e il sabotaggio di Argo 16
• ROMA. Documenti riguardanti
le risposte che l'Aeronautica dove­
va fornire negli scorsi anni all' au­
torità giudiziaria nell' ambito delle
inchieste sulla strage di Ustica
(giugno 1980) e sul sabotaggio
dell'aereo dci servizi segreti «Argo
16~ (Marghera 1973) sono stati se­
questrati negli uffici del Sios (servi­
zio informazioni operative segre­
te) dello stato maggiore dell' Aero­
nautica. I documenti sono stati

; c..c;aminati per tre ore dai giudici
istruttori di Roma Rosario Priore,
che indaga sul disastro di Ustica, e
di Venezia Carlo Mastelloni (Argo
16). alla presenza dci carabinieri
del Ros e del colonnello Marcanto­
nio Bianchini.

I due magistrati da qualche tem­
po stanno svolgendo alcune inda-

ginl In comune. Oli atti documenti
erano stati scoperti nell'ambito de­
gli accertamenti che, nello scorso
mese di dicembre, avevano porta­
to il giudice Mastellonl a disporre
perquisizioni nell'abitazione fio­
rentina e negli uffici romani dell' ex
capo di stato maggiore dell' Aero­
nautica Stelio Nardin!. In quell' oc­
casione furono trovati documenti
relativi alla vicenda Ustica.

AI riguardo ieri, gli stessi Priore e
Mastelloni hanno sentito come te·
stimone il generale Adelchi Pillinl­
ni, capo di stato maggiore dell'ae­
ronautica, il quale, nel corso delle
cinque ore di colloquio avrebbe
fornito diversi chiarimenti. A dirige­
re il Sios, ai tempi del disastro del
De9, c'era il generale Zeno Tascio,
indagato nel 1992 per Alto tradi­
mento dal giudice Priore.

-.



Pino Cacuccl
fermato in Francia
eeMI fanno pagare
il libro su Ustica)
Lo scrittore e giornalista Pino
Cacuccl (-Puerto Escondldo., dal
quale è stato tratto Il film di
Salvatores,11 suo libro più famoso)
ha raccontato di essere stato
trattenutovenerdl per quattro ore
dalla pollzla di frontiera
dell'aeroporto De Gaulle di Parigi.
Cacuccl, che ha annunciato di
voler sporgere unadenuncia, era In
transito nello scalo francese
provenendo da Bologna, dovevive,
e doveva partire per Il Messico su
Invitodel Ministerodel turismo del
paese latinoamericano. Bloccato
dalla pollzla In un anonimoufficio,
ha detto, ha perduto l'aereo, non
ha trovatoaltri voli ed è stato
costretto a tomare a casa.
-Escludo l'errore di persona-, ha

.~
detto Cacuccl, secondo Il quale ~

l'episodio è da mettere In relazione •
ad alcuni articoli da lui scritti sulla ~
strage di Ustica••In quegli articoli ~
- ha proseguito loscrittore ­
sostenevo la responsabilità della ~~

Francia nell'abbattimento "
dell'aereo. Questa tesi l'ho .~
riportata In un libro pubblicato In .?ì
Francia da Galllmard.. '-J
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'...a strategia
Iella tensione
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PIAZZA DELLA LOGGIA ITALICUS

Ealla fine La firma
pene irrisorie dei fascisti

v{~95

BOLOGNA

L'ombra
della P2

USTICA

Le menzogne
dei militari

Il 12 dicembre l 969 inizia la strategia delle
.mbe e del terrore. Un attentato terribile scon·
ige ilcentro di Milano: unacarica di esplosivo
tlagra all'interno della Banca dell'Agricoltura
'nadi genie. I morti sonosedici e i feriti oUa/l­
te. Altre bombe esplodono contemporanea­
~nte sempre a Milano e a Roma. ~ l'inizio di
a vera e propria pr<:MX:aZione. Vengono su­
o messi solto accusa gli anan:hici e in parti­
tare il ballerino Pietro VaIpreda. Poche ore
pO, in Quf!5t1lra, nel corso di un interrogato­
condotto dal commissario L.uigi Ca1abresi

IDre l'anan:hi:o <3iuseppe PineUL Dicono
~ si è buttalo dalla lineslra ammettendo, in
~to modo, le propriecolpe. Jmtece è unaac·
.a infame. I giudici scopriranno, tra depistlg­
deviazioni dei serW:i segreti e del M'mistero
l'interno, che la bomba a'W!Ya una malrice
;ista. Più laIdi finiranno in can:ere Fraoco
da, Giovanni Ventura e l'agente del Sìd (il
Iizio segreto militare) Guido Giannettini.~
'ine lUtti~ assolti. Strage impunita,
lque.

• Piazza della Loggia. a Brescia. ~ il 28 m.ag­
gio 1974. ~ in corso una grande manifestazione
antifascista indetta dai sindacati, per la Yerità
sulle stragi. Nell'angolo della piazza, sotto i por.
tici, dellagra una carica di esplosM>. E; di nuovo
strage: otto i morti e più di cento feriti. Gli alTe­

sii, questa volta, sembrano andare nella giusta
direzione. flniscono, infatti, in galera. alcuni
noti personaggi dell'~ nera. Anche in
questo caso~ come al solito, i depistaggi e i ten­
taJ:ivi di cambiare le carte in tavola, non finisc0­
no più. Ci sono fughe misleriose e poi anche
delitti in can::ere. Ak:uni fascisti, ÌQSOmma, si
ammazzano tra loro per vendicarsi di chi, in
qualche modo, ha messo gli inquirenti sullagiu­
sta Strada. Gli accusati, comunque, se lacavano
con pene irrisorie e, in au1a, si scambiano, ri­
dendo, saluti fascisti e tanti abbracci. Insomma,
paiooo dawero sentirsi sicuri di protezioni e
amici%ie ad alto livello. Molti risYOlli della strage
sono rimasIi, ancora oggi. awolti nell'ombra.

• ' La,strage del treno .Italicuso viene portata a
termine i14 agosto 1974. Le indagini scoprono
che l'orrendo attentato è stato organizzato e
realizzato dalla -cellula ne~ toscana diretta da
Mario Tuti. 1morti sul Roma-Brennero, sono do­
dici e quarantotto i feriti. Un vagone del treoo è
saltato in aria all'uscita dellUnnel di San Bene­
detto Val di Sambro ed è stata la strage. Se l'e­
splosione fosse avvenuta sotto lagalleria il mas­
sacro sarebbe stato terribile. I periti, infatti, ac·
certeranno che l'esp!osM> usato a'W!Ya genera­
to, sul treno, ci.tca tremila gradi di calore. Il Pae­
se è. nell'angoscia e si chiede la verità, ma le in·
dagin~ come al solito, girano a vuoto. Altri
attentati awengono presso Arezzo, ad Incisa
Valdarno e ad Alass.io. Da quel momento, le
grandi linee fem::Marie, vengono presidiate, me­
tro per metro, dall'esercito. Un 'altra bombavle­
ne scoperta su un convoglio paÌtito da Napoli e
diretto al Brennero. Si scoprirà poi che uno de­
gli attentati era stato preparatodirettamente da­
gli uomini dei servizi segreti.

ACURA DI: WLADlMIROsamMau

....

• 112 agosto 1980, è la strnge alla stazione di
Bologna. Un attentato orrendo nel quale tr0va­
no la mone 85 persone. I feriti sono oltre due­
cento. Alle 10,25 è stata latta esplodere una ca­
rica ad alto potenziale all'interno di una sala
d'aspètto. Una intera ala della stazione crolla
addosso alle centinaia di persone in attesa, di
ritornooin partenza per levacanze.ll massacro
getta il Paese nello sgomento. La risposta popo­
lare e democratica è comunque forte e senza
tentennamenti. Le stragi sono fasciste e vanno
fermate. Le indagini portano in can:ere alcuni
fascisti che subiranno aoche dure condanne.
Loro, fin dai primi giorni, si proclamano inno­
centi. Anche nell'ambito del massacro alla sta­
zione ci sono mille domande che rimangooo
senza risposta. In seguito, ci saranno condanne
per un generale e un colonnello dei servizi se­

.greti accusati di precedenti depistaggi. Con loro
sarcmno condannati anche il faccendiere Fran­
cesco Pazienza e Licio Gelli. Sempre per fatti
precedenti alla strage. Alla /ine, GeIIi e Pazienza
sarcmno assolti.

• 1127 giugno 1980, la tragedia dell'aereo .Ita·
via» che stavolando sopra ad Ustica. II jet, parti.
to da Bologna.viene giù forse a causa di un mis·
sile. Qualcuoo dice che c'è stato un errore nel
corso di manovre militari. Altri sostengono la le­
si della bomba a bordo. Comunque, nastri ra·
dar, carte di volo e documenti di grande impof'
tanza vengono falli sparire. I. morti sono stati 81.
L'apposita Commissione d'inchiesta non arriYe­
rc\ mai a risultati deIinitM. Anchequesta volta, le
indagini braocolano nel buio. un buio voluto,
owiamenle. L'inchiestacontinua ancora oggi e
non se ne vede la fine.. Un po' come lUtte le al­
tre stragi Ma non è comunque finita perchè il
23 dicembre 1984 re una nm strage su un
treno. Sul rapido F'uenze.Bologna 904. qualcu­
no, in uno degli scompartimenti, ha piazzato
una bombache uccide quindki persone. I feriti
sono 198. ~ un lragico e terribile Natale di san·
gue. Le indagini, anche questa volta, porteran­
no agli ambienti fascisti, collegati con gruppi di
malavitosi. Le condanne saranno, comunque,
non certoesemplari.

~&a ..-................ , 1iI.~ ·Y'"""":;

~, dopo m9~annì...qlle(lta V0!­
la comnussao~ .:slralP. ha il
npito di tirare le conclusioni
,nni e anni di inchieste. Di Pie­
sarà un sem.J)lice consulente?
(1 prop'rìo. «Dal momento che
:ommissione ha lo stesso P.>
~ dell'autorità giudiziaria - ha
dsato PeI............O - quella di
Pietro sarà"'lii'Ìlttivit! investi­
iva a lUtti gli eIIelti. 0e'I0 con·
~ che in passato in,qualchtl
:aslOne ero stato cntlCO nel
. hon.nri MI tvV\/,-ii Uit':lnn m:l

'5ecci. che ha'Perso ~ iiglio Sèf8io
nell'orrenda strage del 2 agosto, in
stazione, a Bologna. .~ una gran
bella I1O'\IÌlàt, dice al telefono dal1a
sua casa di Temi. -II dottor Di Pie­
tro come consulente della com­
missione parlamentare mi pare
una cosa meravigliosa. ~ una per·
sona per bene, un magistrato che
ha saputo sqUllldare il velo su
Tangentopoli Non possiamo che

me di!lIa Siiage di Ustica si tratta di
una buona noIizla. Riassume lo
stato d'animo di tutti, l'onorevole
progressista Daria Bonfietti, che è
anche la presidentessa dell'asso­
ciazione e che è membro della
commissione parlamentare.

clnnanzi tutto-dke-è necessa­
rio meltere in luce che la oomina
del dottor Di Pietro è una cosa im­
portante perché ~a saputo dimo-
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Ustica e Uno bianca .' .
Dal primo marzò
Antonio DI Pietro
.sarà al lavoro '.

Antonio DI Pietro comincerà a ..
lavorare per la commissione stragi
dal primo marzo. Le stragi di
Capaci evia D'Amelio, quelle della
prlmavera.estate1993 (a Roma,
Firenze e Milano), le azioni
criminali della banda della Uno
Bianca, la Falange Armata: sono I
quattro casi su cui Indagherà, con
altri due magistrati, Il consigliere
De Paolls ed Il dottorSavlottl, e
alcuni sottufflclall di polizia. Lo ha
spiegato, Ieri, Il presidente della
commissione, Glovannl.Pellegrlno.
Un plano più dettagliato di quello .
che Il magistratodovrà cercare si
stabilirà In una riunione dell'ufficio
di presidenza còn 01 Pletrò. Non 81
parte da zero: sulla .Uno bianca..
c'è Il lavoro glll fatto dalla' .
commissione con le audizioni di
prefetti equestori, sulla Falange
Armata c'è una relazione già
preparata dal conslgller De Paolls.'
.Le prime stragi sono le più chiare,
almeno se ne capisce ormai Il
contesto. Gli anni '80 sono poi un
crocevia: su Ustica non si capisce
più nulla; la strage della stazione di
Bologna umbra collegabile alle
vicende degli anni 70, ma In un
contesto completamente diverso;
dall'attentato al treno 904 si
Individua un terrorismo mafioso.
Ma la Falange e la vicenda della
Uno bianca sono un'altra coss».
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CERCATORI DI VERITÀ/2. Lino Totaro, fondatore dei M

La lIc:oetruzIonedel Dc91tlMa;aotta:allnlltra l.kIoTotaro,adestraPIerPaolo RomanI (101o P. B8nIc

Quando Plerp;
nato, UnoTol

combattendo'
per la dIII

nell'aeronauti
dopo III ritrova
barricata: dal
democrazia.

"Italia con
fotografica

.Te.tlmonlo I
Centrodocw

pol••an
"lnd'Herenz

memoria 6" c
morte-o Totl
aeronautlc.

Itrlg, di Ultlc
controcorrer

fondatori I
democraticI. ooQ

per portare la I

caserma. PoI
ZenoTa.cro,l(

costretto ad l
t/qth

il problema della ge­
stione delle dille che
fanno le revisioni cIe­
gli aeroplani: quello
dei plloll addcstralOri
prestati all'estero, eco
cetèra., Un rlUme In
piena, Totaro.•Non
ero un buon militare,
lo capisco, Ma daYlle­
ro un buon militare
non deve essere un
buoncittadino?>

Solo dopo un rac- .
conto lungo e serralO, Lino allenla
un po'la tensione. Con la voce un
po' afona racconta di quella vol·
ta... -quando fui punito, per un
motivo Inesistente, capzioso, a
cinque giorni. Dopo aver scontato
la pena Il generale mi chiamO e
mi chiese se ave\'O capito Il motI­
vo della punizione, se volevo di·
ventare o no un buon militare. lo
dissi che non avevo capito, allora
lui mi cacciò via. À quel punto io
liral fuorlll codice penale militare
Il la costituzione e dissi: mi fa ve­
dere, per favore. con quale legge
dello Stato lei si può permettere
una cosa del genere: può permet·
tersi di cacclann! In modo cosI viI·
lan0710 lo crede'IO allora e locre­
do oggi: le forze annate de'lOno
unilonnarsi allo spirito democratl·
co della costituzione. Su questo il
dibattito politico. chissà pen:hé, è
Inesistente..

AtITO.'OC'PR'AN'

Due getternzioni

condizionato la nostra democra·
zia.•Due anni dopo, nel 1977, arri­
vO a PIsa Zeno Tasclo. Noi faceva­
mo un giornale intemo. Comma
22 e lui cl denunciava ogni mese,
ogni volta che usciva. Quello che
dava magglonnente fa.'itldlo era Il
lallo che noi soltulliciali democra·
nei avevamo aperto un .dialogo
con la cittadinanza. Andavamo
nei quartieri, nel dibattiti a spiega­
re che cosa \'O!evamo. Nel 1978
lecero unavisita di conlrOllo, rlfor·
marono me eun altro. Quello ten·
tò addirittura il suicidio... Comun­
que furono costretll a riprendenni.
lI!el processo di La Spezia, dove
ero Imputato per Insubordinazio­
ne, lui anche assollo. Allora Ta­
scio mi chiamò e disse: o lo o te.
Ma lui non era a Pisa per caso.
L'anno successivo cl fu Ustica.
Giugno 198f)o,

Unateoria personale
Parla di Ustica e si scalda. Era

uscito dall'aeronautica da pochi
mesi, travolto dal suo 'Passato. di
conlestatorc democratico in una
strul\ura che democratica lo era
poco. -Ho una mia teorla su Usll­
ca. Come mal Tasclo era a Pisa?
Non trovate strana l'Ideache quel­
la sera fu dato l'ordine di un attac·
co simulato710 dico che su Ustica
pa.<;sano tre colTidoi di controllo
militare. E che Sandro MalCucd.
quando è morto stava lacendo ac­
certamenti proprio su Ustica eche
noi, come movimento. ponemmo

«Le mie liti con il generale
prima della strage di Ustica»

DAL NOSTRO INVIATO

Gladio elettronIca
&no entrato in aeronautica

che ero un ragazzino, 17 annI. MI
hanno mandato a Padova poi a
Udine; slavo nel gruppo 401esimo
Rea, una cosa tipo Gladio. Ero
l'addetto alle contromisure elet·
troniche. Ho studiato, mi sono di­
plumato. Co."òI quando mi hanno
trasferito a Pisa, era il 1968. mi sa­
no iscritto all·università•. Ha fatto Il
5essanlolto, Totaro. mi: -Nell'u·
niversità ho cominciato a fare la
politica, a Intendere I militari co­
me un corpo della società demo­
cratica e non come un corpo
estraneo. Nel 1974 mi sono lau­
realO. Proprio in quel periodo sa­
no iniziate le richieste di democra­
tizzazione. Il movimento parti pro­
prio con i soltulfK.:iali di Pisa. L'an·
no di maggiore crescita fu il 1975.
Vi ricordate? Il Partito comun1sta
vinse le amministrative. Si veniva
dalla vittoria nel relerendum sul
di\'OfZio. L'ltalia cambiava... Non
l'hannolallacambiarco.

In Quei giorni di venll anni la la
protesta dilagò. le manifestazioni
fioccavano e se qualcuno veniva
messo sotto inchiesta per Insubor­
dinazione, a migliaia, I colleghi in
tutta Italia si autodenunciavano.
.si discuteva della leltAe del prin·
clpi sulla disciplina miTIlare, Vole­
vamo stabilire la regola che noi
lossimocittadini in divisa, rispetto­
si della costituzione. t1 scontrava·
mo contro una cultura antidemo­
cratica, contro una sln.tltura fisio­
logicamente resistente al cambia·
mento econ un senso elitario del­
la società•. Anticorpi, quindi, di un
sistema lortemente purtato alla
<deviazione' dai compiti istituzio­
nali. Deviato dai dettami costltu­
ZiOll(lli, Deviazioni che hanno

•
~' <Venll anni di aero­

nautica. Non sono
riuscito a diventare

pl I sergente maggiore. Eppure
mi sono prima diplomato poIlau­
reato... SI vede che non ero pr0­
prio un buon soldatoo. Uno Tola­
ro ironizza su se stesso e sulle tap­
pe della sua lentissima camera
Un'ironia un po' amara. Lui al­
l''anna azzurra' cl credeva dawe­
ro. Tanto da diventareuno dellea­
derdella battaglia per la democra­
tizzazione dell'esen:llo, partendo
proprio dalle casenne dell'aero­
nautica.

Erano gli anni Settanta. Terrlbl­
n, di piombo e sangue, per akunl
versi: incredibili e lecondl peraltri,
-Erano gli anni della grande aper­
tura democratica, della splnla al
cambiamento della società. della
~lia della gente di partecipare,
di c.',sere protagonista sulla scena
politica•. Il contrario di adesso. Ma
tra quegli anni eoggi c'è di mezzo
un mare: stragi. tetTOrlsmo, lupare
eIlcancro di tangentopoll

Uno ha oggi 53 annI. t un po'
uno degli emblema del <lra\'Olti.
da questo mare. Nel 1979, dopo
un laticoso ventennio neU'aero­
nautica, è slato costretto ad an­
darsene. .Ero talmente arrabbia­
to... Cosi sono andato a Ia\'Orare
in Alrica: pensionato a 37 anni,
capito? Umiocomandante era Ze­
no Tao;cio. SI, lo conoscete. e
quello di Ustica. A quel tempi era
meno noto. Nel 1979 sono partito,
sono tomato dopo venti anni e ho
aperto un'attività a Brindisi. Ma ho
ancora rabbia dentro. Cosi sono
tomalo a occupannl di problemi
militari, con Mario Ciancarella;
anche in memoria di Sandro Mar­
cucci. Un ufficiale che ha subilO le
persecuzioni dei superiori. E che,
in pensione. è morto stranamen­
te. ...



,.'

.--~--""--"M->M',»-L1U~ri":tA*1·~ 'MAR-to '95 ... 1 p! ',' : .••.• , ';1. -- - -----_.

Il giudice Priore accusa iconsulenti 4i.parte di (cçomportamento infedele»

Ustica, sotto inchiesb{,i Pèriti,' "
«Infonnarono "Plittià 1~Aeri>nautiCa))

" ~ ..

• ROMA. I magistrali che indagano sulla strage di Ustica al­
largano Il campo delle Indagini e nel loro mirino finisce un ,

.:. gruppodi consulenti di parte: con i loro studi e le loroosserva·
zioni collaborarono alla difesa del maggiori Imputati nell'In­
chiesta, cioè gli alti ufficiali che tra Il 1980e111989 fecero par- '
te dello stato maggiore dell'Aeronautica e che SOI1O accusati
di attentato agII organi costituzionali a fini di tradimento e fai·
sifteazlone di documenti. I consulenti finiti SòttO lochlesta s0­
no una decina é per loro Priore ha sollecitatodà parte del pro- '
curatore delta Repubblica Michele Colro, l'emissione di un
provvedimento di accusa per I reali di 'consulenza Infedere..
Il giudice avrebbe scoperto che consegnavaìlo relazioni e
quant'altro prima all'Aeronauticaesolo poi al magistrali.

.. JJ!I!l!R!!!mi J E Iln.
GIANNI CIPRIANI

APAGINA.---------
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Massimo Brutti
((Siano cacciati·
,i respo,nsablll))
.chl.l'8lpon&abllediquesta
attività dl&eh8dat..ra,.. lIcopre
Incarichi pubblici, dew' 1

andarsene.. ~quanto chiedé ~I

presidente del Comitato
parlamentare di controllo lui'
servizi segrètl, senatore Massimo
Brutti (Pdl). CommentandO le
notizie lui rltrovam....to di ,
documenti che riguarderebbero Il
magistrato Giovanni Salvi, Brutti
hadetto: .L'eslstenzadi una
scheda Informativa con notizie '
riguardanti le frequentazioni e
l'attlvltè profeulonaledel
magistrato, nell'ambitodi und '
documentazione aquantocembra
proveniente dal 5101 Aeronautica,.
un fatto di una gravltèeccezionale.
t arrivato Ilmomentodi fare piena
luce sulla documentazione eh. I
servizi di InformazioneeIlcurezza
eISlos polsledono aproposito di
Ustica, lugllinteressl che hanno
determinato l'occultamentòdi
Informazioni, come anche lugll
Interessi che hanno Indotto a
schedare ea tenere sotto
sorveglianzaun magistrato della
Repubblica. Nonsi tratta,
evidentemente,di Interessi
legittimi••
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La nota informativa elogia le capacità del magistrato econch.ide: «È di fede'comurn~h\\
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Schedato ngiudice di Ustica
Gli 007 dell'Aeronautica spiavano il pro Salvi

NINNI ANDRIOLO

Il pm Giovanni Salvi spiato eschedato perconto dei verti­
ci dell'Aeronautica. «É intelligente e capace, ma di fede
cOITmnista», c'è scritto nel dossierche lo riguarda. Emerge
anche questo dal giallo senza fine della strage di Ustica,
Dai documenti sequestrati nelle scorse settimane scon­
certanti verità su inquirenti eperiti controllati e su versioni
concordate da fornire all'opinione pubblica attraverso i
mass media. Nuovi fascicoli giudiziari aperti aRoma.

• ROMA. L'aeronautica spiava in­
quirentl, periti e magistrali. Le ulti­
me sorprese del giallo di Ustica so-

: no saltate fuori dopo l'ennesima
, perquisizione. Nei fascicoli dell'in­

chiesta è fmita un'informativa riser­
vata che traccia il profilodi uno dei
magistrati cile indagano sulla stra­
ge, il pm Giovanni SaMo Un giudice
<li fede comunista., cosllo defini-'
sce l'estensore ancora anonimo di
lun rapporto còmpilato nel 1991
per lo Stato maggiore dell'Anna

, azzuna, la <talpa- alla quale, evi­
i dentemente, era stato assegnato il
, compito di tenere saltò controllo

un sostituto - cosI affenna la rela­
zione «di servizio- - capace di con­
dizionare n giudice Rosario Priore,
titolare della inchiesta sulla trage­
dia del Dc9ltavia.

Il documento top-secret si trova­
va dentro un fascicolo saltato fuori
durante le perquisizioniche hanno
Interessato l'ex Capo di Stato mag­
giore, Stello Naidlni finito sotto in­
chiesta nelle scome settimane e n
Sios Aeronautica. SI compone di
tre pagine, una delle quali è intera­
mente dedicata a SaMo Ma le sor­
prese non finiscono qui. I docu­
menti sequestrati nelle scorre setti­
mane dal giudice Priore e dal suo
collega veneziano Carlo Mastelloni

(che si occupa di Argo 16, cioè
l'aereo di Gladio abbattuto nel
1973) svelano verità sconcertanti.
Econfermano sia i tentativi ripetuti
di InDuire Sulle indagini che hanno
riguardato Ustica, sia quelli di con­
trollare l'attività dei periti, siaquelli
di concordare versioni di comodo '
da fornire all'opinione pubblica.
Tra le carte ci sono tracce di incon-

Ili chè hanno preceduto la messa
In onda della trasmissione televisi­
va condotta da COlTado Augias, Te­
leiono giallo dedicata ad Ustica e
nel corso della quale intervenne il
generale Zeno Tascio.

Una montagna di sorprese
Insomma una montagna di sor­

prese. Il dossier dedicato al pm

SalvI è del 1991 e fa il punto delle sorta diresoconto degli inconili tra un altro giallovenuto alla luce nei
indagini che tra il 1980 e il,1989 . il magistrato e un parlamentare .• giorni scorsi: quello delle oconsu­
avevano già coinvolto come impu- della Sinistra indipendente, Sergio'" Ierize infedeli., Vi è stato inserito
tati alti uffICiali dell'aeronautica. De luIio, che si è occupato di Ustì- l'elenco dei;periti fmiti sotto inchie­
Contiene informazioni vere assie- ' ' ca presso la Commissione parla-", ~ sta per avei messo al corrente dei
me a notizie inesatte. SalvI, ad mentare stragI. Il tutto coliegato al- loro alti prima l'Aeronautica e poi
esempio, viene indicato come il l'etichetta di ocomunista. attribuita il magistrato. Ad esAl procuratore
magistrato piìl convinto della tesi al pm, Un caso isolato quello della della Repubblica Michele Cairo,
che a colpire il Dc9 deU1tavia fu un «hedatura. del magistrato roma- oltre al generale Nardini, sono sta­
missile. In realtà Il magistiato ro- no· da parte dei vertici dell'Aero- te segnalate otto persone. Sono
mano non ha mai sposato tesi pre. nautica? Gli inquirenti non lo ere- ' Nazareno Cardinali, Ermanno Baz·
costituite. Ma la cosa piO inquetan- dono e pensano ad un vero e pro-' zocchi, Giorgio Dell'Oro, Franco DI
te è che n'rapporto riporta fatti e priosistemadicontroliodegllinve- Marco, Paolo Neri, MarcoGiubbo­
cin:ostanze che potevano essere slìgastori che a vario titolo si sono lin~ Luigi Brindisinoe EmestoEuIa.
conosciute soltanto da chi lavora-' occupati del disastro di Ustica. Ma Gli investig4tori che hanno prowe­
va a strettocontattodel pm. perché tanto attMsmo? Nei prossi-, duto ad acquisire idocumenti han-

Nella scheda si parla di SalvI co- mi giorni Priore ascolterà l'ex Capo no troVato! anche relazioni nelle
me di un magistrato intelligente e diStato Maggiore, Stelio Nardini. quali testimoni interrogati nell'am·
capace nell'affrontare i temi del- bito dell'inchiesta riferivano allo
l'inchiesta, anche quelli di natura, .Consulenza Infedele. Stato maggiore i temi presi in esa·
tecnica. Poi si riferiscono vicende Mentre la procura della Repub- me, IE!"dl:1rm!.nde, le risposte ed an-
che riguardano irapporti tra SalvI e blica di Roma, da parte sua, ha che le impressioni riportate sull'an'
i periti d'uffICio assieme ad una aperto un fascicolo a proposito di damento delle indagini. Insomma

una vera e propria attività di con·
trollo messa in piedi dall'indomani
della strage.

Dalle stesse carte emergono la
trascrizione di una telefonata tra
un alto ufficiale ed un perito d'uffi­
cio e relazioni sulle capacità pro­
fessionali dei periti che hanno col­
laborato con il giudice Priore e con
i pubblici ministeri. Vengono defi­
niti anche «ignoranti. e .sprovvedu­
tio. A valutare lutta la situazione.
ora che il fascicolo è stato aperto,
saranno due magistrali: lo stesso
Giovanni SalvI e il collega Vincen·
zo Rosellì, anch' egli impegnato da
anni nell' inchiesta su Ustica. Le
ipotesi indicate da Priore nel solle­
citare \' intervento di Michele CoiTO
sono quelle di consulenza infede­
le. Ma non è escluso che possano
profilarsi anche la Mlazione del
segreto d'uffICio e la violazione del
segreto istruttorio. Aproposito del·
la accusa di oconsulenza infedele-,
l'avvocato Carlo Taormina, difen­
sore dei periti fmiti sotto inchiesta,
ha sostenuto ieri !'impossibilità che
isuoi assisstiti abbiano potuto pre­
giudicare le Indagini. Daria Bon·
fletti. presidente dell'associazione
vittime della strage di Ustica. ha de·
finito i generali dell'Aerona,utica
responsabili di cAlto tradimento
contro la verità•.



• ROMA. Un magistratodi grande acu­
me e di grande intelligenza, ma di efe­
de comunista-o CosI Viene dennito Gio­
vanni SaM nella scheda che lo riguar­
da e che risale al 1991. Quei tre fogli di .
carla che fanno il punto delle indagini
sulla strage di Ustica sono saltati fuori
nelle scorse settimane durante una .
perquisizione effettuata negli uffICI e
nell'abitazione dell'ex Capo di stato
maggiore dell'aeronautica, Stelio Nar­
dini. Una intera pagina di quell rappor­
to elaborato non si sa da chi e per qua­
le motivo, contiene informazioni risero
vate sul pm che si occupa della strage
di Ustica. SaM è un magistrato di punta
della procura di Roma.

Fa parte del pool che si occupa di
terrorismo e ha condotto le indagini
sull'omicidio di Mino Pecorelli prima
che i fascicoli venissero trasferiti aPeru­
gia.

La scheda ritrovata tra i documenti
sequestrati al generale Nardini contie­
ne informazioni riservate sul pm. Fan­
no pensare ad una talpache metteva al
corrente i vertici dell'aeronautica degli
sviluppi di un'inchiesta che ha gettato
ombre inquetanti sull'arma azzurra.

Dottor salvi una schedatura In piena
regola?

Nell'ambito di un resoconto sullo stato
delle indagini c'è un capitolo dedicato
a me in cui si fa una sorta di profilo
sulle mie capicità, le mie Idee politi­
che, i miei orientamenti, le mie fre­
quentazioni nell'ambito del processo.
Il tutto con la presunzione di conosce­
re gli orientamenti delle persone 0s­
servate e con un linguaggio da anni
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Parla il magistrat9 tenuto (~sottq ossetvazio~e»

«Spionag@o da ·armi5,0 »,'
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,. 'Ilo... .
, In ogni caso, un'attenzione Incom·
: prensiblle alle mie cose che dà molto,
',',fasUdlo. Veffetto che ha provocato su

.: 'di me è sgradevole. '
-, ,SI parta dllncontrt tra leieparlamenta·

rIdellasinistra-
· Deve essere ben chiaro che anche da

quella' scheda non Viene fuori altro
'. che un·attività mia del tutto legittima. :

, Gli Incontri ai quali si fa riferimento ri·
guardarlo -un unico esponente politi­

',' co, l'onorevole Sergio De lulio, che era
" un membro della Commissione parla- ­

Bonaventuri mentale d'tnchiesta sulle Stragi-della
quale tra l'altro sono consulente da '
due anni e mezzo - e che si occupava

, Cinquanta. espressamente di Ustica. Con lui sia io
Una vicenda Inquetante che rimanda che Priore abbiamo awto incontri di
agii anni bui del fascicoli del SId e del carattere istituzionale. ,
Sifar... Ma si fa riferimento anche al suoi.

i:: sgradevole il fatto che queste cose
vedano coinvolto un ente istituzionale ' orientamenti politici, si dice che lei è

un comun"" -
che è tenuto a collaborare con l'auto- ' Ne viene fuori la triste costatazione di
rità giudiziaria. Equesto senza né ade- una Incapacità a pe'nsare che le per­
rire, nécontrastare le eventuali tesi de-
gli Imputati. Emerge, tra l'altro, una sone possano fare Il loro lavoro senza'
volontà di valutare Il lavoro dei magi- altri finI. EvIdentemente «ognuno dal.
strati con criterl di carattere politico e proprio cuor l'altrui mlsura-,
si fa riferimento perlino acolloqui che , . Nello lteIIo tempo petV le si dà atto di
lo avrei awto, a frasi sentite e riferite... grandi capacità profeSllonal. SI parla

Frati riportate da chi? TrII lauol colla- ' di lei CòIh8 di un magistrato di notavo-
boratort c'è quilcuno ch. potrebbe le Intelllienzaedi lftI*Ideacume..
aver Informato I vertici dell'aeronauti- SI, vi sono valutazioni sulle mie capa-
CI ciel suoi movimenti? .cltà Intellettuali e professionali che sa- .

Questo non lo so. i:: come se persone . rei tentato di fare Inserlre ilei mio fa· .
presenti In qualche occasione avesse- sclcolo personale per gli avanzamenti .
ro riferito di miei spostamenU e di miei In carriera. Lo dicocon ironia, natural·
incontri. . mente. Un'Ironia molto amara. .

Una vera e proprta attMtl dlsplonag. O N.A.
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«Forse indagherà Di Pietro» .
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~ ROM~.!ra le carte ?el generale ?te- GIAMPAOLO TUCCI' , slonl che. non posso e non,vogl!o
ho NardJnl, ex capo di stato maggiore ~W,?,(,t"~il'm'1l.}"····· '.' , . . prendere 8a.solol spettaho ali ufflclO
dell'Aeronautica, è stata trovata un'In- f'. '?f .. 2j:,ff" .' di presidEm~adellaCommissione.
formativa sul sostituto procuratore Glo-" " Lei, Intàht6, the Idea Il. fatto lulla

:":i;'

vanni Salvi. Il dottor Salvi ha un compi- . ", ,. strage: bomb8 omissile?
to delicato: é infatti uno dei magistrali , Gli Indizi, a mio parere, fanno propen-
che indagano sulla strage di Ustica La dere per l'Ipotesi-missile. Ma, allo sta-
notizia ci riporta ai tempi lividi, e che i lo, nessuno può'escludere categorica-
sembravano passati, delle «schedatu- mente e definitivamente l'altra ipotesI.
re». «Se l'episodio venisse confermato, , Rlguerdo 811'1nchlesta su Ustica, lei ha
ci troveremmo di fronte ad una grave \ "' confeaato d'essere pessimista: forse
scorrettezza istituzionale-, dice Giovan· " non sapremo, lh8I 18 Yèf'Itj, ha detto.
ni Pellegrino, Pds, presidente della . J . • Perché?" ,,' :' " , .
Commissione stragi. . 51..1 tutti gll altri tragici epIsodi della no-

Senatore Pellegrino, una brutta storie: stra storia recente noI siamo In grado
lo Statoche spia un giudice. di esprimere un gIudizio storlco-politi-

Una storia bruttissima. lo, al momen- co. Possiamo "Contestualizzarli-, indi-
to, non dispongo di informazioni di· poteri dello Stato. carne gli oblettM, le finalità generali. E
rette. Devo però dire che, al di là del· Quali sonO I programmi della Commi. Infatti parliamo di «strategia della ten-
l'episodio specifico,' il ruolo assunto slonesul caso UStlC8? sione-, di ,stragismo tnafioso-, riu-
dall'amministrazione della Difesa nel- Dovevamo sentire il giudice Priore. Ha scendo in qualche modo - anche se
\'intera vicenda di Ustica risulta forte- chiesto un rinvio. Dopo l'incontro con .. non ancoracomplulàme~te- a Intui­
mente ambiguo. Priore, vedremo... Stiamo lavorando . re lo scenario, I mandanti, gli esecuto-

Due gloml fa è venuto fuori che I periti ad una relazione di sintesi sulle bam· ri... Conosciamo, Insomma, Il clima
degli Imputati trasmettevano Informa· be, le stragi e I misteri del periodo '69- politico in cui maturarono. Per Ustica,
zlonl sull'Inchiesta al vertici dell'Aero- '93. ' il discorso è diverso. \I «contesto- di
nautica. EIl giudice DI Pietro? Che Incarico gli .. quella strage non échiaro.

Situazione davvero paradossale: per- &vete affidato? Il contesto tecnico sembra essere uno
ché l'Aeronautica si è costituita parte Per il momento, Di Pietro lavora sulla scen8r1odlguerra.
civile. Uno bianca, sugli attentali del '93 e Credo che prima o poi si riuscirà a far

Il che dovrebbe significare: stiamo con sull'arresto di due terroristi di sinistra' luce sull'Intera vicenda. Sono pessimi­
levittime,non con gli Imputati. . avvenuto a Roma un palo di settimane sta solo a metà: sarà difficile, ma alla

lo. al riguardo, ho già parlato di -ambi- fa. Un episodio, quest'ultimo, che po- fine sapremo come andarono le cose.
guità Istituzionale~. trebbe fornire qualche sorpresa... 1.8 precedente Commissione stragi

Eorache cosa dice? SI occuperèanchediUstIC8? esple'" un giudizio molto duro sul·
Dico che, se la storia della schedatura Il giudice Di Pietro lavora molto bene l'atteggllmentotenutonelcol'lOdegil
fosse vera, ci troveremmo di fronte ad ed é velocissimo. Nei prossimi mesi, 8nnl d81 militari. Om....onl, retlcenze,
una evidente -scorrettezza istituzlona- potremmo chledergll di approfondire deplstaggt. '
le..; si porrebbe, allora, un problema . anche il capitolo Ustica. Non lo esclu- Un giudizio duro, sI: ed è uri giudizio
serio, non eludibile, nel rapporto fra I do. Naturalmente, queste sono deel· che 10condMdo.



Anche il professor Benedetti e il collega Vadacchino ricevettero «strane» visite

Ustica: altri due periti spiati LI UNITR
A6 MARZ.O g5

DAUANOSTRAREDAZIONE l'Aeronautica militare, che negava dire, ricognitMl».
GIGI MARCUCCI che la parola eMigt fosse mai stata Di un episodio analogo fu testi-

-. BOLOGNA. Tra il '90 e il '91 due darietà» ai giudici Rosario Priore e pronunciataquella notte. mone il professor Mario Vadacchi-
tecnici che a titolo diverso si erano Giovanni Salvi, ùnpegnati nell'in- Lavisita avvenne nell'abitazione no, uno dei docenti del Politecnico
occupati della possibile presenza chiesta su Ustica. e viva epreoccu- del professor Giampiero Benedetti, di Torino che dal settembre del '90
di un eMig» nel cielo di Ustica de- pazione- per la notizie delle sche- un perito fonico molto apprezzato SW3lgono a titolo gratuitoconsulen­
~uoci~no ~ ~ver subito~ vi- dature da parte dei servizi di infor- nell'ambiente giudiziario bologne- ze per i familiari delle vittime di
Slte neJ~ appartamenti. Sul- mazione. cln un quadro di ripetuti .. 'se, che per conto della parte civile Ustica. Vadacchino aveva chiesIo ~
lo sfondo di èntrambi gli episodi depistaggi -si afferma nella nota - avevacurato laconsulenzasull''un- a un collega se fosse possibile ac-,:
c'è ilgiallo d.el.-MiS-libico preeipi- apprendiamo di un inaccettabile portante registrazione. Due finti ti- certare attraverso l'attività dei si­
fato .m:n'~ dell'SO .SUl monti tentatiYo di condizionare l' attività nanzieri si presentarono nello stu- smografi la data esatta della cadu­
deI1a,'sna.. m~~:I1mpa delle della magistratma. tesa a ri:osIJui.. dfo.abitaziooe di Benedetti e. do- ta delMig Ubico sulla Sila. Ddocen­
~ uff!c'almeille.raereo cad- re la \eità dei fatti, tentatiYo tanto ~ IlO aver esibito dei tesserini alla . te si era dato da ~'peIàlè laco-­
de il181usIi?~ ma.~o~ sup- pia grave perché proveniente dall' . colf. l'uni:a per.;ona presente in sasembrava plSSibile. .,.," .'
plemento di penzJa autoptica la. di .dello . 11_ La . . cadd' l" è
salma del pilota era in Condizioni Interno. apparati stam.. . . casa. esegwrono. tm. tCOIlt!?l1UJO. " .~ In cw" e ~ a

.taJj da~ ipOtizzare che la sua La pnrna delle ~e strane ~te ~~~ spiega- rischio~ tenemoti.ed è stabilmen-.':
morte·mallssea ama"ventina di segnalate alla magisb'atura risale ZlOIU alla QJardia di FInanza. un te morutorata da sismografi a cau- "
" .." lo' ,~., alla primawn del '00, una decina '.'~ gli disse che nessuno~ . sa della presenza. di dighe.' «Dopo: :~'
~'~" .~~"""'" In di giorni. prima che:l'awocato di"'SIaIo~afarecontrollineIla: a1cùni giorni» ~taV~~~',
cwera'p~I~ il.Dc9,~to ,parte civiJe Alessandro Gamberini sua' . . ",n~ de- " no C\'eDDÌ a" t 'Che il iDioèol-"-
~~~~i·~albOI\ ,rendesse pubblica,.coo amaconfe..:,.: 'oilik:iol' '. ·aoaPìocura.ché":··"teSa aveYa'=,il Suo',àJI08giO''':,;~
~.. ~w'l4' Ul.'V .., ...U~ ! " '.,renzastampa.Ia:~.w-. dio-"unse aue'5te5se~ af:' torinesea~Ricixdo'che'!'~, Iììtanto Sul caso scneaat:u- .. , . ,~"'O""""- ~.. SI. , , " " . . , ,..., '., . , ',I ,,'"

"1' \'-~~. .••• • • Ira torri di bollo' ~.ermaodome nessun. l'nrnn dello' .............1..........- Il isodio'al'iftiVli.-4 I ,
rehapreso~açrAssocla:z:ao.... , COIlWlIS8ZIODl . con ..-...-, ~---I~ ep .. ~.-......._,
ne nazionalemagistr3ti, con unco- in cui, lanottedellastrage. un ape-.', stato odel COlmme em:stato incari- Rosario Prioret. Vadaa:hinosi~' 'l. -

municato finnato dal presidente e ra.tOre chiede.coSa. deYe. fare col .. co di controllare il professore. cV.. molto sorpre59 dalle notizie sulle I.:
dal. .~ N"mo,Ab... b'aD:iatoradardiuncMig».Lapu~' sto l'esito delle indaginiIt, spiega d1edaIure: ca incredibiJe,. com--,"<
bare~oBrutlUberati. _ bUcità data alla registrazione mise. oggi l3enedetti, trni feci l'kfea che mento, cnon So se essere stupito o:.
L'associazioneespriDle .• d.' la parola fine alle poIemk:hecon. la visita avesse uno SCOIXl, percasl . angosclatOt: ...'~. ...,." .,. "._...~." .,_.,~~ ,.. I
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Passa anche da UstiCa
la serietà di un paese .

, '

MARCOR.S.

I QUANTE opportunità ha bisogno un paese per ;

Ddiventare serio? Fra I paesi seri del mondo In
;' che graduatoria siamo? Che credibilità abbiamo

all'estero? se si dovesse fare un sondaggio (visto che'
vanno cost di moda). alla domanda: «Secondo voi l'I- .
talla è un paese serio?» in quanti risponderebbero sI.
Non è una faccenda da poco la serietà di un paese, .
anche perché ne va della serietà éJl quelle poche per­
sone serie the di quel paese fanllo parte. Un genere
cinematografico. la tanto disprezzata (all'epoca e

, non a éaso) commedia all'italiana oggi cost riva-



DALLA PRIMA PAGINA

Passa anche da Ustica...
lutata, si è occupato seriamente
del problema et attraverso gli an­
ni, ci ha dato un ritratto del paese
che piO fedele non poteva essere.
In quei film, di Germi, di Risi, di
Zampa, di Scola, di Comencini, di
Age e Scarpelli, si vedeva qual era
l'Italia, la nostra Italia e si poteva
capire anche cosa sarebbe diven·
tata. Quanto abbiamo riso, quan­
to ci siamo divertiti con quei per·
sonaggi che poi sono gli stessi
cialtroni che ancora oggi, magari
sotto mentite spoglie, vanno sem­
pre da quella parte, dall'altra par­
te! E fu quello il motivo che mI
spinse a chiedere, durante la pre­
parazione de /I Muro di Gomma,
ai Cavalieri della gloriosa comme­
dia, Sordi, Gassman, Tognazzi,
Manfredi, di Interpretare quattro
cialtroni che tentennano, nascon­
dono, coprono, occultano. La ri­
sposta piO illuminante a questa
mia richiesta la diede proprio Sor·
di che mi disse: .A Ma', io vengo.
Però in fondo al mare ce stanno
cento morti, e io faccio ride'l-.
Aveva ragione ma probabilmente .
era proprio quello che io volevo,

quell'orrenda commistione che si·
gnificava: ancora una vblta ce la
possiamo cavate con una risata.
•Una risata vi seppellirà-,' ricorda­
te? Poi morl Tognazzl e decisi di
non farne pit) niente.' , ..

Ustica avrebbe potuto essere
una terribile tragedia, un disastro
(si diceva al primi tempi: .11 disa·
stro di Ustica.), ma è grazie al si·
lenzl di tanti che è diventata una
Sttage come quelle stragi che or­
mai, sempre di piO, sappiamo es­
sere di Stato. Come fa ad essere
serio uno Stato che organizza stra-
gi di Stato? .

An~ora una volta a tanti di quel
personaggi si offre un'opportunità
di diventare seri dicendo'quello
che sanno e non soltanto su Usti­
ca meranche sul loro rapporti con
la mafia, ,con I servizi segreti, sui
loro loschi traffici cosl allegra·
mente condotti fino ad oggi e via
dicendo... La mia Sensazione è
che questo paese, o almeno una
buona parte di esso, abbia co­
scienza di essere serio soltanto in
una cosa: nell'essere cialtrone!

. . [Marco RIII)
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Il nome è stato trovato in un documento del Sismi
L'intero carteggio trasmesso in commissione Stragi

Ustica, un uomo
vicino al dc B·
depistò le indagini

F, Tolall/Ml1slcr

stro losse ispiraloff' o solo ;1 cono­
SCf'nza di qnel tcnlativo di depi­
slaggio, C'è solo ('a rilevare· perti ­
che dopo la stTilge di Bologna
(che a,cadele circa 40 ~i(lrni (Iopo
la lra~!l'dia del Ddldi IJstka) i.lmi­
nlslro Bls,!g!J;Ll!~ lri! c(!hxo (;I.!!,~j.r!J­
Tante IIna r1U1I1(jjiC <ICI 61111ilalo
pèrl<l sk:uré7.z~ so~ìeiiiìèf() ché Fji­
~!Wmvi[iiiçilCrlnci)IE;garneiil~'

~ cO!.Ùi1 slmgg ai I3OI~g'!:~ Esi
lenga presente che nell'agosto d<'1
IDRO, nOli si pensavi! i1f1cora che la
sciagllra del Oc9 potesse essere
stata provocata da un'azione lerm-'
risticil o da un mis.~ile.

Questi i latti che, nalumlmenlc,
dovranno es...cre ancoril approlon­
ditL Se si volesse creme un 'caso"
b..slcrcbbe ricordare che Bisaglia è
poi morlo in circostanze pc)("o
chiare e che - succe~sivalllenle ­
anche il [raldlo (chC' CTedl'Va chC'
Toni I3isagliil [ossC' stato as.sils.sinil­
to) Ili ritrovato llIorlo, M;l la pnr­
deflza r d'o"hli~o, Per {Ira ,sì è so­
Idlfll'nll' il[>('110 IHlO sn',rario sicu­
r;HIl"llt" ill"I!"so,

", ~'.""I CIPRIANI

portnva lUI orologio lrancese della
marca Ralln\c·Merg;cr., Veri~~imo,

Qll('lrorologio era stillo Tl'Ral<Jto al
Icrrorlstil nero d<JlIil madre. E solo
qnall'llllo che aveva avuto modo di
conlaltam Affaligato dUrilllte la la·
1iI<lllza poteva cohoscere quel par­
ticolare, E inlalli - si è scoperto Ilel
corso delle indaRini - la storia riel­
l'orologio era stata racconlata da
un confidente dd servizi scgreti.
fJ!J}!ldi i! dep!::!i1 io Allati~,!r~r!l_
nalo iilrlllterno Cl SCrvIZl sc~ti.

M;i la siòriii uCflalhloaiienÌ;llo
.Iranò» ben ptesto, IlIlalti, quando
si era srarsa la notizia, i\rratigato ­
cile era rilllgiilto iII Francia - si lece
vivo c, ovviamente, dimostro che
quell.. sloriilnbn era vera.

Adcsso, a distanza tll molli anni.
( magistrati hanno scoperto che
t'anfore fllatèriale dI quella lddo­
ni,l!<lJ~.!B.>!)a (già idcntifi·
nlt<l) dlC, iiO'~pl}ç.,,_ cp.II!lWril.vil
con il potente ministro Antonio [Ij­
s~gI~I, Uii liliill-sc{1I1écrtiiiiie.' An-
che se· l'a e1ello per "vilare eqnivn
ci '1"l'sIO non si~l\ifica dI!' il mini,

Iresti del Dc·9 abbattuto sul cieli di Ustica

L'autore di uno dei depistaggi di Ustica fu Ull collaborilto­
te del defunto ministro dc, Alltonio Bi!;nglia, Unn novità
inattesa, emersa dopo il sequestro di Ull appunto del Si·
smi da parte del giudice Priore. L'uomo è stato identilica·
to, E molti testimoni hanno confermato il contenuto del
doculllcnh Il 28 giugno I DRO, giomo dopo la stmge, un
uomo telefonò per dire che sull'aereo c'era un terrorista
con una bomba. Era il primo di una serie di depistaggi.

L'VtJrrA -1'0110 l?> RE 95"

• ROMA, Da un <lppunto ritrov<lto
m'gli mrl1iHIi d~1 Sisrni. il s~rvizio

s('Rn~lo rni1iti)r~, ~ emersa llna slo­
ria inqielante: l'<lutore di uno dci
depistaRRi con i quali si è CCKalo
di nascondere la v~ri'i\ di Ustiul Si)­
rehhc lino slretlo col\a!Jomlore di
TOlli Bis;lgliil, poh~l1le esponenle
della correnle dorotea dpl Veneto,
ministro illrepoca della sciagura e
poi morto in un incidente sulla cui
din<lmica ci sono slilti sempre mol­
tissÌfni dllbhi e polemiche, Anzi, il
collahorillorc di Risaglia, smebhe
stilto proprio l'autore del primo de­
pLslaggio. quello awenuto il giorno
sllccessivo dalrabbatllmento del
,Dd

La novità - di indubbio rilevo· è
contenuta nelle carte che sOno sta­
te depositale alla commissione
51mgi da parte del giudice Rosario
Priore, cbe con il suo collega vene­
ziano, Carlo Milstelloni, ha seque­
stmto illfLJni documenii negli aro
cbivi dci Sistlli e allri t10nrrnenli
lIena casa den'illto ufficiilledel­
1"\r~ron;llltic<l,Sielio NardinL Oltre
al don Imento, perÙ, lil vicenda è
slala ('onlNrnala da illcnni t('sli­
rnoni, cbe dopo molti illmi l1i1nno
raccontato ciÒ che sapevauo sU
qllcl tentativo di depislagRio. Qllin­
di questo nuovo lilone si prospetta
come a~~ai solido.

Ma vcniamo <li lalli c, pii) rreci­
samenle, al depistaggio (o meglio
al tentativo ) che sarehhe stato rea­
lizzalo lÌill colla!Jor:ltore del de!tm­
to ministro dl~rn()crislii1ll(), Pochi
minuti dopo mezzogiorno del 28
Rill~llo dpl 19l'lO - qllalHto il nc !l
era predpitato da pOdll~ ore. le
0pI'razioni di salvataggio erano
ancora in cor~o e nnlla si sapeva
sulla cause di quel disastro -alla re­
dazione del Corriere della Sera
gillnse llna telefonata. Un uomo
dissc che sul volo Bologna·Paler.
mo c'cra Marco Alfatigato, estremi­
sta di destra all'epoca lalitante, AI­
latigato - dissc ancora l'anonimo
nella telclonata - scendeva in 5ici­
liil per compiere un allenlalo, Ma
la bomha era esplosa durante il vo­
lo. Quindi le causc della sciagura
di UStiCil andavano attrihuite ad
una esplosione interna,

L'anonimo interlocutore • per
essere creduto - fornlull particola­
re <:11(' poteva es.o;ere noto solo a
chi al'('I'a avuto morio di frefjl1l'll­
talr(' AHalig;lto: -ili polso. di"l' -



Aeronautica eSismi avrebbero nascosto i nastri radar

Ustica, altri venti
ufficiali indagati
• ROMA. Una ventina di ufficiali dell'aero- gio Ballone la sera del disastro. Dagli accer­
nautica e del Sismi indagati per favoreggia- tamenti svolti e dalle perquisizioni ordinate, i
mento, falso ideologico e reticenza. Sono magistrati avevano tratto la convinzione che
stati messi sott'inchiesta dai magistrati che De Falco (che all'epoca dei fatt, il 27 giugno

. indagano sulla strage di Ustica, che costò la del 1980, era capo reparto dell'ltav ed aveva
vita ad 81 persone, e che continuano a scan- giurisdizione anche sull'aeroporto di Ciam­
dagliare il buco nero dei depistaggi e delle pino), poteva sapere quale fine avevano fat­
deviazioni che durano da 15 anni.Tra i nuovi to i due nastri mai ritrovati. Per i giudici l'esa­
indiziati, oltre al generale Fiorito Di Falco re- me di quelle registrazioni potrebbe dare un
centemente rimosso dall'incarico di vice ca- contributo definitivo alla soluzione di alcuni
po del Servizio segreto militare, il generale in degli interrogativi rimasti senza risposta sulla
pensione, Giampaolo Argiolas, e l'attuale tragedia del Dc9ltavia.1I centro radar di Pog­
capo di Civilavia, generale Francesco PugHe- gio Ballone avrebbe infatti «fotografato> l'in·
se. Nell'abitazione del primo, a moino, nei tera situazione esistente nell'alto Tirreno, la
giorni scorsi, sono stati sequestrati numerosi sera della strage. I nastri, custoditi a Trapani
documenti così come all'inizio dell'anno fu- subito dopo il disastro, insieme con le altre
rono perquisiti gli uffici e le abitazioni dell'ex documentazioni sequestrate, furono poi tra­
capo di stato maggiore dell'Aeronautica Ste- sferiti all'ltav con un ordine scritto, di cui gli
Iio Nardini, indagato già per cinque volte su investigatori hanno trovato traccia Una peri­
Ustica. Al coinvolgimento di De Falco nel- zia depositata nei giorni scorsi e commissio­
l'inchiesta sulla strage di Ustica, si è giunti nata dall'Associazione parenti delle vittime
dopo che non aveva avuto alcun esito l'inda- di Ustica, dimostra che nello spazio aereo
gine per ritrovare due nastri contenenti le re- dove volava il Dc91tavia quella sera c'erano
gistrazioni effettuate dal centro radar di Pog- altri 3 aerei.

Uut'id~f(/!11



tIstica: un'occasione per la verità
DARIA BONFIETTI

• IncoOlrando ()~gl, assieme al
presid~me della commISSIone Esteri
(tei Senato, Gianqiacomo Mil.,'One, al
quaJ~va il merito deil'imzlativa. il se­
gretario generale d!~Jla Nalo. Javier
Solana, cercherò dj·,.\ppresentare la
grande panecipazìc·ne con la quale

;1'iOlera opinione pubblica italiana
ha segUIto esegue a\1cenda Ustica.
partecipazione ben i:lterpretata dal­
le numerosissime iimle di parlamen­
tari italiani di tulìJ ~Ii schierameOli
politici che si sono fl21:entemente ri­
volti proprio all'urganizzazione
atlantica

In questa occ<l1ìiooe, cosi impor­
lante per la giustLZ;a, de'le ~re
chiaro che in nessun modo SI "'Iole
mettere a repentaglio la sicurezza
deUa difesa NaIa. ma si tratta di ave­
re a disposizione quel minimo di in­
fornlazioni che permettano ai ~lUdì·
ci di chiarire lasituazione nelCIelo la
nolledella tragedia di ustica.

Questo partendo dalla consape­
volezza, che i miei periti hannosem-

pre avuto eche ora si va facendo de­
finitivamente strada, che nei pressi
del Dc 9 ltavia fossero in \'010 aerei
militan di cui diventa indispensabiie
individuare naztonalità. proventen·
za tipodella mÌ5.'\ioneeifettuma.

Mi sforzerò inoltre di chianre al se­
gretario Solana che le .ipotesi di col­
laborazioneo che ci sono state fino
ad ora prospettate non sono, pur­
troppo, compatibili con l'ordina·
mento giudiziario italiano che rutti
gli atti. con le dovute procedure. sia­
no messi adisposizione deile parti e
che le convinzioni dei giudici siano
motivate.

La vicenda Ustte.a. forse per la pri·
ma volta è portata iuori d'Italia: lo
facciamo nella consapevolezza che
non si può trattare di un tattosolo ita·
liano.

Non posso. infatti. non ricordare
l'affermazione di un capo di Stato
maggiore della Diiesa.l'ammil'aglio
Porta, che, pressato dai giornalisti.
ebbe adireche gli italiani erano stati

solo testimoni dell'evento. o le di·
chiarazioni dell'ammiraglio \larnni.
capo dei senili militari. sulla possi·
biiità che nella zona de! Tirreno Inte­
ressata all'incidente operassero ae­
rei trancesi eamericani.

Enon va neppure dimenticato l'e­
pisodio • ancora tullo da chiarire .
della caduta di un Mig libICO sulla Si­
la

Dagli Stati Uniti sono già arrivate
alcune risposte.. ma ancora non ab­
biamo notizie sulla plO\Ienienza del
serbatoio di aereo militare ritrC:lIlalo
nei pressi dei relitti del Dc 9, non co­
nosoamo il destino dei tracciati ra·
dar della portaerei &raloga> e non
possiamo usufruIre del nsultau dei
lavon della speciale commISSione
che l'ambi:l.sciara a Roma ha istituito
nell'immediatezzadei disasrro.

Dalla Francia. invece. non si è
al/uta nessuna collaborazione. tran­
ne l'affermazione che le basi radar
della Corsìca in estate chiudono alle
ore 17. Ma questa risposta, oltre ad
essere inaccettabile secondo logìca,
suona offensiva. La mancata colla-

borazione di Stati amici ed alleati de­
ve chiamare direttamente in causa il
nostro qovemo: ne va della dignità
del nostro Paese.

Sull'intera vicenda di Ustica mi
sento di rivolgermi al governo che si
sta formando. AbbIamo affrontato
'una campagna elettorale difficile e
piena di problemi. ma abbiamo avu­
to sempre la certezza che solo una
vittoria dello schieramento dicentro
sinistra ci avrebbe permes.'iO di scri­
vere una pagina nuova per la verità
su tutte le stragi che hanno insangui­
nato il nostro Paese. Eio voglio pen­
sare che. anche se in minima parte,
ancheperquestoabbiamo"into.

Bisoqna adesso saper essere al·
l'altezza delle aspettative partendo,
questo è sicuro nel caso di Ustica,
dalla consapevolezza che grandi sa­
no le responsabilità per il non cag.
giungimento dellaverità degli esecu­
tivi chesi sono succeduti inquestise­
dici anni.

In unodei suoi tanti interrogatori il
giudice Priore si rivolge ad uno dei
generali imputati. uno dei massimi

vertici della nostra Aeronautica mili­
tare egli dice: -Avete fànodi tutto per
sedici anni per coprire la verità, e
non avete mai fatto nulla per aiutare
la giustizia>. Queste-sono, io aedo,
parole terribilmente emblemalìche
che mettono anudo le colpe dei mi·
litari mi) che .ndicano èome è pe­
santissima la responsabilità dei mi­
nistri della Difesa che si sonosuo:e­
duli in tuttiquestianni.

Da chi non ha saputo scandaliz­
zarsi per il falto - unico nella storia
della burocrazia del nostro paese •
che gli ufficiali che si apprestavano a
diventare periti degli imputati hanno
ricevuto l'autorizzazione nella stessa
giornata nella quale hanno presen·
tato la relativa àomanda, a chi non
ha trovato niente di particolarmente
grave nel fatto che non si fosSe in
grado di fornire l'elenco del perso­
nale presente nei siti radarnella not­
te della tragedia Oggi dobbiamo
cambiare atteggiamento, mettere
ogni struttura dello Stato. anche le
Forze armate tutte, al servizio della
veritàedellagiustizia.
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Bonfietti eMigone dal segretario generale aBruxelles
Tecnici dell'Alleanza incontreranno imagistrati italiani

Disponibilità Nato
sul caso Ustica
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SERGIO SERGI

lÀ Nato è disponibile <Id im:ontmre i magislrati per verifica­
re se è possibile to~liere dnl spgreto ak:uni documenti giu­
dicali utili 'III'inchiesta sulla strage di Ustica. L'assicurazio­
ne di Solana, il s('~retario generale dell'Alleanza, a~1i ono­
revoli Bonfielli e Migone, ricevllti a Bruxelles e che com­
mentano il risultato: (lE: un pac;so avanti importantell• Il pro­
blema di una sellanlina di alli richiesti dal giudice Priore
che rimangono ancora «ela<;sificati,. e non disponibili.

• nRllXEI.I.f:<; "n passo in avanli.
anzi trf:'. nell;l stona inlinila l\f'r la li­
('('Ica dI'ila VC'rili\ "lilla slraR'! Ili I f,,1 i­
C;I (27 gillgno )lll«I. Rlmorti).11 pri·
rnn: l'o!ff'rlil Naln di IIna pmpria di·
sponihilità alla v!'rifica, insil"'mE' ,,1
giudil'f' romano Rosmio Prioll'!. dI'i
d.x'llIllenli coperti dii s('grl'lo (' lllili
illrinchif'sla, Il S('Con<lo' l'alfl'rmarsi
di un conleslo pr)lilico mollo di\'I'rso
rispello ai lunghi anni che sono Im­
scor"i (' che h" p"nnl~s,<;o\'inconlro,
ndli! sed<' dr,lIa Nalo il Bnlxdles, di
dII,' P;lIlillfll'nlari (f'nlramhì Prls)
con il ~'~r('I"rio Renemle .Iavil'T So­
lana. Il Il"'rlo: rl~islellza di IIna pos.~i­

hililà concrl'la. dopo i fln'nli illll'r­
venli dr!1 presidente '.Id Consiglio,
Oini. di chk'dell'! all·I\II<'an7.il I" d~'­

dnssificil7.ione dei documenti d,P
polrehlx'ro conlenf'1l'! ('I ('menti de·
lennin;mti al linI" dì ri.~alire alle rE'­
,~pollsahilil;) ddla slr;llll'

Il s''!{fe!ario gl'm'rill.! dI'II" Nato.
l'II'SI,~IIli anelli' ~.'rgi() Ilalanzìno, vi­
('1'S(~IlIl~lario gl'fIl'hll,' e l'n1nh;'lS('iil·
tor.. ilaliano (iiovalllli .I:mllllzzi. ha
dj>.;cnsso il lungo ir'ri con (iiall (iia·
como Millonl'. presid'~lllp d..lla
CommissionI' .....Il·ti dd ~'IIalo, l'

I lariil P.onfi"lti. (kpUI"lo rl..lla ('orn·
'nj,-:.r~i('I'I(\ SlrjH~i. il .J/,lfJtt l'->t l Il dph{·;l~

lo -d, ,"siet llsii!'''. ;t<;sicuramlo - ''C'

co la Ilovil;) 1.11110 il SlIO impegno IlPr
l"r inconlral(' i I('(:nid Ilell'I\IIf'ilIIZn
con 1I11plli Ilella Procura di Roma
con lo scopo (ii vilgliare la nalllTiI
<11'111' rìrhiesle avnn7.ate dalla magi·
slralllTa P di accertare Sf' sii! possihilE'
l'am'pll;m: il "'op ';('Cret. da poco piil
di ~'llilllta docllmenli. delf'mlimmli
ai fini dd pro('p"",)" IIna d07.7.ill:! sa­
r..hl)t'm Ili;) sl"Ii visiollali dalllla~i·

slralo lIla SI'lIza il peml!'ssodi "e'l"i·
Silli a~li alli li'! sarehhero alli di alilorl­
I;) il<llianl', Il reslo è lullora misll'ru
Pl't rinchil'sla, 1\ dire di MigollE' e
Ilonfipllì, 1<1 Ilisponibilil:S di $olalla
1I01l <lf'\''' (........lt! consicll:'rata di poco
{'onto. Il W'slo (11'1 ~llr('/ario gr'lI!'ra·
II'. i\ stalo lalto notarl:'. va COII"idpT<l­
lo ili Inllo il sllO valoll'! politic·o. l'er­
{'hr' (> ..hiamdl'~nE'l'pll1l' S"lallan.·
noso' i ~'l{n'li e i codid dii denillatf'
l'l't ~:()I'ri,,·rplill1to ,,1,I\;Y'I1flP Il'!\(il'­
l.. di l "'Ii.." qlll'lIa IraRica nr,III', Il
l'f"hll'J1Iil adl's~o. "1:1 n"lI" disponi­
hiliti\ ,ll'i milil",i Nato l'. in parlin,liI­
Il'. di ak'1II1i Siali alll'ali Nf'S,Sllllll
l'Il;, .Idlo l'splidlalll!~nlt'ma è ne .In

drp i Sosl'lf!lIi rni'lggiori <;i rivolgono,
onllai d'I tprnpo, verso If! «"iazioni di
lJS'l l' Francia.

o(}lIt'lIa nolle • ha ricolllnlo Bon·
fif'lIi.l'he è anche JlT<'Sidenie ddrA...•
SI ...:iaziolw df'i pall'!nti df'lIe villime
di llstica - qualcuno ha \IÌsto e qual·
Cl 1110 ha cln:lso di na.'iCondere quan·
lo aVVl"nne. Onnai siamo arriv"li - e
Il!'r questo possiamo es.<;ere !\ùddi·
slalli • ad un livello di disponibilità
polili!:n WlIl'r"le. And\f:' Clìnlnn l'hi!
(Iala" Scnifam. I\nehe il governo ita·
Iiano, si" pme COli ril<tnli, si è rnos.so.
Adl's';(l il pmhtplllil è di mettere al·
lo,"o"d IIn tavolo i tecnid chI' san·
ilO ciò di CIIi si parla e che conosco-­
no esallatnf'lIte ill~1I0 di '>egrelez­
za che comport" quell'inlonnazione
che snrebhe molto utile all'inchie·
sta-. Honlif'tti e Migone hanno. detto
di compremJpl'P il prohlema che la
Nato ha di rlilE'llrlere il proprio sisle­
ma di Siclll'P7.7.a e di segretezza:
.N('!'"IJllo lo vuoi meUl"'re in discus·
sionp Nòn ci intE'l'Pssa. VClj:!liarno
solt"nt() dlE' ak-!Illi dl'llm.tli iln:ar!lrli
qllell" noli!' Vf'ngall() all;i lucI" sellza
pl'T ljllf'slo mina~~ il sislC'mn Nalo,
TllIlOqlli•.

M,l si è ('erti che. 0111') alla dl<;poni.
bililà polilil~adi SoI'llla, vi !'<1rà qtlf'lla
di'i militari e, soprantlno. df'i Paesi
IIIC'mhri evenl\f;llttlPlllr' l'hiilmilli in
CaIlS" da Il"C'i o(lf'tt;I~Iì" plf'S('llli nl"'i
lr;wl"Ìali (l)ì mdi\1 del 27 gillWll ,',' Ik­
plk'a Ili MiROlll': -In dl'lIlocrazi;) i'
llf'lps,o;ario e51lf'rill'! "fili i tf'nt;llì\i.
CTpalP ""lllPlf' dì l'ili IraSI'i1T1·llza.
l'oi~' 'I";lIClIl1I, dir;) di "IlO", ";Ir" an­
cOla l'iiI chbro hll"l' r~ Dana Bon­
litlli lia ('01 ICII 150: ·U!alia (\ Sl'lllJlTl'

Sl:lt:} 111I all.'alo l'·tld... Non si l'"Ù
s"llIl'n~dhledi no-,
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Ustica, salta
l'interrogatorio
di Nardlnl
Nuova perizia?
Neanche oggi l'ex capo di Stato
maggiore dell'Aeronautica, Stello
Nardlnl, sarà sentito dal magistrati
Priore, Roselll e Mastellonl
nell'ambito dell'Inchiesta sul
disastro aereo di Ustica. Nardlnl,
che Insieme al due tenenti
colonnelli Dell'Oro e Brindisino e a
due sottufflclall, ha ricevuto un
mandato a comparire ed è
Incriminato per abuso d'ufficio,
diserterà l'Interrogatorio a causa
dello sciopero degllawocatl.l
quattro uomini dell'aeronautica
sono Invece Imputati per Il reato di
testimonianza Infedele, cioè per
aver reso delle dichiarazioni al
generale relative alla penultima
perizia (cosiddetta .Blasl.)
sebbene l'arma fosse persona
offesa nel dlBaBtro del 27 giugno
del 1980.
Sembra Inoltre che I giudici siano
orientati a disporre una nuova
perizia tecnlca,la quarta, sulla
tragedia del Oc9 dell'ltavla, dopo
che l'ultima In ordine di tempo,
quella firmata da un collegio
Internazionale di undici esperti, ha
subito una pioggia di critiche da
parte della procura di Roma e
suscitato perplessità nello stesso
Priore. Nel frattempo Il legale del
generale Nardlnl e degli uomini
dell'Aeronautica, Carlo Taormina,
replica al giudici, deflnendo
.Inconslstente. l'Impostazione
dell'accusa.



casione perrinnovare la piena par­
tecipazione al dolore dei singoli e
della comunità. Sperando che si
lX>SSéi superare ogni difficoltà per
un sollecito ed equo risa.ldmento.
come da subito ind.itato dall'awo­
catura dello StaD. Cosi~
l'éMOC3ID dello Stai> Mario Zito,
difensor del responsabile civile e
dei tre imputali. cLasentenza• pro­
segue ZilD - siisc:riYe tra le opere
dell'utopia giuridica. Alcuni giorni
fa il pilota di un aereo tedesco, con
il motore in fiamme. è atterrato in
emergenza all'aeroporto Marconi.
L'imprevedibile scoppio dell'in­
cendio sul cielo di Bologna e i de­
vastanti effetti sui comandi di volo
hanno impedim a VJYiani di con­
cludeIe il \Ok) nello stesso modo
felic.et.

Le reazioni della parte civile. Daria Bonfietti: «AdessO avanti con i risarcimenti»

«Difesa eAeronautica riflettanO»
UUtJ\TA tf &lufrV0!35

• BOLOGNA. cE adesso incartere- - ~ una delle sentenze più alte dal to, sia dal pilotache da lena. Eche
mo questa sentenza in un pacco punto di vista &:ientifico, di alto il pilota, con grandissima impru­
dono e la porteremo al ministro tecnìc:i';mo, asettica. non concede denza. aumentO il rischio insito
della Difesa pen:hèci mediti sopra. nulla all'emozionet. cMolto ben nell'avaria ostinandosi a tenere ar­
Queste~ non devono più· fatIa culttualmente - aggiunge lific.iaImenteacceso il~. Se­
succederet. Èancora solo un'idea, GamberiIù. sarà sicuramente pub- condo l'ODOn!YOIe Bonfietti. ora .Ia
ma l'aV'fOCalD di parte civile nel bIicaIa. Dàl"ispa;ta giuridica.aogni primae importante tappa deve es­
processo di Casalecchio, AIessan- •obiezionedella~. sere lacompletachiusuradelcapi­
dm Gamberini ha bJlte le intenzio. Scoos:>Iato è il pensiero di Daria tolo risalcimenIo (ci·sono giovani..
Di di farlo, insieme natwalmente Bonfietti, parlamentare progressi- feriti che hanno ancora bisogno di
alla gente di Casalecchio. sta, presidente dell'Associazione cure) e poi si c.kMà affrontare il te-

Quanto a queJ.le 383 pagine, co- familiari vittime di Usticaecompo- ma dellasicurezzadeivoli di adde­
si tecniche. cosi altamente dogma- nente della commissione Sb'agi: stramento e dei risaltimenti in se­
tiche, 1tJcidicisime, csono la risposta cLa lettura delle motivazioni con- nera.Ie. Proprio da Casalecchio ­
migliore a quei dirigenti deU'Aero- fénna la dnmunaOCa con.vinzione conclude - lD1 gruppo di parta.
nautica che il giorno dopo la sen- che ci siamo portati dentro in que- mentari progressisti ha fatIo inizia­
lenza. tentarono di inficiarladicen- sii anni: la Iragedia del SaJvemini re l'iter di una legge che cetea di
do che era stata condizionata dal poteva essere evitata.. Purtroppo. affrontare il problema: diYidele il
clima emotivodel processo-COIJI- cLa sentenza ci dice che alla trag- momento del processo penaie da
menta Guido Magoisi, anche lui dia si arrivO perché l'emergenza quellodelrisalrimentocivile.
awocato de!collegio di partecivile non fu gestita. come avrebbe dcM!- cLa lettura della sentenza è oc-



Gli 007 militari non consegnarono ai giudici carte dalle quali emergeva fin dal 1987 la presenza dei Mig

Ustica, così nSismi «blOCCÒ» la· Hbica j.""

Già nel 1987 il Sismi era in possesso di documenti su
Ustica dai quali emergeva che i nostri 007 erano al cor­
rente di una «attività di velivoli libici sulla zona». Ma
quelle carte non vennero consegnate alla magistratura
che aveva chiesto ai servizi segreti un aiuto. Questo ul­
teriore episodio è stato scoperto dal giudice veneziano
Carlo Mastelloni, che ha sequestato 30 faldoni di carte
all'ufficio di «consulenzagiuridica» del Sismi.

L~ U ~lTA c2.-t G\VG-tJO g~
GIANNI ClPRIAN.

• ROMA. Mentre - a q!lindici anni cio consulenza giuridica del Sismi
dalla tragedia del Dc9 precipitato a dal giudice veneziano Carlo Ma­
Ustica - il «Comitato per la verità» steUoni. In un carteggio che risale
clùede di -non voltare pagina», ma al 1987, gli 001 parlavano dell'esi-­
di continuare tutti gli sforzi persco- stenza di carte - mai arrivate alla
prUe la verità su quella strage, nuo- magistlatura •dacui emergevache
vi e !K:OIlCertanti episodi continua- il nostro sefVÌZÌo segreto aveva ele-
no ad emergere sui rettoseena che menti perpoter alfetmare che quel
accompagnarono le indagini, nel 27 giugno del 1980 sui cieli di Usfi.
tentativo di nascondere elementi; ca era stato registrato un traffico
se non depistare le indagini. Que- aereo libico. Proprio cosi. Si tratta
sta volta le novità sono saltate fuori di una documentazione importan­
da 30 faldoni di documenti seque- te per ricostnJire lo scenario nel
strati diversi giorni orsono a1I'uffi- quale l'aereo pecipitO? Lo dovran-

no stabilire i giudici. Quello che è
certo è che la scoperta di quel car­
teggio dimostra - una volta di più ­
che chi poteva aiutare gli inquirenti
a scoprire la verità, non ha mai v0­
luto farlo. Il segreto di Stato ha co­
perto fatti e misfatti di quella teni­
bile tragedia

Ma come si sono smlti i fatti? In
maniera fm troppo lineare: cùca
un mese fa - nell'ambito dell'inda­
gine sulla sciagura di Argo 16,I'ae­
reo di Gladio precipitato dopo un
sabotaggio - il pm veneziano Ma­
stellonì ha ordinato il sequestro di
tutti gli incartamenti dell'-ufficio di
consulenza giurid.ic:a- del Sismi, il
seMzio segreto militare. t1itolaret
di quell'ufficio era -ed è-l'aVllOCa­
to Giorgio Lemann. In partkolare
l'attenzione del magistrato era li­
mita ai carteggi tra vertici dei Sismi
e ufficio di consulenza giuric:fka ri­
spetto alle richieste dei diversi giu­
dici che indagavano sui -misteri
d'Italia.. di- poter avere accesso a
documentazioni riservate. In prati­
ca. gli ufficiali dei servizi segreti .gi­
ravano» a L.emann le richieste, gli

fornivano la documentazione «top
secret- in loro possesso perché fos­
se da lui valutata e l'avvocato· do­
po aver esaminato richiesta e do­
cumenti - forniva una risposta. Di­
ceva ciO che poteva essere dato,
ciO che poteva essere detto - e in
che modo - indicava materie e do­
cumenti sui quali apporre il segre­
to.

Tra le tante richieste archiviate
negli annadi dell'«ufficio di consu­
lenza giuridica.., il pm Mastellonì
ha ritrovato una vecchia richiesta,
risalente al 1987. inoltrata dall'allo­
ra giudice istruttore Vittorio Buca­
relli. titolare deU'inchiesta su Ustica
prima di Rosario Priore. Buca.relli,
all'epoca, si era rimlto all'ammira­
glio Fulvio Martin~ capo degli 007,
e aveva chiesto di conoscere cosa
risultasse ai servizi segreti; se quel~

la sera era stato segnalato qualco­
sa di anomalo lungo la rotta aerea
o più in generale. Nel 1981 - c'è da
ricordare - la magistratura, per cosi
dire, «brancolava nel buiO». Molte
cose non erano emerse, né si era
parlato di un collegamento tra la

sciagura del Dc 9 e il ritrovamento ~,

del Mig libico cadutosulla Sila Né. • ~~

tantomento, si parlava ancora in l::
maniera precisa di scenario di i, .

guerra.
Martini girO richiesta e docu­

mentazione allegata a L.emann,
che rispose: primo i documenti se­
greti non contenevano notizie inte­
ressanti per Buca.relli; secondo da
quellecarte emergeva una -parzia­
le attività di aerei libici nella zona
contigua»; terzo si poteva fare il
riassunto del contenuto di quei do­
cumenti e trasmetter1i al giudice
istruttore.

Insomma, già nel 1987 il Sismi
aYeYa documenti dai quali si pote­
va risalire alla pista libica C'~ da
chiedersi: di quali documenti si
tratta? Che rilevanza hanno? Sono
stati - in seguito, consegnati o me­
no alla magistratura? Non si sa Si
accerterà. Per la storia c'è solo da
registrare che all'epoca - nel 1987 ­
l'ammiraglio Martini, poi, non ri­
tenne nemmeno necessario con­
segnare il -riassunto». E sul tamlo
del magistrato non arrivò niente.
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Processi stragi
prorogati fino
a giugno '96
Sono prorogati di un anno, fino al
giugno :1996, I processi ancora In
fase Istruttoria con Il vecchio rito
penale. Il Senato ha votato Ieri,
Infatti, Il decreto emanato dal
governo, al momento In cui si
proftlava la scadenza del ..vecchi..
termini del 30 giugno. Tra le
proroghe, I processi per le stragi di
Pialla Fontana e di Ustica. Quando
fu approvato Il nuovo codice di
procedura penale, nel :1989, fu
stabilita una proroga sino al :1994
del termini di appllcabllltè del
precedente codice al processi In
fase dllstruzllone formale. CI fu poi
una seconda proroga al :1995 ed
ora questa del nuovo decreto. Il
testo prevedeva come nuovo
termine Il 30 aprile di quest'anno,
ma, con l'approvazione di un
ememdamento del verde Giovanni
Lubrano, si è ulteriormente
prolungato di tre mesI. Hanno
votato a favore tutti I gruppi
parlamentarI.
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Oltre Il buio del mIsteri
Due saranno gli appuntamenti

di questo quindicesilllo ilImiversa·
rlo. Il primo, il convegno -II segreto
dci segreto-, si terra a Bologna
mcrcolcdl 2R all'Arenn del Sole.

·, .. '; .,","'.

Bologna, Palermo, Venezia: 15 anni dopo

Ustica, 4 iniziative
per non dimenticare
Il 28 e il 30, Bologna e Palenno ricorderanno la strage di
Ustica con un convegno organizzato assieme a MicroMe­
ga, Il presidente dell'associazione familiari, Daria Bonfiet­
ti, ringrazia l'Unità che sabato prossimo distribuirà la cas­
setta del film .11 muro di gommaM, E 1'8 luglio a Venezia an­
drà in scena «La cantata drammatica,) tratta da uno dei ca­
pitoli, dedicato proprio alla strage di Ustica, del romanzo
"Staccando l'ombra da terrall di Daniele Del Giudice.
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ANDRI!A QUI!RMANDI

• BOIDGNA. Non riesce a lralle· Partccipemnno oltre a Dmia Bon·
nere le lacrime, a essere serena, fielli, al slndnco Vitnli e al presi·
nemmeno ora che qualche squar· dente Ceruti, Milssimo Brulli, Felice
cio in pit) ~ stato fallo nella pesmlte Casson, Maurizio Dc Luca, Stefilno
coperta del silenzio e delle menzo- Silvcstri, sollosegretmio alla Difesa,
gne. Daria Bonfielli, presidente dci· Paolo F10res D'Arcais, Villorio Pro­
l'associilzione familiml delle villi- di e Pier Luigi 8crsilni. L'altro sarà
me di Ustica, è ancora a qucltavo- due giorni dopo a Palenno. Nel
lo, quindici anni dopo, per presen· corso del Consiglio comunale
tare le iniziiltive che questa volta straordinario parleranno Giorgio
Silmnno due convegni intitolati Chinnici, Marco Fonnentinl, Allilio
-Oltre il buio dci misteri itilliilni-, Licciardi, Leoluca Orlando e Wal·
che si terranno a Bologna, Il 28, e a ter Vitali.
Palemlo, il 30. -II 27 giugno del '93 - dice il sin-

.Sono amareggiata - dice - per· daco di Bologna - venne il ministro
ch~ il tempo passa nonostante le Conso, l'anno scorso a Ustica ilm­
cose fossero chiare fin dall'inizio. vO Il ministro Milroni e ci promise
Perch~ il tempo passa e qualcuno di aprire gli annadi. Ma non suc­
ha deciso di nasconderle. Non c'e· cesse nulla. Quest'anno il giudice
ra nessun segreto da apporre, ma Priore ha Incriminato altri militari
solo l'incapacità di vedere la verità. per occultamento di prove e depl·
Da sempre il segreto ~ stato il silen- staggi. La fiducia riprende, ora, do­
zio. Quello dci vertici dell"aeronau· po che in tanti hanno tanto lavora­
lica. Quello dci generale Nardini to per allontnnare In verità-o
che ora ~ inquisito dal Hiudice Prio-
re. Qllello dci periti che emno an- La cantata drammatica
che alti ufficiali dell'aeronnutica Ci sarà un altro momento per ri·
che hanno voluto far credere che cordare la slrage. L'8 luglio, a Ve·
ci fosse una bomba a bordo e non nezia, all'interno della Biennale
una situnzione di guerra nel cieli Musica, debullerà la «Cantata
italiani quel 27 giugno dell'80-. drammatica-, un 'opera per voci,

Le lacrime ora passnno. Perch~ coro e voce recitante, traIla dal ca·
il giudice Priore ha avuto un anno pitolo su Ustica del romanzo -Slac·
ancora per leggere le carte nasco· cando l'ombra da terrn- di Daniele
ste in casa dal generale Nanlini, ex Del Giudice. Lo stesso scrillore leg·
capo di stato maggiore. -Priore ha gerà alcuni brani. La musica è di
lil prova che il silenzio e il segreto Melchiorre e la regia di Daniele Ab­
erano all'interno dci vertici dell'ae· bado. E anche nell'opera, cosI co­
ronautica e che quello che avevil· me nel libro, saranno le lamiere
no scoperto i periti di parte è la ve- contorte a pmlare, saranno quel
rit;). Accelliamo anche questa pro· pezzi di fusoliera esplosi, I finestrini
roga - dice ilncora - e speriamo distrutti a ricomporsi e a racconta­
dawero che questa volta qualcuno re le vite disperse per sempre ncl
si sconvolga per quello che sta mare.
emergendo-o { -Qui a Bologna - dice ancora VI­
Con Daria Bonfielli ci sono il sinda- lali - abbiamo iniziato I lavori per
co di Bologna, Walter Vitali c il pre· costruire il museo della memoria
sidente dci Consiglio regionale, di tuIle le stragi. Fra quaiche mese
Celestina Ceruti. .1 sindaci delle sarà pronto il giardino con al cen­
grandi dtlà - dice Vitall- si faran· tra lo spazio per collocare il relillo
no portnvoce dell'appello lanciato del OC 9 e il giorno dell'lnaugura­
nei giomi scorsi dal comitàlo per la zlone, vorremmo che quella «Can­
veri'" su Ustica e chiederanno un tata drammatica- sul testo di Da­
incontro al presidenle Dinl c al go- niele Dci Giudice fosse con noi,
verno, sollecitando un'Iniziativa di· Quando Dci Giudice venne apre·
rella il far luce sulla strage del 27 sentare il suo libro ne parlammo.
giugno dell'80 e delle altre che CI sarebbe piaciuto farlo leggere in
hanno Insaguinato ilo Paese<. piazz,,1. nell'anniversario della stra·

ge del 2 agosto. Ora che è stato
musicato sarà ancora piO bello e
suggestivo-o
Anche l'Unità ricorderà la strage di
Ustica distribuendo, sabato l" lu·
gllo la cassella dci film .11 mum di
gomma- di Marco Risi.
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UsnCA 15 ANNI DOPO. In un libro il racconto di quel volo maledetto diretto a Palermo e mai arrivato

e miglia di distanza e di separa­
tezza. il colpo d'occhio non resti­
tuiva immediatamente l'accadu­
to, anche se ogni parte neconser­
vava la memoria, perché l'aereo
cosi com'era adesso non è co­
m'era in fondo al mare, e su quel
disporsi. sulla mappa dei relitti in
mare, cominciava la lettura e !'in­
terpretazione, l'aereo s'era spez­
zato in volo, e ogni pezzo aveva
proseguito la propna personale
parabola da venticinquemila pie­
di a zero. ed era l'impatto e solo
quello ad aver prodotto ogni spe­
cifica ferita. e le correnti in aria e
le correnti in mare ad aver pro­
dotto la deriva. -Roma, buonase­
ra. è l'ltavia 870., .Buonasera lta­
via 870. avanti., -Centoquindici
miglia per Papa Romeo Sierra.
mantiene 2500. -Ricevuto ltavia
870, può dan:i uno stimato per
Raisi'!-, .Raisi lo stimiamo intorno
ai 13·, -870 ricevuto, autorizzati a
Raisi Vor, nessun ritardo è previ­
sto. Ci richiami per la discesa.,
-Per Raisi nessun ritardq. richia­
meremo alla discesa., -E corret­
to>.

FOrse per una questione di
rispetto i sedili non venne­

. ro mai rimontati. l'interno
dell'aereo era un tavolato

disposto sull'intelaitatura del pa­
vimento originale, per quanto s'e­
ra potuto ricostruire, sul quale era
appoggiata la moquette, e sopra
il tutto un tunnel costituito dalla
fusoliera. sfondata all'aperto da­
vanti e dietro.•itavia 870, quando
pronti, autorizzati allO. Richia·
mare lasciando 2SO e attraversan­
do ISO... ltavia 870?. Ogni tanto,
nell'hangar, i parenti si riunivano
attorno ai TIgI per testimoniare il
loro dolore e per testimoniare le
azioni intraprese per ottenere
giustizia e conoscenza della veri­
tà. e in quelle occasioni i Tlgi, do­
!Xl essere stati un volo di linea.
dopo essers! dispersi c~J'!le relitti,
poi npescati e nmontati In forma
d'aereo. diventavano un monu­
mento funebre; per chi avesse 0s­
servato senza conoscere la storia,
per chi avesse visto quelle povere
persone raccolte in un hangar at­
torno a un aeroplano in pezzi. sa·
rebbe stata un'immagine cosi do­
lorosa. cosI incomprensibile. e in
quelle occasioni dentro l'aereo, a
camminare sul tavolato. c'erano
non più i periti. ma carabinieri.
autontà e qualche fotografo.•Ita­
via 870. ricevete? .. •. Col tempo
arrivarono anche gli ultimi pezzi.
l'ultimo frammento di correntino,
l'ultimo pezzo stringer, l'ultimo
brano di rivestimento rivettato, i
Tillj furono Quasi comoletamente

mo prossimi a 2500, -Perfetto 870,
in ogni caso avverta appena rice­
ve Palermo VOr>, 051. Papa Alfa U­
ma lo abbiamo già inserito e va
bene. E abbiamo il Ome di Pon­
za., .Perfetto, allora normale na·
vigazione per Palermo. Mantenga
250, richiamera suIl'Alfa-. Chissà
quali emozioni avranno dovuto
trattenere quelli che facevano
quel lavoro Ce quale modesto
conforto sarà stato il pensare che
H.la~~.~ '~~':?'..o. ~h.~ in ,qu~}-

Iità dell'accaduto. la fiancata de­
stra molto più sofferente della si­
nistra. il metallo non era arrugdo­
vrebbe essere qualcosa del gene­
re·, La cornice della pona della
tOilette sa che cosa l'ha appiattita
a quel modo, se un'onda d'uno
quando l'aereo era ancora in v0­
lo o ii timone di coda penetrando
nella fusoliera al momento del­
l'impatto in mare e schiacciando
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frammenti minuti e piccolissimi.
Cosi l'aereo nell'hangar si ri­

creò nel tempo, si apnvano le
casse a mano a mano che arriva·
vano, si disponevano i pezzi sul
cemento, si procedeva al ricono­
scimento del repeni. si montava il
grosso tronco di coda sui ponteg·
gi. per la fusoliera si cominciava
con le ordinate e i correntini della
snuttura. r.ome la orima volta in

sera 870, mantenga livello 290, ri­
chiamera sull'Ambra 13 Alpha.,
-51. senta, neanche Ponza funzio­
na?, .Prego?, -Abbiamo trovato
un cimitero stasera. da Firenze in
poi praticamente non c'era un ra­
diofaro funzionante-, .In effetti è
un po' tutto fuori, compreso Pon­
za. Lei quanto ha in J>rua ora?-,
-Mantemamo 195-, .Va bene.
manten!la. andrà un po' più giù

«Itavia 870, 870, rispondete»
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pGi, all'estremo. il terminale della
fusoliera. gli ultimi sei finestrini di
destra. gli ultimi sei di sinistra.•t
la 870, buonasera Roma-, ·870
calling-. -Yes, good evening. this
is 870 maintaing 290 over PUma.,
.Roger. 870, proceed Latina-Pon­
za-,IUttO ciò che era indietro sa­
rebbe finito avanti e viceversa.
qualunque cosa li avesse precipi­
tati in mare, i Tigi s'erano deposi·
tati sul fondo in ordine inverso a
quello cc;>n cui volavano .al m~

Pergentile concessione diDanie­
le Oel Giudice e di Einaudi Edi­
IOre pubblichiamo il capilOlo su
USI/ca frollO dal romanzo -Stac­
cando l'ombro da terra-,

S
e qui ci fosse un capitolo
su Ustica. dovrebbe essere
la storia dell'aereo. Sareb­
be la storia di un aeropla·

no iinito IO iondo al mare e rie­
merso dalle acque. una creatura
di metallo inabissata e risorta. co­
me in un racconto mltico, qual·
cosa ratto per l'aria e che finisce
in <lcqua. i acqua sarebbe peggio
di ogm aitra cosa. peggio che la
terra o una montagna, smdente
per conrrasto, l'acqua ia più pau·
ra. tremila melri sotto il livello del
mare. rremilasettecento, e poi dal
mare nsalito pezzo a pezzo, e
ogni pezzo rimontato con cura
artomo ai simulacro, com'è chia·
mato il finto scheletro nell'han­
~ar. i'ossatura di servizio cui ogni
pezzo venne fatto aderire rical·
cando la torma dell'aereo. Sareb­
be una storia da intitolare I Ttgi,
come fossero un popolo antico o
degli alberi secolan. e non dei
pezzi di metallo sbriciolato e ri­
composti. In aria. sul fondo del
mare. IOfine a terra. E quando si
npane? ·Bologna Ground. pronto
per la messa IO moto•. -Itavia 870
autorizzato, temperatura 24, stop
arano suil'ora. Avete l'ultimo bol­
lemno!., e nel silenzio dell'han­
gar. ia notte. si potrebbe ascolta­
re un lento gocciolio, come se il
mare che per anni ha premuto le
molecole di metallo. una volta a
terra e all'asciutto, continuasse a
uscime. gocciolando. e l'aereo
non smettesse mai di liberarsene.
.Itavia 870. autorizzato a Palermo
via Firenze. Ambro 13. salga e
mantenga il livello di volo 190. Ri·
PE!ta e chiami pronto al decollo•.
'·TIGI. India Tango India Golf In­
dia. sarebbe il racconto in prima
persona fatto dal metallo stesso,
qualcosa che prima era un aereo,
poi fini in fondo al mare e ne ri·
sorse, e fu di nuovo. dopo. un ae­
reo, creatura me[aJlica ricompo­
SIa; ma tra il suo essere aereo pri­
ma e aereo dopo non tutto torna.
vengono meno un'ottantina di
persone. tra passeggeri ed equi­
paggio. ·Itavia 870. il decollo agli
8, cambi con Padova Informazio­
ni•. ·Con Padova fin d'ora la 870,
arrivederci Bologna-, un evento
che loma indietro riavvolgendo
se stesso. quei filmati dove una
bottiglia di latte esplode in mille
pezzi schizzando il liquido denso
e poi ogni scheggia npercorre lo
spazio e Il tempo IO senso inverso
p riorPnop il ~IO J')(')S,tn. ric.(').o.
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riuniti. Quasi: Equando si riparte!
.Itavia 8iO. qui è Roma. rICeve·
te'!...• Venne alla luce il (!ighl re­
corder. e l'ultimo dei giu'bbetli
salvagente. e l'ultima delle ma·
schenne dell'ossigeno. e il telaio "',
della porta anteriore con un fine- 'li
strino della cabina piloti, e una
pompa carbu~tP., e un longhe­
rone con nvest:lmento e nvettl, e
un seggiolìno, e un portello con
maniglfa circolare, .Itavia 870,
Roma...? ltavia 810, qui è Roma.
ricevete?n'. e una scatola elettri.
ca. e tre tubi oleodinamici, e una
condotta schiacciata, un elemen.
lo di strumentazìone. un marti·
netlO con molla, un ~iolìno
con cintura. ,Itavia 870, riceve.
te?... ltavia 870. qui è Roma, rice­
vete? ..•• un pezzo di lamiera ce­
lesle con strumento, e un peno
d'ala con valvole e tubi. e una
scatola nera elettricalelettronica.
un oblO di plexìglas. un pezzo di
struttura della IUsoliera con tar· •.
ghetta ,"Douglas". e uno scatolato
nero con attacco di condotta. e
un contenitore grigio verde con
attacchi elettrici. 'Alr Malta 758,
this is Rome control., .Rome go
ahead•••Air Malta 758, please. lrV
lo call1or us, try IO cali for us Ila·
via 870. please>••R~r. sir... ita·
via 870mltavia 870, tIllS is Air Mal·
ta charter 158, doj'OIJ read? .. lta-
via 870... ltavia870. Ibis is Alr Mal·
ta charter 158. do you read?.. do
you read?... Rome. negative con-
lactWilb ltavia870., altri due fine­
strini con l'apertura del IXlrtello
d'em~ la taIghetta dell'in·
~na luminosa "emergency
extt", un ultimo pezzetto di fus0-
liera con pittura rossa. un'altra
parte di fusoliera bianca con nn·
temo celeste ripiegato sulla parte
eslema bianca. un trasformatore
bruciato con ca'VO, un frammento
della Deicing line, alcuni fogli del
f!1anuale opertiYo. un pezzo del
rM!Slltllenlo estemo abraso per
frizione, uno strumento senza più
il quadrante. -ltavia 810. ltavia
870 this is rome control. do }'Ou
read?... ltavia 870, ltavia 870. R0-
me control. do you read?..... un
ele\latore con scaricatore static0lun~ di condotta di ventila,
zione ad Y. un linestrino della fu•
soliera. un telaio per supporto
carrucole, la scaléttaposleriore.
parte terminale dell'ala sinistra.
un pannello divisorio bianco. una
cassetta eiettrica con sportellino.
ordinate e correntini. il galle>'.
cioè il cucinino, un frammento di
fusoliera con valvola di scariCO
per wc. un -toilette seat>, .Alr Mal·
ta. this is Rome-••Rome go ahed.
Ibis is Alr Malta-. <Oli. siro we have
ltavia 870 unreported inbound
Palermo, pJease, please try to cali
lor us ltavia 870. 1Iy to cali for us
ltavia 810., -A1ilalia 870?, .ltavia.
sir.ltavia.ltavia810.. -Roger... lta-
via 870. ltavia 870 this is Aìr Malta.
Do vou read?.. ltavia 870, do you
read?... do you read?....).
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t.:1lt: IIJUUV ld,VUIO'/(1UU ~I la vC'"

ntà"). ogni reperlo aveva un caro
lellino. i manualì di manutenzio­
ne e i piani di costruzione aiuta·
vano a ricollocarlo dove avrebbe
dovuto essere, e con quel cartelli·
no. all'inizio, ogni pezzo pendeva
dall'intelaiatura accanto ai vuoti
di Quelli che mancavano, ea ma·
no a mano che l'aereo riprende­
va corpo si vedeva cosa mancava
e cosa c'era, e dove era più di·
strutto e dove meno, l'aereo co­
minciava a farsi leggere come un
testo frammentario. ogni pezzo si
offriva al racconto di una possibi­
lità dell'accaduto, la fiancata de­
stra ntolto più sofferente della si­
nistra, il metallo non era arruggi­
nito nemmeno nelle fratture, i co­
lori di compagnia sembravano
freschi. c'erano ancora le mac·
chie nere degli scarichi dei moto­
ri: solo che ogni pezzo non com·
baciava più con gli altri, proprio
pen:hé manteneva lapropria sto­
rta ossia la propria deformazione.
.E sull'Afpha la 870., -Affermati·
IIQ. leggermente spostalo sulla
desll'a.aiciamom quattro miglia.
ComunQ!le il servizio radar termi·
na qui. Chiamate Roma Aerovie
sulla 128.8 per ulteriori-. <Grazie
di tutto. buonasera., .Buonasera
a lei. 810., Eal ricombaciare. dei
pezzi, alloro ritrovarsi dopo anni

By Hanno-Barbera

tullo CIO che Incontrava. Il tappe­
tino numero cinque sa che cosa
lo ha strappato. ogni pezzo di
metallo o plastica o tessuto sa
quaie altro oggello. quale scheg·
gia. ~ di che cosa. l'ha ridotto co­
sI. .E la 870, è possibile avere...
250 di livello?. ,Affermativo. può­
scendere anche adesso-, -Grazie.
lasciamo 200.. ITigi non tornaro­
no su tutti insieme ma in più ri·
prese a distanza d'anni (nel frat­
tempo i pezzi rimasti laggiù si sa·
ranno sentiti abbandonati?). pri­
ma la cabina di pilotaggio fusa
col carrello anteriore. l'ala desll'a.
il reattore sinistro. elementi della
fusoliera. il portellone di servizio
anteriore. alcune paratie del vano
bagagli, il ooice recarder, sedili,
salvagenti. frammenti minuti e
piccolissimi. Cosi l'aereo nel·
l'hangar si ricreò nel tempo. si
aprivano le casse a mano a mano
che arrivavano. si disponevano i
pezzi sul cemento, si procedeva
al riconoscimento dei reperti. si
montava il grosso tronco di coda
sui ponleggi. per la fusolìera si
cominciava con le ordinate e i
correntini della struttura. come la
prima volta in fabbrica, .L'ltavia
810 diciamo che ha lasciato Pon·
za tre miglia sulla deslra, quindi,
quasi quasi. per Palermo va bene
cosi., .Molto gentile. grazie, sia-
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fabbrica. ,L'ltavia 870 diciamo
che ha lasciato Ponza Ire miglia
sulla destra. quindi, Quasi quasi.
per Palermo va bene cosi•. ,Molto
llentile, grazie, siamo prossimi a
250•• ·l'érietlO 870. lO ogni caso
awerta. appena riceve Palermo
VOr>••Sì:Papa Alfa Uma lo abbia­
mo gia inserito e va bene. E ab­
biamo il Ome di Ponza-, -Perfetto,
allora normale navigazione per
Palermo. Mantenga 250, rlchia·
mera sull'Alfa..

Chissà quali emozioni
avranno dovuto trattenere
quelli che facevano quel
lavoro (e quale modesto

conforto sarà stato il pensare che
il lavoro é lavoro, o che in qual.
che modo lavoravano .per laveri­
ta.) ,ogni reperto aveva un cartel·
lino, i manuali di manutenzione e
i piani di costruzione aiutavano a
ricollocarlo dove avrebbe dovuto
essere. e con quel cartellino, all'i­
nizio. ogni pezzo pendeva dal­
!'intelaiatura accanto ai vuoti di
quelli che mancavano, e a mano
a mano che l'aereo riprendeva
corpo si vedeva cosa mancava e
cosa c'era. e dove era più distrut·
to e dove meno, l'aereo comin­
ciava a farsi leggere come un te­
slo /rammentano, ogni pezzo si
offriva al racconto di una possibi-

di Ponza di <j,ualche miglio>. '&;­
ne, grazie•.•Comunque 195 polra
mantenerlo ancora una ventina
di miglia e non di più, c'è molto
vento da ovest. al suo livello do·
vrebbe essere di circa ]00·120
nodi•.•SI. in effetti abbiamo fatto
qualche calcolo. dovrebbe essere
qualcosa del ge.nere•. La cornice
della porta della loilette sa che
cosa l'ha appiattita a quel modo.
se un'onda d'urto quando l'aereo
era ancora in volo o Il timone di
coda penetrando nella fusoliera
al momento dell'impatlO in mare
e schiacciando lutto ciò che in·
conll'ava, il tappetino numero
cinque sa che cosa lo ha strappa­
lo. ogni pezzo di metallo o plasti·
ca o tessuto sa quale alITO ogget·
lo, quale scheggia, e di che cosa.
l'ha ridotto cosI. ·E la 810, è pos­
sibile avere... 250 di llvello?-, .A/.
fermativo. può scendere anche
adesso-, ·Grazie, lasciamo 290•. I
Tigi non tomarono su tutti insie­
me ma in più riprese a distanza
d'anni (nel frattempo j pezzi ri­
masti laggiù si saranno sentiti ab­
bandonati?). prima la cabina di
pilotaQl!io fusà col carrello ante­
riore, laJa desll'a. il reattore sini­
stro, elementi della fusoliera, il
porteilone di servizio anteriore.
alcune paratie del vano bagagli, ìI
ooice rerorder. sedili. salvagenti.
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quasi dieci chilometri di roltami.
ugni piccolo particolare era una
deduzione, gli strumenti di bordo
come I tappetini e la moquette,
ll'anciata di netto all'altezza della
Quarta fila di sedili. Che ne sanno
gli oglle1ti delle trame e delle
aziom! Che ne sanno dei mano
danti e degli esecutori. gli oggetti
sono Il. Sarebbe la stona dell'ae­
reo. perché l'aereo conosce la
sua slOria. quanti laconoscono al
mondo? in mancanza di parole
sarebbe una slOria di cose. storia
di metallo. metallo ollendente e
metallo offeso, la fusoliera sa che
cosa ha prodotto una frantuma·
zione diseguale poco prima della
coda. la pinna sini~ dello stabi­
lizzatore di coda sa che cosa gli
ha aperto un taglio a croce sul
bordo. cosi come il ventre del
/Iap destro conosce certamente
che cosa lo ha perforato e la na­
tura delle piccole biglie di lerro
trovate dentro le lamIere scatola­
te. il portello laterale sa che cosa
gli ha arricciato il rivestimento
esterno (skin. in inglese nella
classifICazIOne dei reperti. .pel·
le-) verso ìI fuori, le rivettature
strappate sanno se a strapparie è
stata la velocità della caduta o la
de8.!essione di un boalO. .È la
81 , buonasera Roma-, .Buona·

~ disfarsi e rifarsi del·
I evento manca qualco­.. '1' sa. e manchera per sem·

.,' pre.•Padova buonasera,
e la S1o., .Itavia 810, prosegua
come autorizzato. richiami Firen·
ze•. A straSCico, sul fondale, la te­
lecamera sottomarina ìntul cin­
que lettere dell'alfabeto. 1·11Gl.
dipinte in vemice nera sul ventre
dèll'ala sinislra. e non ci fu più
dubbio. i Tigi erano Il, la còda
quattro chilometri più avanti del­
la cabina di pilola!tllio. ·Buonase­
ra Roma. è 1·lta\'ià:1!1o., ·Buona·
sera anche a lei. 870. Avanti•• ·La
870 è su Firente. livello 160 in sa·
Iita per 190. Stima Bolsena ai 34••
.ltavia 870. ricewto. Inserisca
1236 sul ttasP.9nder. Autorizzato
a Palermo via Bolsena. Puma. La·
tina. Ponza. Ambra 13>, ·1236 aro
riva. Pronto pE!r ulteriore salita la
870., -Itavia 810. contatto radar.
Salga inizialmente al livello 230.
AIlri:> traffico di compagnia la pre­
cede, ti miglia avanti. livello 250>,
-Roma. il traffico è in vislalt. I Tigi
riposavano n. poco distante da
una nave romana carica di vetri,
da un vasceUo con cannoni del
diciassettesimo secolo, da un
caccia Messer.schmitt della se­
conda guerra mondiale. memo­
rie delta storia del ttasporto, mu·
seo inlltllontario in fondo al mare.
-Itavia 870, accosli adeslra. prua
170. Con lI'llffico in vista autoriz·
zalO al ~11o di volo 290. Riassu·
ma navigazione normale per Bol­
sena altraversando 260>. -La 810
su per 290. lascia 100.. Da princi­
pio l'eco del sonar disegnava sui
plotter il conlOrno di masse ma·
gnetiche incerte. asll'atte. la cui
probabilit6 veniva immaginata in
alta media e bassa, probabilitA
che si ll'attasse di un oggetto di
fabbricazione umana e non ge0­
logico: poi alla visione delle tele­
camere ogni pezzo divenne un
obietlilJo iM.IIIlenllO, e nell'istante,
infine, in cui le gru lo deposero,
colante acqua, sul ponte, la sua
natura si stabilizzò in reperto.
•Roma. la 870 attraversa 245 con
traffico in vista, possiamo riacco­
stare a sinistra?- ·Affermalivo. lta·
via 870. prosegua per Bolsena.,
Ad est della rotta, poiché l'aereo
si scompose di colpo verso est e
cosi cadde in mare (non si crede­
rebbe che anche in londo al ma·
re ci siano i riferimenti cardinali),
vennero trovati i due motori. un
quarto di miglio uno dall'altro,
più ad est. un miglio, le ali e la fu·
soliera. ancora più in là. un mi­
glio e mezzo, il timone di coda.
due miglia più ad est la parte p0­
steriore della fusoliera e uno
spezzone dell'ala sinistra, stacca·
... ~,.: 'V~t" nn"'il"'T'r'I"'lttn m~ OP'" I~
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USTICA 15 ANNI DOPO. Daria Bonfietti, presidente dell'associazione delle vittime

La e eta· la .4-~ ..,« nua VI per ',Venla1)
zona dell'csplosione del DC9 Ita
via. Sappiamo. perchè sono stai
condannali per allo tradimento
che calli di stato maggiore e altini
fidali hanno coperto la verità, Sllp
piamo che c'è stata un'iIIecila col
laborazione militare con iperill dc
gli Imputali al quali. e a loro sola
mente, venivano 10mili dati. Cono­
sciamo, insomma, la causa. lo sce
narlo e le responsabilità dell,
slrage.....

Sarebbe stalo logico, In tulli que·
stl anni. farsi prendere dallo scon·
lorto Per MIo quello che è statr
latto contro la verità. l'amarezza (
l'angoscia per illempochetra.'lCor
re. per la scarsa allenzionc del"
Istituzioni, per I·as.o;enza di collabo
razione. &no persino stati spiati
giudici e si è arrivati a Interferin
con I lavori della commissiol\(
stragi. dillidando dell'operato dc
presidente UiJcro GualtierI. Hann,\
manipolato I dali, lallo sparire do­
cumenti, ma la cosa piO Ill'BVe ?
che I ~mi si sono completa·
menle disinteressati. C'era dawcrr
da chiedeliil: ma chi me lo ha lalle
lare? E Invece l'opinione pubbllc,
cl ha convinti a lotl,1re ancora. ;
denunciare, ad andare avanti. ;
chiedere perizie nu~. Non è sta
to lacile e non è lacile dover subin_
un altro anno di proroga dell'in
chiesta. Ma il giudice Priore l'h;"
dovuto chiedere perchil ha un;
montagna di carte da analizzare f

gli arriveranno anche le perizie de
gli scienzlali del Politccnk:o che d,
5anni cercano la verilà gratis. Han
no scoperto che il DC9 stava vi"R
giando all'interno di uno scenari(
di guerra aerea, che c'era qualcu
no che IIOleva abbattere qllùlclll'
altro e qualcuno che stava nasco
slo. Eche sarebbe ancora nil.o;co.~t(

se ci 105.~lmo accontenlall delle ve
rità ulliclali e dei silenzi-.

Verità eg1ustlzta
.Non mi interessa sapere che

quel caccia ha csplow il missi!,
contro l'aereo di Oheddali. mi'
chiarire che Ivertici dell'Aeronauti
ca sapevano lutto e che non l'han
no mai roceontllto-.

Daria 130nllclli dice dle oè Ilc
sante andare avanli. e si commuo­
ve, non Iraltlene le lacrime che hi1
ancora dopo quindici anni. L..1cri­
mc d'amore per il lratello che nOI

. c'è piO e anche di rabbia, ma noI'
di disperazione. .si deve ancora 1m
senllre la pressione dell'opinione
pubblica. Verità e giustizia I)('r In
strage di Ustica dC\lOno ancora es·
sere impegni per tulli. Sar)('nl!u
che 11 problema di londo che non t
eludibile e che deve essere allnm­
tato una volta per tulle, è che l,
scrigno che racchiude la veritA c'
ancora nellc mani del militari (
che si deve ttuVllre la volontà p<>lili
ca di inlrangerlo. Ma non è poc(
quello che abbiamo ottenuto, ESl

non avessimo avuto questa lurzi!
questa solidarictA, questo allett.
prolondo che ci hanno avvolti, sa
remmo solamente disperali e soli,.

Come ogni anno, Bologna e Pa­
lermo si slringeranQo attorno allo·
IO ligli. Con una luce in più.

sito per occultamento di pl'O"Je e
conseguente depl~taggio e gli
sclenziatl del Politecnico di Torino.
perlll di parte. hanno scoperto dal
tracclall radar che quella sera, at·
tomo al DC9 colpito da un missile,
c'erano tre aerei da guerra oltre a
quello che lagllò ortogonalmente Il
DC9.•Negll ultimi mesi - dice Da·
ria Bonflelll-Ie attività Investigative
hanno avuto un rinnovato vigore
con I blitz che hanno portato al se·
queslro di carte segrete dell'Aero­
nautica sia nell'abitazione privata
del generale Nardlnl che negli ulll·
ci dello stato maggiore, In più Il
giudice Priore. soltanto grazie al
ruolinl dI Indennità nolluma. poi.
ché l'Aeronautica aVCV8 sempre
dichiarato di aver smarrito Illoglio
presenze di quel tragico 27 giugno,
è riuscito a identllicare gli avieri In
servizio. Il quadro ora è piO chiaro:
caccia americani e lorse di allri
paesi, erano In volo nel ciclo del
Tineno la sera della strage di Usti­
ca e l radar" Inquadrarono nella

Uda .4dtlm...a
dlconvegnl.lnco~

• abato la cassetta
con .1'Un~.

I EU L

" n.colo della stampa
-Importantissimo è stato anche Il

ruolo che hanno svollo Igiornalisti,
denunciando e scoprendo scenari,
come ha fallo Andrea Purgalorl. E
trovo che sia bellisl;lmo Il capitolo
che Daniele Del Giudice ha dedl·
cato a Ustica nel suo romanzo
"Staccando l'ombra da terra".
Quel capitolo, muslcato in "Canta·
ta drammatica", andrà in scena al·
l'Intemo della Biennale Musica di
Venezia, 1'8 luglio>.

Quindici anni dopo, Darla Bon·
lIeUi è sempre In prima linea con
una speranza In più. Il giudice Prio·
re ha sequestrato nell'abitazione
dell'ex capo di stato ma!l!llore del.
l'Aerunautk:a, generale Stello Nar­
dini, un mare di carta e kl ha inqul·

hanno dalo, mi hanno dato 1000a.
La gente, vcdcndo "II muro di
gomma- di Marco Risi, IIli1m che
sabato prossimo distribuirà l'Unità.
ha cominciato a capire, s'è Indi·
gnala, s'è awiclnata a noi.,

oal rIcOne ti ii"ann""l'UIto
della sini,. dllJatIca Ili ..
vIdeoclltllMltta de .11 murodi
,omma-di Mareo RItI, dIstrIÌIulta
In"èola lIIbato prfftIo lulllo con
• quottdlano I·.unltto, 18ftuna
della pIO....lflcllUve InlzlllUve1*
ltcordant" lini,. dell'SO, tu cui .
ancOf'll non te fatta piena
luce. Iduec_ .oltre Il buio
del misteri 1tàI1 , pnMItI per
domani a Bolopa Ili per. IOa
PilIermo, COIIUtuiranno l'occulone
per rtbaclIrè l'appello lanciato dal
lIIndacl della ....ndI clttll, che
hanno chiesto unIncontroal
p.....dente del ContrIIlIo Dlnl con
l'obIettho di sfondare" cortina cIl
sllanzIo che ancoranasconde la
nrIUI tul C8IO UstICa.
• prtmo convepo .11 misterodel
m~slterrtdomanl a Bolo....
all'Arena del 1101. con la
part.clpazlone della p.....dent.
dell'lIIlIOClazIone familiari della
vittime Darla BonllatU, di M....mo
BnrttI, """,,dent. del comitato
parlamentare per I "MzI di
informazione .lIk:ureZZIJ,del
lIIudlce di Venezia, F.11ceC_,
di Maurizio De LIlca, lIIomallsta,
dellOttote....tarto dllt8to per"
dII_ Stefano S1Ivesb1, del
81ndaco di Bologna W.n.rVltaR,
del presidente della provincia di
BoIop.YIttorto ProdI, del
presldent. della reglon. Emilia
Romagna Plerlullll Bereanl.

Concludertll dlrettora d.lla IfvIsta Mlcrome..Paolo F1oresd·An::....
L'altro convecnosi tenilli Pal.nno, nel c_del conll,no eonIlIllala.vI
parteclpert, fra" aIbt, leol~aOrlando è I sindaci di Ustica, Milano.
Bologna.
Aproposlto de.iI muro dI,omm..,Il relllltll Màrco RlII ha detto: -le
nostra intenzione, mia e delliacenegllatorl,' MlTIpreltata quella di
raccontarenon Il fatto di Ustica, ma 1'"Ien:do,1I modo In culli. cereato
di truform8l1o In un non fatto-.

gesse. Ora sappiamo che I vertici
dell'aeronautica hanno nascosto
le prove, hanno usato il silenzio
come arma contro la verità. Quel
militari, ora, sono Inquisiti•.

Non il stato facile andare avanti.
Non è stato laelle essere ogni ano
no, dall'88 in avanll, il punto di rile·
rimento, es.<;cre la ballagllera -rom·
piscatole<. Non è stato laelle crede­
re nella giustizia, nonostante Mto.

•Non è lacile nemmeno adesso,
ma la gente il sempre stala con
noi. Mi ha aiutato questa sensibilità
di moltissime persone a far cresce·
re intorno il bisogno di veritA che
sentivamo e che sentivano. Ho de­
ciso di Iollare in prima persona
pen:hè ho capito di provare lo steso
so bisogno di centinaia di migliaia
di cittadini italiani che volevano ve­
dcr smao;cher<lti IXltcri occuill. de·
pista8!li e menzogne. l! l'Italia che
voole giustizia e che ha amato DI
Pietro per quello che ha rappre­
sentato. In tanti sono stati al nostro
fianco, la gente semplice che ci ha
mandato soldi per l'a"'iOClazlone e
anche molte prolesslonalitA impe­
gnate nella società civile. la prima
è stata Franca Rame che ci ha re·
galalo, nel '92, uno spellacolo a
Mantova. Poi eI sono sfali I cantau·
tori assieme ad Accademia Perdu·
ta e ancora una volta. poche setll·
nlane or 110110, Franca Rame col
suo "Palcoscenico delle donne". Cl

Ha perso il fratello Alberto in quel cielo di Ustica. Per anni
è stato un dolore intimo, privato, Per anni ha taciuto, Poi si
è chiesta il perché.•Perché i militari hanno taciuto? Per·
cM nei cieli delle vacanze è andato in scena un episodio
di guerra? Perché tante menzogne?». E si è battuta in pri­
ma persona, è diventata il punto di rUerimento di altre 80
famiglie. Daria BonfieUl, presidente dell'associàzione e
parlamentare. racconta questi quindici anni di dolore,

LI Vtv I T R DAll,A NOSTRA REDAZIONE .t't &\U6'''''OgO'
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-Ora sappiamo di più.
-Lo dovevo a mio IratellDo, dice

Daria 13onlielli. .cercare la verità è
anche adesso un modo per essere
vicina ad Alberto. Prendere la pa.
rola in pubhlico è un modo per
parlare di lui. Oggi sono pas.<;atl
quindici anni. In una calda estate.
erano le 21 del 27 giugno del 1980,
un aereo civile è improwisamente
sparito. Appena un allimo prima, il
pilota aveva annuncialo che il vo·
lo, assolutamente Iranquillo. si sta·
va concluderKlo con l'allerraggio a
Palermo. Ma a Palermo quell'aereo
non è mai arrivato e lorse, agli 81
passeggeri sarJ apparso per un
momento, davanti agli occhi, ilvol·
to dei cari che li stavano attenden·
do all'aeroporto. E a noi, che sia­
mo quei parenti. è rimasto il gran·
de dolore. Ma anche l'inesauribile
bL'\(lgno di verità e giustizia•.

Si lerma, la sorella di Alberto.
Come se quei quindici anni le ca·
dessero addosso con tutto il loro
peso di an~ia e di silenzi colpe·
voli. Ma /XI' si riprende, come sem·
pre, con la voce che toma sicura,
precisa, detenninata.•l! vero" di·
cc. -Ogni logica e umana soppor­
tazione è slata superata, ma è ne­
ces.<;ario avere la lorza di rimanere
lucidi e lare I conti col presente.
Passa il tempo e svaniscono ano
che, un po' alla volta, le speranze
di chi avrebiJc voluto Insabbiare Il
segreto inconlessabile che nascono
de la line del DC9 In volo da Bolo­
Ilna a Palermo. certamente abbat·
lulo ncl corso di lino scontro Ira
caccia. Un episodio di guerra nel
cieli, non un cedimento strutturale
dell'aereo, non una bomba come
hanno detto, mentendo, i periti ul·
liciali. Ora sappiamo molle più co­
se e sappiamo soprattutto che una

• ragn31ela di f)ugie non ha pennes­
so lino ad ora che la verità emer·

Quindici anni. Di si­
lenzi. di bugie, di .
prove nascoste.

i ni di dolore. E di rab-
bia. Di lacrime che ancora si pian-
gono e che non sono linile. Perchè
la speranza c'è ancora. C'è ancora
il bL'50gno di sapere. di strappare
quella pesante coperta. CI sono
nu~ carte, nu~ prove, una
nllO\la ripresa di liducia.

Daria Boniietti ha perso il fratello
quella sera del 27 giugno del 1980.

) Il fratello di due anni più grande.
, che slava andando in Sicilia per la­

-l \/Oro. Daria che io ha seguito a B0-
logna per studiare all'unÌ1ll:lrsità, la­
sciando Mantova e che quando lo
ha perso è diventata ancor più ti­
mida, inlrnversa. E poi... Da qual­
che mese deputato della Repubbli­
ca. è presidente dell'associazione
parenli delle vittime della strage di
Ustica dal 1988. Per anni visse quel
tragico giorno come un lullo priv&­
to. Un doloroso silenzio. intimo,
nascosto, tremendo. Poi, cominciò
a chiedersi il perchè, cominciò a
sentire il bisogno di non tacere più
e si mise alla testa di qucgli8l pa.
renti che anno dopo anno portava­
no fiori, pregavano, piangevano I
loTO cari.



Polemiche in un convegno aBologna. Il sottosegretario alla Difesa difende l'Aeronautica. Ma Priore insiste

«VIa nsegreto Nato daDa strage. di Ustica»
.Speravo che con questo governo si potesse arrivare al­
la verità Einvece..... L'amarezza di Daria Bonfietti, che
ascolta dal sottosegretario Silvestri la difesa degli alti
militari dell'Aeronautica. Amarezza nonostante il giudi­
ce Priore abbia chiesto la rimozione del segreto Nato,
inquisito i periti degli imputati e rimosso quelli che han­
no sostenuto l'ipotesi della bomba.•La verità? Un pro-

per le indagini... Ealla fine il trop­
po materiale ha prodotto. in buona
fede. la veritA dell'Aeronautica-o Il
dottor Silvestri, insomma, non se la
sente proprio di dire che qualcuno
ha fatto di tutto perchè non si ani­
vasse alla verità Preferisce parlare
di diffIColtà di individuazione dei
collaboratori.-E preferisce 'giudlca-

blemadi volontà politica-, dicono Casson eBrutti. re gli attio facendo finta di non sa-

.21'\ ....1.5 pere che in quegli atti mancano
U UtJ i l A llAlJ.A NOSTRA REDAZIONE :J G\U GfJO:::J cose fondamentali: i l:!llcciali ra-

AtIDRBA QUBRIIAIIDI dar. ad esempio. Preferisce dar

• BO~~A. Daria.Bonlietti lo ~ dell'SO, ~ nascondevano ai fianchi ~in:;~:fn::e~~=:: c':~~
che la ventà su USbCa è a pochi e sotto ti 0C9 ltaVla. colpito dal stali' . 'li dal ' d' R .
passi. Lo sa e lo dice al COIl'Ve8no missile. Ma pol ascolta le parole . InqulSl ~IU ICe osano
di Bologna -voluto da Miero Mega del SOIlOSegretario alla difesa. Ste- Priore per alto tradimento,~ de­
e dall'associazione che presiede - !ano SiIvestri. e le cadono le brac- PlSlaggIO•. per?Ccul~ento d~ pro­
per ricOltlare che sono già lI'aSCOrsi da. Pe!dJècome tutti gli altri sono- ~ e che l pel1ll degli Imputati, pur
quindici anni dalla strage. Sache ci segretari e come tutti gli altri mini- nmanendo alloro J>?Sl0. h~o n­
sono nuove cane. .sa che il giudice stri che si sono succeduli fm qui. cevuto un. aWlSO di g~a per
Priore ha chiesto a Dini la rimozio. difende i militari e quando non li ~ infedele (raccoglievano
ne del segreto Nato per poter ac- difende li giustifica peIt:hè -se erro- nollZle e le consegnavano sola­
quisire i lmcciaIi radar. Esachegli re v'è stato è dipeso dal fatto che mente agli imputali). Peraltro pro­
scienziali deI Politecnico diTorino fra la gran mole di documenti. pii- prio ieri Priore ha l'eIIOCato il man­
hanno scoperto che Ile aerei mili- ma di inviarli, rAeronautica si do- dato ai due periti che avevano so­
tari. quella sera deI 27 giugno mandava se erano rilevanti o no stenuto l'ipotesi bomba.

.vergogna.
«Vedremo se quei {llilitari sono

colpevoli di alto tradimenlOo, dice
il sottosegretario Silvestri dopo aver
affennato che l'Aeronautica sta
collaborando omettendo, però.
che lo fa pen::hè cOSlrelta dal giudi­
ce. Il quale ha seque5ttato carte
importanti negli uffici dello Stato
Maggiore e in casa deI generale
Stelìo Nardini.

Daria BonfIetti guarda sconsola­
ta Silvestri quando dice: .Una cosa
è certa, nel nostro sìstemail gover­
no è insieme molto potente e mol­
to debole. Ha una sorta di abitudi­
ne asli equilibri polilici e una ten­
denza consolidata alla non assun­
zione di responsabilitào.

Qualcuno. a questo punto. gli
urla .vergogna. e ravvocato Ales­
sandro Gamberini. palle civile sia
per Ustica che per la SlI'age di Ca­
salecchio (anche qui l'Aeronauti·
ca ha fatto muro di gomma) gli
chiede che risposta dara il ministe­
ro della Difesa al giudice Priore sul

segreto Nato.•Deve rispondere Di·
ni e non è detto che la COJlO5Cenza
dei dali sia rilevante>, se la cava il
sonosegretario.

All'altra domanda che gli pone
Daria Bonfietti: .Abblamo chiesto
che venga tolta l'autorizzazione ai
periti inquisiti, lei cosa sa e cosa fa­
rA?-. il sottosegretario risponde che
il ministro Coo:ione sta preparan­
do la r\sposta...

.eauetttchlusio
cSceltico. molto scettico è il ma·

gistrato Felice Casson che ripete
ancora una ~Ita: .1 cassetti erano
e rimangono chiusi lino !i quando
non si ~rranno aprire. E un pro­
blema di ~lontà polilica Il ritorno
alla legalità deve valere per tutti i
settori dello Stato. anche per l'Ae­
ronautica che ha devialO. Si deve
andare al più presto al processo e
ponare sul banco degli imputati
dei militari è un segno preciso di
indicazione di responsabilità an­
che nell'interesse delle forze anna­
te>. Poi insiste sulla necessità che il

governo faccla pressioni sugli Stati
Uniti per rimuovere il segreto Nalo.
·È inconcepibile che non si punti­
no i piedi per avere atti che ci spel­
talloo. Anche Massimo Brutti presi­
dente deI comitato parlamentare
per i se.Mzi di informazione e sicu­
rezza., ammette che il sottosegreta­
rio non dice nulla. ·11 nodo è politi­
co. l.'inizialiva di Priore punta ad
ottenere il codice di interpreta:zio.
ne segreto dei tracciati. in partic0­
lare di Ma!safa, altrimenti inservibi­
li per l'inchiesta. Osi acquìsìscono

quei dati e si fa un'operazione di
verità non solo italiana ma interna­
zionale. o il lavoro dei giudici diffi­
cilmente giungerà a risultati con­
creti•. Poi racconta dei documenti
dell'Aeronautica che contengono
dìsposizioni sul comportamento
da tenere durante gli intezrogalori.
Doman~ a Pa1enno, i sindaci di

Bologna. Palermo, Ustica e Milano
aderiranno all'appello del Comita­
to per la verità su Uslica e sollecite­
ranno un impegno diretto del pre
sidente Dìni.
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• Vergogna. Quindici anni dopo
Ustica la vergogna è prohabilmen­
te il sentimento prevalente Ira la
genIe onesta che continua ad in­
terrogarsi sul perché prima ancora
ct>e suIcome di quella tragedia.

Ma è un sentimento non condi­
viso da tutti. Non cerio dal sottose­
gretario alla Difcsa Stefaho Silvcstri
che l'altro ieri aBologna, davanti ai
parenti dci morti del Dc 9, davanti
ad una città che ancora attendc ri­
sposte per questa e per altre stragi,
'1on ha saputo che qualificarc co­
me -disguidi tecnici.. la sistematica
sottrazione di prove, documenli,
testimonianze da parte clei vertici
dell'Aeronautica militare. Mi dico­
no che sarebbe stato travolto dalle
proteste della sala. Ma da quindici
anni stati maggiori, governi, servizi
segreti sono al cospctto dcII'indi­
gnilzionc di una nazionc senza
chc succeda nulla. Anzi.

Dai giornali di icri apprendiamo
anche che il giudice Rosario Priore
ha csonerato due r:rili d'ufficio da
lui s!csso nominalI. Passavano car­
Ie agli imputati, agli unicl imputali
di questo pnx:esso: sessanta uomi­
ni dell'Aeronautica militare, rap­
presentanti di tutta la gerarchia,
dal maresciallo al generale. Ses­
santa imputati che, a titolo diverso,
condividono il tacere su quello che
sanno. O meglio, condividono l'a­
ver coperto e depistato aFrinché
mai si possa finalmente sapere.
Anche loro senza vergogna.

Ci sono tanti tipi di generali. C'è
il generalc Giuseppe CCldcllo, fi­
nanziere, imputato per aver occul·
tato miliardi qui e tà che si indigna,
abbronzato, quando i suoi ex uffi­
ciali in un'aula di tribunalc snoc­
ciolano le date e le cUre della cor­
ruzione. C'è il generale Zeno Ta­
scio, capo del Sios dell'Aeronauti·
ca militare quando sopra Ustica un .
aereo civile scomparve con il suo
carico di speranze, di fatiche, e di
giorni ancora da vivere, che ha fat­
to razziare dai suoi uomini tutte le
prove di quello che era succes.'>O e
le ha sotlralle, forse per sempre, a
chi deve cercare la verità. Per cao;o
il difensore di Cerciello e qucllo di
Tascio sono la medesima persona,
l'avvocato Carlo Taormina. C'è il
generale Stelio Nardini, che si è fato
to beccare dalla Digos con pacchi
di carte su Ustica chiusi in un ar­
madio di casa, le stesse che aveva
negato ai giudici qllando era Capo
di Stato maggiore dell'Aeronauti­
ca. C'è Federigo Mannucci Benin­
casa, ufficiale dei carabinieri, per
vent'anni capo del centro contro­
spionaggio di Firenze, che ha co·
perto Gelli, ha tenuto nascosto un
arsenale di armi in una casa fioren­
Iina non si sa pcrchl!, ed ha anche
costmito lino dci tanti depistaggi
su Ustica assieme ad un ufficiale
dell'Aeronautica, Umberto Nobili,
al Sios quando c'era pure Tascio.
Ikllincasa e Nobili qualche selli·
mana fa sono stati processati per I
depistaggi della strage bolognese,
quella della stazione. Un proces.'>O
inlzialo a Bologna nel disinteres.'lC
generale e rimasto sconosciuto al·
la gente anche quando la Cassa­
zione lo ha improwisamente fallo
trasferire a Roma come si faceva

,-,". • .' ',,". , J

tanti anni fa ai tempi del ·tribunale
delle nebbie•.

Se è facile capire le ragioni della
cornJZione, meno facile è com­
prendere peiché qualcUno possa
decidere di coprire una strage di
innocentI:

Quindici anni dopo, la doman­
da resta dunque, penosamente la
stessa: perché Ustica e petché Il se­
greto di quella sera continua ad es·
sere difeso Cosi sttenuamente àn-

che a cospetto dèll'ino;orgere della
gente per bene?

Oi fronte a questa domanda l'o
trei anche smellere di scrivere, Ntm
c'è una risposta. E neppure cè nf. .
sono molte tra cUi potèr sCegliere.
C'~ solo uno sconfinato silenzio. O
se preferite c'è una Insostenibile
confusione nella quale orientarsi
non è neppure immaginabile.

" lavoro di alcuni giornalisti, lè
denunce di molli politici, I tentalM

di !)Cavo falli dalla Commissione
parlamentare sulle stragi non han­
no tolto nulla alla confusione.
Hanno certo smascherato le hugie
piO Rros.'>Olane, hanno Impedilo
che l'inchiesta si arenas.'lC dd IUllc),
hanno costretto Il gOVémo e Il Par­
lamento a prorogare, anno dopo
anno, i tempi dell'indagine. Ma la

. verità è ostinatamente chiusa In
qualche ca'lSeIlO che non si apre.

Qualcuno sostiene che è merito
della stampa se SU Ustica non è
sceso definitivamente il silenzio.
Forse è vero. Ci sono stilli e cl sono
alcuni bravi professionisti ché han­
no fallo con scrupolo un lavoro dif·
flciie, spesso ingrato. Ma quasi
sempre si è trallato di cronisti e '
non di investigatori, I giornali, in
realtà, si sono limitati per lo più a
seguire gli sviluppi delle inchieste,
fos.'lCro dei giudici o del Parlamen- '
to. Raramellte hanno fallo un si­
gnificativo lavoro autonomo di in­
dagine, di scavo. .

Semmai per il sensazionalismo
di qualcuno, per il gusto di far par·
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AN10l\J'IO ..DE MARC~H

lare di sé, alcuni giornalisti hanno
dato una mano, eche mano, ai de­
pistatori e ai meslatori. -L'Europeo.
diretto da Vittorio Feltri dedicò una
-,Inchiesta' in piO puntate sul fatlo
che il Dc 91laVia avrebbe galleggia­
to a lungodo~ essere preclpitalo,
tanto che sarebbe stato àwistato a
pelo d'acqua da un aerci) militare

·quasi undici ore dopo l'incldenté.
•Con adcguato corredo di orrori:
persone col giubetto salvagente
addosso, morti abbracciali, eccete­
ra. Il vero autore di quel capolavo­
ro di dlsinformazlolle non fII i1gior­
nalista, ma un ornino pelato. tlll
po' anonimo dal nome di Angelo
De Marcus. Un tizio che girò per
giornali e glomali'itl con UI1 fascio
di carte e bugie finché trovO chi le
prese per buone. De Marcus era un
ufficiale di marina. Fece cosI bene
il suo lavoro che ancora ~i c'è

, qualcuno che tira fuori ogm tanto
. questa ignobile balla,

O .Panorama. che delle spazio
alle ben costruile Invenzioni di tal
Sinlgl'lglia, alias Giulio Sinollo, pre­
sunto ex legionario, presunto par­
tecipante all'operaZIone militare
che coinvolse Il Dc 9, uomo affascl­
nant(! nella sua confusione. Anche
lui: un povero millantatore oppure
un furbo usato proprio per la sua

· manifesta inattendibilità? Forse
non lo sapremo mai, ma certo era

l tmo che non avrebbe dovuto, perii
solo fatto di raccontate storie in­

: credibili ed inquletanll, avere spa­
. zio sul giornali..

; Compilo dei Dc Marcus, dei Sini­
gnglla e di tUlli gli altri era ed è
quello di far aumentare la confu­
Sione, di lenere allo il polverone
delle slorie e delle lellure possibili.
Non importa che I racconti siano
verosimili, !'importante è spostare
ogni volta l'allenzione su qualcosa
di diverso.
. Tullo quesio soltoinlende, pre­

suppone una regia. Ma esiste, è
possibile che esista una perversa
regia della disinlonllacja applicala
ad Ustica? Un centro occulto da
cui partono gli ordini, vengono
manovrati gli uomini, sono minae­
ciall I testimoni? C'è, naluralmente
c'è, e non perché mi piace imma·
ginarlo ma perché non è (ì0&r,ihile
che per quindici anni solo volontà
individuali abbiano contribuito a
coprire la verità. La costruzione dci

· depistaggi è cosI perfetta e funzio­
na cosI bene che si può reggere se
la sostiene un disegno lucido e imo
placabile. Un disegno concepito
~a uomini che hanno responsabili-

I tà di governo e di direzione degli
apparati militari e informativi dello
Stato. Uomini che ritengono di p0­
ter decidere per tulll noi che cosa
sia la ragione di Stato, e una volta
decisa di imporcela senza dl1rci
una spiegazione, senza tentme

I Ulla giusllficazlone, Quando il co­
pilota del Dc 9 gridò quel .guar....
nell'lnterfono dell'aereo lasci.mdo·

; ci con la sua disperazione l'unica
testimonianza diretta dellltils.';acro

, complulo quella sera, dietm al
missile o all'aereoche gli veniva in·
contro deve aver visto centinaia di
volti. Volli di uomini senza vergo­
gna.



'.. :

Quindici annidi
la.

silenzi e segreti
Quindici anni di menzogne. di versioni inventate. di docu­
menti chiusi negli armadi, di segreti gelosamente conser­
vati: la tragedia di Ustica, coi suoi morti. suscita insieme al.
dolore un solo sentimento. la vergogna. Sul banco degli j

imputati, per ora. sessanta uomini dell'aeronautica. Resta
da scoprire non solo «comell ma anche «perché» Ustica. e
da dare un volto a questa regia della disinformazione che
ha nascosto la verità dietro un «muro di gommali.- .
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Salani: «Sul set acaccia di verità))

ROBERTACHm

• Corso Saiani, il Rocco del Muro di gom- co era lui acrearlo giorno dopo giorno.
ma. è in Argentina da quattro mesi.•Mi sento Come è stato Interpretare un giornalista
già un emigrato-. Del resto, dice, -qua è pie- Oddio, devo dire che non è una categoria
no di italiani, tanti appartengono al mondo che mi sta simpatica, anche se, certo non
dello spettacolo. In Argentina le reti televisi- ho fatto il film con questo pregiudizio in te­
ve sono una marea, c'è più lavoro..... Magari sta Mi piaceva molto l'idea che un argo­
non lo avrete visto in tanti film, roa la sua fac- mento, un tema, in questo caso una cosa
cia tagliente si dimentica difficilmente. Era il cosi forte come Ustica, potesse diventare il
giovane onesto di Nel continente nero, era il centro della vita di qualcuno. il suo scopo
personaggio ambiguo dal passato .pericolo- principale tanto da assorbirlo completa­
so» nella Fine ~ nota di Cristina Comencini. mente, anche a costo da renderlo, agli oc­
Ed era soprattutto il giornalista che <SCava. chi degli altri, un fISSato.
nel caso Ustica nel Muro di gomma. alter Htuo per.lOII8QIo è un eroe senza esser-

lo.
ego di Andrea Purgatori del Corriere dellaSe- È un giornalista punto e basta, uno nonna­
IU che. insieme a Sandro Rulli e Stefano Pe-
traglia, collaborò alla scrittura del film. Pochi le. Solo che è una persona seria, che inse-
titoli come attore. Del resto Salani è .nato» gue una storia con tenacia Forse èquesto a

renderlo abbastanza eccezionale in un am­
regista con Voci d'Europa. del '90, un picco-
lo film sostenuto dalla Sacher di Nanni Ma- biente, anche quello in cui lavora, nel film,

dove la serietà professionale non è esatta~
retti. Ora insegna in una scuola di cinema., ,. mente la prerogativa principale di tutti
lavora al progetto di un film che dovrebbe quanti.
interpretare e dirigere, e poi c'è un altro tito- n documentasti; pMastt molto con Pur-
lo in cantiere... Il muro di gomma fu il suo' gatort?
debutto come attore. Non ebbi molto tempo per farlo, l'ho già

Come fosti sceItD per Il film? detto. Certo che me ne andai nell'archivio
La cosa andò in maniera abbastanza ca- del Corriere a leggenni tutto quello che An­
suale. L'aiuto regista, Donatella Botti, era drea aveva scritto su Ustica. Fu un lavorone,
una mia amica. mi fu fatto un provino, fun- un po' come fa l'awocato di parte civile nel
zionò. Tutto qui. Successe più o meno a film. '
dieci giorni dal primo cial<. Ovviamente ero Nel ftlm non sorridi mal Era unascelta?
abbastanza terrorizzato, invece fu tutto me- Beh, quel personaggio Il non è che abbia
no traumatizzante del previsto. Lavoravo molti motivi per sorridere. In ogni caso non
bene con Marco Risi, il personaggio di Roe- me ne sono accorto.

Quella çorsa dì Rocco Tragedia all'italiana
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• Voleva fare una commedia Invece fece del problema. Però non è bastato.
Il muro di gomma Prima c'erano stati Mery Perché scelse Il .s1lenz1oo e non, per
per sempre, Ragazzi fuori. Marco Risi diven- esempio, Il rumore depistante che viene
tò, senza assolutamente volerlo, il regista creato IntornoaquesU mlstert?
.impegnato•. Il fLlm si conclude con le parole Nel film c'è il muro di gomma chenon eroi­
che Rocco detta da una cabina telefonica al la mai, che non cede, c'è il silenzio. Ma c'è
giomale: .ora, fmalmente, mentre fuori dal anche il rumore di Roma, questacittàabba­
questo palazzo dOYe lo Stato intel'TOga lo stanza becera, alla fine cinica, che nascon-o
Stato, piOYe, amolti sembra di vedere un po' de altri segreti.. Nelle scene di esterni, ma
di sole..... Ma subito si pente, le fa cancella- anche quando entriamo nella redazione
re. Ancora oggi, a quindici anni dalla strage, del Corriere della Sera o dentro iLPalazzo di
quel.po' di sole. non c'è stato. giustizia, c'è una città che sembra un can-

RIsI, .11mu~ ha quattro aML camblereb- tiere pennanente; che dà l'impreSsione di
. be qualcosa? dover essere ricostruita, che sta cercando di
Quando lo feci mi sembrava di poter dire mettersi il belletto mentre cova un'anima
che eravamo a pochi passi dal raggiungere- andreottiana. Epoi ci sono le urla del capo
la verità. Invece ogni volta si ricomincia. An- di Stato maggiore, la romanza cantata a
che ora, con i nuovi dati che si sono aggiun- squarciagola dal generale. Sono pezzi di
ti agli altri, non c'è stata una vera svolta La una volgarità che in qualche modo spicca.
cosa principale, che poi èanche il nodo del Let rtfluta l'etichetta di regista .Impegn...
film, è che i membri dell'aereonautica san-, .: b. Parta del .Muro Il gomm. come Il
no e non dicono: hanno trasfonnato una· ... -eommedlat, anzi Il una etragedIa al-
tragedia in una strage. 1'1taIIanat.

Ha detto spesso Il._ fatto un ftlm sul Ustica ~ una tragedia all'italiana. Il clima è"'tenzD_ quello dei furbastri, della genteche sa eche
È il silenzio di quelli che dovrebbero rispon- non dice secondo il procedimento che ha
dere e non lo fanno mentre intorno a loro consentito aquesto paese di guadagnarsi la
c'è gente che si dà da fare, e parto dei gior- fama di grande cialtrone. Con Priore si spe­
nalisti. che nel caso Ustica hanno avuto un rava, e io spero tuttora, di arrivare aqualco­
ruolo importante, direi eccezionale per co- sa. Di Bucarelli penso che non abbia fatto
me vanno le cose da noi. Su Ustica viene fino in fondo il proprio dovere. Ci sono
fuori quasi un giornalismo all'americana, troppi personaggi silenziosi, gente che alla
obiettivi tutti puntati sul caso, scientifica- fine si preferisce dimenticare e che poi ti ri­
mente, e una strategia di accerchiamento trovi in ruoli chiave... DR.Ch.



rimane ancora oggi uno dei grandi misteri d'Italia
•

Che hanno visto
I radar francesi
di Solenzara?
Quattro sindaci oggi a Palermo,
per non dimenticare: l'Iniziativa,
promossa da leoluca Orlando,
porterA nella Sala delle lapidi
anche I primi cittadini di Bologna,
di Milano e di Ustica. CI saranno
anche I parenti delle vittime. E sul
fronte dell'Inchiesta c'è da
registrare che sarà la procura di
Roma
a esaminare Il caso del due perltl
.Infedell., accusati dal giudice
Prlore di aver passato Info"nnazlonl
e documenU agII ImputatI.
Catellanl e P1ccardlsono stati
·rlcusatl. dopo che alcune
Intercettazioni teiefonlche
dimostrerebbero che I perltl non
avevano una comportamento
neutro. Tanto che carte
processuall e documenti del perltl
sono stati trovati nella casa e negli
uffici del capo di iltato maggiore
dell'aeronautica, Stello Nardln!.
Il giudice Prlore ha anche chiesto
alla Nato di togliere Il segreto
militare su tutti I documenti
rlguardantll'abbattlmento
del Dc 9. A questo proposito
Falco Accame ha valutato
l'Iniziativa di PrIore un ·salto di
qualità. nelle Indagini anche se a
suo parere l'assenza dl·naVl
picchetto. renderà difficoltoso
l'accertamento della verltà.
Accame (ex militare ed ex
parlamentare) ha aggiunto che
.plù Importante può essere sapere
ciò che è stato vlsto dal radar della
base aerea francese di Solenzara,
In Corsica, a cui certamente non
sarebbero sfuggiti aerei In volo nel
nrreno·.

((II muro di gomma.. domani
In videocassetta con l'Unità

Attenti alla scena Iniziale. Con quella sala arrlvl
dell'aeroporto fitta di gente In ansia, con Angela Flnocchlaro
che tiene In braccio la figlia e che poi, quando un Impiegato
legge la lista Infinita del nomi del passeggerl dispersi con Il
Dc9 dell'ltavla, nascondende le lacrlme sulla spalla della
bambina. La stessa bambina la rltroverete alla fine del ftIm: è
grande, una ragazza, ma ancora non sa perché è morto suo
padre••11 muro di gomma· si chiude su una serle di domande
ma lascia aperto, con quella ragazzlfla che sorrlde, uno
spiraglio sul mistero di Ustfca. Lo spiraglio è rlmasto tale.
Uscito nel '91. diretto da Marco Risi, scrltto a sei mani da
Stefano Rulli, Sandro Petraglla e da Andrea Purgatori del
.Corrlere della Sera., .11 muro di gomma. rlcostrulsce le
vlcende che si aggrovlgllarono da subito Intomo al Dc9
precipitato Il 27 giugno dell'SO. Fa da .gulda· nel mare di
omissioni e Intrlghl Rocco, glomallsta del Corriere, la cui
figura rlcalca con qualche licenza quella di Purgatori che fln
dall'Inizio segulll caso Ustica. I prlmlsegnall di carte
mischiate, le alluclnanU conferenze stampa, Il glomale
stesso che stenta In certi momenti a dargli fiducia piena. Il
film realizzato da RIsi è Interpretato, oltre che da Corso
Salanl nel panni del protagonista, da Antonello Fassarl,
Ivano Marescottf, Sergio Fiorentini.

• .'.
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BIENNALE. Intervista ad Alessandro Melchiorre, che ha musicato il libro di Daniele Del Giudice

La voce dell'I-Tigi. Un'opera per ricordare Ustica
ghi col flauto introduce i diversi • f~'''-'''''­

momenti, è affidata la narrazione. ,
Alla voce maschile. che è quelladi
Daniele, le parole dei diversi con·
trollori di volo, e al soprano le pa·
role del, pilota. All'inizio di ogni ':: l'
parte il coro canta da solo, Eogni
volta riporta in primo piano la sua
identificazione con l'aereo e la
sua variante mitica, I-TJgi. Nell'o- 'l
pera, i due testi, il dialogo e la nar- ,I
razione., ·seguono temporalità di- ì
verse, come se uno fosse in tempo
reale e l'altra in differita e sono tra
loro collegati dall'elaborazione
elettronica. Il coro e l'elaborazio-
ne elettronica si occupano cosi
più che delle cose che accadono,
più che degli avvenimenti edello-
ro scomparire e apparire, dell'au-
ra che li a.nnuncia e della risonan-
za che li ricorda.

Nel capItoto Del Giudice fa par­
lare quej pezzi e alla fine scrtYe
che -ognI tanto nell'hangar, I
parenti si rlunlvano attorno al 11- !
gt per testimoniare Il loro ~o- !
re-eche questl.refIt1I poi tip&-' ;

scatI (/ rtmontatIln forma d'ae- i
reodlventawmo un monumento ,
funebreo. Deformazioni e meta- I

, fI:n dlffldU da rendere ancne In I
musIcà. Come è rtuscIIo a rapo l
peesentarle? I

Con l'elettronica: l'elettronica rie- '
sce acaratterizzare lé defonnazio-
ni di una percezione lineare degli
avvenimenti, defonnazioni che
accompagnano spesso la consa-

. pevolezza, la percezione stèssa
che abbiamo delle cose, Defor­
mazioni che costituiscono il lato
opaco della memoria. CiO che si
potrebbe :chiamare il rumore'del
ricordo. '

La èultura non smette di riflettere, e di far riflettere, sulla comparso di Il a poco in libreria.
strage di Ustica. Oggi, alla Biennale Musica di Venezia, E si trattava del capitolo sullastrage di Ustica... ,
prima nazionale di Unreported inboundPalermo, opera Sì. Mi emozionò molto. E dipa-
di Alessandro Melchiorre ispirat~ al capitolo del libro di nando a poco a poco le ragioni di

Daniele Del Giudice (Staccando l'ombra da terra) dedi- i~:I~o:~~Z~W~~i u~:ifO~~
cato alla tragedia. La regia; è di Daniele Abbado. Abbia- ma econdivisa passiònecìvile, ov~
mo:intervistato il compositore, che aveva già musicato vero laaenuncia di una strage ri-

, • ., . masta inspiegata e impunita in
un testo dI Del GIUdice, Daun atlanteocadentale. questa Italia del dopoguerra, ma

L' -' b W ~J I 95 una còmpenetrazione profonda\1: N\TA DALLA NOSTRA REDAZIONE O IJU O tra ragioni e emozioni, tra fonna e
ANDREA GUER.A..DI contenuto:Una capacità assoluta-o

U 'lod 11'b 'd' '-' ' 'al d II mente moderna di scrivere di av-
~ BOr.p<1~A. ~capitO e l ro n~ I bUO!"1atica, mus~ e, e a venimenti tragici, una tragedia vi-
~I DaIllele Del Glu~e, Staa:ando Biennale di Ven~la e, SI awale ,01- sta nonpiù soltanto dall'uomo ma
loml}ra d,a t~dedicat~ alla stra. ~ che,della realizzazione scenICa rinnovata dal punto di vista delle
ge di (J.;tica, drven,ta u~ o~ra pe~ di Dan~1e ~~o, ~ella regIa del cose. Non soltanto lacrìsi del sog­
soprano, due VOCI re<;ltantl, coro suo~o ~~ Vldolln edelle pro. getto, ~a anche la mutazione de­
da camera e ~m~ti e elabo~-. dUZlom ,"ve electromc:s del ~tr? gli oggetti. Daniele scrive che .iI
Zlone, elettroruca. Lopera, C;he, In' Son~~~ computazione dell um.. mondo dell'io andava in pezzi,
un pnmo momento era stata mtlter versltà diPadova. ma non ci si accorgeva di quanto
lata ~tata dratT},:,alica. mant~rrà Alessandro Melchiorre ha recen- contemporaneamente, stesse an­
mvece Il titolo ongmale del capl!o- te~ente completat?, SchW!"e, dando in pezzi il mondo delle co­
lo del romanzo, .Unre~rted m.. un~~ da ~~ra lSPIra~ al,So: se., Quel popoto delle cose è la si­
!:J?u~d Palerm~. Lo scnttore ,Del n~~.dl,OrfrodlRi~~Lealtàmvl' gla dell'aereo abbattuto, l-ligi, la

•Giudice sarà una delle due VOCI re- sibili, liberamente ISpirato al testo sua sigla. che a poco a poco rie­
citanti e., fuori scena, scan~ le, di ltalo Calvin~, Eha .già, musicato merge dal mare. E quell'evento,
battute del ~n~llo a terra. Laltra, un altro~odi Del Gludic~, Da un scrive sefT.Ipre Daniele., tè un es­
voce sarà di Giovanna Bozzolo" atlante ocddentaJe., un radi<xtraJp- sessione, E'Come una creatura mi.
che si ~erà, al~Lu~ ma perRai:-Radiotre.lnsegna~~ tica che riemerge dal mare e si ri..
<::astellam nella namwone, f~ehs..: d~Ua mUSICa al conservatono 91 compone., E più l'aereo toma .
slma,. del racconto. La musICa è: Milano. completo, maggiore è l'angoscia e
stata, scritta da Alessandro Mel· PnJfessor Melchlorra, come. è l'evideriza per quel éhe non c'è,
chiorre. L'opera va in scena al Tea- nata l'ldeadetl'opera1 ,per'quelle personeche non esisto-

, tro delle Fondamenta Nuove oggi,· 11 primo contatto con .Unreportèd no più e che non h~no ottenuto
alle ore 18. neU';mtbito della Bien· inbound Palenno. è avvenuto a giustizia•• ~

,nale' Musica Assisteranno allo, casa di Daniele, a Venezia. l'anno Ed è stato difficile musicale
,spettàcolo. che porta la finna di scorso, Ricordo che avevamo ai>- questa ossessione?
,Daniele Abbado, il presidente del-, pena finito di ascoltare il radio- Il pezzo è diviso in quattro parti
'l'associazione parenti delle vittime" dramma Da un atlante oa::identa- che si succedono senza soluzione
;Darla Bonfietti e-i sindaci di Bolo-i le., la nostra prima collaborazione, di continuità e segue il testo di Del
gna e Venezia, Vitali e Cacciarl. quando Daniele mi propose la let· Giudice nella progressiva intensifi­

'.Unreported ìnbound Paienno» è tura di un capitolo del suo libro. cazione drammatica. AI coro e al·
stata commissiol'!ata dal Laborato- ancora in bozze, che sarebbe la voce femminile, che nei dialo-
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Approvato il ddl sulltindennizzo
Ustica, sì del Senato
al risarcimento dei familiari
«Un atto di riparazione»

1,

! • ROMA. La commissione Affari
costituzionali del Senato ha Ieri ap­
provato, all'unanimità, In sede de­
liberante, il disegno di legge, già
votato alla Camera, che estende al
famigliari delle vittime della strage
di Ustica, I benefici previsti per
quelli delle vittime del terrorismo.

La legge era stata presentata da
deputati progressisti, leghisti, po­

i polari, comunisti unitari (firmatari
I Scalia, Bonfietti, Cruclanelli, Petri­

nl, Mattarella, Anocchiam. Vigne­
ri) nel lontano aprile del 1994 ed
approvata alla Camera solo lo
scorso 6 luglio.

Prevede che agli inleres.':mti sia
assegnato un indennizzo di 150
milioni. Possono anche optare per
un vitalizio di 600 mila lire mensili
se quanti sono chiamati all'elargi­
zione sono in numero superiore a
tre; 375 mila se sono quattro o cin­
que, 300 mila se sono In numero

L' V tJ \1 R

superiore a cinque. IINon si tratta ­
ha commentalo Il progresslsta cri­
stiano-soclale Pleìpaolo Casadel
Monti • relatore del provvedimento
- di un omaggio simbolico ma di
un doveroso riconoscimento e atto
di riparazione per un falto che, an­
che se finora non è stato definitiva­
mente accertato in via giudiziaria.
presenta gravi connivenze e re­
sponsabilità dello Stato•. E Il capo­
gruppo di For2a Italia In commis­
sione, Michele Fierottl, ha afferma­
to che il prowedlmento votato
«non è e non può essere conslde·
rato un atto simbolico né una sem­
plice manifestazione di solidarietà,
ma rappresenta un vero e proprio
atto di giustizia nel confronU di
quanti sono stati certamente vitti­
me di un attentatoli.

La spesa prevista per quest'anno
edl12 miliardi e mezzo.

3 A&0 510 g5



Lo 007 coinvolto nel «giallo» Ustica

Finisce sotto inchiesta
il numero due del Sismi
Perquisiti ufficio e casa
Perquisiti l'ufficio di Forte Braschi e rabilazione del vice-

l direltore del Sismi, il servizio segreto militare. Il generale
dell'Aeronautica Fiorito De Falco è stalo coinvollo nell'in­
chiesta su Ustica, dopo le ultime scoperte falle dal giudice
Priore. L'ipotesi di accusa parla di un tentativo dell'Aem-

I nautica di nascondere la verità. I fatti contestati riguarda­
I no episodi accaduti nei mesi immediatamente successivi

alla slrage del Dc9, awenula il27 giugno del l 980.
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QIANNI CIPRIANI

• HOMt\. Contro di lu; ~ stala
emessa una <conHlI1;caziollc giu·

I diziariil-. come previsto dal VP.C­
I chio codice di pro<.:edura penale.

I
Poi gli agenti di polizia hannoppr·
quisito la casa e l'ufficio del gene·
mIe Nicola Fiorilo Dc Falco, allllaie
vice-direllore del Sismi, il servizio
segreto mililmc. L'alto ulfidale, pe­
rÒ, non deve rispondere di even·
tllilli n~ilti commessi nella sua at·
tllille veste di 007, ma di uno dei
tanli episodi di copertura e depi·
stilggio commessi dali'AeronmJticil
nel lentativo di n1.l.'iCondcre la veri­
tà sullil tragedia di Ustica. L'ordine
di perrlllisizionc, inlalli, ~ stalo fir·
mato { ili giudice istmllore Rosario
Priore, che da tempo indaga sulla
strage del Dc!'! dell'llavia e che, ne·
gli ultimi giorni, ha trovnto nuovi
elementi interessanti su cui inda·
g;ue.

Ma l'ilspello s<:ollf'ertanle dl'lIn
vil:enda· ilnrll('''(' 1111;1 ('nrnlmica­
ziollc gilJdi7iaria nOIl rappresl!nla
certo Illlil prova di colpevolezza - è
dle nlll:ora IIna voltn un ufficiale
coinvolto in una delle vicende più
controverse degli ultimi anni Siil ar·
rivilto ai vertici dci servizi segreti.
Giova ricordmc, infillli, che Rià nei
mesi scorsi - nell'ambito della I1UO'

i va inchiesta su Glildio - la mngistra·
turil romana aveVi] arrestnto il co·
lonnello Bartolomeo Lombardo,
ex numero uno del controspionag·
gioo Anche il colonnello era st<lto
accusato di aver cercato di na·
scondere la veritA ai pm. Evidente·
mente, nonostante alcuni timidi
tentativi di rinnovamento awiati

! con il governo Ciampi, la strada da
lare per avere dei servizi di infor·
mazione e ~iclJrezzi.l totalmente al·
fidabili lY. ancora Illngn. Del resto lo
51esso .archivio- craxlano con in·
formazioni riservate e documenti
segreti scoperto in via Boezio rapo
presenta una prova del fallo che in
alcuni llpparatì dello Stato non
sempre si agisce in assoluta tr1.l.,;pa·
renza.

007 nella bufera
Nei giorni scorsi, dunque, gli in·

vestigatori sono andali nell'nbila·
7,iollP del W:'l1emlc e nel suo ufficio
di Forte f3rasdli DCI .frUllare lralc

carte e vedere se c'pra 9u<llcos<l di
utile nlle Indagini. Alla 11Ile lo stcs·
so ufficio di Fiorllo ne Fnlco è stato
slMlIIato.

Ma come si sarehhero svolti I lal·
li? Dillicile dirlo con precisione.
Quello che è certo è che la comu·
nicazione giudiziaria notificata al
genemle parla di reali commessi
nel tentativo di nnscondere la veri­
tA il chi indagava sulln tragedia di
Usticn. In p<lrticolare Nicola fiorito
De Falco, all'epoca dei falli colon·
nello dcll'Aeronnulica e capore·
parto dcll'lIav (\'ispettorato leleco·
municazionl e assistenza al volo)
non ilvrebbe dato alla magtstmlura
tulla la documenlazlone che era
stala richiesta. Inlalli, subito dopo
la sciagum, Il magistrato siciliano
Guarino aveva ordinato il seque·
stro del <materinlc d(X'umenlntivo«
- e cioè documenti e nastri rndnr
che polesse risultme utile a capire
]Jl'r qllali motivi ci fo.,sc Slil10 il di·
s;lslln. E il materiale fII <an,:clltrnlo"
all'aeroporto di l'alermo.

Omissioni edepistaggi
Non solo: l'allom colonnello De

Falco, seconrlo quanto risulta dalle
relazioni Luzzati, Pisano e Pratis,
era anche Il dirello superiore degli
ufficiali dell'aeronnutica che, per
primi, visionnrono I nastri radar.
Tant'è che Il 28 giugno del 1980
(giorno dopo la slrage) il tenenle
colonnello Giorgio Russo visionò il
nastro magnetico del radar di
Ciampino e poi rifcrl a De Falco di
-non aver visto nulla di anomalo
Inlorno al Deg-.

Probabilmente, pero, l'elemento
concreto che ha portato 1\ giudice
Priure ad emellcre la comunicazio­
ne giudiziarin è stata la recente
scoperta della .manomls.slone- del
registri del centro radar di MarMla.
I IORIi relativi ili giorni 27 e 28 ~iu.

gllu sono risultaIl tagllall e poi ti·
scritti. Proprio perché si voleva imo
l>edire • allraverso la loro lettura •
che siJ){)tesse scoprire quello che
accad e la sera dell'abbaltimento
del Deg. Polchll Il colonnello De
Falco era responsabile di quel nm·
leri<lle, sembra evidente che Il giu·
dice Priore voglia accertare se sia
stato· o mf>IlO • cnlllsapcvole di
tll lellamnn01nl'i.'iÌfmc.



• ROMA. Una ventina di ufficiali dell'acro­
nautica e del Sisml indagaU per favoreggia­
mento, falso Ideologico e retlccnza. Sono
stati messi sott'inchlcsta dal magistrati che
indagano sulla strage di Ustica, che costO la
vita ad 81 persone, eche continuand a scan­
dagliare il buco nero dci depistaggi e delle
deviazioni che durano da 15 annl.Tra I nuovi
indiziati, oltre al generale Fiorito DI Falco re­
centemente rimosso dall'incarico di vice ca­
po del Servizio segreto militare, Il generale In .
pensione, Giampaolo Argiolas, e l'attuale
capo di Civilavla, generale Francesco Pugile­
se. Nell'ahitazione dci primo, a Livorno, ncl
giorni scorsi, sono stati sequcstratl numerosi
documcnti cost come all'inizio dell'anno fu­
tono perquisiti gli uffici c le abitazlohl dell'ex
capo di stato maggiorc dell'Aeronautica Ste·
lio Nardini, indagato già per cinque volte su
Ustica. AI coinvolgimento di De Falco nel­
!'inchiesta sulla strage di Ustica, si è giunti
dopo che non aveva avuto alcun esito !'inda­
gine per ritrovarc due naslri conlenC'nli le re­
gistrazioni effettuate dal cenlru rudar di l'og-

----------------------_.__ .._--- .

Aeronautica eSismi avrebbero nascosto inastri radar
~ : i t / •

Ustica, altri ~enti;
ufficiali indagati

glo Ballone la sera del dls..1stro. Dagli nccer­
tamentl svolti e dalle perquisizioni ordinale, I
magistrati avevano tratto la convinzione che
De Falco (che all'epoca del falt, Il 27 giugno
del 1980, era capo !'epatto dcll'Uav cd aveva
giurisdizione anche sull'aeroporto di Ciam­
pino), poteva sàpere quale fine avcvnno fal­
to I duc nastri mal ritroVati. Pcr i giudici l'esa­
rtle di quelle regl!Jtrulonl potrehbe dnrc lIn
contrlhuto deflnltM:> alla soluzione di alcllnl
dcglllntcrtogatM rimasti senza risposta stilla
tmgedlà del Dc9ItaV1a. Il centro radar di Po~­
glo Baltone avrebbe Infatti -fologrnfato.. !'in­
tera situazione esistente nell'alto Tll'l'eno, la
sera della strage. I nastri, custodili a Tmpnni

. subito dopo Il disastro. insieme con le altre
documentazioni sequcstrate. furono poi tm­
sferitl all'ltav con un ordine scritto, di cui Rli
Investigatori hanno trovato traccia. Una peri­
zia depositata nel giorni scorsi e commissio­
nata dall'Associazione parenti dclle vittime
di Ustica, dimostra che nello spn7.io nerco
dove volava Il Dc9 Itavia quella sem c'eremo
altri 3 acrei.-L'VWlTA .AgrvOVEMBRE 95
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Contraffatte le date: l'aereo precipitò sulla Sila nel giugno '80

Ustica,\gIi007nientirono
«11l\lig libico eta in volo»
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presenza dell' aereo libico nel cie·
lo di Ustica la nolte della sciagura. I
servizi, secondo l documenti ac·

<quisUi da Priore, cioca 15 anni fa
scrivevano che almeno dall' aprile
1980 era in alto un accordo segreto
con la Jugoslavia, in base al quale
l'aeronautica militare libica utiliz­
zava c0!TIe scali tecnici sia per voli
di addestramento che di ricogni-

I zione gli aeroporti jugoslavi. Nel
. giugno 80, aggiunge Il documento,

parti dall' aeroporto libico di El La­
brara Il Mig i cui roltami vennero
trovati in Calabria. II pilota avrebbe
avuto il COOllJilo di controllare il
-corridoio» del Tirreno dove ci sa·
rebbe stato uno dei più consistenti
.buchi» di sorveglianza radar. E ano
cara, sempre secondo i servizi:
persone in rapporti con i libici
avrebbero ceocato in quel periodo
informazioni sul sistema radar Na­
to e italiano e l'addestramento dei
piloti del paese nordafricano sa­
rebbe stato diretto (per 15 milioni
al mese) da un ex tenente colon·
nello dell' aeronautica militare ita­
liana già in servizio a Villafranca

. (Verona). L'ex ufficiale passato al
servizio dei libici (del quale vengo­
no anche indicate due possibili
identità) sarebbe stato in grado di
conòscere il sistema di difesa e av-
vistamento radar nazionale (e far- .
se anche quello Nato) e di prepa­
rare i piani di volo per l piloti libici
per un' eventuale violazione dello.
spazio aereo italiano.

• ROMA. Ci potrebbe essere un'
altra conferma all' ipotesi che il
Mig libico caduto nell' estate del
1980 sulla Sila fosse in volo sul Ti­
reno la nolte in cui precipitO il Dc9
nel cielo di Ustica. È questa una
delle deduzioni possibili dall' esa­
me dei documenti riservati che il
giudice Rosario Priore ha conse­
gnato alla Commissione stragi. I
documenti sono stati sequestrati
da Priore uno presso il Sismi e due
dal Centro Controspionaggio di
Verona e si contraddicono su un
particolare fondamentale: la data
in cui cadde l'aereo libico. Il primo
venne redatto nel luglio 1981 e in·
dica nel 14 luglio l 980 il giorno in
cui cadde il Mig, gli altri, datati ot­
tobre '80 e aprile '81, parlano en­
trambi e genericamente di giugno
1980. La sciagura di Ustica awen­
ne il 27 giugno 1980. Lo schianto
del Mig fu datato 18 luglio dall' ae­
ronautica. C'è di più : nel docu­
mento -riservatissimo- del Sismi,
che a suo tempo sarebbe stato in­
viato tra gli altri al ministro Lagorio
e al segretario del Cesis. la data dci
14 luglio, come Priore fa notare al·
la Commissione stragi, sembra
modificata o comunque inserita in
un secondo momento rispetto alla .
battitura del documento; è redatta
con caralteri e distanza più piccoli
e non è ben allineata. I due docu­
menti del Controspionaggio co­
struiscono scenari finora scono­
sciuti che potrebbero giustif~are la



Si allunga la lista delle morti sospette

Caso Ustica, suicida
un altro militare

Si è ucciso· impic­
candosi ieri pome­
riggio ad un albero

in una zona di campagna vicino a
IL'Cce il maresciallo in pensione
dell'Aeronautica militare Franco
Parisi, di 45 anni, che era stato in
servizio nel ccntro radar di Otranto
(Leccc). L'uomo, che era spusato,
aveva lasciato il servizio un paio di
anni fa, pare per gravissime ragioni
di salute.

Nel settembre scorso era stato
interrogato dal giudice istmllore
romano Rosario Priore nell'amhito
dell'inchiesta sul .DC9» dell'ltavia,
Bologna-Palermo, pr<.'Cipitato il 27
giugnu dell'SO in mare nei pressi
del!'isoleIla di Ustica, allargo della
Sicilia.

Semhra che proprio il fallo di es­
serc stato in flualche modo coin­
volto nelle indagini sui depistaggi
messi in opera dall'Aeronautica
nel corso di questi anni gli avesse
provocato un forte stato d'ansia
che sarebbe poi stato all'origine
della sua decisione di abbandona­
re l'Aeronautica per problemi di
salute,

. Si allunga ancora la lunga e lut­
tuosa lista delle persone coinvolte,
in un modo o nell'altro, nell'inchie­
sta sulla strage di Ustica che hanno
perso la vita. Numerosi sono i casi
di morte sospetta; suicidi improwi­
si, incidenti per lo meno sospetti.

Una lista di morti accidentali
che costella !'indagine dci' magi­
strato romano Hosariu Priore cl le
oltre a indagare sull'cpisotlio stra·
gistico, deve rivolgere l'allenzionc
giudiziaria anche su questa catena
di morti.

Qualche episodio sarà sicura­
mentc casuale, arn (1lIcllu clic- è

.ccrto è che la storia recente della
Rcpuhblica insegna come qualun­
que strategia segreta possa essere
messa in campo per dcviare il cor­
so di indagini giudiziarie e, fluindi,
per mantenere !'impunit;) dci san­
tuari lntoccabili, probabilmente di
livello internazionale. Una compli­
cazione in più per il giudice che ha
anche indagato sul sequestru e
l'assassinio di Aldo Moro.

Addosso al sottufficiale in peno
sione dell'Aeronautica è stata tro­
vata una lettera di addio e di scuse
alla famiglia.
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Ustica, dopo nsuicidio

Dodici le vittime
.del mistero
del Dc9 Itavia

NOSTRO SERVIZIO

• LECCE. la tragedia'di Ustica continua ad uc·
cklere. ~ una specie dl terribile maledizione
che, l'altro giorno, si era portata via Franco Pari·
si, 45 anni, che abitava alla periferia della città.
Lll sua morte per impiccagione ha sellato nella
tristezza e nello sconforto una famiglia e tutti
quanti speravano In una svolta nelle lunghe,
IlJnshi,,~imc indaRini su quel maledetto 27 giu­
gno del 1980, quando il Dc 9dell'llavia piombò
giO nel TirrcrlO con i suoi 87 passcsscri. Da allo­
ra, la battaglia per la verità, una verità qualun.
que, si dipana tra menzogne, mezze ammissio­
ni c versognosi depistaSllI.

Che cosa sapeva?
Che cosa sapeva l'ex sollulfìciale dell'Aero-

nautica militare che era In servizio, fino al set-

I
tembre scorso, al Centro radar di Otranto? Che
cosa vide sugli appilralì di controllo. il giorno
della tregedia? Mentre i medici legali hanno ap­
pena portato a termine l'autopsia di rito, i cara­
binieri continuano Rti aceertamenll sulla terribi·
le fine di Franco Parisi. I militari hanno ricostrui­
to ogni particolare del suicidio e IUlta la vicenda
processuale che ha coinvolto Parisi. Anche per
questa storia è come se qualcuno avesse voluto
far sapere che -ehi tocca la tragedia di Ustica,
muore•. Sono, Inlatti, almeno dodici le morti
collegate direUamente o indirellamente alla tra­
gedia del Dc 9ltavill. Forse anche Franco Parisi,
non ha rello alio stress di dover nascondere Ilna
qualche verità per -ordini superiori•. Ma andia­
mo per ordine. L'ex sollulliciale, nel settembre
llCorno, era stato SOItoposto, in gran segreto, ad
un lungo edurissimo interrogatorio da parte del
BIlici ice Rosario Pribre. Si era trallato·racconta
qlla!t;lIno- dilln vero c l''' IpriO scontro psicolo­
gico. Il magistrato avcva insistito e minacciato.
Aveva detto al sottufficiale che le sue dichiara­
zioni su quello che il radar di Otranto aveva re­
gistrato a proposito del Mig libico precipitato in

.Calabria il 18 luglio del 1980, non corrisponde­
vano con quelle di altri testi. Franco Parisl era
uscito dal palazzo di giustizia di Roma, pratica·
mente in barella: prostrato e tenorizzato all'I­
dea di venir coinvolto in una terribile vicenda
come quella di Ustica. Da quel momento, l'uo­
mo, che avrebbe dovuto essere ascoltato di
nuovo tra qualche lliomo, non si era piO ripreso
e aveva chiesto la pensione anticipata. Isuoi su­
periori lo avevano comunque aiutato a .ritirar·
si•.

Intanto in serata sono stali confermali I nomi .
di due ex ufficiali dci Sisml a ca.~ dei quali è
·stata sequestrata documentazione inerente a
Ustica e al sequestro Moro. Si tralla del generale
Notamicolaedi Domenico Cogliandro.

ABabbo Natale
Intanto Roberto Supen::hi, padre di una bam­

bina che perse la vita nella strage di Ustica e
che, da anni, è impegnato nella campagna .50
lire per la verità., ha scrillo una leUera a Babbo
Natale che cosI comincia: .caro Babbo Natale,
sono quindici anni e mezzo che aspetto la veri·
tà su Ustica..... Supen::hi scrive poi che come re­
galo di Natale, vorrebbe, appunto, la verità. Poi
aggiunge che, un milione e 250 mila lIaliani, s0­

no con lui, avendo soItOllCrlllo soldi per Il comi·
tato dci familiari che continua a fme di rullo per
sapere quello che davvero accadde sul Dc 9 Ila­
via. SlIpen::hi ricorda, infine, che si pul) sollo­
llCrivere, nell'ambito dell'iniziativa .50 1i/'f"11Cr la
Vf!rilà., IJl!!' il Comitato dci C'on!lilluti, inviando
~olrli slll ('01110 ('om'lIl.. I,,'sl:ll,' :~IlIl'l~li di Foi


